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ITO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER USCIRE 
DALLA BUFERA 


L A BUFERA che sta ìnve- 
stendo i paesi del Mer¬ 
cato comune, l’insieme del¬ 
l’Europa occidentale e più 
in generale tutto il mondo 
capitalistico — provocando 
smarrimenti, disorientamen¬ 
ti e una vera e propria crisi 
di certezze che colpisce nel 
profondo l’insieme delle 
classi dirigenti e tutti gli 
orientamenti politico-econo¬ 
mici sin qui seguiti — non 
è certamente un qualcosa 
di contingente o di provvi¬ 
sorio, unicamente ricondu¬ 
cibile alla questione del¬ 
le fonti energetiche e del 
petrolio. E’, ben di più, 
l’espressione di un punto li¬ 
mite al quale si è ormai 
giunti negli squilibri del 
mondo contemporaneo e, 
per altro verso, l’anticipa¬ 
zione, drammatica, dell'en¬ 
tità dei problemi di fronte 
ai quali si trova questo no¬ 
stro pianeta. E’, in primo 
luogo, la conferma di un fal¬ 
limento storico, e dell’inca¬ 
pacità del capitalismo, del¬ 
l’imperialismo, del colonia¬ 
lismo vecchio e nuovo non 
soltanto di dare una rispo¬ 
sta positiva ai problemi del 
mondo e degli uomini ma 
persino di impedire che le 
contraddizioni si assommi¬ 
no alle contraddizioni, sino 
a creare uno spaventoso po¬ 
tenziale esplosivo. Non so¬ 
no, per noi, > temi nuovi. 
Basterà ricordare l’ampiez¬ 
za con cui essi sono sta¬ 
ti affrontati dal nostro par¬ 
tito in tutti questi anni 
più recenti, senza esclusivi¬ 
smi, ma anzi con la più at¬ 
tenta considerazione per 
tutti gli apporti che, nel¬ 
l’analisi e nella prospetta¬ 
zione delle soluzioni, veni¬ 
vano da altre forze politi¬ 
che e ideali. Si rammenti, a 
questo riguardo, la Populo- 
rum progressio, con tutte le 
sue denunce, e l’indicazione 
dell’esigenza di operare per 
« un mondo dove la libertà 
non sia una parola vanai e 
dove « lo sviluppo è il nome 
della pace ». E si rammenti, 
anche, la convinzione — so¬ 
lennemente espressa dai no¬ 
stri ultimi congressi — che 
« i comunisti e i cattolici, 
proprio in quanto rappre¬ 
sentano, pur con limiti ri¬ 
spettivi, una realtà univer¬ 
sale, hanno un compito co¬ 
mune da assolvere, nel mon¬ 
do, per la pace e lo svilup 3 
po. - Comunisti e cattolici 
mancherebbero alle proprie 
responsabilità se non sapes¬ 
sero bruciare diffidenze è 
prevenzioni non solo del 
passato, ma anche del pre¬ 
sente, per contribuire a co¬ 
struire una società nuova ». 

Questa bufera, dunque, non 
ci coglie di sorpresa, e non 
sorprende nemmeno l’insie¬ 
me di quelle forze che pro¬ 
prio per lo sforzo di avere 
una visione universale e 
non provinciale — cattolici, 
socialisti — hanno saputo 
identificare con sempre 
maggiore precisione, nel 
corso di questi anni, i mali 
profondi di un mondo che 
ha visto ' drammaticamente 
peggiorare la distanza dei 
paesi in via dì sviluppo, 
estendersi ancora la morsa 
della fame che attanaglia 
continenti interi, continua¬ 
re lo sperpero, in armi sem¬ 
pre più sofisticate, di so¬ 
stanze immense. 

O RA l’insieme di questi 
nodi stanno giungendo 
al pettine. Le conseguenze 
sono dinanzi agli occhi di 
tutti. Ma nulla sarebbe più 
errato, e più storicamente 
falso, di una visione pura¬ 
mente negativa e pessimisti¬ 
ca, slegata dai mutamenti di 
fondo che si sono avuti nel 
mondo in questi cinquan- 
t’anni. La società umana 
non si trova, oggi, di fronte 
ad un abisso nel quale sia 
destinata irrimediabilmente 
a precipitare. Conquiste es¬ 
senziali sono state raggiun¬ 
te, e fra queste — al di là 
di tutte le diversità in cui i 
problemi del socialismo si 
pongono nei differenti pae¬ 
si a seconda della loro sto¬ 
ria e del loro grado di svi¬ 
luppo — c’è, fondamentale, 
quella dell’esistenza, in tut- 
.ta una parte del pianeta, di 
società rivelatesi capaci, 
nella sostanza, di far preva¬ 
lere una visione armonica 
dello sviluppo e di liberare 
l’uomo, e l’insieme degli uo¬ 
mini, da quelle cupe incer¬ 
tezze del domani che con 
■ tanta acutezza sono all’ordi¬ 
ne del giorno, in queste 
ore, nel nostro e in tanti 
altri paesi. 

Hanno cioè dimostrato che 
è possibile un’organizzazio¬ 
ne economica e sociale ca¬ 
pace di far prevalere Tinte- 
resse collettivo e di annul¬ 
lare, nello spazio di pochi 
decenni, ritardi e arretra¬ 
tezze secolari. Ma questa è 
. ancora soltanto una faccia 
della medaglia. Ve ne è 
un’altra, non meno essen¬ 
ziale. Ed è di aver modifica¬ 
to a tal punto i rapporti di 
forza nel mondo da creare, 


per la prima volta nella sto¬ 
ria dell’umanità, Tipotesi 
concreta di una società in¬ 
ternazionale in ' condizioni 
di vivere in rapporti di pa¬ 
cifica coesistenza. Di aver 
cioè indicato la pace come 
un obiettivo reale e possibi¬ 
le, e di aver strappato dal¬ 
le mani di coloro che ieri 
dominavano il mondo Tar¬ 
ma di un conflitto generaliz¬ 
zato come extrema ratio, 
per tentare di arrestare 
il processo di emancipazio¬ 
ne dei popoli e di costru¬ 
zione di un diverso sistema 
di rapporti internazionali. 

Questo insieme di fatti sto¬ 
rici non potevano, evidente¬ 
mente, non agire nel pro¬ 
fondo, non rovesciare tutti 
i vecchi schemi e i vecchi 
rapporti, non determinare 
nuove scelte e nuove stra¬ 
tegie. La fase storica che 
sta vivendo il mondo ara¬ 
bo è anch’essa espressione 
di questi più generali mu¬ 
tamenti, così come ieri lo 
è stato il Vietnam e come 
l’altro ieri lo è stata Cuba. 
Certo il cammino degli uo¬ 
mini e del mondo non è 
mai stato lineare, e non lo 
è nemmeno oggi. In • ogni 
grande scontro si danno e si 
subiscono colpi. Le vicende 
del Cile e dell’America lati¬ 
na, con le loro tragedie e la 
loro complessità, lo testimo¬ 
niano nei modo più eviden¬ 
te. Eppure, in questo mon¬ 
do di oggi, quel che sempre 
più emerge, al di là dei sin¬ 
goli episodi, è la complessi¬ 
tà generale dei fenomeni e 
il nuovo tipo di interdipen¬ 
denza che si va stabilendo 
tra di essi e il quadro gene¬ 
rale. 

E D E’ qui che prendono 
rilievo, insieme, i pro¬ 
blemi dell’Europa occiden¬ 
tale e dell’Italia. Quel che 
l’Europa comunitaria sta 
scontando e pagando, in 
queste settimane, è l’illusio¬ 
ne, per tanto tempo nutrita, 
di poter affrontare i propri 
problemi prescindendo da 
tutta questa realtà mondia¬ 
le in movimento, quasi fos¬ 
se. un’isola o un’oasi. Quel 
che l’Italia sta scontando e 
pagando, in questi giorni, è 
l’illusione (che è stata il 
fondamento di tutta la poli¬ 
tica seguita in un quarto di 
secolo dai vari governi) che 
bastasse orientarsi sul mo¬ 
dello prevalente nell’Europa 
dell’ovest per giungere, pre¬ 
sto o tardi, a mettere una 
pezza anche sui problemi 
che ne travagliano così pro¬ 
fondamente l’esistenza. Og¬ 
gi le due illusioni sono giun¬ 
te ' insieme, e contempora¬ 
neamente. alla resa dei con¬ 
ti, e tanto l’Europa comuni¬ 
taria quanto l’Italia si tro¬ 
vano a dover riconoscere 
che per la strada sinora se¬ 
guita non soltanto non si va 
avanti ma si rischia, invece, 
di finire in un cui di sacco. 
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Rinnovando la'posizione assunta col documento del 6 novembre tclcfOIlicllG 

Ribadito dai «9» l’appoggio , 1 ™ s ‘?! ,ate 

ad una giusta soluzione di pace i a questura 
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Inquietanti rivelazioni di «Paose Sera» 

Roma: 2400 
linee segrete 
telefoniche 
installate 
dall’ITT per 


Annunciata una comunicazione al segretario deir ONU Waldhieim - Ua generico piano per affron¬ 
tare i problemi delle fonti energetiche - Rifiutata dai governi la democratizzazione della comunità 

GLI ARABI OFFRONO ALLA CEE UN PIANO DI COOPERAZIONE 



PAUL GETTY III UBERO DOPO IL PAGAMENTO DEL RISCATTO 

Il giovane nipote del potente petroliere 4 di nuove con sua madre dopo II pagamento di un favoloso riscatto (un 
miliardo e settecento milioni, si dice). L'hanno ritrovato lungo la strada Salerno-Reggfo Calabria a pochi chilometri 
da-lagonegro, un paese della Basilicata nel cuore di impervi massiccia Per, cinque mesi è stato 11 con banditi che 
■ per convincere I parenti a pagare II riscatto gli hanno tagliato l'orecchio destro % A PAGINA 6 

Grave ritardo del progetto basato sull’accordo con i sindacati 

Sulla legge per le pensioni 
aperto contrasto nel governo 

La Malfa afferma di non approvare lo schema preparato da Bertoldi — Il ministro del Lavoro replica di* 
cendo di ritenere « difficilmente accogligli » le obiezioni degli altri ministri — Dichiarazioni di Rinaldo Scheda: 
« I sindacali respingeranno ogni manovra fendente , a vanificare gli aspetti più qualificanti della legge » 


avanti masi riscma, invece. Su | la questione dell» pensioni il contrasto alTinterno del governo è ormai aperto. Ad oltre due mesi di distanza dalla 
ai unire in un cui ai sacco. }nfesa con j sirl(Jacaf j sul provvedimenti in favore del redditi' più bassi (pensioni, indennità di disoccupazione, assegni 

iNon per caso li aiscorso plh familiari), il Consiglio dei ministri non è stato ancora in grado di varare un disegno di legge che traducesse in concreto 

mnrioiln gli elementi di quella intesa; per portarli quindi davanti al Parlamento. Ciò risulta ancora più grave alla luce delie 

h ninno Vantn 1 -n Ila 9 mo,te incertezze ebe la situazione economica fa pesare su T Paese. Finora, alle continue sollecitazioni dei parlamentari 

auanto a livello del MEC comunisti il governo ha risposto con assicurazioni generiche. Ieri, però, » contorni del contrasto si sono precisati, con 

p, . . _•_ . , una dichiarazione del miniotro - - __ 


di sviluppo, tanto in Italia 
quanto a livello del MEC. 

- Sta cioè cominciando, a 
livello europeo occidenta¬ 
le, un discorso sul qua¬ 
le le forze politiche e so¬ 
ciali del nostro Paese si 
vanno misurando e scon¬ 
trando ormai da lungo 
tempo. 

Non che Copenaghen ab¬ 
bia dato a tutto questo 
una risposta, o che la dele¬ 
gazione italiana abbia sapu¬ 
to recarvi un contributo al¬ 
l’altezza dei problemi in 
gioco, tanto su scala comu¬ 
nitaria quanto su scala ita¬ 
liana. Ma Copenaghen una 
conferma almeno ha saputo 
darla: cd è quella della com¬ 
plessità dei problemi, e del¬ 
l’esigenza di avviarsi con 
coraggio — e con urgenza — 
su una strada nuova tanto 
alTinterno della Comunità, 
e dei suoi singoli paesi, 
quanto nei suoi rapporti e- 
sterni, verso gli Stati Uniti, 
verso l’URSS e i paesi so¬ 
cialisti, verso i paesi in via 
di sviluppo. Ed è qui che si 
presenta — per il domani 
almeno, visto che per l’og¬ 
gi non è stata colta — la 
grande occasione dell’Ita¬ 
lia, che è insieme paese eu¬ 
ropeo e mediterraneo, pae¬ 
se sviluppato e paese sot¬ 
tosviluppato, paese dove si 
confrontano — con le loro 
originali visioni nazionali e 
universali — tre forze fon¬ 
damentali del mondo di og¬ 
gi quali nuella comunista, 
quella socialista e quella 
cattolica e democristiana. 
Si tratta cioè di cominciare 
a costruire qui in casa no¬ 
stra, nella politica interna 
e nella politica estera, quel 
qualcosa di profondamente 
nuovo che l’Europa dell’o¬ 
vest sta affannosamente ri¬ 
cercando e che è ormai sto¬ 
ricamente necessario se dal¬ 
la bufera attuale si vuole 
uscire in modo positivo e 
fecondo, per andare avanti 
e non per farsene travol¬ 
gere. 

Sergio Segre 


del Tesoro. La Malfa, e un di¬ 
scorso del ministro del Lavo- ' 
ro. Bertoldi. 

Proprio J'altro ieri, lo stesso 
Bertoldi aveva sollecitato l’e¬ 
same delia legge con una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio ed ai ministri del Tesoro, 
del Bilancio e della Giustizia. 
E l'on. La Malfa ha in un cer¬ 
to senso, replicato pubblica¬ 
mente, con-una breve dichia¬ 
razione diffusa attraverso le 
agenzie di stampo. Il ministro 
del Tesoro afferma che a è 
fuori • discussione » l’accordo 
con I sindacati, ma aggiunge 
di avere richiamato — il 13 
scorso — « l’attenzione del mi¬ 
nistro del Lavoro sul fatto che 

10 schema predisposto da quel 
ministero non rispecchia sn 
taluni punti le intese prece¬ 
dentemente assunte al fine di 
ricercare neWambilo del siste¬ 
ma i mezzi idonei a frenare la 
anomala espansione di alcune 
prestazioni che. come le pen¬ 
sioni di invalidità, hanno rag¬ 
giunto livelli numerici non 
compatibili finanziariamente e 
tecnicamente con qualsiasi ra¬ 
zionale sistema previdenziale 
o dt sicurezza sociale ». Se¬ 
condo il parere di La Malfa, 
inoltre, lo schema preparato 
dal ministero del Lavoro sa¬ 
rebbe « appesantito » da dispo¬ 
sizioni che e non appaiono in 
armonia con il dichiarato in¬ 
tendimento di nazionalizzare 

11 sistema e contenere le spe 

I Quasi contemporaneamente, 
le agenzie di stampa diffon 
devano il testo di un discorso 
di Bertoldi a Bergamo II mi¬ 
nistro del Lavoro difendeva, 
con una polemica aperta, il 
contenuto del proprio schema, 
dichiarando che « le obiezioni 
che vengono oggi avanzate 
neiràmbito della coalizione 
governativa sia nel merito del 
provvedimento proposto che 
in ordine alla sua ampiezza, 
appaiono difficilmente accogli * 
bili». Bertoldi, In particolare, 
ha sostenuto che la proposta 
« per la progressiva e gradua 
le unificazione della riscossio- 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 1 


Scendono in lotta Lombardia 
Bari, Foggia, Parma, Ferrara 


Nuove iniziative di massa sono previste 
nella settimana prossima. Si estende e si 
rafforza il movimento che già nei giorni pas¬ 
sati ha visto una vasta partecipazione alle 
manifestazioni, ai cortei che si sono svolti in 
numerose regioni, città, centri grandi e pic¬ 
coli. Anche ieri nuove manifestazioni hanno 
avuto luogo in varie località Tra cui Udine 
e Mestre. 

Sempre ieri a Milano si è tenuta un’assem- 
. blea dei delegati per discutere sui problemi e 
sulla preparazione delia giornata di lotta della 
Lombardia proclamata per martedì dalla Fe- 


■ derazione Cgil-Cisl-Uil. Martedì inoltre si fer¬ 
merà Tinlera provincia di Bari, mentre do 
mani uno sciopero generale avrà luogo a 
Foggia. Mercoledì giornate di lotta sono state 
proclamate a Parma e Ferrara. 

I temi di fondo di queste iniziative sono 
quelli relativi ad una nuova politica econo 
mica e sociale. Occupazione, sviluppo del- 
i’agricoltura e del Mezzogiorno, nuova poli 
| tira energetica, controllo democratico dei 
prezzi. nTorme (trasporti e casa in primo 
luogo) sono le rivendicazioni che vengono po¬ 


ste al governo. 
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Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 15 

La presenza araba a Copena¬ 
ghen si è rivelata determinan¬ 
te per costringere i « Nove » 
a ribadire le posizioni del 6 
novembre sul conflitto medio¬ 
rientale e a discutere la pos¬ 
sibilità di dar corpo a una nuo¬ 
va iniziativa diplomatica: quel¬ 
la di incaricare i ministri de¬ 
gli esteri di redigere il testo 
di una lettera che verrebbe 
diretta al segretario dell'ONU 
per chiedere che attraverso la 
conferenza di Ginevra si arri¬ 
vi ad una pace, cui l’Europa 
è vitalmente interessata, sulla 
base delle risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza. 

Questa era stata la prima 
richiesta formulata dagli ara¬ 
bi nella riunione di questa not¬ 
te con t ministri degli esteri 
del « Nove » e che si riassume¬ 
va nella necessità che l’Euro¬ 
pa facesse « gesti concreti » di 
solidarietà. Il primo ministro 
danese, nella sua qualità di 
presidente del vertice, ha por¬ 
tato la risposta ai delegati del¬ 
la conferenza di Algeri. 

Per incarico dei « Nove » egli 
ha ricordato agli arabi la po¬ 
sizione del 6 novembre, ha ma¬ 
nifestato l’interesse europeo a 
una soluzione del conflitto su 
quella base, ma ha aggiunto 
che le misure di riduzione del¬ 
le forniture di petrolio rischia¬ 
no di avere sfavorevoli riper¬ 
cussioni nell’opinione pubblica 
europea e dì rendere perciò 
difficile al governi un atteg¬ 
giamento di disponibilità a so¬ 
stenere le esigenze arabe. 

A un gesto positivo, così, si 
è accompagnata una velata 
minaccia a recedere dalle po¬ 
sizioni assunte ò a svuotarle 
di contenuto reale. 

Gli arabi hanno preso atto 
dèlia risposta, hanno confer¬ 
mato che il ricorso alla ridu¬ 
zione di forniture di petrolio 
è la sola arma di cui essi di¬ 
spongono nel tentativo di 
giungere a una giusta pace- 
nel Medio Oriente e al tem¬ 
po stesso hanno allargato, in 
termini assai costruttivi, il di¬ 
scorso sul futuro del raDporti 
tra mondo arabo ed Europa 
dei a Nove » e sul modo come 
tale rapporto si deve artico¬ 
lare. 

Perché l’Europa possa par¬ 
tecipare anch’essa alla solu¬ 
zione della crisi e alla costru¬ 
zione della pace — questa la 
sostanza del discorso dei mi¬ 
nistri arabi — occorre una 
cooperazione organica di 
carattere politico ed economi¬ 
co le cui basi potrebbero esse¬ 
re gettate in varie sedi. Essi 
hanno lasciato comprendere la 
disponibilità araba ad un in¬ 
contro tra capi di stato o di 
governo europei e arabi, cosi 
come la possibilità dello stu¬ 
dio di un patto di sicurezza 
collettivo tra 1 paesi dell’area 
mediterranea. 

Si tratta di un solido pon 
te che gli arabi gettano ver¬ 
so l’Europa a nove, proponen¬ 
do la costruzione di un nuo¬ 
vo rapporto politico ed eco¬ 
nomico tra paesi produttori 
di petrolio e paesi consuma- i 
tori, e, più in generale, ira 
paesi del sottosviluppo e pae 
si dello sviluppo mediterra¬ 
neo Qui la risposta europea 
è stata Interlocutoria: 1 nove. 
Infatti, hanno preso nota dpi 
la posizione araba e si sono 
limitati ad assicurare una ge¬ 
nerica disponibilità. La ra¬ 
gione della reticenza è com¬ 
prensibile. Ut battaglia del 
giorni scorsi tra Francia e 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina ) 


L'INDUSTRIA DEL CRIMINE AD UN INTOLLERABILE LIVELLO 


UN CLIMA TORBIDO DA DISSIPARE 


Non vi è dubbio che gli epi¬ 
sodi cosi frequenti e clamorosi 
di delinquenza organizzata si 
sposano assai bene con il « mo¬ 
dello » di * civiltà » che si è 
voluto imporre al nostro Pae¬ 
se. Siamo ancora lontani dagli 
indici dt criminalità che si re¬ 
gistrano negli Stati Uniti ma 
siamo bene avviali su questa 
strada. A New York, secondo 
le ultime statistiche, gli omi¬ 
cidi sono aumentati del 600 Vi¬ 
nci corso del dopoguerra: la 
media è oggi di quattro ornici 
di e mezzo al giorno e di un 
crimine grave tsenza contare 
cioè i piccoli furti, le truffe, 
ecc.) ogni minuto. Nelle città 


zia all’Italia. E" certamente 
compito degli studiosi dette 
scienze sociali e di coloro, tra 
di essi, che più si occupano 
dei fenomeni criminali il de 
finire e Findagare certi pro¬ 
cessi. E tuttavia basta il buon 
senso per intendere come, a 
determinare cosi diffusi epi¬ 
sodi di delinquenza anche in 
Italia, non possano non stare 
mali profondi della società in 
cui viviamo. Non parliamo am 
del disoccupato che ruba un 
pezzo di pane o un frutto (e 
contro cui, sovente, la giusti¬ 
zia infierisce in modo intolle¬ 
rabile). Siamo a ben altro. Dal 
modello su cui la nostra socie¬ 


americane, secondo le ultime tà t stata costruita abbiamo 


statistiche Gallup, il 33% dei 
cittadini fe cioè uno su tre) è 
vittima di qualche reato: e bi¬ 
sogna tener conto che solo ti 
63 V* degli aggrediti denuncia 
Faccaduto alla polizia, mentre 
il restante 37 % tace o per sfi- 


importato una vera e propria 
industria del crimine. Lo spac¬ 
cio di droga, Forganizzazione 
« scientifica • di rapimenti e 
rapine, la proliferazione di 
e racket» di ogni sorta fdallo 
sfruttamento della prostituzio- 


ducia nella polizia corrotta o ne, al taglieggiamento di ca¬ 
per timore verso i delinquenti, rie attività) hanno assunto. 
In lutto il mondo occidentale con ogni evidenza, proporzioni 
la linea d’ascesa della etimi- allarmanti. Tutto questo si ra- 
nalité i costante: dalla Sva- dica ben solidamente non solo 


in una crisi generale dei va 
lori, come si dice talora in mo¬ 
do un po’ approssimativo, ma 
in un modo di essere di que¬ 
sta società che palesemente 
tende a premiare il forte, il 
disonesto, il corrotto e schiac¬ 
cia U debole, Fonesto, la per¬ 
sona pulita. 

E, tuttavia, tali annotazioni 
non possono bastare in una 
situazione come la nostra. 
Non deve sfuggire, ci sembra, 
che tutto questo fango e tut¬ 
te queste torbide vicende non 
sono soltanto il « male » con¬ 
nesso ad un certo tipo di so¬ 
cietà. Il vero è che sempre 
di più appare la funzionalità 
diretta o indiretta di tanta 
parte di questo mondo del 
crimine a determinati propo¬ 
siti e disegni. Ognuno sa che 
la funzione iniziale di e Cosa 
nostra» negli Stati Uniti fu 
quella del taglieggiamento 
degli immigrati italiani e 
della imposizione ad essi di 
paghe di fame e che essa, 
ancor oggi, è una potente 
agenzia elettorale. La a ano¬ 
nima delitti» americana puà 
certo servire alla vendetta 


privata, ma anche ad assas¬ 
sinare Kennedy o Martin Lu¬ 
ther King. 

In Italia alcuni episodi ap¬ 
paiono tanto clamorosi da es¬ 
sere incredibili- Abbiamo gior¬ 
ni fa osservalo quanto sia 
strano che organizzazioni pro¬ 
vocatorie come quella deno¬ 
minala « Brigate rosse » pos¬ 
sano rispuntare ogni qualvol¬ 
ta la situazione si complica 
senza che gli occhiuti servizi 
che piazzano ovunque i pro¬ 
pri agenti ne sappiano mai 
nulla; e abbiamo detto che 
non si sfugge dal dilemma: o 
inefficienza colpevole o uso 
strumentale della provocazio¬ 
ne. E oggi non e possibile 
non esprimere la stupefazio¬ 
ne più profonda per il fatto 
del giorno. Un giovane viene 
rapito, trattenuto per cinque 
mesi con una trattativa lun¬ 
ghissima e complicatissima, 
viene mutilato: tutto dò chie¬ 
de un'organizzazione comples¬ 
sa, vasti mezzi, complicità. 

E’ evidente la condanna 
fermissima e dura di ogni 
persona onesta per questi 
crimini. Ma questo non basta. 


L'impianio realizzato durante il centro-destra di Àndreotti 
Il Viminale afferma che le apparecchiature verrebbero 
adoperate per interventi antifurto • Numerosi interrogativi 

Documentate rivelazioni — che suscitano Inquietanti inter¬ 
rogativi — sono apparse ieri sul quotidiano democratico ro¬ 
mano « Paese Sera », riguardo alla installazione, da parte di 

aziende collegate all’americana ITT, di 2400 linee telefoniche 
che e conducono » alla questura della capitale. Non si tratta 
di « numeri » accessibili a cittadini interessati a entrare in 

contatto con la FS, bensì di 
--—-— una «riserva in vista di suc¬ 
cessive utilizzazioni »: quale 
-- _• • possa, in realtà, essere lo sco- 

ilPCC'IO’O’in Po dell’impianto viene lascia- 

lTAV/noaggiiP t 0 intuizione. Paese 

Sera aggiunge inoltre che lo 

di LamaCIlO intero apparato è in via di 

__ m , perfezionamento, e che anche 

olio vinci ilo ; “ Comando generale dei Ca¬ 
dila Y lgllld j rabìnierl — con sede in viale 

1 1 I Romania — ha un nuovissimo 

fi Al DTOCFSSO I e imponente impianto telefo- 

” • nico « privato », con una « sa- 

ln un appello ai lavoratori I la d’ascolto » definita « fanta- 

spagnoli. MarcelinoCamacho ! scientifica», 

e gli altri nove dirigenti sin- Viene altresì fatto notare 
dacali che saranno proces- che, tanto la PS quanto ì ca¬ 
sati giovedì dal tribunale rabinieri, godono già per 1 col- 

speciale di Madrid hanno ri- legamenti con le proprie sedi 

badilo la loro volontà di (commissariati, tenenze, sta- 

porre in accusa il regime zioni, etc.) di impianti telefo- 

franchista, cioè di frasfor- nicì autonomi, esclusivi, men- 

mare il procedimento « in tre le 2400 linee di cui si par- 

un atto d'accusa di tutto I! la fanno invece parte della 

popolo, della Spagna del la- normale rete urbana: anche 

voro e della libertà, del per questo, non si può non ri¬ 
mondo della democrazia, con- cordare — come rileva il quo- 

tro la dittatura fascista ». ridiano — che il SIFAR di 

I dieci sindacalisti, di cut De Lorenzo (che aveva una 
I difensori hanno già chiesto centrale di intercettazione te- 
Tassoluzlone, nschiano pene iefonica nel pressi di palazzo 
durissime sotto la Baracchini) « godeva » di ap- 

imputazione di «associazione pena venti linee, con le quali 

illegale». pagina 17 riuscì a costruire «quella mo* 

a «uina 1 / struosa impalcatura spionisti¬ 
ca che fabbricò 157 mila fa- 

X A.JL l sciceli (mal distrutti) ». 

Incetta La, realizzazione dell’im¬ 

pianto risale all’estate-autun- 
rlnll’nllA no del "72, ossia al perìodo 

lICII "all# del centro-destra di Andreot* 

' f • • • _ - • tl: dalla centrale telefonica 

(Al fi rPZZl Nomentana furono convoglia- 

a jT te in via XX Settembre due- 

nmnAnlnnA^ cento linee, che andavano dal 

aUillcIllalIUJ numero 7o.401 al 75.600. Ope¬ 
rò l’impresa STETTE, control- 
• Anche l'olio di oliva e lata appunto dallTTf. il fami- 

quello di semi, dopo lo zuc- gerato «colosso» americano 

chero e il sale, cominciano delie telecomunicazioni di cui 

a scarseggi are. La manovra - é ben noto il ruolo svolto nel- 
messa In atto dai grandi la preparazione e attuazione 

agrari e dai grossisti tende del golpe cileno. Contempora- 

ad ottenere un rialzo di ven- neamente o subito dopo a que- 

dita. Intanto l'olio di ara- stl lavori (data progetto 9 ot-t- 

chide è giunto nei giorni tembre, voce «ampliamento 

scorsi a 410-420 lire a! chilo, rete questura », importo tota- 

quello di girasole a 420-440. le 1 milione 190 mila; inter- 

Di fronte alle gravi opera- venne la SPAIT-Lazio, an- 

zioni in atto i necessario ac- ch’essa società appaltatnce 

certare subito l'entità delle della SIP controllata — o co- 

scorte e delle giacenze per raunque a partecipazione — 

immetterle sul mercato a ITT: in un cavo di giunzione 

prezzi equi ed evitare spe* da mille coppie (ossia linee) 

culazioni su questi prodotti. j e 200 linee vennero fatte 

A PAGINA 7 « transitare» per via XX Set¬ 

tembre. attorno al ministero 
—• • della Dilesa, fino a via IV 

K lTISIYI71S)Tni*l Fontane e quindi a San Vita- 

le t questura centrale. La stes- 
i* j _ sa SPAIT. quindi. Inserì un 

aieiro cavo da linee, di cui sol- 

9 • • • tanto 200 risultano funzionan- 

I rQTllfnri ti, predisponendo poi gii « ap- 

1 afflivi.I poggi» per la posa di altri 

d * 4 • q cinque cavi da 400 linee, sue- 

I Amorini cessivamente inseriti. 

1 nillLIlU. Cosi. ùi sostanza, presso la 

Ancora nessuna notizia sul- §“ es . t .^ Ci “ n ° 

la sorte subita dal dirigente funzionanti, e uffi- 

della FIAT, Ettore Amerio, « aI * 

ormai da sei giorni nelle * dÌ a nSen t a E 

mani dei ranilori centemento San Vitale ha 

Tra gli inquirenti, comun- C n h n ^^, SIP ™ a 

que, c'è qualcuno che si è Se jLf a 'H, da 4 °P, , nC ® 

detto sicuro che dietro I cri- dUe 50,1 cavl 

minali che hanno compiuto ^J^TO nee, ossia una appa- 
il provocatorio gesto ci sono recchiatura potenzialmente 
forti «ooortotorio una orti»’ “"J 1 J™" 1 "tocchi, di 

«inazione In grado di offel- 5XJT32E5..“IVi. 1C i r ' 
tuare « provocazioni » a co- ^ f/ 1 r ® stare da 

ma-do sola «In servizio». A questo 

Le indagini intanto sono Un * 

praticamente ferme: fra ma- ^ g °nrpv P nt .f 0 hi 

gisfrafura ’e polizia, infatti, en l!nfL’ 

si manifestano continuamente 
divergenze che non permei- 

tono di risolvere d caso „ mitati a decjdere tutto to ^ 

riunione al vertice con i mas¬ 
simi responsabili di zona del- 

- la SIP. 

A questo punto restano gli 

rOLLERABILE LIVELLO ‘^rogativi, molteplici, m- 

WLLEnMDiLC ai cuv quietanti. A cosa servono que- 

- ste linee? Chi ha ordinato 1 

lavori e per quali scopi? La 
m magistratura ne è al corren- 

te? Ne è al corrente il gever- 
mM Jm MM Hi no? Il ministro dell’Interno? 

H Hm E E ancora, come rileva Poo- 

■ • se Sera, perchè la STET — 

Occorre saper vedere che vi SnSKdo» S <£l le hnpreS 

può essere e vi è chi ha inte- a oartecipazione statale, sua 

consuete aziende fondtrici. 
z> ItTH rivolgersi a società con- 

Lfrifn rfl trollate daUTTT la cui triste 

fi fama è le ^ ata a complotti, 

e l!ì n Il riÌnn l A strighi, corruzione, e non cer- 

i 4110 * sviluppo » della scien- 
piu numerose del mondo. E za e della tecnica? 

Nella serata di ieri, l’uffl- 

n!?i e AAdi cio stam pa dei ministero del- 

per STQdtcoTS certi moli • E l’interno Iia diffuso un m. 

tuttavia occorre il richiamo nìunicato con cui «mec 2 t 

più fermo,rAoria^o- c * ie * & v ori effettuati *recén- 

nirnHn temente dalla SIP riguardano 

linee & soht trasmissione 
di impulsi, occorrenti per il 
51*^1 funzionamento della centrale 

ri f il di teleallarme. Tale centrale 

va/! è destinata esclusivamente a 
«rilegare banche, uffici posta- 
T?. » possìbilmente, gioiellerie. 


Occorre saper vedere che vi 
può essere e vi è chi ha inte¬ 
resse ad alimentare anche per 
questa strada un clima tor¬ 
bido. Da ciò viene la nostra 
richiesta di un massimo di 
rigore. Abbiamo in Italia le 
polizie (poiché sono cinque) 
più numerose del mondo. E’ 
certo vero che occorre cam¬ 
biare nel profondo la società 
per sradicare certi mali. E 
tuttavia occorre il richiamo 
più fermo, intanto, affinché 
ciascuno faccia il proprio do¬ 
vere, soprattutto all’alto, se¬ 
condo la Costituzione. Diven¬ 
ta troppo evidente il gioco di 
chi vuol creare il caos, per 
poi cercare di strangolare la 
democrazìa. Noi siamo la for¬ 
za politica che più di ogni 


? *hn U ?htn 11-0 operativo della questura 

nnL immediati interventi an- 
mato alla vigilanza su tutti t tìrapina e antifurto. L’instal¬ 
lazione delia centrale è in 


moto alla vigilanza su tutti i 
piani. Abbiamo dunque il pie- 


~rao dì oompletamento . 
P^bbliòhe toc- ln seguito anche la manuten- 

chela Cotìituzione impone?’ Il0 «- “ "! 

* (Segue a pagsm f) 
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SETTIMANA POLITICA 


Dopo il «vertice» 


Dopo le lunghissime quat¬ 
tordici ore del « vertice » * 
quadripartito — dalle 8,30 
alle 22,30 di martedì scor* 
so —, e la pubblicazione del 
documento conclusivo, non 
si può dire che da parte dei 
•maggiori leaders della coa¬ 
lizione governativa siano ve¬ 
nuti chiarimenti, spiegazio¬ 
ni, interpretazioni (più o 
meno autentiche) in misura 
anche lontanamente parago¬ 
nabile all’attesa che gli 
stessi quattro partiti aveva¬ 
no alimentato nelle settima¬ 
ne di faticosa preparazione 
dell’incontro di Palazzo Chi¬ 
gi. Passato il « vertice », è 
subentrato — salvo qualche 
eccezione — un atteggia¬ 
mento riservato. Il segreta¬ 
rio della DC, Fanfani, non 
ha detto praticamente nul¬ 
la. E il segretario del PSI, 
De Martino, ha dichiarato 
che le conclusioni del « ver¬ 
tice » contengono « alcuni 
elementi positivi, altri me¬ 
no ». I soli ministri finan¬ 
ziari si sono impegnati in 
un certo sforzo di propagan¬ 
da, sprecando non poche af¬ 
fermazioni sulla « importan¬ 
za » della riunione quadri- 
partita e sulla « concordia * 
dimostrata dalla stessa 
«troika»; ognuno, tuttavia, 
ha cercato soprattutto di 
mettere in evidenza quelle 
poche frasi che era riuscito 
ad inserire nel comunicato 
di Palazzo Chigi. 

Nella sua relazione, l’on. 
Rumor ha preso le mosse 
dalla crisi energetica per af¬ 
fermare che il tipo di svi¬ 
luppo del Paese deve essere 
mutato: ciò che, ha ricono¬ 
sciuto, in passato poteva es¬ 
sere considerato come un 
fatto di giustizia sociale, 
oggi diventa una vera e 
propria condizione « di so¬ 
pravvivenza ». Si tratta, co¬ 
me è stato subito notato, 
di un’esigenza sostenuta da 
lungo tempo da tutto lo 
schieramento di sinistra e 
dal movimento sindacale, in 
polemica proprio con gli 
orientamenti prevalenti nel¬ 
la DC. Ma all’ammissione 
sulla necessità di un « nuo¬ 
vo modello di sviluppo », 
che cosa è stato fatto se¬ 
guire sul terreno dei fatti? 
Qui, nel documento del 
« vertice », viene alla luce 
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DE MARTINO - Al¬ 
cuni elementi positivi, 
altri meno 

V 

la sproporzione più grossa 
ed evidente. Nel non breve 
elenco delle cosiddette 
« priorità » si parla di tra¬ 
sporti, di edilizia scolastica, 
ospedaliera, abitativa, di 
settore elettro-nucleare e di 
settore agricolo-alimentare; 
e ognuno di questi temi è 
un capitolo — occorre sot¬ 
tolinearlo — del « libro ne¬ 
ro » della politica condotta 
dai governi a direzione de 
degli ultimi due decenni. 
Ma dove stanno le indica¬ 
zioni concrete? Quali sono, 
nella pratica, le cose che si 
vogliono fare? Ed entro qua¬ 
li termini di tempo? La si¬ 
tuazione è oggi tale che 
questi diventano, ancor più 
che in passato, gli interro¬ 
gativi decisivi. 

Nella conferenza stampa 
dei ministri finanziari, Fon. 
Giolitti ha sottolineato so¬ 
prattutto le esigenze di svi¬ 
luppo economico, dicendo 
che esse, anche in condizio¬ 
ni più difficili, restano tut¬ 
tavia « irrinunciabili »; - La 
Malfa, invece, secondo una 
visione dei problemi già no¬ 
ta da tempo, ha posto l'ac¬ 
cento sulla politica della 
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RUMOR — Ammissioni 
sul « modello di svi¬ 
luppo > 


spesa. I ministri finanziari 
non escludono inasprimenti 
fiscali a breve scadenza, per 
far fronte alle difficoltà del¬ 
la situazione. Ma ancora 
non sono in grado di dare 
la misura esatta delle conse¬ 
guenze della stretta energe¬ 
tica. Il conto globale — è 
stato detto — si potrà fare 
soltanto a gennaio. Intanto, 
le misure restrittive adot¬ 
tate dal governo a partire 
dal primo ' dicembre sono 
state ritoccate allo scadere 
della seconda settimana di 
prova (a conferma della 
fondatezza delle critiche e 
delle controproposte presen¬ 
tate fin dall’inizio dai co¬ 
munisti, sulle quali qualcu¬ 
no menò incautamente scan¬ 
dalo a suo tempo). * 

Il « vertice » quadriparti¬ 
to ha avuto una coda impre¬ 
vista: i quattro partiti go¬ 
vernativi hanno cercato, an¬ 
che nella giornata di mer¬ 
coledì, di raggiungere un 
accordo sulla RAI-TV. ma 
non ci sono riusciti. Il go¬ 
verno si è rifugiato in un 
nuovo rinvio, decidendo una 
proroga di quattro mesi. 

Poi Rumor e Moro hanno 
preso l’aereo per Copena¬ 
ghen. Ma anche il « vertice » 
europeo ha posto a Palazzo 
Ohigi problemi non facili di 
definizione della linea del 
governo nei confronti della 
crisi petrolifera, del conflit¬ 
to mediorientale e della 
stessa sorte della Comunità. 
E infatti è stata necessaria 
un’altra giornata di intense 
consultazioni (al termine 
della quale il presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri hanno avuto un lun¬ 
go colloquio con Leone), 
prima che una nota ufficio¬ 
sa rendesse noto che l’Ita¬ 
lia avrebbe sostenuto a Co¬ 
penaghen la conferma del¬ 
l’appoggio alle decisioni del- 
l’ONU per il Medio Oriente 
e al voto dei « Nove » del 
6 novembre scorso a Bruxel¬ 
les. Ciò ha già provocato 
qualche polemica nella mag¬ 
gioranza, soprattutto da 
parte di un’ala socialdemo¬ 
cratica. Altre discussioni 
sono previste in settimana 
prossima. A partire dalla 
riunione della Direzione de, 
che dovrebbe riunirsi mar¬ 
tedì. 

Candiano Falaschi 


A conclusione del convegno italo-sovietico di Firenze 

» ■ i ^ 

Manifestazione antifascista 
per la distensione europea 

I discorsi del presidente della Camera Pertini, del compagno Boldrini, del presidente 
della Regione toscana Lagorio e del sindaco di Cuneo • Il contributo della Resistenza 


Dalla nostra redazione 

• ! * FIRENZE, 15. 

Una manifestazione antifasci¬ 
sta per la pace, l’unità e la 
libertà d'Europa ha concluso il 
convegno italo-sovietico tenutosi 
in questi giorni a Firenze. 

Al palco della presidenza figu¬ 
ravano. oltre agli oratori uffi¬ 
ciali. il sindaco di Firenze Bau- 
si. il vicesindaco Leone, il pre¬ 
sidente della Provincia di Fi¬ 
renze Luigi Tassinari, dirigenti 
dei partiti politici democratici 
(fra cui il segretario regionale 
del PCI Alessio Pasquini ed il 
segretario provinciale Piero Pie- 
ralli), l’eroe della Resistenza 
greca Alessandro Panagulis. 

Il più elevato e commosso mo¬ 
mento di tensione internaziona¬ 
lista ed antifascista si è avuto 
proprio allorché Panagulis è 
stato presentato alla folla di 
antifascisti presente alla mani¬ 
festazione. 

La manifestazione era stata 
aperta dal presidente della Re¬ 
gione Toscana, il socialista Le¬ 
lio Lagorio: «Quando il ? set¬ 
tembre 1942 i tedeschi raggiun¬ 
sero Stalingrado gli uomini della 
mia generazione erano ancora 
ragazzi e molti perciò erano 
stati ancora risparmiati dalla 
guerra. Quel giorno le onde 
della radio ci portarono l'ordine 
del maresciallo Stalin: " Nes¬ 
suno deve pio indietreggiare! 
Il Volga ha una sola riva! 
Cominciò allora la più eroica 
battaglia della seconda guerra 
mondiale, che si concluse con 
la fine dell’espansione del nazi¬ 
smo in Europa. Tanti uomini 
hanno scelto il loro posto di 
lotta contro il fascismo perché 
ci fu Stalingrado e tanti sono, 
fra i partigiani, i reduci del¬ 
l’armata italiana in Russia che 
nel ghiaccio della steppa ave¬ 
vano maturato il convincimento 
che il vero nemico lo avevano 
in patria ». « Nella Resistenza 
— ha concluso Lagorio — fra 
uomini di varie nazioni, si è 
stabilita una solidarietà pro¬ 
fonda che neppure le crisi in¬ 
temazionali. nei successivi tren- 
t’anni di pace, hanno distrutto. 
Il bene che dobbiamo custodire 
resta dunque la inscindibilità 
dei valori antifascisti». 

Arrigo Boldrinì, il leggendario 
«Butov» della guerra di Libe¬ 
razione, ha ricordato anch’egli 
il valore decisivo, di svolta, che 
ebbe Stalingrado: lo spirito in¬ 
ternazionalista, unitario, di pace 
che animò la lotta partigiana. 
Uno spiritq di pace che ha do¬ 
vuto poi sostenere nuove dure 
prove e combattere tenari bat¬ 
taglie durante il periodo post¬ 
bellico, di fronte alla politica 
della guerra fredda. Oggi pos¬ 
tiamo vedere una . graduale 


sconfitta di questa politica, l’af¬ 
fermazione dei principi della 
coesistenza, concretati dai vari 
trattati di pace stipulati in Eu¬ 
ropa. dal nuovo assetto delle 
due Germanie, dagli incontri e 
dalle conferenze che si tengono 
per stabilire nuovi e più posi¬ 
tivi rapporti fra gli Stati. Ciò 
non significa che l’imperialismo 
ed il fascismo, le forze della 
conservazione cessino di tessere 
le loro trame. Lo dimostrano 
— ha detto Boldrini — resi¬ 
stenza di regimi fascisti in Eu¬ 
ropa. i modi torbidi con cui si 
sviluppa la stessa crisi econo¬ 
mica. le provocazioni che an¬ 
cora vengono inscenate. Boldrini 
ha perciò concluso con il richia¬ 
mo ad una azione antifascista 
che faccia perno sui valori del¬ 
l'unità fra le grandi componenti 
popolari e democratiche del no¬ 
stro paese, comuniste, sociali 
ste. laiche e cattoliche. Una 
unità che sola può essere in 
grado di sconfiggere le tenta¬ 
zioni reazionarie presenti non 
solo nei gruppi neofascisti (eoe 
vanno colpiti, come impone la 
legge e come suggerisce Fini 
ziativa popolare in atto anche 
in questi giorni per il loro scio¬ 
glimento). ma anche in appa¬ 
rati importanti dello Stato; una 
unità die sola può assicurare 
lo sviluppo della vita democra 
tica del paese e contribuire ad 
una politica europea di pace. 

Allo stesso spinto unitario, 
internazionalista ed antifascista 
si sono ispirate le commosse pa¬ 
role del vicepresidente dell’As¬ 
sociazione dei veterani sovietici 
Fiodor Kusnetzov. che ha nco' 
dato la presa di coscienza che 
ebbero molti soldati italiani già 
in Unione Sovietica, 1 legami 
allora creatisi e poi sviluppa¬ 
tisi in Italia, dove 450 furono 
i sovietici caduti a fianco oei 
loro fratelli italiani nelle bn 
gate partigiane. la necessità di 
continuare — per la pace del¬ 
l’Europa e del mondo — sulla 
strada della sempre più stretta 
amicizia itah>sovietica. 

Ha poi preso la parola il sin¬ 
daco di Cuneo, Tancredi Dotta 
Rosso, che ha rilevato come la 
Resistenza, prima ancora che 
nel '43. nacque negli anni bui 
del fascismo. 

Vibranti e incisivi gli accenti 
unitari dcll’on. Sandro Pertini. 
presidente della Camera e me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
che ha concluso la manifesta¬ 
zione dichiarando tutta Fattua¬ 
lità di un impegno antifascista 
che si sappia calare nei pro¬ 
blemi del presente momento po¬ 
litico. 

Successivamente i partecipanti 
alla manifestazione hanno dato 
vita ad un corteo che si è di¬ 
retto verso piazza dell'Unità, 
deponendo una corona d’alloro 
.alla stele dei Caduti. 


A Roma 

convegno INARCH 
su insediamenti 
e tecnologia 

La prolusione di René 
Cassi n 


■ Si è inaugurato ien a Palaz¬ 
zo Taverna a Roma, il con¬ 
vegno organizzato daH'Istituto 
nazionale di architettura 
(INARCH) sul tema « Insedia¬ 
menti umani e innovazioni 
tecnologiche nei trent'anni pros¬ 
simi 1. Ai lavori che proseguo¬ 
no anche oggi e domani erano 
presenti tra gli altri l'amba- 
sciatore di Francia a Roma, il 
prof. Veronesi in rappresen¬ 
tanza del ministro Moro, i due 
vice presidenti dell'INARCH 
Carlo Odorisio e Bruno Zevi. 
il coordinatore generale dello 
IT 30. Lucio PassareUi e Jac¬ 
ques Kerrandi. direttore gene 
rale del Fondo europeo di svi¬ 
luppo. 

Il convegno si è aperto con 
la prolusione del Premio Nobel 
René Cassin. redattore nel 15M8 
della Dichiarazione universale 
sui diritti dell’uomo, tra cui — 
all’articolo 25 — è menzionata 
la casa e i servizi sociali con¬ 
nessi. Cassin ha detto che la 
Dichiarazione dei diritti dello 
uomo costituisce uno sforzo di 
conaliare l’essere umano indi¬ 
viduale e l’uomo parte del cor¬ 
po somale, vi è una giusta mi¬ 
sura da osservare su questo 
problema oggi quanto mai at¬ 
tuale. 

Il prof. Paolo Barile ha illu¬ 
strato il documento italiano (cui 
hanno collaborato anche i 
proff. Quaroni, Rosario Assun¬ 
to. Carlo Calenda. Giovanni De 
Rossi. Sergio Le nei) che propo¬ 
ne - nel 25. anniversario della 
« Carta » che cade in questi 
giorni un suo aggiornamento. 

I lavori, dopo l'inaugurazio¬ 
ne di ieri mattina, sono prose¬ 
guiti nel pomeriggio sempre a 
Palazzo Taverna, affrontando 
quello che sarà il tema domi¬ 
nante di tutto il convegno: le 
cellule abitative insediabili 
ovunque (sigla CAIO). La re¬ 
lazione è stata tenuta dal prof. 
Sergio LencL Erano presenti 
fra gli altri due degli archi¬ 
tetti che in questo campo han¬ 
no portato più avanti le espe¬ 
rienze: il giapponese Kisho Ki- 
■ rakawa e lo statunitense Paul 
1 Dudolph. 


La Guardia di finanza è entrata nei depositi Sarom e BP di Ravenna 

Perquisizioni nella raffineria di Monti 

Indagini per accertare le quantità di greggio lavorato ed immesso sul mercato — I dati della capitaneria del porto confermano 
che il traffico delle navi cisterna dal Golfo Persico non ha subito interruzioni — A Roma arrestato un grossista perchè non rifor¬ 
niva di gasolio un istituto per bambini subnormali — La Ideal Standard a Pordenone mette a cassa integrazione 1000 operai 


Nel quadro delle indagini 
che la magistratura ha aperto 
sui fenomeni di imboscamento 
di carburante, venerdì e saba¬ 
to la guardia di finanza è en¬ 
trata anche nel depositi della 
Sarom e della BP di Monti a 
Ravenna. L’ispezione, come è 
già avvenuto altrove con ri¬ 
sultati positivi, mirava essen¬ 
zialmente a ricostruire con fe¬ 
deltà l’Itinerario del petrolio e 
da qui stabilire con esattezza 
quanto è stato il greggio lavo¬ 
rato daille raffinerie nelle ul¬ 
time settimane, quanto di que¬ 
sto prodotto è finito sul mer¬ 
cato del consumo tramite gros¬ 
sisti e dettaglianti e, infine, 
la consistenza delle scorte. Ma 
si è indagato anche sull’even¬ 
tuale esportazione di prodotto 
lavorato e se sono state oppu¬ 
re no dirottate, in altri paesi, 
navi-cisterna cariche di greg¬ 
gio. 

I risultati di questa Ispezio¬ 
ne ancora non si conoscono; 
l’indagine, anzi, fino a ieri 
pomeriggio non era compieta- 
mente conclusa. Nei prossimi 
giorni dovremmo saperne di 
più ma, intanto, bisogna sot¬ 
tolineare l’importanza della 
ispezione, avvenuta anche do¬ 
po le denunce fatte da l’Unità 
in questi ultimi giorni, come è 
stato possibile sapere da fonti 
ufficiose. 

Già significativi appaiono 1 
dati che è stato possibile ave¬ 
re direttamente dalla capita¬ 
neria di porto. 

II traffico di navi provenien¬ 
ti in particolare • dal Golfo 
Persico è stato pressoché nor¬ 
male, al massimo 2-3 navi-ci¬ 
sterne In meno. E normale è 
l'attività nella raffineria di 
Monti; non altrettanto si deve 
dire per l’uscita di prodotto 
pronto per 11 consumo. Da 
quanto riguarda le navi ferme 
in rada proprio ieri è riparti¬ 
ta, la Claudio R. (capacità: 80 
mila tonnellate di greggio) co¬ 
stretta all'ancora al largo per¬ 
ché non c’era posto per 11 pe¬ 
trolio In raffineria. 

Ogni giorno di attesa è co¬ 
stato 2-3 milioni di lire (tasse, 
personale, ecc.). I grandi ser¬ 
batoi quindi sono pieni ed al¬ 
tri, nuovi di zecca, stanno per 
essere riempiti. Non è un se¬ 
greto infatti che Monti si sta 
organizzando, accelerando 1 
tempi, per aumentare le caca¬ 
ci tà di ricezione: per passare 
da 5 a 10-11 milioni di tonnel¬ 
late annue di prodotto. 

A Roma intanto vi è stato 
un primo arresto in seguito 
alla inchiesta sull’imbosca¬ 
mento di carburante e di olio 
combustibile , disposto . dalla 
Magistratura. Si tratta di un 
commerciante Francesco De 
Cesare II quale, secondo l’ac¬ 
cusa, non riforniva dall'otto¬ 
bre scorso un Istituto che ospi¬ 
ta ragazzi subnormali. Lo stes¬ 
so commerciante ha però ri¬ 
fornito. nei giorni 11 e 12 di¬ 
cembre, I suoi clienti privati 
di circa 300 mila chili di ga¬ 
solio. 

Sempre nel quadro della in¬ 
chiesta disposta dalla magi¬ 
stratura a Roma, 1 due pretori 
romani incaricati delle indagi¬ 
ni (i quali come è noto han¬ 
no emesso un avviso di pro¬ 
cedimento nei confronti dei 
legali rappresentanti delle so¬ 
cietà petrolifere Fina, Chevron 
e Total per aggiotaggio) si 
tengono costantemente in con¬ 
tatto con i colleghi di altre 
città, in particolare Cavarzere 
e Genova, dove anche sono 
state aperte inchieste sugli 
imboscamenti. Si profila sem¬ 
pre di più infatti ia possibili¬ 
tà delia esistenza di precise 
direttive univoche impartite 
dai petrolieri. 

La inchiesta giudiziaria in 
corso può servire, peraltro, a 
costringere le compagnie a ve¬ 
nire allo scoperto ed a rivela¬ 
re dati che speravano di te¬ 
nere segreti. La Raffineria di 
Roma (la stessa che raffinava 
il greggio delle tre società de¬ 
nunciate) ha fatto sapere che 
nel “73 (ma in che mesi non è 
stato specificato) ha lavorato 
un quantitativo di greggio di 
circa 150 miIa-200 mila tonnel¬ 
late in più rispetto alio scorso 
anno. Sempre secondo 1 dati 
fomiti dalla Raffineria, sono 
arrivati nel corso dell’anno 
600 mila tonnellate di prodotti 
semilavorati e finiti «regolar¬ 
mente consegnati sul merca¬ 
to». Da questi dati emerge 
dunque che, rispetto al 72, il 
prodotto lavorato è stato note- 
volmente superiore anche se 
esso non e comparso. 

Intanto la carenza di 
combustibile continua ad ave¬ 
re gravi ripercussioni sulle 
attività industriali e commer¬ 
ciali In provincia di Pordeno 
ne la Ideal Standard ha mes¬ 
so a cassa integrazione 1000 


A Palermo 
la polizia 
denunciata 
da un preside 

PALERMO, 15 
li preside di un liceo paler¬ 
mitano ha denunciato la po¬ 
lizia per essersi rifiutata di 
intervenire per evitare che 
una squadracela fascista por¬ 
tasse a compimento una in¬ 
cursione contro gli studenti 
democratici del suo istituto. 

I fatti cui si riferisce un cir¬ 
costanziato rapporto di de¬ 
nuncia presentato stamane 
dal prof. Salvatore Lo Voi, 
preside del - liceo scientifico 
« Galileo Galilei » alla Procu¬ 
ra della Repubblica risalgo¬ 
no a giovedì scorso, quando 
un gruppo di appartenenti 
al sedicente « Fronte della 
gioventù», armato di man¬ 
ganelli, catene e tirapu¬ 
gni, aveva condotto una pre¬ 
meditata aggressione contro 
gli studenti dell'istituto. 


dipendenti, mentre la Zanussl 
ha sospeso ieri il lavoro per 
gran parte del turno dei gior¬ 
nalieri. che rappresentano 
quello più numeroso, per 
mancanza di scorte 
Anche a Venezia, nonostan¬ 
te gli arrivi dei prodotti pe¬ 
troliferi siano stati fino a tut¬ 
to ottobre superiori a quelli 
dell’anno scorso, il riforni¬ 
mento di combustibile è sem¬ 
pre più difficile. Le grandi 
società petrolifere Infatti pre¬ 
levano petrolio dal pedositi 
di Marghera per trasformarlo 
e imboscarlo in altri deposW 
del Friuli. I controlli della 
prefettura — chiedono quindi 
1 sindacati -- non vanno li¬ 
mitati a Marghera, ma estesi 
lillà intera regione, cosa possi¬ 
bile In quanto 1 movimenti 


del combustibili sono rigoro¬ 
samente controllati * dalla 
guardia di finanza 

A Bolzano, dove 1 1 titolari 
del 3350 Dubbila esercizi del¬ 
l’Alto Adige hanno annunciato 
che chiuderanno a Natale e 
Capodanno se non arriveran¬ 
no entro domani le duemila 
tonnellate di carburante pro¬ 
messe. si terrà giovedì uno 
sciopero generale indetto da 
CGIL. CISL ed UIL contro 
la mancanza di carburante. 

Sempre su questi problemi 
, una importante presa di po¬ 
sizione unitaria è stata as¬ 
sunta a Modena da PCI, PSI, 
DC. P8DI e PRI. In un co¬ 
municato congiunto approva¬ 
to al termine di un incontro 
unitario è stato chiesto — ol¬ 
tre che le forniture di olio 


combustibile necessario alle 
industrie — anche il control¬ 
lo, attraverso la guardia di 
finanza, degli arrivi e delle gla- 
y cenze, dei libri di carico e 
scarico del distributori e ■> la 
' costituzione di un comitato 
per la distribuzione del pro¬ 
dotti che comprenda le orga¬ 
nizzazioni sindacali, di catego¬ 
ria, gli enti locali. Affrontan¬ 
do i temi più generali della 
crisi energetica, il comunicato 
unitario afferma che la esi¬ 
genza « di investire nella agri¬ 
coltura. di rimediare alla arre¬ 
tratezza del sud, di inverti¬ 
re il rapporto tra trasporti 
pubblici e quelli privati » as¬ 
sieme alla lotta contro 1) ca 
rovita, costituisce il primo 
passo necessario e vitale « per 
organizzare in modo diverso 


la comunità nazionale». 

Un controllo da parte de¬ 
gli enti locali e delle Regioni 
sulle reali disponibilità di car¬ 
burante — nonché di generi 
alimentari — presso ditte pro¬ 
duttrici e grossisti per bloc¬ 
care le manovre sepculatlve, 
è stato chiesto anche dalla 
Confesercenti il cui comitato 
direttivo si è riunito per un 
esame dell’attuale situazione 
economica. La organizzazione 
di categoria ha rilevato 1 ne¬ 
gativi effetti del recenti di¬ 
vieti introdotti in materia di 
consumo energetico chieden¬ 
do « urgenti e necessarie mo¬ 
difiche alle misure adottate » 
e ribadendo come provvedi¬ 
mento alternativo al divieto 
di circolazione festiva dei mez¬ 
zi a motore il razionamento 


della benzina, da realizzarsi 
in tempi brevissimi. 

Sul problema del raziona¬ 
mento vi è stata Ieri una 
presa di posizione del sotto- 
segretario alle finanze Machia¬ 
velli il quale, confermando 
che 11 governo ha allo stu¬ 
dio, appunto, misure di razio¬ 
namento, che « potrebbe esse¬ 
re attuato eventualmente a 
Drimavera » ha affermato che 
le anticipazioni circa la quan¬ 
tità di benzina (72 litri) che 
verrebbe data in dotazione 
«sono da definire prematu¬ 
re». Egli ha però sostenuto 
che con il tesseramento 11 con¬ 
sumo potrebbe essere conte¬ 
nuto nel limite di 860 litri 
all’anno, puri ad un terzo 
In meno de] consumo norma¬ 
le previsto. 



E’ USCITO IL LIBRO DI LONGO 


E' giunto nelle librerie il nuovo libro del compagno Luigi 
Longo, « I centri dirigenti del PCI nella Resistenza ». La 
prima copia del volume — che raccoglie la corrispondenza 
tra 1 centri della Direzione comunista di Milano e di Roma 
dalla fine del 1943 alla primavera del 1945 — è stata conse¬ 
gnata ieri al presidente del PCI da Roberto Bonchio e Renato 
Nicolai a nome degli Editori Riuniti 


Per Natale e Capodanno 


Lungo «ponte» 
se concordato 

La Federazione sindacale ritiene che non ci possa essere 
una decisione generalizzala — A Torino intesa per la 
sospensione del lavoro dal 23 dicembre al 2 gennaio 


La Federazione CGIL, CISL 
e UIL ha respinto la propo¬ 
sta avanzata l’altro giorno dal 
ministro del Lavoro per un 
prolungamento della sospen¬ 
sione di ogni attività lavora¬ 
tiva nel periodo delle festi¬ 
vità. - - - • - - - - 

In una intervista a un gior¬ 
nale di Torino il ministro 
Bertoldi aveva adombrato la 
possibilità di chiudere le fab¬ 
briche dal 22 al 31 dicembre, 
al fine — ha detto — di eco¬ 
nomizzare il gasolio. 

A questa indicazione la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha rispo¬ 
sto con una lettera indirizza¬ 
ta allo stesso ministro del 
Lavoro, in cui, dopo aver fat¬ 
to menzione della proposta 
ministeriale, avanzata a no¬ 
me del governo, per un pro¬ 
lungamento della «sospensio¬ 
ne dell’attività produttiva du¬ 
rante le feste natalizie», si 
afferma testualmente: « Al 
riguardo le comunichiamo che 
non possiamo accettare un 
provvedimento governativo di 
carattere generale, nè accor¬ 
di sindacali nazionali o terri¬ 
toriali che prevedessero la 
generale sospensione deil’atti- 
vità produttiva, in quanto una 
siffatta soluzione drammatiz¬ 
zerebbe oltre misura la crisi 
attuale, nè tanto meno ciò 
fornirebbe un apporto al su¬ 
peramento della crisi stes¬ 
sa». 

« Riteniamo Invece — pro¬ 
segue la lettera — che sia 
passibile esaminare li proble¬ 
ma aziendalmente nel caso esi¬ 
stano situazioni oggettive e 
fondate motivazioni che ren¬ 
dano necessaria una sospen¬ 
sione dell’attività, negoziando 
a livello aziendale anche il 
modo di recuperare le ore 
non lavorate». 

«Da tale eventuale soluzio¬ 
ne — afferma ancora la let¬ 
tera della CGIL CISL e UIL 
— riteniamo comunque siano 


I comizi del PCI 

OGGI 

ASTI, Minacci; REGGIO 
CALABRIA, Rekhlin; MOL¬ 
LETTA (Bari), Romeo; AN¬ 
CONA, Valori; ROMA-Colio 
Monti, Vecchiotti; CARRA¬ 
RA, Rodatili. 


da escludere le lavorazioni a 
ciclo continuo, assicurando ad 
esse F approvvigionamento 
necessario ». 

a La Federazione CGIL, CI- 
SL e UIL ritiene inoltre inac¬ 
cettabile, in questo periodo, 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione guadagni e il prolunga¬ 
mento delle eventuali sospen¬ 
sioni produttive oltre il 2 
gennaio ». 

A tale proposito, un comu¬ 
nicato ufficiale precisava ie¬ 
ri che « escludendo, ovvia¬ 
mente, il ricorso a provvedi¬ 
menti generalizzati da adot¬ 
tarsi con strumenti autorità- 
rivi, il ministro del Lavoro, 
negli incontri avuti con i sin¬ 
dacati, ha messo in luce la 
opportunità, in tali situazioni, 
di accordi sindacali a livello 
aziendale, con i quali si do¬ 
vrebbero anche concordare le 
modalità ed i tempi per il 
recupero delle ore di lavoro 
non effettuato. 

« Il ministro del Lavoro — 
dice ancora il comunicato — 
ha tenuto, infine, a rilevare 
che il tentativo di cogliere 
l’occasione delle suddette pe¬ 
culiarità del calendario di fi¬ 
ne d’anno per porre in cassa 
integrazione guadagni i lavo¬ 
ratori. non sempre in presen¬ 
za dei presupposti che giu¬ 
stificano tale misura, non po¬ 
trà non essere fermamente 
respinto. Com’è noto, infat¬ 
ti — conclude il comunicato 
— il trattamento ordinario 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni è di molto inferiore al 
salario spettante al lavorato¬ 
re, per cui 11 ricorso all’istitu- 
to dell’Integrazione salariale 
può trovare la sua giustifica¬ 
zione solo quando ne ricor¬ 
rano i presupposti oggettivi ». 

Si apprende, intanto, che in 
tutte le industrie torinesi sa¬ 
rà possibile sospendere il la¬ 
voro tra la vigilia di Natale 
e Capodanno, effettuando un 
unico lungo «ponte» oppure 
uno o due «ponti» brevi. E* 
questo il senso di un’intesa 
di massima raggiunta ieri se¬ 
ra tra i segretari provincia¬ 
li della CGILCISL-UIL e la 
Unione Industriale di Torino, 
per permettere alle aziende 
afflitte dalla scarsità di ga¬ 
solio di evitare sprechi di e- 
nergia e di ripristinare le 
scorte occorrenti alla ripre¬ 
sa del lavora 


Linee telefoniche per la questura 


(Dalla prima pagina) 
collegheranno direttamente 
la centrale di teleallarme con 
gli utenti, senza passare at¬ 
traverso l’impianto telefonico 
della questura. Tale iniziativa 
rientra nel quadro delle mi¬ 
sure per la lotta contro la 
criminalità, crai l’Impiego del¬ 
le più moderne apparecchia¬ 
ture di teleallarme. Si tratta, 
in sostanza, di sistemi, posi¬ 
tivamente sperimentati in al¬ 
tri paesi, che sono in corso 
di realizzazione su piano na¬ 
zionale ». 

A questa « precisazione » 
Paese era replica con un 
commento in cui si afferma. 


tra l’altro, che « 11 comuni¬ 
cato contiene una smentita 
che non smentisce: In sostan¬ 
za è solo un’affermazione di 
buonafede » poiché non è ci¬ 
tata «una sola denominazio¬ 
ne di banca, di gioielleria o 
di supermercato ». « Inoltre — 
si dice nel commento — non 
si fa parola della «potenzia¬ 
lità » della centrale, capace 
di isolare completamente la 
rete telefonica di Roma e di 
restare ' l’unica funzionante. 
Infine un tale apparato, rea¬ 
lizzato per di piu da aziende 
che fanno capo alla famige¬ 
rata « multinazionale » che 
una parte non Indifferente 


ha avuto nel golpe cileno, va 
spiegato al parlamento e 11 
parlamento deve averne esat¬ 
ta conoscenza. Senza contare 
che niente l’ufficio stampa 
del Viminale, silenzioso 11 
ministero della Difesa, ha 
detto sulla «centrale d’ascol¬ 
to » installata nel comando 
generale dell’Arma del cara¬ 
binieri di viale Romania ». 
« Il comunicato dell’ufficio 
stampa dell’on. Tavianl — 
conclude Paese sera — quindi 
non è ancora sufficiente: trop¬ 
pi comunicati del genere 1 
cittadini hanno letto, ad e- 
semplo, prima che scoppiasse 
lo scandalo SIFAR». 


Contrasto sulla legge per le pensioni 


(Dalla prima pagina) 

ne dei contributi presso l'INPS 
non è stata dettata da un cal¬ 
colo astuto per dare più po¬ 
tere ai sindacati, ma è stata 
imposta dalla situazione di di¬ 
saggregazione e di disfunzione 
dell’intero sistema previden¬ 
ziale » (su questo punto, a 
quanto sembra, anche la DC 
sarebbe contraria alle tesi di 
Bertoldi). Il ministro ha poi 
dichiarato di essere « decisa¬ 
mente contrario » allo stralcio 
della parte finanziaria del 
provvedimento sui redditi mi¬ 
nimi; «e ritengo — ha sog¬ 
giunto — che le forze riforma¬ 
trici presenti nei partiti della 
maggioranza, nel Parlamento 
e nella società, prime fra tutti 
i sindacati, non potrebbero ac¬ 
cettarlo: esso apparirebbe co¬ 
me un tentativo per svuotare 
del suo contenuto riformato¬ 
re un provvedimento che è già 
stato ampiamente discusso e, 
nelle grandi linee, concordato 
all'interno della coalizione e 
con le parti sociali ». 

Bertoldi ha anche somma¬ 
riamente informato circa i 
criteri ispiratori del proprio 
schema- Egli ha detto che la 
legge dovrebbe corrispondere 
a queste esigenze: 1) un « con¬ 
sistente miglioramento » dei 
livelli economici di pensioni 
minime, indennità di disoccu¬ 
pazione e assegni familiari; 
2) una « definizione certa » 
dei modi e dei tempi della 
riscossione unificata del con¬ 
tributi dell’INFS, dell’INAIL 
e dell’INAM; 3) Va introdu¬ 
zione di elementi di raziona¬ 
lizzazione e di migliore effi¬ 
cienza r\el sistema previden¬ 
ziale ». 

SCHEDA Sull’aperto contrasto 
verificatosi nel governo sul¬ 
la questione della legge per 
le pensioni, il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario del¬ 
la CGIL, ci ha rilasciato la 
seguente dichiaratone: 

«Ad oltre due mesi dall’ac¬ 
cordo raggiunto tra il gover¬ 
no e le tre confederazioni 
CGIL, CISL e UIL per il mi¬ 
glioramento dei redditi più 
bassi (minimi di pensione, 
sussidio di disoccupazione, as¬ 
segni familiari) si è in pre¬ 
senza di ostacoli che di fatto 
bloccano il varo del provve¬ 
dimento. La cosa è tanto più 
grave perchè questi ostacoli 
sono eretti da membri del go¬ 
verno che hanno partecipato 
agli incontri con te organiz¬ 
zazioni sindacali e hanno sot¬ 
toscrìtto l’intesa raggiunta. 
Ci riferiamo all’atteggiamen¬ 
to assunto pubblicamente dal- 
l’on. La Malfa attraverso una 
presa di posizione nella qua¬ 
le dice di non condividere 
aspetti non secondari del pro¬ 
getto elaboralo dal ministro 
del Lavoro, il quale corri-' 
sponde agli accordi raggiun¬ 
ti tra governo e sindacati. 


Gli enti del turismo 
chiedono la revoca 
delle misure restrittive 

Gli effetti delle misure re 
strìttive del governo in mate¬ 
ria di circolazione sono stati 
esaminati dagli enti provin¬ 
ciali del turismo nel corso 
del periodico incontro con¬ 
vocato per fare il punto sulla 
situazione. 

I rappresentanti degli enti 
provinciali del turismo sono 
stati concordi nel richiedere 
una serie di nuove modifiche, 
oltre a quelle già apportate, 
alle misure del governo. 

In particolare essi hanno 
proposto: passaggio dal blocco 
della circolazione domenicale 
a forme di assegnazione con¬ 
trollata del carburante, in mo¬ 
do da consentire agli auto¬ 
mobilisti di programmare l’uso 
del mezzo motorizzato secon¬ 
do le proprie esigenze; allar¬ 
gamento delle zone di divieto 
giornaliero di circolazione au¬ 
tomobilistica nel vari centri 
urbani; oontemporaneo poten¬ 
ziamento e coordinamento del 
servizi di trasporto pubblico 
urbani ad «etra urbani. 


Inoltre, altri esponenti dei 
partiti di governo evidente¬ 
mente osteggiano l’adozione 
di questi provvedimenti, poi¬ 
ché risulta che nell’incontro 
del ”vertice n dei quattro par¬ 
titi governativi non è stata 
raggiunta una intesa sulla a- 
dazione di questa legge. 

« Non è escluso che, sicco¬ 
me il dissenso tra i membri 
del governo non riguarda la 
parte relativa ai miglioramen¬ 
ti economici previsti dal prov¬ 
vedimento, venga amati il 
tentativo di rendere operan¬ 
te solo questa parte, ma con 
il risultato di affossare i con¬ 
tenuti del provvedimento stes¬ 
so che introducono delle mi¬ 
sure di riforma nel sistema 
previdenziale, quali ad esem¬ 
plo, la riscossione unificata 
dei contributi, l’assorbimento 
del servizio contributi unifi¬ 
cati da parte dell’lNPS, il 


consolidamento della parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
dei sindacati nella direzione 
dell’Istituto della previdenza 
sociale, ecc. 

« Credo di interpretare l’o- 
nentamento non solo della 
CGIL ma di un ben più vasto 
schieramento di forze sinda¬ 
cali — ha detto Scheda — af¬ 
fermando che verrà respinta 
ogni sorta di manovra che 
miri a mnificare gli aspetti 
più qualificanti della legge. 
Ritengo inoltre che la prossi¬ 
ma sessione del direttivo del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, prevista per il 18- 
20 dicembre, non ignorerà la 
situazione che si è creata e 
adotterà certamente le deci¬ 
sioni necessarie per infrange¬ 
re te resistenze più o meno 
esplicite che si oppongono al¬ 
l’urgente ed integrale adozio¬ 
ne di questa legge ». 


IELLE LIBRERIE 

REMAINDERS 


MILANO 

Galleria Unione 3 
Gali. V. Emanuele _ Il 
Via Manzoni 38 
C Buenos Aires 42'3 

(di IrontcTeatro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C Buenos Aires 75 
V le Monza 24 26 
P zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 

fortebraccd 


NIXON A LETTO 


«Caro Fortebraccio, (...) 
puoi immaginarti con 
quanto piacere abbiamo 
letto questo ritaglio. Me lo 
ha mandato una mia ami¬ 
ca che lavora in America 
e io lo giro a te, memore 
di un tuo corsivo di anni 
fa, Nixon a Roma, « pian¬ 
ge e non vuole uscire ». 
Ancora una volta, caro 
Fortebraccio, più vero del¬ 
la realtà. Tua Caterina d'A. 
- Roma». 


Cara, anzi carissima, Ca¬ 
terina, ecco, per i lettori, 
ciò che si legge nel rita¬ 
glio che ini hai mandato. 
Si tratta di una nota del¬ 
la Associated Press » e si 
intitola: « Il punto di vista 
di Julie sull’umore di Ni¬ 
xon ». Chicago, a Julie Ni¬ 
xon Eisenhotver ieri parlò 
di suo padre come di un 
uomo che ogni tanto è 
"molto scoraggiato". "Tal¬ 
volta non ha nemmeno vo¬ 
glia di alzarsi la mattina, 
— disse —. Ma affronta 
qualsiasi sofferenza per fa¬ 
re quello che gli sembra 
giusto". Ella era qui per 
la cerimonia in onore della 
"High School", intitolata 
a Dioyght Eisenhower Ju¬ 
nior. "Sono sconvolta per 

10 stato d’animo con cui 

11 paese rivolge delle do¬ 
mande a mio padre per 
avere ordinato l’allarme 
militare per la crisi del 
Medio Oriente e circa la 
sua salute ” disse durante 
una conferenza stampa. 
"Ci furono troppi avveni¬ 
menti importanti in trop¬ 
po poco tempo perché il 
pubblico abbia avuto il 
tempo di giudicare. Mio 
padre non è uomo che ab¬ 
bia mai nascosto niente", 
aggiunse, "ma il principio 
della riservatezza è crucia¬ 
le ■ per il presidente. La 
gente deve avere pazienza 
e giudicare con la propria 
testa l’affare Watergate. 1 
nastri parleranno da soli"». 

Ecco le dichiarazioni, an¬ 
zi il « punto di vista », di 
Julie, e tu, quando hai let¬ 
to che Nixon certe mattine 
non ha voglia di alzarsi, 
ti sei divertita ricordando 
un mio corsivo, diciamo 
immodestamente, presago, 
che io non rammento più. 
Non so perché scrissi al¬ 
lora che Nixon non voleva 
uscire, ma sono certo che 
la ragione, in confronto 
con quelle di oggi, doveva 
essere irrilevante, e tutta¬ 
via è interessante notare 
come quest’uomo tenda 
sempre a reagire nello 
stesso modo: quando gli 
capita un infortunio la sua 
prima idea è di mettersi a 
letto, come Don Abbondio, 
e di restarvi. Soltanto che 
oggi, di fronte al caso Wa¬ 
tergate, se Nixon avesse 
il senso delle proporzioni, 
dovrebbe stare a letto al¬ 
meno due anni. «Si è al-, 
zato il presidente? ». « Ri- 
. passi nel '75, verso le set¬ 
te ». Nel '75. quando ricom¬ 
pare, Nixon sbatte gli oc¬ 
chi e si stira. 

Sullo scandalo Waterga¬ 
te è stato detto tutto, e 
gli aspetti più importanti 
del caso sono stati affron¬ 
tati nelle sedi opportune. 


ma non mi pare che si sia 
abbastanza fatto caso alla 
goffaggine che Nixon vi 
ha rivelato. Al paragone, 
Tonassi potrebbe essere 
Machiavelli e Cariglia 
Talleyrand (scandali a par¬ 
te, naturalmente). Prima il 
presidente americano non 
voleva consegnare i nastri, 
poi all’ultimo momento si 
è deciso a darli, ma ecco 
che ne mancano due, i due 
piti importanti. Chiunque 
altro ne avrebbe fatti man¬ 
care tre o ancor meglio 
quattro e fra quei quattro 
(«Eppure li avevo messi 
qui, Dio santo, mi portano 
via tutto »), fra quei quat¬ 
tro, dicevo, anche i due 
decisivi. Invece no: solo 
quei due, unicamente quei 
due, non altri che quei 
due. Ma presidente, lei sa¬ 
rà magari uno spione, ma 
noi dobbiamo anche essere 
imbecilli? Poi viene la fac¬ 
cenda della segretaria. Cer¬ 
tamente, prima di andare 
a deporre nel ■ modo che 
sappiamo, avrà parlato col 
presidente. Ebbene, tu de¬ 
vi immaginarti Nixon che 
ascolta il racconto della si¬ 
gnora (un racconto a cui 
non avrebbe creduto nep¬ 
pure l’ammiraglio Birin- 
delli) e dice: « Ecco, mi 
pare proprio che vada be¬ 
nino. Dunque lei ha messo 
il dito sul tasto e ha par¬ 
lato al telefono per cinque 
minuti. La registrazione 
presenta un vuoto di di¬ 
ciotto minuti, tredici di 
più. Ma che fa? Dio come 
passa il tempo. E poi c’è 
la faccenda del pedale. Se 
il giudice Sirica le doman¬ 
da com’è che non ha pre¬ 
muto il pedale, lei, signo¬ 
ra, che dice? ». « Presiden¬ 
te avrei pensato di dire 
che mi faceva male il pie¬ 
de... ». « Brava — grida 
Nixon entusiasta — è 
un’idea straordinaria. E sa 
che cosa farei io, mia ca¬ 
ra? Zoppicherei, così non 
ci sono più dubbi », e nel¬ 
la sala ovale Nixon fa due 
giri clopin-clopant, mentre 
la segretaria, felice, pensa, 
giustamente, che un presi¬ 
dente così gli Stati Uniti 
non lo hanno mai avuto. 

Molti si domandano ciò 
che succederà se un giorno 
o l’altro la prova della col¬ 
pevolezza di Nixon verrà 
definitivamente raggiunta. 
Ma tu hai mai pensato, 
Caterina, che cosa acca¬ 
drebbe se risultasse che il 
presidente è - innocente? 
Sarebbe ugualmente un di¬ 
sastro, in un certo senso 
pegqiore, perché gli ameri¬ 
cani, finalmente convinti 
di non avere mai avuto un 
presidente ribaldo, si ritro¬ 
verebbero persuasi di aver¬ 
ne sempre avuto uno scioc¬ 
co. Un tale che non si di¬ 
mette, come egli stesso ha 
confessato, perché la stia 
mamma gli diceva: « Ri-. 
chard, non mollare», e lui 
ubbidiva e ubbidisce anco¬ 
ra. Con un figlio così, c’è 
anche questo di buono: 
che i Nixon possono usci¬ 
re tutti e lasciare in casa 
il presidente solo, avendo 
la confortante certezza che 
egli non toccherà la mar¬ 
mellata. 


UN SEGNO DI PACE 


«t Caro Fortebraccio, ti 
’ allego un gioiello, come tu 
dici, stralciato dalla Gaz¬ 
zetta del Popolo di sabato 
29 settembre e capitatomi 
per caso tra le mani. Che 
ne dici? Tuo G.P. - Ivrea ». 


jf 


'■ Caro G. P., si tratta di 
una lettera di un lettore 
del giornale torinese che 
scrive cosi: « Egregio Di¬ 
rettore, la recente infezio¬ 
ne colerica, non ancora 
spentasi, mi spinge a far 
presente l'antigienicità del¬ 
la stretta di mano duran¬ 
te la S. Afessa nel momen¬ 
to in cui il celebrante prò- ’ 
nunzio le parole: "Scam¬ 
biatevi il segno della pa¬ 
ce". E’ stata una innova¬ 
zione poco felice introdot¬ 
ta dalla Chiesa con le re¬ 
centi riforme e Controri¬ 
forme. Perché capita di do¬ 
ver stringere la mano, 
umida di sudore, specie 
d’estate, a persone che 
possono essere ammalate. 

E poiché evidentemente 
non si potrebbe fare di¬ 
stinzione né discriminazio¬ 
ne non senza dover offen¬ 
dere le persone, sarebbe 
bene che venisse abolita 
la cerimonia della pace 
per evitare di mettere i fe¬ 
deli in imbarazzo o, peg¬ 
gio, costringerli ad un at¬ 
to di disobbedienza. Con - 
ossequi e sentiti ringrazia¬ 
menti Cav. Uff. S. C. - Vi- ’ 
dracco». Ed ecco, subito ■ 
sotto, la semplice risposta • 
del giornale: « Chi è preoc¬ 
cupato per l’igiene può te¬ 
nere i guanti ». 

A questa tua lettera, ca¬ 
ro G. P., avrei risposto con 
due righe personali un 
giorno o l'altro, come fac¬ 
cio sempre, se non mi fos¬ 
se accaduto di incontrare 
l’altro giorno un religioso 
mio amico, col quale, se¬ 
condo il solito, abbiamo 
parlato delle posizioni di 
dissenso nella Chiesa. Una 
osservazione di questo mio 
amico mi ha fatto venire 
in mente questa tua lette¬ 
ra e il ritaglio che mi hai 
mandato: ecco perché, do¬ 
po più di due mesi che li 
ho qui, li riprendo per ren¬ 
derli pubblici. Partendo da 
una costatazione ormai ov¬ 
vie, che, cioè, i sacerdoti 


tradizionalisti e conserva- 
tori non hanno ancora ac¬ 
cettato senza resistenze, 
che si manifestano in vari . 
modi, l’uso di celebrare la 
Messa nelle varie lingue 
nazionali e nel caso no¬ 
stro in italiano, il religioso 4 
mio amico afferma che è 
possibile capire quali sono 
i sacerdoti progressisti e 
quali no, anche dal parti¬ 
colare dello «scambiatevi 
un segno di pace». 

Si tratta di un invito, 
pronunciato dal celebran¬ 
te durante la « liturgia del¬ 
la Comunione »,. che in 
realtà dovrebbe suonare 
cosi: «Scambiatevi un se¬ 
gno di pace». Afe ne di¬ 
spiace per il cav. uff. che 
ha scritto alla «Gazzetta 
del Popolo »; a rigore, se 
si ritrovasse in Chiesa ac¬ 
canto a un tipo espansivo, 
costui potrebbe anche sai- ‘ 
targli al collo abbraccian¬ 
dolo affettuosamente e at¬ 
taccandogli. oltre il cole¬ 
ra, i’inf Utenza, la risipola 
e la difterite. Ma non è 
questo che volevo dire. Vo¬ 
levo dire che secondo il 
mio amico frate, i preti 
progressisti non mancano 
mai di invitare i fedeli a 
scambiarsi un segno di pa¬ 
ce, mentre i conservatori - 
questo invito addirittura lo 
saltano, omettendolo bel¬ 
lamente. Non me ne mera¬ 
viglio. Le Afesse della do¬ 
menica (quelle, in partico¬ 
lare, cosiddette a alte») . 
sono gremite di signore 
sontuose e di signori im¬ 
pettiti, cui può sedere al 
fianco, per caso, qualche 
poveretto o qualche mise¬ 
ra donna, e io capisco be- 
• nissimo che alla signora - 
' Bonomi Campanini, che è 
certamente devota dati i 4 
miliardi che possiede, o al 
finanziere Sindona, carissi- 4 
mo al Vaticano, non piac¬ 
cia di sentirsi stringere la 
mano e, Dio non voglia, di 
ricevere un bacione da uno 
sconosciuto pezzente. I 
preti che stanno dalla par¬ 
te di lor signori, e sono 
ancora molti, questo lo 
sentono e saltano Vinvito. 
La cosa che un conserva¬ 
tore, pur nella sua devozio¬ 
ne, non perdona a Dio i ■ 
di essere imprudente. 

Fàrttbracele . 


La produzione attuale e le riserve potenziali dì «oro nero» 


Il petrolio nell’URSS 


Ne vengono estratti circa 400 milioni di tonnellate all'anno - Una rete di 31.000 chilometri di oleodotti - I vecchi e i nuovi giacimenti e 
le prospettive di valorizzazione delle colossali risorse siberiane, che potranno essere sfruttate nel futuro anche attraverso la collaborazione 
internazionale - Le più grandi centrali idroelettriche e l'utilizzazione su vasta scala, per l'industria e per i consumi domestici, del gas naturale 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, dicembre 

Nei primi undici mesi (tei 
1973 nell’URSS sono stati pro¬ 
dotti oltre 385 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio con un au¬ 
mento di circa il 7% rispet¬ 
to allo stesso periodo dell’an¬ 
no scorso. In tutto il 1972 
il petrolio estratto in territo¬ 
rio sovietico aveva toccato i 
394 milioni di tonnellate. Per 
quest'anno se ne attendono 
424 milioni di tonnellate. 

La crescita media annuale 
della produzione nell’ottavo 
piano quinquennale 19661970 
e nei primi due anni del no¬ 
no quinquennio in corso, fu 
di 23-24 milioni di tonnella¬ 
te. L'aumento in cifre assolute 
per i prossimi due anni è 
previsto in 35-38 milioni di 
tonnellate annue per giungere 
nel 1975, anno conclusivo del 
nono piano quinquennale, a 
circa 500 milioni di tonnellate. 

Per trasportare in tutto il 
paese il petrolio, è stata co¬ 
struita nell'URSS una rete di 
31.000 chilometri di oleodotti, 
ai quali alla fine dell’attuale 
quinquennio se ne aggiunge¬ 
ranno altri 22.000. La ragione 
di questo aumento di oleo¬ 
dotti, proporzionalmente più 
elevato di quello della produ¬ 
zione, consiste nel fatto che 
i nuovi bacini di estrazione si 
trovano non più nella parte 
europea dell'URSS ma nella 
Siberia occidentale. 

Parallelamente alla produ¬ 
zione di petrolio, l'Unione So¬ 
vietica ha incrementato l’estra¬ 
zione del gas naturale. Nel 
1971 ne furono prodotti 212 
miliardi di metri cubi, rispet¬ 
to ai 198 miliardi di metri 
cubi del 1970. Nel 1972 la ci¬ 
fra è salita a 221 miliardi di 
metri cubi. L'obiettivo per il 
1975 è di 300 320 miliardi di 
metri cubi. In quell'anno la re¬ 
te dei gasdotti dovrà supera¬ 
re i centomila chilometri di 
lunghezza. Già milleottocento 
città sovietiche grandi e pic¬ 
cole ricevono gas naturale, 
che viene largamente utiliz¬ 
zato per usi domestici e nel¬ 
l'industria chimica e siderur¬ 
gica. Nel 1975 il 67% del con¬ 
sumo totale dei combustibili 
nell'URSS sarà coperto dal pe¬ 
trolio e dal gas. Si tratta di 
una percentuale forse inferio¬ 
re a quella di molti paesi 
capitalistici sviluppati, perché 
la maggior parte dell'energia 
elettrica è qui prodotta da 
centrali idroelettriche: l'Unio¬ 
ne Sovietica, particolarmente 
in Siberia, possiede corsi di 
acqua sui quali sono state co¬ 
struite le più grandi centrali 
idroelettriche del mondo. 

Con l'aumento della produ¬ 
zione, sono cresciute le espor¬ 
tazioni sovietiche di idrocar¬ 
buri. Per quanto riguarda il 
petrolio, per esempio, ai pae¬ 
si socialisti europei attraver¬ 
so l’oleodotto « Amicìzia » — 
costruito con gli sforzi con¬ 
giunti dell’URSS, della Polo¬ 
nia. della RDT, della Ceco¬ 
slovacchia e dell’Ungheria — 
dal ’62 al '72 ne sono stati 
forniti 200 milioni di tonnel¬ 
late. Nel 1975 il volume delle 
forniture, a mezzo dello stes¬ 
so oleodotto, ammonterà a 50 
milioni di tonnellate. 

Nel 1972 l'Unione Sovieti¬ 
ca ha esportato complessiva¬ 
mente 76.2 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio. E’ vero che 
nello stesso anno ne ha acqui¬ 
stati nel Medio Oriente 7,8 mi¬ 
lioni di tonnellate, ma, a par¬ 
te l'esiguità della cifra — ap¬ 
pena il 10% delle esportazio¬ 
ni — ciò è avvenuto su ri¬ 
chiesta dei paesi arabi che in 
tal modo hanno coperto i cre¬ 
diti loro concessi dall’URSS a 
titolo di aiuto. In accordo 
con gli stessi paesi arabi, d’al¬ 
tra parte, il petrolio acquista¬ 
to è stato consegnato dalla 
Unione Sovietica agli altri pae¬ 
si socialisti. 


Una profonda 
trasformazione 


Ci siamo serviti delle sta¬ 
tistiche per fornire un qua¬ 
dro il più completo possibi¬ 
le del bilancio energetico del¬ 
l’Unione Sovietica, in un mo¬ 
mento in cui in occidente — 
forse anche per distrarre l'at¬ 
tenzione dalla grave crisi ener¬ 
getica in cui versano i pae- 
i capitalistici sviluppati — 
abbondano le ipotesi sul fu¬ 
turo della politica petrolifera 
sovietica. Tali ipotesi sono le¬ 
gate essenzialmente al fatto 
che nell’URSS, nel corso degli 
anni, pur essendo stata la cre¬ 
scita della produzione di pe¬ 
trolio sempre più elevata in 
cifre assolute, si è registrata 
una riduzione in percentuale 
(7% previsto nel quinquennio 
1971-1975 rispetto, per esem¬ 
pio, al 16% del quinquennio 
1956-1960). 

In verità, i ritmi di cre¬ 
scita sono legati al processo 
di passaggio anche in Unione 



Pozzi di petrolio a Baku 


Sovietica dall'uso dei combu¬ 
stibili solidi, cioè del carbo¬ 
ne, a quello dei > combustibili 
liquidi. Il processo è ormai 
in fase di completamento an¬ 
che perché il ■ solo • petrolio, 
senza considerare cioè il gas 
naturale, copre il 43% dei con¬ 
sumi di combustibili. Gli au¬ 
menti della produzione sono 
oggi destinati a soddisfare i 
consumi industriali ed indivi¬ 
duali. mentre non debbono più 
servire, come avveniva nfel 
passato, a sostituire il carbo¬ 
ne con il petrolio in interi 
settori deH'industria. 

La profonda trasformazio¬ 
ne delle fonti energetiche co¬ 
minciò nell'URSS - agli inizi 
degli anni 50. Nel 1950 il pe¬ 
trolio prodotto fu di appe¬ 
na 37.9 milioni di tonnellate. 
Dieci anni dopo, nel 1960, la 
produzione era già salita a 
148 milioni di tonnellate e ven¬ 
ti anni dopo, nel 1970, a 353 
milioni di tonnellate. La tra¬ 
sformazione fu facilitata, oltre 
che dal minor costo del pe¬ 
trolio rispetto al carbone (co¬ 
sto di produzione 4-5 volte in¬ 
feriore e costo di trasporto 
in oleodotto 7-12 volte infe¬ 
riore), dal fatto che nuovi 
grandi giacimenti di petrolio 
furono scoperti nella regione 


Volga-Urali dove, a partire da¬ 
gli anni della seconda guerra 
mondiale, stavano sorgendo 
grandi centri industriali che 
avevano urgente bisogno di 
combustibili sul posto. 

Oggi, a venti anni di di¬ 
stanza. qual è la situazione 
delle riserve petrolifere del- 
l'URSS e del loro ulteriore 
sfruttamento? AH’argomento 
- ha dedicato un interessante 
articolo sulla rivista Pldno- 
voe Khoziaistvo ' il ministro 
sovietico dell’industria del pe¬ 
trolio, V. Sciascin. Dall’artico¬ 
lo risulta, in sostanza, che la 
produzione petrolifera del- 
l’URSS è destinata a spostar¬ 
si sempre più verso est, cioè 
' nella Siberia occidentale (re¬ 
gione di Tiumen). Nelle tra¬ 
dizionali zone di estrazione, 
infatti, le riserve vanno esau¬ 
rendosi: in questo caso o la 
produzione diminuisce o au¬ 
mentano i costi. In Baschi- 
ria, per esempio, il petrolio 
estratto è sceso da 48 milioni 
di tonnellate nel 1967 a 40 mi¬ 
lioni di tonnellate nel 1971, 
mentre «grandi sforzi occor¬ 
rono per mantenere i livel¬ 
li produttivi raggiunti » in una 
serie di altre zone come i’Azer- 
bajgian, l'Ucraina e le regio¬ 
ni di Krasnodar, Stavropol, 
Kujbyscev. L*« invecchiamen¬ 


to » di importanti giacimenti 
petroliferi nella zona Volga- 
Urali, « la cui incidenza sul 
totale della produzione nazio¬ 
nale è notevole », ha fatto 
crescere i costi di estrazione 
del 7%. 


Nella regione 
del Tiumen 


Il ministro pone quindi il 
problema del miglioramento 
tecnico dei sistemi di pom¬ 
paggio per sfruttare al limite 
del possibile le « vecchie » zo¬ 
ne. Egli tuttavia sottolinea che 
i maggiori capitali necessari a 
questo scopo « se aumentano 
l’efficienza economica nazio¬ 
nale, in quanto migliorano il 
bilancio dei combustibili nel¬ 
la parte europea del paese, 
provocano allo stesso tempo 
un abbassamento degli indici 
di efficienza del settore ». Per 
superare la contraddizione, 
occorre allora puntare sulle 
zone « nuove ». « I più grandi 
giacimenti della Tartaria — 
scrive Sciascin — sono stati 
esplorati nel 1946-48 e ci sono 
voluti 22-24 anni per raggiun¬ 
gere un volume di produzio- 


II coraggioso libro di un’insegnante elementare 


I racconti della Rustica 


L'esperienza vissuta da Sabina Manes in una borgata-fantasma di Roma - Le 
favole, le invenzioni, i disegni dei bambini che imparano a scoprire se stessi e 
gli altri - La fiducia nella parola come meno per capire e cambiare il mondo 


La Rustica è una specie di 
borgata-fantasma della capi¬ 
tale, inesistente nelle guide e 
negli elenchi telefonici, eppu¬ 
re forte di circa diciottomila 
abitanti, sottoproletariato me¬ 
ridionale per lo più, dai me¬ 
stieri e dalle attività più pre¬ 
cari e casuali. Tor Sapienza, 
sulla Casi lina, è l’estremo 
lembo di città con cui la bor- j 
gata riesca in qualche modo j 
a legarsi, grazie a una lunga 
strada tra ì campi. La Ru¬ 
stica «è diversa dal tipo di 
borgata come il Quadrato o 
Fortonaccio che fanno anco¬ 
ra parte di Roma e dove pas¬ 
sano decine di autobus e vi 
sono insediati grandi magaz¬ 
zini o supermercati. („) Ha 
la struttura tipica di un pae¬ 
se. Case basse, costruite qua¬ 
si nella campagna, strade 
non asfaltate, nessun marcia¬ 
piede, scarsa o inesistente il¬ 
luminazione pubblica. Una 
piazzetta centrale sovrastata 
da un'enorme chiesa di re¬ 
centissima costruzione. Picco¬ 
li bar fumosi pieni di uomi¬ 
ni». ET il ritratto che ce ne 
dà Sabina Manes, che per 
anni vi ha svolto attività di 
insegnante elementare. . 

Alla giovane laureata con 
una tesi sui bambini ritar¬ 
dati e 1 più « aggiornati » me¬ 
todi di recupero, le tecniche 
più raffinate e razionalizza¬ 
taci appaiono ben presto, do¬ 
po l’impatto brutale con una 
realtà tutta da riscoprire dal 
basso, non più che simboli 
mistificatori di un esorcismo 
sociale. SI rende conto, cosi, 
e totalmente sulla sua pelle, 
che la «scienza» borghese è 
utilizzabile solo a certi fini, 

• nella misura In cui si ri¬ 


nunci a modificare una real¬ 
tà col contributo in prima 
persona degli esseri umani che 
questa realtà vivono e sof¬ 
frono. 

Nella lucida e appassiona¬ 
ta introduzione al libro che 


è nato da quell’esperienza 


(I racconti della Rustica, 


Guaraldi, pp. 135, L». 2.000), 
la Manes chiansce come len¬ 
tamente, portando i suoi pic¬ 
coli allievi a descrivere libe¬ 
ramente i modi della loro esi¬ 
stenza, si sia attuata — in 
maniera quasi automatica — 
l’« identificazione col soggetto { 
e i propri genitori». Poi, 
«pian piano i bambini senti¬ 
rono la necessità di uscire fuo¬ 
ri da questo schema prefor¬ 
mato e cominciarono a scrive¬ 
re storie, favole, racconti. Ed 
in genere, proprio quei bam¬ 
bini che avevano più proble¬ 
mi e maggiori difficoltà di 
adattamento, erano quelli che 
più volentieri scrivevano per 
comunicare con me». 


' Il libro, quindi, è il frutto 
di un lavoro svolto in comu¬ 
ne da un’insegnante illumina¬ 
ta e coraggiosa e dai suoi 
alunni, che vi fanno la parte 
del leone: com’è giusto che 
sia. I loro racconti, le loro 
favole, le loro invenzioni me¬ 
taforiche, i loro splendidi di¬ 
segni hanno un’aria allucina¬ 
ta, dolorosamente stravolta. 
Quando escono da questo te¬ 
tro climax contrassegnato da 
un’ossessiva mania di perse¬ 
cuzione, da delitti commessi 
a ciglio asciutto, da violen¬ 
ze perpetrate con Innocente ci¬ 
nismo, dalla «crudeltà» delle 
madri e dalla «furbizia» del 
padri. In una sorta di tre¬ 
menda mappa degli Inferni 
Infantili, ri «cono a farlo qua¬ 


si esclusivamente attraverso 
la dimensione del « bislacco », 
che è solo a metà liberato¬ 
ria. E 1 la scoperta dell’ironia 
e del grottesco, che non rie¬ 
scono a razionalizzare com¬ 
pletamente la loro dura si¬ 
tuazione esistenziale. Piu tar¬ 
di viene la stabilizzazione di 
un rapporto fortemente affet¬ 
tivo con l’insegnante, che rap¬ 
presenta l’altro da se e dal 
proprio mondo murato. 

Su queste contraddizioni, su 
questa divaricazione di clas¬ 
se non certo ricomponibile a 
livello individuale, e con la 
coscienza dei possibili rischi, 
la Manes ha lavorato per an¬ 
ni insieme ai suoi piccoli ami¬ 
ci. là ha fatti esistere attra¬ 
verso la loro voce, gli ha 
dato la fiducia nella parola: 
non come evasione ma come 
«scienza». Come mezzo per 
capire (e cambiare) il mon¬ 
do: per acquisire, dall’interno 
della propria condizione su¬ 
balterna e emarginata, i pri¬ 
mi principi vissuti di una 
consapevolezza di classe. Ec¬ 
co perchè questo libro non è 
soltanto da leggere, ma da 
usare. Ecco perchè crediamo 
nella sua forte utilità di stru¬ 
mento didattico e civile, che 
non dovrebbero trascurare tut¬ 
ti gli operatori della scuola 
infantile, rifiutandosi una buo¬ 
na volta di conti bua re a de¬ 
formare I loro piccoli allievi 
con quelle vergognose pubbli¬ 
cazioni che ancora per lo più 
sono i vari sussidiari, silla¬ 
bari e via discorrendo, au¬ 
tentici soprusi perpetrati dal¬ 
l'Ipocrisia e dall'incultura na¬ 
zionale sulla testa del nostri 
figli. 


Mario lunotti 


ne annua di cento milioni di 
tonnellate. Per realizzare al¬ 
trettanto nella Siberia occiden¬ 
tale, occorrono dieci anni: il 
costo di produzione di una 
tonnellata di petrolio non su¬ 
pererà, già nel 1975, il 60% 
del costo medio, il che per¬ 
metterà non soltanto di neu¬ 
tralizzare l’influenza del rin¬ 
caro dovuto allo "invecchia¬ 
mento” dei giacimenti del Vol¬ 
ga-Urali, ma anche di far di : 
minuire il costo medio gene¬ 
rale di produzione del pe¬ 
trolio ». 

La prospezione e Io sfrutta¬ 
mento del petrolio nella regio¬ 
ne di Tiumen cominciarono 
agli inizi degli anni 60. Per 
estrarre i primi cento milio¬ 
ni di tonnellate di combusti- 
bili occorsero sette anni. Per 
i secondi cento milionidi ton¬ 
nellate è bastato un anno e 
mezzo. Nel 1975 i pozzi pe¬ 
troliferi di Tiumen dovrebbe¬ 
ro dare 125 milioni di tonnel¬ 
late di greggio, cioè un quar¬ 
to di tutta la prevista pro¬ 
duzione sovietica. La Pravda 
del 29 marzo scorso, in una 
corrispondenza da Tiumen, 
prevedeva che la estrazione di 
petrolio nella regione « po¬ 
trà raggiungere in un non 
lontano avvenire i 600-700 mi¬ 
lioni di tonnellate all’anno ». 

Tutto questo consente dun¬ 
que di giungere alla conclu¬ 
sione die parlare, come ha 
fatto qualche giornale occi¬ 
dentale, di una Unione Sovie¬ 
tica « costretta » tra cinque o 
dieci anni ad importare il pe¬ 
trolio dal Medio Oriente, è per 
Io meno azzardato. Come ha 
scritto lo scorso anno Le Mon¬ 
de diplomatique, «all’orizzon¬ 
te dei prossimi 10 o 20 anni 
per l’URSS non debbono por¬ 
si problemi di risorse: l’Unio¬ 
ne Sovietica sarà ancora per 
lungo tempo in condizione di 
assicurare i propri bisogni e, 
dunque, di proseguire la sua 
tradizionale politica di auto- 
sufficienza in questo campo ». 

Le richieste di collaborazio¬ 
ne rivolte, nel quadro del Co- 
mecoif, agli altri paesi sociali¬ 
sti europei per lo sfruttamen¬ 
to dei nuovi giacimenti con¬ 
ferma, d'altra parte, l’impegno 
sovietico a continuare a sod¬ 
disfare le loro necessità es¬ 
senziali. Tutto ciò. ovviamente, 
non significa che anche la 
^Unione Sovietica non possa 
importare petrolio — jl che, 
come abbiamo visto, già avvie¬ 
ne — per ragioni politiche o 
commerciali, per aiutare i pae¬ 
si produttori che vogliono as¬ 
sumere il controllo delle pro¬ 
prie ricchezze petrolifere e si 
trovano sabotati dai grandi 
monopoli intemazionali o per 
dar loro la possibilità di paga¬ 
re con il petrolio prodotti 
industriali che l'URSS for¬ 
nisce. 

Il problema che a questo 
punto si pone è un altro. 
Le riserve potenziali di pe¬ 
trolio (e di gas naturale) die 
l’Unione > Sovietica ' possiede 
superano di gran lunga i suoi 
bisogni. Cifre globali da par¬ 
te sovietica non sono mai 
state fomite, ma secondo sti¬ 
me di esperti occidentali, nel 
sottosuolo dell’URSS si tro¬ 
vano diversi miliardi di ton¬ 
nellate di petrolio e le mag¬ 
giori riserve di gas naturale 
del globo terrestre. E’ noto 
tuttavia che questi tesori so¬ 
no n*a<ff fU d t « noto— diste¬ 


se di paludi e di ghiacci, in 
regioni - disabitate, dove la 
temperatura arriva fino a 60 
e più gradi sottozero e do¬ 
ve attualmente è possibile ar¬ 
rivare quasi soltanto con l’ae¬ 
roplano. 

Fino ad oggi la valorizza¬ 
zione di una percentuale mi¬ 
nima di queste risorse, nel¬ 
la regione di Tiumen, appun¬ 
to, e in .parte anche nella 


Jacuzia (Siberia orientale) è 
stata compiuta dai sovietici 
quasi soltanto con le propri* 
forze, mirando all'obbiettivo 
di soddisfare prima di tutto 
i bisogni interni. Tuttavia i 
massimi dirigenti dell’URSS 
non hanno tralasciato l’occa¬ 
sione per ribadire che la col¬ 
laborazione con altri paesi 
nello sfruttamento delle ric¬ 
chezze siberiane è non soltan¬ 
to possibile, ma auspicabile. 

Qualche timido passo in 
questo senso è stato compiuto 
dagli americani e dai giap¬ 
ponesi. Ma per imboccare con 
decisione la strada della còl- 
laborazione internazionale, so¬ 
no necessarie due condizioni 
politiche. La prima è che il 
processo dì distensione su sci¬ 
la mondiale prosegua e, come 
dicono i sovietici, divenga Ir¬ 
reversibile. La seconda condi¬ 
zione è un mutamento dell’ot¬ 
tica con la quale da parte 
occidentale si guarda alla pos¬ 
sibile partecipazione alla va¬ 
lorizzazione della Siberia. In¬ 
fatti, l’opinione ancora preva¬ 
lente in molti uomini politici 
dell’ovest è che una collabo- 
razione con l'URSS in questo 
campo sarebbe soprattutto a 
vantaggio di quest’ultima. 
Certo, i sovietici non negano 
che dalla cooperazione con i 
paesi capitalistici sviluppati, 
essi si attendono nuove pos¬ 
sibilità di impulso al loro svi¬ 
luppo economico ed al tenore 
di vita della popolazione. Ma, 
nell’attuale drammatica situa¬ 
zione di crisi energetica, lo 
stesso non vale, a maggior 
ragione, per i paesi occiden¬ 
tali? 

I capitali necessari per l’im¬ 
presa sono enormi, ma il loro 
impiego non soltanto aprireb¬ 
be all’occidente la strada ver¬ 
so nuove fonti di combusti¬ 
bili. ma assicurerebbe lavoro 
a miglila di suoi operai e 
tecnici chiamati a costruire 
gli impianti e le attrezzature 
necessari a strappare al ge¬ 
lido sottosuolo della Siberia 
prodotti che nel mondo diven¬ 
gono ogni giorno più rari e 
più preziosi. 


Romolo Caccavate 
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Partecipazione popolare 


Nessuno ormai contesta 
più il fatto che l’agricoltu¬ 
ra non sia un settore da as¬ 
sistere ma abbia un ruolo 
centrale per lo sviluppo del¬ 
l’intero paese 1 e, in modo 
particolare, del Mezzogior¬ 
no. Ma riconosciuto questo 
non si indicano con chia¬ 
rezza, da parte del governo, 
nè si compiono le ormai ir- 
rimandabili scelte operative 
per profonde trasformazioni 
dell’assetto produttivo del¬ 
le campagne, per consenti¬ 
re a chi lavora la terra di * 
diventare protagonista del-. 

10 sviluppo dell’agricoltura, 
garantendo ai contadini una 
adeguata remunerazione per 

11 loro lavoro. 

E’ stato merito del movi¬ 
mento sindacale l’aver posto 
questo problema al centro 
di grandi iniziative di lotta 
che hanno investito intere 
regioni, grandi città, piccoli 
paesi. Già nella costruzione 
di questa lotta si sono re¬ 
gistrati anche significativi 
episodi che indicano il for¬ 
marsi di un rapporto nuovo, 
benché limitato ad alcune 
iniziative, fra movimento 
sindacale e organizzazioni 
dei contadini e, in primo 
luogo l’Alleanza. La stessa 
Coldiretti, come è avvenuto 
nelle Marche, dove si sono 
incontrati gli assessori re-, 
gionali per sollecitare la tra¬ 
sformazione in affitto di 
quel patto-capestro (per il 1 
contadino naturalmente) 
che è la mezzadria, ha par¬ 
tecipato a riunioni di signi¬ 
ficativo interesse. 

La settimana di lotta pro¬ 
clamata dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, dalle orga¬ 
nizzazioni contadine e brac¬ 
ciantili aderenti alle Confe¬ 
derazioni si è intrecciata 
strettamente con gli sciope¬ 
ri generali già programma¬ 
ti in numerose zone del 
paese, al nord, al sud e al 
centro. I contadini sono sta¬ 
ti protagonisti assieme agli 
operai, ai lavoratori dei ser¬ 
vizi, agli studenti di grandi 
manifestazioni. 

Si è scioperato in tutta 
l’Umbria e nelle Marche. 
Hanno vissuto forti giornate 
di lotta città come Firenze, 


LOMBARDI — Non la¬ 
scia rimpianti 

t 

Bologna, Torino, Taranto, 
Livorno, Brindisi, Viterbo, 
Modena, Ravenna, le popo¬ 
lazioni della intera Valle del 
Belice, della Valle del Seie. 
Di nuovo a Firenze oltre 20 
mila lavoratori della terra 
hanno dato vita ad una gran¬ 
de manifestazione. Cosi è 
avvenuto in tanti altri cen¬ 
tri grandi e piccoli, dal 
Friuli alla Sicilia. 

' E’ di grande significato 
che questo movimento abbia 
acquistato una cosi vasta 
forza e estensione proprio 
mentre la situazione del 
paese si va sempre più ag¬ 
gravando. Ciò testimonia 
della ferma decisione di 
grandi masse popolari di 
non subire passivamente 
l’attacco all’occupazione, ai 
salari, al potere del sindaca¬ 
to che viene portato avanti 
dal padronato. 

Il movimento che si è svi¬ 
luppato con il paese, mentre 
respinge con forza le mano¬ 
vre tese a strumentalizza¬ 
re reali situazioni di diffi¬ 
coltà, indica l’unica strada 



CEFIS - La 
della plastica 


guerra 


possibile per far uscire dalla 
crisi il paese, avviando un 
nuovo sviluppo economico e. 
sociale. I temi al centro del¬ 
le giornate di lotta erano 
chiari: sviluppo dell'agri¬ 
coltura, del Mezzogiorno, in¬ 
vestimenti nell’industria e 
nelle campagne, nuova po¬ 
litica energetica, controllo 
democratico dei prezzi, rifor¬ 
me che diano un segno di¬ 
verso al processo di svilup¬ 
po e in primo luogo quella 
della casa e dei trasporti. 

Al governo sono giunte 
precise indicazioni dalle lot¬ 
te che hanno visto assieme 
operai e contadini, esercenti 
e artigiani, cooperatori, 
studenti con una sempre più 
larga e fattiva solidarietà 
di Regioni, comuni, ammini¬ 
strazioni provinciali. Gravis¬ 
simo sarebbe il deluderle 
ancora. Così sono giunte an¬ 
che al padronato ferme ri¬ 
sposte e un deciso ammoni¬ 
mento a cambiare strada. 
Proprio alla fine della setti¬ 
mana il presidente della 
Confindustria ha tenuto una 
conferenza stampa. L’ing. 
Renato Lombardi fra qual¬ 
che mese lascia, senza rim¬ 
pianti anche da parte degli 
stessi industriali, la presi¬ 
denza. Con le sue parole ha 
voluto ancora dare una pro¬ 
va delle posizioni chiuse, 
vecchie della Confindustria. 
Ma anche chi, a parole, dice 
di voler affrontare i proble¬ 
mi posti dalla crisi energe¬ 
tica in modo nuovo, come 
affermano gli Agnelli, nei 
fatti, segue strade diverse. 
Basterà ricordare il gravis¬ 
simo episodio delle auto fer¬ 
me nei piazzali della Fiat 
per mancanza di plastica. 
La Fiat ha fatto scrivere 
che la colpa era della Mon- 
tedison che preferiva ven¬ 
dere all’estero. La Monte- 
dison del presidente Cefis 
ha risposto dicendo che non 
era vero niente. Due grandi 
complessi come la Fiat e la 
Montedison giocano alla 
guerra della plastica sulla 
pelle di migliaia di operai 
di cui si minaccia il posto 
di lavoro. Ciò è intollera¬ 
bile. 

Alessandro Cardulli 


Nuova settimana di grandi lotte -popolari per l'occupazione e le riforme 
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Intensa preparazione degl scioperi 
in Lombardia a Bari e in Capitanata 

Tutte le categorie detta regione si fermeranno martedì 18 e così net capoluogo pugliese • I lavoratori di Foggia in lotta domani • Mercoledì sciopero a Parma e Fer¬ 
rara • L’assemblea dei delegati a Milano per una piattaforma nazionale di iniziativa e di lotta - Nelle vertenze e negli accordi una linea per l'agricoltura e per il Sud 


Forte lotta 
ieri a 

San Nicandro 
Garganico 


FOGGIA, 15 

In preparazione della giorna¬ 
ta di lotta di lunedi 17 dicem¬ 
bre per lo sviluppo economi¬ 
co della Capitanata, stamane 
si è interamente fermata la 
importante cittadina del Gar¬ 
gano. San Nicandro Gargam- 
co. La giornata di lotta a San 
Nicandro è stata totale ed ha 
visto la partecipazione comple¬ 
ta dei lavoratori di ogni cate¬ 
goria sociale, dell'intera po¬ 
polazione e degli studenti, i 
quali hanno dato vita ad una 
imponente manifestazione po¬ 
polare nel corso della quale è 
stata riaffermata la necessità 
di una nuova politica che ten¬ 
ga conto delle reali esigenze 
e bisogni dell’intera zona e 
che riguardano la soluzione 
dei problemi della zootecnia, 
dell’agricoltura. 

Intorno alla giornata di lot¬ 
ta di lunedi 17 si vanno molti¬ 
plicando le adesioni da parte 
degli enti locali, delle catego¬ 
rie sociali, dei lavoratori. Il 
raduno è fissato a Foggia alle 
ore 9.30 presso il piazzale del¬ 
la Stazione da dove partirà il 
corteo che attraverserà le prin¬ 
cipali vie cittadine, alla testa 
del quale vi saranno i sindaci 
con i gonfaloni, i consiglieri 
comunali e provinciali 
La giornata di lotta per lo 
sviluppo economico della Capi¬ 
tanata e per una nuova poli¬ 
tica nel Mezzogiorno, è stata 
indetta dalla Federazione del¬ 
le organizzazioni sindacali CGIL 
- CISL - UIL. dall’Amministra 
zione provinciale di Foggia e 
dal Comune di Foggia con il 
concorso di tutti gli enti lo¬ 
cali. 


Chiesti interventi di fondo per un nuovo sviluppo economico 

Pirelli: gli operai in assemblea 
coi rappresentanti di PCI, PSI, DC 

Hanno partecipato Gian Carlo Pajetta, Nerio Nesi e Guido Bodrato • 950 iscritti alla sezione 
comunista di fabbrica - L’azione dei lavoratori per l’espansione dell’attività de! Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

TORINO, 15. 

I lavoratori della Pirelli di 
Settimo, in lotta per il con¬ 
tratto, si sono incontrati ieri 
con i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche. Sono intevenutl 
l'on.le Gian Carlo Pajetta per 
il PCI, il consigliere regiona¬ 
le Nerio Nesi (PSI). l'on le 
Guido Bodrato (DC) e il sin¬ 
daco compagno De Francisco. 
Gli altri partiti dell’axoo co¬ 
stituzionale hanno preferito 
lasciar cadere l'invito a par¬ 
tecipare all'assemblea. Ma an¬ 
che le assenze. In determi¬ 
nate circostanze, possono ri¬ 
sultare significative. 

Alla Pirelli lavorano 4.500 
operai e impiegati. Si tratta 
di una maestranza fortemen¬ 
te politicizzata Nello stabili¬ 
mento esistono una sezione 
di fabbrica del PCI con 950 
compagni, un nucleo azienda¬ 
le che supera i 150 iscritti, 
un forte gruppo di lavoratori 
democristiani quasi tutti ade¬ 
renti alia corrente di «Forze 
nuove ». 

A settembre t « plrelllni » 
sono usciti da una lunga fa¬ 
se di lotta protrattasi per ol¬ 
tre 10 mesi e conclusasi con 
la firma di un accordo che 
destina 128 miliardi di inve¬ 
stimenti al Sud. per l'espan¬ 
sione delle attività esistenti « 
la creazione di nuove. A otto¬ 
bre hanno iniziato gli scio¬ 
peri Der il contratto di ca¬ 
tegoria. 

Le assemblee oon gli espo¬ 
nenti politici si sono svolte, 
una cer turno, durante le fer¬ 
mate di due ore in program¬ 
ma .eri A quella di stamane 
ha partecipato la totalità del 
quasi duemila lavoratori pre¬ 
senti nello stabilimento. D re¬ 
fettorio della sezione * artico- 


Concluso 
il convegno 
sul processo 
del lavoro 


Il convegno sul nuovo pro¬ 
cesso del lavoro, indetto dai 
Ire patronati confederali, si e 
concluso ieri con un discorso 
del compagno Piero Boni, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL, e con l’approva¬ 
zione di un documento ope¬ 
rativo. 

Boni ha tratto le conclusio¬ 
ni di un intenso e profìcuo 
dibattito, sottolineando In par¬ 
ticolare l’esigenza di passare 
ora alla fase operativa. Sulle 
decisioni del convegno dare¬ 
mo martedì prossimo un am- 
pto resoconto. 


li industriali » era compieta- 
mente gremito, quando l'im¬ 
piegato Franco Macario, del 
Consiglio di fabbrica, ha aper¬ 
to rincontro illustrando 1 mo¬ 
tivi della iniziativa. 

« I lavoratori vogliono un 
rapporto con i partiti che non 
sia di astratta delega, ma di 
chiaro confronto politico. E 
avvertiamo tutti la necessita 
di una grande chiarezza di 
fronte alia crisi non solo eco¬ 
nomica del Paese, nella quale 
possono attecchire elementi di 
sfiducia verso le Istituzioni re¬ 
pubblicane ». 

Con la loro azione i lavo 
rotori della gomma chiedono 
interventi di fondo per mo¬ 
dificare l'attuale meccanismo 
di sviluppo e una politica 
che porti al superamento de¬ 
gli squilibri, a una espansio¬ 
ne dei consumi sociali, allo 
sviluppo dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno. Quale è l'atteg¬ 
giamento dei partiti?». 

• Ha parlato per primo l'ono¬ 
revole Bodrato. La svolta a 
livello politico governativo 
« ha ridotto i pencoli che si 
erano accumulati con il cen¬ 
tro-destra». la situazione si è 
fatta però difficile dal pun¬ 
to di vista economico. Bo¬ 
drato ha riconosciuto che la 
azione dell'opposizione di si¬ 
nistra «fa emergere una se¬ 
rie di ritardi neH'lmpostazio- 
ne di politica economica». 
Dobbiamo introdurre delle 
modifiche sostanziali nel mo¬ 
dello di sviluppo con uno 
spostamento delle risorse dai 
consumi privati a quelli col 
lettivi, puntare alla difesa del¬ 
l'occupazione e al superamen 
to degli squilibri tra Nord e 
Sud. Il nuovo meccanismo 
« va portato avanti con uha 
certa gradualità » ma in no 
me deli’auster'tà che ci viene 
richiesta « dobbiamo esigere 
che si comincino a cambia¬ 
re le cose* 

Uno dei nodi principali è la 
crisi energetica: è necessario 
avviare un Drooasso di con¬ 
trollo pubblico sulla raff'na¬ 
zione e occorre, insieme, rea¬ 
lizzare una politica autono 
ma e unitaria dell'Europa nei 
confronti dei paesi del Medio 
Oriente. 

Pajetta ha messo innanzi¬ 
tutto l'accento sul ruolo del¬ 
la forza e dell'unità opera a 
Le vertenze aziendali e con¬ 
trattuali che vengono Doriate 
avanti in questo periodo rive¬ 
stono un'enorme importanza 
per le prospettive della so¬ 
cietà Italiana. Le forze poli¬ 
tiche devono considerare que¬ 
ste vertenze come un apporto 
decisivo, devono Intendere che 
le questioni sul tappeto si 
potranno affrontare solo se la 
classe operala non resta saet¬ 
tatrice, come da qualche par¬ 
te si vorrebbe. 

«Slamo in presenza di una 
crisi reale della società Italia- 1 
na, per la quale esistono per- 


else responsabilità. Ciò che 
noi chiediamo è una inversio¬ 
ne di tendenza; austerità non 
può significare che si voglio¬ 
no altri sacrifici dai lavoratori 
per tornare, poi. sulla vecchia 
strada- Bisogna interrogarsi, 
discutere sul tipo di società 
che vogliamo costruire 11 pe 
ricolo di una sfiducia nelle 
Istituzioni può essere battuto 
solo se si pongono dei pro¬ 
blemi concreti e ci si mette 
la volontà a portarli a solu¬ 
zione. E questo vaie oggi in 
primo luogo per i consumi 
sociali, per il Mezzogiorno, per 
la casa, i trasporti, l'agricol¬ 
tura. 

« Per quanto riguarda la cri¬ 
si energetica, emerga la ne¬ 
cessità di una politica di pro¬ 
grammazione e di interventi 
democratici delle Regu-nl. de 
gli Enti locali, dei sindaca¬ 
ti; e di una politica estera 
di distensione e il xfilabo- 
razione, fondata sul nnnes 
pio che ognuno è padrone 


a casa sua. "Non vogliamo 
tutto e subito, cniediamo 
qualcosa e presto perché e 
urgente andare avanti" ». 

Nesi ha ricordato « gli er¬ 
rori del vecchio meccanismo ». 
che hanno coinvolto ancne 
gli investimenti fatti r.-:! Mez¬ 
zogiorno. Il nuovo modello da 
applicare è quello dede ri¬ 
forme, una strada ciie deve 
essere percorsa con decisio¬ 
ne, lungo la quale 'a classe 
operaia deve saper stringere 
una salda alleanza con 1 ceti 
medi sfruttati dal capitali¬ 
smo. A livello politico si trat 
ta di far procedere un dialo¬ 
go costruttivo che sia ia pre¬ 
messa di un incontro tra le 
grandi forze del nostro pae¬ 
se. la comunista, la socialista, 
la cattolica. ET questa la soia 
strada che può dare una pro¬ 
spettiva di sicuro sviluppo 
democratico al nostro Paese. 


p. g. b. 


Interpellanza del PCI 
sul rientro degli emigrati 


Migliaia di lavoratori emi¬ 
grati nei paesi della CEE. 
che rientreranno in patria in 
occasione delle festività dì 
fine anno, rishiano di non po¬ 
ter più ripartire in seguito 
alle misure restrittive adot¬ 
tate da alcuni paesi stranieri 
e in particolare dalia Repub¬ 
blica federale tedesca. 

Per chiedere al governo 
quali misure si intenda adot¬ 
tare a tutela dei nostri emi¬ 
grati e per assisterli comun¬ 
que al loro rientro in Italia, 
tenendo conto della dramma¬ 
tica situaz one in crii versa 
U Mezzogiorno in seguito al¬ 
le recenti calamita e a causa 


della insufficienza di combu¬ 
stìbili. generi alimentari e 
assistenza sanitaria, i sena¬ 
tori comunisti Giovannetti. 
Calamandrei e Baciccii! han¬ 
no presentato una interpel¬ 
lanza al ministro degli Affa¬ 
ri esteri, che sarà discussa in 
aula la settimana prossima. 

In particolare i senatori co¬ 
munisti fanno presente che 
« il governo della RFT ha fat¬ 
to sapere che ogni ritardo 
potrà costituire motivo di 
non rientro » misura questa 
che appare « un pretesto stru¬ 
mentale per giungere comun¬ 
que alla riduzione della pre¬ 
senza dei nostri emigrati in 
quel paese ». 


Domani si riunisce 
il coordinamento Fiat 


TORINO, 15 

Lunedi pomeriggio e mar¬ 
tedì, presso la CISL torinese. 
In via Barbaroui. si riunirà 
il coordinamento nazionale 
F.at: Autobianchi-OM, della 
FLM, per esaminare l’anda¬ 
mento della vertenza Integra¬ 
tiva con la Fiat e decidere le 
iniziative opportune di rilan¬ 
cio della lotta, mentre merco¬ 
ledì pomeriggio e giovedì ri- 

{ renderanno le trattative tra 
a Fiat e la FLM presso l'Unio¬ 
ne industriale. 


Nel negoziati svoltisi la 
scorsa settimana, si è regi¬ 
strata una serie di risposte 
negative o gravemente in¬ 
sufficienti della Fìat su di¬ 
versi punti fondamentali del¬ 
la piattaforma rivendicativa; 
sugli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, sulla mensa, sul pre¬ 
mio generale di stabilimento, 
in particolare per il netto ri¬ 
fiuto del monopolio di elimi¬ 
nare le forti sperequazioni 
salariali oggi esistenti nel 
suol stabilimenti. 


Dal nostro inviato 

MILANO. J* 

Occorre una risposta seria 
e coordinata all’attuale diffi¬ 
cile situazione, agli stessi at¬ 
teggiamenti del governo — 
consapevole a parole, ma as¬ 
sente nei fatti — occorre co¬ 
struire un movimento « offen¬ 
sivo » per Impedire che la cri¬ 
si In atto si abbatta sul lavo¬ 
ratori, per Impedire che le 
profezie sul massiccio ricorso 
alla cassa integrazione e al 
licenziamenti diventino realtà. 
Questo un po’ il senso del¬ 
l’animata assemblea del dele¬ 
gati di tutte le categorie — 
dai metalmeccanici, ai brac¬ 
cianti, ai tecnici — svoltasi 
Ieri al Teatro Odeon di Mila¬ 
no, per Iniziativa della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. 

Quale è stato il risultato 
più importante della discus¬ 
sione? Intanto è stato varato 
un Importante «metodo»: le 
posizioni, le scelte, l « dissen¬ 
si », se ci sono occorre con¬ 
frontarli assieme al quadro 
attivo del sindacato. E’ l’uni¬ 
co modo per non cadere nel- 
rimmobillsmo, per costruire 
11 processo unitario, per non 
dar adito a disorientamenti. 
Eppoi ci sono 1 « fatti » con¬ 
creti scaturiti dall’assemblea. 
Innanzitutto la volontà dt fa¬ 
re dello sciopero generale del 
18 dicembre, delle assemblee 
convocate, un momento di di¬ 
battito alla base, il punto di 
partenza di un rilancio del 
movimento, su obiettivi pre¬ 
cisi, da allargare poi In un 
nuovo sciopero generale, con 
manifestazione, già annuncia¬ 
to per metà gennaio. 

Inoltre i delegati hanno ap¬ 
provato una mozione che vuol 
essere un contributo all'inte¬ 
ro movimento sindacale. Non 
a caso nello stesso nocumen¬ 
to si fa accenno ada riunione 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne nazionale CGIL, CISL UIL 
convocato per il 19 20 a Ro¬ 
ma e si propone la convoca 
zlone di una conferenza na¬ 
zionale dei delegati ■< per di¬ 
battere la piatta/orma politi¬ 
ca rivendicattva come momen¬ 
to di unificazione nel movi¬ 
mento ». 

Questa piattaforma, dice an¬ 
cora il documento, dovrà es¬ 
sere in grado «di dare una 
sena risposta ai gravi proble 
mi che la situazione economi¬ 
ca comporta per i lavoraton ». 
Obiettivo prioritario a e ve es¬ 
sere « tl superamento della 
politica economica vraticata 
dal governo negli ultimi mesi, 
attraverso la realizzazione di 
una serie di provvedimenti 
che diano un senso reale e 
un volto di concretezza alla 
svolta politica » che /iene ri¬ 
vendicata. 

Vengono indicati alcuni ter¬ 
reni sui quali il governo deve 
essere invitato ad assumere 
le opportune decisioni: ca¬ 
se popolari, introduzione del¬ 
l’equo canone costruzione di 
scuole, potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico. 

Altri provvedimenti dovreb¬ 
bero essere assunti, nel con¬ 
testo di una nuova politica 
economica: 1) per fare decol¬ 
lare l’economia del Mezzogior¬ 
no e per sviluppare l’occupa¬ 
zione: 2) per rilanciare l'agri¬ 
coltura come strumento di 
lotta al carovita e per ridur¬ 
re il deficit della* bilancia dei 
pagamenti; 3) per realizzare 
la riforma sanitaria affinché 
accanto a migliori prestazioni 
per i lavoratori sia assicurato 
un utilizzo più razionale della 
spesa pubblica. 

L’attuazione di una tale li¬ 
nea rivendlcativa, dice ancora 
il documento, presuppone a la 
riconversione dell'apparato in¬ 
dustriale, l’esproprio • delle 
aree fabbricabili, lo smantella¬ 
mento delle mutue, la pub¬ 
blicizzazione delle strutture 
per limportazione della car¬ 
ne, il rifiuto del ricotto dei 
petrolieri privati ». 

Non bastano, conclude la 
mozione, le dichiarazioni di 
consenso di quanti « oppi sot¬ 
tolineano la necessità di un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po »: occorre ala lotta dei la¬ 
voratori », l'unica arma possi¬ 
bile per battere le resistenze, 
per disperdere le manovre e 
le strumentalizzazioni, per 
bloccare il tentativo di rivin¬ 
cita padronale. 

Queste le linee proposte 
dal sindacato a Milano. Sono 
obiettivi strettamene colle¬ 
gati a quelli presenti nelle 
piattaforme di grand; gruppi 
(basti pensare agli operai del¬ 
ia Zanussi che chiedono la 
costruzione di grandi impian¬ 
ti frigoriferi per 1 contadini 
o a quelli della Teletfra che 
hanno sancito in un accordo 
l'assunzione di 150 lavoratori 
entro il 74 a Rieti e l’avvio 
della produzione a Chieti con 
200 nuovi occupati), a quelli 
per cui sì battono grandi ca¬ 
tegorie, come i chimici e gii 
edili o gli elettrici. 


Bruno Ugolini 


Mentre 600 mila chimici preparano la manifestazione e lo sciopero di mercoledì 

Risposte negative della Montedison 
sugli investimenti per la ricerca 

Il 10 gennaio nuovi incontri —• Il gruppo si è opposto alle rivendicazioni sull'orario e sul 
premio di produzione — Proclamate otto ore di azioni articolate — Le trattative SNIA 


Si sta ultimando in ogni 
provincia la preparazione al¬ 
lo sciopero di 24 ore di tutti 
1 600 mila lavoratori colmici 
e alla grande mamiestazlo 
ne, che nel corso della gior¬ 
nata di lotta di mercoledì 19, 
avrà luogo a Milano. Lm ma¬ 
nifestazione, come l'aotenslo- 
ne dal lavoro, rappresentano 
la prima imponente rvposta 
di massa della categoria al¬ 
l’atteggiamento del padronato, 
che non solo tenta di recu¬ 
perare nelle aziende .nareìni 
di profitto a discapito della 
condizione dei lavoratori, non 


solo oppone il suo fermo no 
al rinnovo dei contratti della 
gomma - plastica * linoleum, 
del vetro e della concia, ma. 
malgrado generiche dichiara¬ 
zioni di disponibilità, non ha 
alcune intenzione di entrare 
nel merito della discussione 
delle piattaforme elaborate nel 
grandi gruppi nell’ambito del¬ 
la vertenza chimica: una ver¬ 
tenza che rappresenta nella 
sostanza il contributo della 
categoria al più generale Im¬ 
pegno del movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno, la 
piena occupazione, ie ri¬ 


forme 

11 secondo incontro tra la 
Federazione unitaria nei la¬ 
voratori chimici e la Monte- 
dison svoltosi ieri, si è con¬ 
cluso infatti negativamente. 

La società rispetto Alla piat¬ 
taforma rivendlcatlva del sin¬ 
dacato. ha limitato la sua ri¬ 
sposta al problema della ri¬ 
cerca, dichiarando di non es¬ 
sere ancora In grado di pre¬ 
cisare la sua posizione sulle 
richieste di Investimento e con¬ 
fermando la sua opposizione 
alle rivendicazioni sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro. 


Gravissimo episodio antiunitario 


A Biella il padronato tessile 
ha imposto l’accordo separato 

Riguarda l'integrativo provinciale - Dichiarazioni di Garavini e Massazza 


Le trattative per 11 contrat¬ 
to integrativo dei tessili biel- 
lesi hanno visto giovedì not 
te la Filta-Cisl e la Uilta-Uil 
siglare, con la controparte pa¬ 
dronale, una ipotesi di accordo 
che sarà ora sottoposta, dalle 
due organizzazioni sindacali, 
al giudizio dei lavoratori. 

LA FILTEA-CGIL non ha si¬ 
glato l’ipotesi di accordo. 

In merito al grave episo¬ 
dio i compagni Sergio Gara- 
vini. segretario genera¬ 
le FILTEA-CGIL e Adriano 
Massazza. segretario generale 
della Camera del Lavoro di 
Biella, hapno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione. 

« L’Unione industriali biel- 
lese ha compiuto un atto e- 
stremamente miope di politi¬ 
ca sindacale e di conduzione 
delle aziende, promuovendo 
l’accordo separato sull’integra¬ 
tivo biellese, la cui ipotesi è 
stata firmata il 14 dicembre. 
Gli industriali hanno negato 
ogni soluzione alle rivendica¬ 
zioni per l'aumento del mi¬ 
nimo di cottimo e del manca¬ 


to cottimo e per la contrat¬ 
tazione dei cottimi; hanno pre¬ 
teso di sbarrare il passo alla 
contrattazione sull’ambiente 
di lavoro, hanno ancora prete¬ 
so di essere loro. 1 padroni, 
ad accertare di fatto quali 
lavoratori, come e in quale 
scuola, potranno usufruire del¬ 
le 120 ore di diritto allo stu¬ 
dio. 

«Non è tanto per 11 limite 
del miglioramento del premio 
di produzione (venticinque li¬ 
re all’ora complessive di au¬ 
mento. scaglionate in dieci li¬ 
re all’ora nel 1973, cinque nel 
’74 e dieci nel 75), quanto 
per lo sbarramento opposto 
alla contrattazione in azien¬ 
da. che la FILTEA-CGIL di 
Biella non ha sottoscritto rac¬ 
cordo. E’ uno sbarramento pa¬ 
dronale che presuppone la vo¬ 
lontà di ottenere al contem¬ 
po mano libera non solo sul¬ 
le condizioni di lavoro, ma an¬ 
che sulla occupazione, in una 
zona dove l’attacco all’occupa¬ 
zione è stato casi pesante. 

« Noi sottolineamo che l’ac¬ 


cordo separato non può che 
determinare la prospettiva di 
più aspre vertenze aziendali; 
la FILTEA-CGIL fa ogni sfor¬ 
zo perchè sì sviluppino subito 
vertenze aziendali su un pia¬ 
no unitario, con riferimento 
alle rivendicazioni sul minimo 
e sul mancato cottimo e alla 
contrattazione delle condizio¬ 
ni di lavoro. 

« Davanti alla sfida padrona¬ 
le, il nostro appello fermo e 
sereno è per l’unità, nell’azio¬ 
ne unitaria, e non certo per 
la polemica fra i sindacati. 
Vi è anche, nell'accordo sepa¬ 
rato. una possibilità di rottu¬ 
ra verticale fra i sindacati e 
un elemento dì potenziale pro¬ 
vocazione: noi lasciamo cadere 
questa minaccia antiunitaria 
e la faranno cadere i lavo¬ 
ratori. Siamo per la ripresa 
dell’azione unitaria, rispon¬ 
dendo così all’intransigenza 
del padronato e dimostrando 
che è una illusione breve quel¬ 
la del padronato biellese di 
reggere su questa intransigen¬ 
za ». 


Peraltro, nella sua risposta 
per la ricerca la Montedison 
ha chiaramente dimostrato di 
rimanere nella veccma logica 
di uno sviluppo determinato 
unicamente dalle prospettive 
di profitto aziendale, senza 
una Incisiva azione per il 
Mezzogiorno, respingendo co¬ 
sì di fatto l’Impostazione dei 
sindacato per un’ind astria chi¬ 
mica indirizzata a an nuovo 
modello dì sviluppo basato 
sulle riforme strutturali. La 
cosa risulta tanto piu grave, 
in quanto la Montedison, an¬ 
ziché trarre dalle difficoltà 
della situazione presente gli 
impulsi necessari a mutare 
strada, utilizza i fatti con¬ 
giunturali come falsi aubi per 
proseguire nell’attacco all’oc¬ 
cupazione mediante l'artificio¬ 
sa creazione di punti d: crisi. 
Dì fronte a questo comporta¬ 
mento, la FULC ha espresso 
con forza il suo giudizio ne¬ 
gativo e, confermando io svi¬ 
luppo delle lotte, ha invitato 
la Montedison a dare preci¬ 
se e definitive risposte su tut¬ 
te le richieste contenute nel¬ 
la piattaforma nel prossimo 
incontro, per il quale .‘azien 
da, respingendo ancora l’in¬ 
vito ad un confronto a ;empl 
brevi, si è dichiarata dispo 
nibile soltanto per si 10 gen 
naio. La FULC. d’accorio con 
il Comitato di coordinatnpntr. 
Montedison, ha stabilito Pm 
tensificazione della lotta me 
diante una serie di scioperi 
articolati 

Tale azione si svolgerà sul 
la base di 8 ore pro-*apite 
da articolarsi fra il 20 di¬ 
cembre e il 10 gennaio 
. Si è svolta sempre *e» i. an 
che la prima sessione di trat 
tati ire con la SNIA nel qua 
dro della vertenza chimica 

La SNIA, in una illustra 
zlone sia pure sommar'a del 
la situazione del gruppo, ha 
teso tuttavia a sottolineare ìa 
presenza di situazioni yreca 
rie. Se si aggiunge \ ciò l’at 
teggiamento di sostanzia a 
chiusura che la SNIA ha di 
mostrato negli incontri di sta 
bilimento e la serrata attua 
ta 15 giorni fa a Naoo'i rm 
la sospensione dei lóUO avori» 
tori il coordinamento di gnu, 
po ha deciso di iccentuart 
ia mobilitazione 
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BARI, 15 

Tutto l’impegno deue orga¬ 
nizzazioni sindacali è uso m 
questi giorni alla preparazio¬ 
ne dello sciopero onerale 
provinciale che la Federazio¬ 
ne unitaria CGILrCI3L UIL ha 
Indetto per martedì 18. In que¬ 
sta giornata sciopereranno per 
24 ore edili e braccianti, men¬ 
tre i dipendenti del -nibbi!- 
co impiego, del commercio, 
gli addetti ai trasporti e gli 
ospedalieri sciopereranno per 
alcune ore assicurando, que¬ 
sti ultimi, i servizi indispen¬ 
sabili. 

Uno sciopero provinciale si 
svolgerà mercoledì 19 a Par¬ 
ma e a Ferrara. 


Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d’oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 
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L'anarchico precipitato da una finestra 
della questura di Milano 

Dopo 4 anni 
ancora attesa 
la verità sulla 
fine di Pinelli 

Le clamorose lacune delle indagini — La prima 
irresponsabile dichiarazione del questore Guida 
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MILANO, 15 

Il pruno ad udire 1 colpi 
della caduta di Pinelli (tre 
cupi tonfi) fu ii nostro cro¬ 
nista Aldo Palumbo. Stava 
uscendo dalla sala stampa del¬ 
la Questura (mancava poco 
alla mezzanotte) quando nel 
cortile cadde il corpo dello 
anarchico. Alzando gii occhi 
istintivamente verso l’alto vi¬ 
de la finestra deli’Ufficio po 
litico illuminata. Precipitando¬ 
si verso il luogo della caduta 
mtravvide il corpo e udi sor¬ 
di rantoli. Corse allora nello 
ufficio della « Volante a per 
dare l’ailarme e ritorno ne! 
cortile appena in tempo per 
scorgere la sagoma di un uf¬ 
ficiale dei carabinieri. Era il 
capitano Savino Lo Grano, 
presente assieme al commis¬ 
sario Luigi Calabresi e ai sol 
tufficiali di PS Pietro Mueilli. 
Vito Panessa, Giuseppe C-ara- 
cuta e Carlo Mainarli, nella 
stanza dove si svolse l’inter 
rogatorio di Pinelli. conclusosi 
con la sua morte. 

Furono questi i primi mlnu 
ti della sconvolgente tragedia, 
la verità sulla quale non è sta¬ 
ta ancora detta. Persino l’ora 
esatta non è stata precisata; 
si sa soltanto che Pinelli, tra 
sportato con una autoambu¬ 
lanza nel vicino ospedale « Fa 
tebenefratelli ». agonizzante, 
vi morì poco dopo. 

Subito ebbe inizio la serie 
di quei fatti sconcertanti che 
accreditarono i sospetti più 
gravi. Alla madre Rosa Ma 
lacarne, pure accorsa all’o¬ 
spedale. non fu consentito di 
raccogliere gli ultimi respiri 
del figlio. Che cosa si teme¬ 
va? Cne fra i rantoli dell’ago¬ 
nia Pinelli potesse due qual 
cosa di illuminante su'la sua 
fine? All’ospedale si precipita¬ 
rono anche l’allora questore 
di Milano Marcello Guida. II 
capo dell’Ufficio politico Anto¬ 
nino Allegra, il commissa 
rio Calabresi ed altri alti uf¬ 
ficiali. 

Due ore dopo, nel corso di 
una conferenza stampa, ’1 que¬ 
store forni la versione uffi¬ 
ciale. Questa: « Vi giuro e he 
itoti l’abbiumo ucciso noi. Quel 
piovane ha agito coertmlemen 
te con le proprie idee. Quan¬ 
do si è accorto che lo Stato 
che lui combatte lo slava per 
incastrare ha agito come, 
avrei agito io stesso se fossi 
un anarchico ». Un misto di 
cinismo e di studiata com¬ 
passione. concluso con una in¬ 
dicazione fornita non soltanto 
alla pubblica opinione ma an 
che agli inquirenti: « U folle 
gesto... come una auioacru 
sa ». 

Chi aveva autorizzato, in 
quella fosca notte fra :1 15 e 
il 16 dicembre di quattro an 
ni fa, il dott. Guida a firma¬ 
re quella sentenza, prima an 
cora che i magistrati dessero 
inizio alle loro indagini? Le 
sue parole furono precedute 
da una autorevole ispirazione? 
In ogni caso il suo compor¬ 
tamento fu gravissimo. Chia¬ 
mato a risponderne :n sede 
giudiziaria dalla vedova Pi 
nelli (fu querelato oer diffa¬ 
mazione). il dott G uia ven 
ne assolto in istruttoria La 
prima inrirrsta. doi. ,ome si 
sa. si concluse con l’accredi¬ 
tamento della tesi del suici 
dio. 

Le indagini 

Ma come vennero j/olte le 
indagini? Per ec,emoio. non 
venne nemmeno ìsoezi mata ìa 
stanza dove si era rouvimata 
la tragedia. Non venne ac¬ 
quisita agli atti la cartella 
medica di Pinelli. Non ven 
pero esaminati gli acuti cne 
l’anarchico indorsava ai mo 
mento del a tuffo» nel vuoto. 
Incapacità degli inquirenti? 
Distrazione? Trascuratezza? 
Difficile rispondere a Queste 
domande, ma prooaoilmen- 
te — in modo consapevole o 
meno — nessuno ritenne che 
la versione deda polizia po 
tesse essere messa >n dubbio. 
Dalla capita.e. Ira 1 a»lro. 
giunse a Milano quellìspetto 
re generale Elvio Catenacci, 
dirigente dell’Ufficio «Affari 
riservati » de. Ministero degli 
Interni, indiziato tre anni do¬ 
po dal giudice D Amorosio oer 
sottraz.one di corpo di rea¬ 
to in relazione agli «dentali 
del 12 dicembre 1969, ii qua 
le. il 28 dicembre, firmo una 
relazione sui « fatti ». tonclu 
dendn che nuda di -mormale 
era riscontrabile nelle rtichin 
razioni dei funzionari di poh 
Zia 

Il Catenacci, pero, pei sten 
dere il proprio rapporto, «scoi 
tò soltanto il dott Ankara Fu 
una ben strana ispez.uie. dun 
que, la sua, che avreone po 
tuto effettuare anche non sob 
barcandosi alle fatlcne di un 
viaggio fra Roma * Milano. 
Zjl sua provi rassicurante c 
autorevole può però essere 


E’ questa anche la convinzione di alcuni inquirenti 

CI SONO FORTI FINANZIATORI 
DIETRO I RAPITORI DI AMERIO 

Il dirigente della FIAT è da sei giorni nelle mani dei banditi — Persistono contrasti tra 
gli investigatori — Perquisite numerose abitazioni fra cui quelle di due docenti universitari 



valsa a fugare, prima .ncora 
che apparissero, eventuali 
perplessità. E difatti nessuna 
ruga solcò la fronte dei magi 
strati inquirenti. Furono si 
versate molte lacrime sulla vi¬ 
ta e sulla morte di tinelli: 
furono espressi anche accenti, 
probabilmente sinceri, di urna 
na pietà. La rozza dichiara¬ 
zione di Guida fu limata e cor¬ 
retta. Si parlò, infatti, di un 
« raptus ». Ma la conclusione 
fu identica: suicidio. 

Due anni dopo, a seguito 
di una denuncia di Licia Pi¬ 
nelli, il compianto procura 
tore generale di Milano, Luigi 
Bianchi D’Espinosa, riaprì le 
indagini, fornendo con ciò la 
dimostrazione piu amara che 
i sospetti sollevati dalia pub 
blica opinione erano più che 
legittimi. Formalizzaoa pochi 
giorni dopo, l’inchiesta venne 
affidata al giudice Gerardo 
D’Ambrosio, lo stesso magi 
strato che conduce l’istruttona 
sulla strage di piazza Fonta 
na. Non staremo qui a riper¬ 
correre tutte le fasi ielle in 
dagini (la riesumazione del 
cadavere, la nuova per./.ia, gli 
abiti di Pinelli ■'.remati, il 
blocco cuore-polmoni asciato 
putrefare) tuttora In corso. 

Era innocente 

La versione ufficiale romita 
per primo dali’allura questo 
re Guida - è • definitivamente 
crollata. Pinelli m nessun mo¬ 
do poteva essere « mostrato » 
per la buona ragione cne era 
completamente estraneo ai de¬ 
litti di cui veniva accusato. 
Altre, quindi, sono le ragio¬ 
ni della sua fine. Jue cosa 
esattamente gli venne i onte- 
stato la tragica aera de. 15 di 
cembre? Quali furono gli ar¬ 
gomenti dello interi ottono? 
Ufficialmente si e ;aputo che 
si parlò degli attentaci ai tre 
ni dell'agosto del I960 e del¬ 
la strage di piazza Fontana 
Degli attentati ai treni sono 
ora accusati, con prove 
schiaccianti, i fasciati della 
cellula eversiva veneta; per 
ciò che riguarda le bomi>e del 
12 dicembre, è stato .-.'abilito, 
con assoluta certezza. rl«e Pi¬ 
nelli non ne sapeva nulla. Sa¬ 
pendosi perfettamente inno 
cente perche allora ivrebbe 
dovuto sentirsi « incastrato », 
al punto di gettarsi dalla fi 
nestra? Che cosa è successo, 
dunque, quella sera m quel¬ 
l’ufficio? . 

L’interrogatorio ara inizia¬ 
to in un'altra stanza, di fron¬ 
te a quella del dott. Cala¬ 
bresi, le cui finestre non da 
vano sul cortile della questu 
ra. Poi « per ragioni Ji riscal¬ 
damento» ci fu il trasferi¬ 
mento. Che cosa avvenne in 
quelle ore? 1 presenti, come 
si sa, hanno fornito versioni 
contrastanti, non credibili, a 
volte francamente grottesche. 
Un teste-chiave, tuttavia, non 
è stato ancora ascoltato. Si 
tratta del dott. Guida. Fu il 
primo a raccogliere le dichia¬ 
razioni dei presenti e fu ii 
primo, come si e visto, a for¬ 
nire la nota, falsa versione. 
Ripetutamente è stato chiesto 
dai legali di parte c.vile che 
venisse ascoltato c certamen¬ 
te tale richiesta non verrà di¬ 
sattesa dal giudice D'Ambro¬ 
sio. 

E’ certo amaro «Jove r con¬ 
statare che a quattro anni di 
distanza la verità sana morte 
di Panelli non è stala -ncora 
detta. Ma sempre meno ri¬ 
sulta credibile che /-marchi 
co, fermato illegalmente in 
questura, si sia suici lato Un 
brusco arresto l'inchiesia l'ha 
subito con l’assassinio di Ca 
Iabresi. L’ipotesi cne !ra le 
due morti es_sta un nesso non 
appare seria. Ma un filo soli¬ 
do. probabilmente, lega le due 
tragedie. Entrambe si .aderi¬ 
scono. infatti, nel toroido cli¬ 
ma della strategia deiu» ten¬ 
sione e della provocazione, 
alimentato e voluto da chi 
ha interesse a sovvenire gli 
ordinamenti democratici dello 
Stato Non a caso an he sul 
la fine d: Calabresi permane 
il piu fitto mistero, la morte 
di Pmelli, comunque, è stret¬ 
tamente connessa con ia sira 
ge di piazza Fontana. E' dun 
que positivo che ad istruire 
i due processi sia Io stesso 
magistrato, il quale, nei cor 
so delle indagini, ha reitera¬ 
tamente aperto il capitolo del 
le complicità negli tpparati 
dello Stato. Ripetutamente af 
fiorati i nomi degli istituti più 
delicati dello Stato: gl: « Af 
fari riservati » e il SID. Qua¬ 
le parte hanno avuto nei re 
trosce na torbidi di tali tra 
gedle? E’ questo il nodo che 
deve essere sciolto, imponen¬ 
do che. finalmente, ogni for¬ 
ma di rifiuto politico venga 
spezzata. 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 

Dove si vuole arrivare con il caso 
Amerio? E, per essere più espliciti, 
quale è l’orientamento della polizia e 
dei carabinieri che conducono le in¬ 
dagini sul rapimento del dirigente 
FIAT? Ciò che sta accadendo in que¬ 
ste ore a Torino lascia non solo per¬ 
plessi, ma sconcertati. Ieri abbiamo 
dato notizia di un palese contrasto 
esploso tra la questura e la magistra¬ 
tura. allorquando il procuratore ag¬ 
giunto, dott. Severino Rosso, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che non esisteva 
alcun mandato di cattura, contraria¬ 
mente alle affermazioni rilasciate per¬ 
sonalmente dal questore, dott. Massa¬ 
grande. Di conseguenza, veniva a ca¬ 
dere anche la tesi deH’identificazione 
di alcuni dei banditi che lunedì mat¬ 
tina hanno rapito il cav. Amerio di¬ 
rettore del personale della FIAT Mi- 
rafiori. 

Da indiscrezioni trapelate oggi negli 
ambienti della polizia vi sarebbero va¬ 
lutazioni, se non contrastanti, almeno 
profondamente differenti tra la Squa¬ 
dra politica e la Criminalpol circa le 
probabili origini della banda che ha 
compiuto il criminoso rapimento e che 
si qualifica sotto l’etichetta delle fan¬ 
tomatiche « brigate rosse ». E' opinio¬ 
ne abbastanza diffusa in alcuni settori 
della polizia che la banda operante 
nella città, con ramificazioni e contatti 


in altri centri del paese, altro non 
sarebbe che un gruppo di delinquenti 
comuni che cercano di mascherare 
grossolanamente le proprie Imprese de¬ 
littuose con una verniciatura politica. 
Perché allora non è stato sinora ri¬ 
chiesto un riscatto alla famiglia o 
alla FIAT per liberare l'Amerio? Que¬ 
sta domanda l’abbiamo personalmente 
posta ad uno degli Inquirenti, il quale 
ci ha testualmente risposto: 

« I quattrini li hanno già ricevuti, 
non dalla famiglia e tantomeno dalla 
FIAT, ma dai mandanti. E’ più che 
evidente che alle spalle di questa ban¬ 
da esiste una organizzazione interes¬ 
sata a certe operazioni che hanno dei 
risvolti squisitamente politici. Questa 
organizzazione si serve strumental¬ 
mente di alcuni rottami della nostra 
società offrendo loro anche la possi¬ 
bilità di avere giustificazioni di carat¬ 
tere politico. Sono più che fondati i 
sospetti secondo cui gli stessi rapitori 
deU'Amerio non sarebbero estranei ad 
imprese delittuose di altra natura, in 
modo particolare 

Di diverso parere appaiono invece al¬ 
tri investigatori. Sembra che la Squa¬ 
dra politica della questura ed autono¬ 
mamente i carabinieri si muovono nel¬ 
l’ambito degli ambienti dei gruppi 
extraparlamentari. Inoltre, gli ultimi 
fatti accaduti stamane rischiano di 
fare apparire la magistratura (dopo 
il dissenso emerso ieri con la questura) 
al rimorchio di organi che dovrebbero 


essere al suo servizio. Non si spieghe¬ 
rebbero diversamente ì mandati di per¬ 
quisizione con i quali carabinieri e po¬ 
lizia si sono presentati alle abitazioni 
di docenti universitari alla ricerca non 
si sa bene di che cosa. Tra gli appar¬ 
tamenti perquisiti vi sono quelli dei 
professori Nicola Tranfaglia e Massimo 
L. Salvador!, docenti presso l’Univer¬ 
sità di Torino. Le operazioni non hanno 
dato alcun risultato. 

Oggi il quotidiano neo fascista di Ro¬ 
ma ha pubblicato in modo vistosissimo 
e senza perplessità la notizia secondo 
cui tra gli indiziati del rapimento del 
cav. Amerio figura il nome di Paolo 
Hutter, lo studente arrestato nel Cile 
durante 11 golpe. Il giovane Hutter si 
trova invece nella nostra città e nei 
suoi confronti non è stato assunto al¬ 
cun provvedimento da parte della po¬ 
lizia. 

I cronisti che da una settimana se¬ 
guono le indagini sul rapimento hanno 
tutti avvertito il contraddittorio com¬ 
portamento degli inquirenti ed il ner¬ 
vosismo che chiaramente serpeggia tra 
loro. Siamo consapevoli della delicatez¬ 
za del caso, ma riteniamo che proprio 
perciò occorra la massima serietà e il 
massimo scrupolo: proprio perciò non 
possono passare sotto silenzio interro¬ 
gativi, su determinati atti, che chic 
dono risposte. 


UNA NUOVA COLLANA 

BOMPIANI 

I LIBRI PER IL CINEMA 


Diego Novelli 


BRIGA TE» DELLA PRO VOCAZIONE 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Puntuali, le fantomatiche 
« Brigate rosse » aanno fatto 
il loro banditesco ingresso nel 
la vertenza della FIAT. Rapi¬ 
menti. incursioni, ritentati, 
minacce di questa ,-anagne- 
sca organizzazione fanno da 
provocatorio contrappunto al¬ 
le criminali imprese della 
« trama nera ». in uno scoper¬ 
to gioco delle parti .-ne mo¬ 
stra la comune matrice rea¬ 
zionaria. 

Nelle indagini sul rapimeli 
to del dirigente della FIAT. 
Ettore Amerio, sono spuntati 
due nomi noti 1 Paoio Mauri¬ 
zio Ferrari detto i’ < ardito » 
e Marco Pisetta «Ulisse». So¬ 
no due vecchie conoscenze del¬ 
la polizia, gente cne, si pre¬ 
sume, non sfugge ali’attenzio 
ne dei funzionari negli uffi¬ 
ci politici e il cui impiego in 
certe imprese dovrebbe votar¬ 
le al fallimento. Invece questi 
due personaggi figurano tra 
quelli indiziati per ù t apimen 
to di Ettore Amerio. 

Paolo Maurizio Ferrari ven 
ne arrestato in una soffitta 
a Torino, assieme a tre ragaz¬ 
ze, ad un medico e ad uno 
studente il 12 maggio del 1972, 
nel corso delle indagini sul 
caso Feltrinelli e le « Briga¬ 
te rosse ». Venne tradotto a 
Milano e accusato di costitu¬ 
zione di bande armate, una 
imputazione piuttosto pesan¬ 
te. Quattro giorni dopo il so¬ 
stituto procuratore Viola lo ri¬ 
metteva in libertà. Il 9 marzo 
di quest’anno contro di lui 
viene spiccato un ordine di 
cattura: la polizia scientifica 
aveva trovato sue impronte di¬ 
gitali nel furgone usato dalle 
« Brigate rosse » per rapire a 
Torino il 12 Jebbraìo. 11 diri¬ 
gente del sindacato r av.i.sta 
CISNAL. Bruno Labate. seque¬ 
strato. rapato e lascialo inca¬ 
tenato davanti alla FIAT Mi- 


rafiori. Un latitante, quindi. E 
nessuna banda, neppure di la¬ 
dri di galline, vorreobe con 
sè un ricercato (almeno a 
quanto dice la poliz.a). Le 
« Brigate rosse », invece, si. e 
per compiere un’azione altret¬ 
tanto criminosa quanto auda¬ 
ce: il rapimento di Ettore 
Amerio in una strada affol¬ 
lata, alle 7 e mezzo del mat¬ 
tino. in un’ora in cui ‘e vie 
della città sono invasa da una 
folla di operai e di impiegati. 

Marco Pisetta detto « Ulis 
se » è una figura incora piu 
emblematica. Nella notte fra 
ITI e il 12 aprile 1969 com¬ 
pie due attentati a Trento, la¬ 
sciando dietro di sè una trac¬ 
cia inequivocabile: un docu¬ 
mento d'identità di una sua 
sorella. Ricercato, va :n giro 
per l’Italia a fare il « marti¬ 
re» di gruppi della o.nistra 
extraparlamentare oar oltre 
un anno, fino al maggio del 
1970 quando, a Verona, ■ si 
consegna ad una maresciallo 
della « politica ». suo amico. 
Tre mesi dopo ritorna in li¬ 
bertà e continua il sud vaga¬ 
bondaggio, restando sempre 
legato a noti fascisti. II 2 
maggio dello scorso anno la 
polizia lo blocca a Milano: 
ha appena infilato la chiave 
nella serratura di un apparta 
mento di via Matteo Boiardo 
33 dove le « Brigate rosse » 
hanno allestito un deposito di 
armi e di esplosivo e una 
« prigione del popolo ». La sua 
detenzione dura poco: quat¬ 
tro giorni dopo, il sostituto 
procuratore Viola lo rimette 
in libertà. Agli inquirenti ave¬ 
va detto di essere un imbian¬ 
chino che si recava nell’abita¬ 
zione per eseguire alcuni la¬ 
vori. Il 27 giugno a Trento, 
di fronte al giudice '.strutto- 
re De Vincenzo, che condu¬ 
ce l’istruttoria sulle < Brigate 
rosse ». firma una lepos'zione 
di 22 cartelle nella quale « ri¬ 
vela » l’esistenza di presunti 


GAP in alcune località e ac¬ 
cusa un gruppo di professio¬ 
nisti genovesi, fra cui l’avvo¬ 
cato G.B. Lazagna e Vittorio 
Togliatti, di piani eversivi, fur 
to di armi e dì esplosivi. Il 
giudice De Vincenzo non pren 
de molto sul serio (giusta¬ 
mente) le « rivelazioni » del 
Pisetta che però servono ad 
un magistrato genovese, il PM 
dott. Sossi, per imbastire 
quella che, con modesta fan 
tasia reazionaria, chiamerà 
« Operazione odissea •>, inevita¬ 
bile omaggio al provocatore 
che si fa chiamare .< Uhsse ». 
Fra l’altro gli imputati sono 
accusati di un furto -li armi 
per il quale c’è già in carce¬ 
re un ladro. 

Sgonfiatasi P « operazione o- 
dissea », Marco Pisela ne) 
settembre sottoscrive un al¬ 
tro memoriale pieno di « rive 
lazioni » su piani eversivi, a e- 
serciti fantasmi», «Brigate 
rosse». Il nuovo memoriale 
verrà ampiamente utilizzato 
dalla stampa fascista e rinne¬ 
gato dal Pisetta nel gennaio 
di quest’anno quando accusò 
il SID (il servizio di contro- 
spionaggio) magistrati <* cara¬ 
binieri di averlo costretto a 
copiare il documento, chiuso 
m una villa in una località 
di montagna. 

Trasferitosi a Torino fa il 
doppio gioco con gii studen¬ 
ti greci, le famiglie di alcuni 
dei quali, da lui frequenta¬ 
ti. saranno poi perseguitate 
dalla polizia dei colonnelli, e 
stringe amicizia con Paolo 
Maurizio Ferrari. Adesso i no¬ 
mi dei due spuntano ruori nel¬ 
l'inchiesta sul rapimento dì 
Amerio, fatti dalla questura 
di Torino. 

Comunque, a parte li ruo¬ 
lo giocato da questi due per¬ 
sonaggi nel sequestro del di¬ 
rigente della FIAT, il caratte¬ 
re sfuggente delle sedicenti 
« Brigate rosse » è il risvolto 
oscuro del carattere decisa- 


L'istanza sarà presentala dai legali della madre di Calzolari 

Nuova inchiesta sulla morte 
del cassiere di Borghese 

Rivelati da un settimanale elementi ignorati dalla prima indagine conclusasi 
con una archiviazione > Un giubbotto scomparso e una perìzia sottovalutata 
Una vicenda processuale contorta e piena di gravi decisioni dei giudici 


Gli avvocati della madre di 
Armando Calzolari chiederan¬ 
no la riapertura dell’inchiesta 
sulla morte del medesimo, 
cassiere del Fronte Nazionale 
di Junio Valerio Borghese. 

Nuovi elementi, prove non 
prese in considerazione dal 
giudice istruttore (che dopo 
aver tolto l’inchiesta al ma¬ 
gistrato che la conduceva la 
archiviò sentenziando che si 
era trattato di una disgra¬ 
zia), testimoni mai sentiti e 
che rivelano particolari di 
grande interesse sono i punti 
sui quali si baserà la richie¬ 
sta degli avvocati Nicola Lom¬ 
bardi e Guido Calvi. A que¬ 
sti ultimi si era rivolta Maria 
Giova che non si è mai ras¬ 
segnata a considerare disgra¬ 
zia la morte del figlio ritro¬ 
vato 35 giorni dopo la sua 
scomparsa in una pozza aita 
due metri e mezzo con una 
quarantina di centimetri di 
acqua. 

Su alcuni de* particolari 
sconcertanti di questa vicenda 
il settimanale Panorama ha 
compiuto una attenta ricerca 
giornalistica che ha conden¬ 
sato in due puntate una delle 
quali è stata pubblicata sul 
numero che è in edicola. 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza - stampa, T avvocato 
Calvi e il giornalista Roberto 
Chiodi hanno illustrato al¬ 
cuni degli aspetti della vicen¬ 
da. 

L’avvocato Calvi ha rico¬ 
struito la vicenda giudiziaria 
dell’inchiesta Calzolari met¬ 
tendo l’accento sul fatto che 
prima si tentò di archiviarla 
senza in pratica fare accerta¬ 
menti, e che, successivamente, 
quando il giudice Istruttore 


Aldo Vittozzi era giunto ad 
una « imputazione contro 
ignoti per omicidio commesso 
per occultare un reato più 
grave ». il suo capo ufficio 
il consigliere Galiucci, avocò 
l’indagine per chiuderla defi¬ 
nitivamente dopo dieci giorni. 

Il legale ha sottolineato due 
circostanze che a suo avviso 
rendono significativa questa 
archiviazione: 1) essa è avve¬ 
nuta dopo un attacco dello 
Specchio, il settimanale fa¬ 
scista. al giudice Vittozzi; 
2) l’avocazione del capo del¬ 
l’ufficio istruzione fu com¬ 
piuta il 15 febbraio del 1972, 
cioè una settimana prima che 
cominciasse il processo Vai- 
preda a Roma. 

« Le date sono sintomatiche. 
— ha detto l’avvocato Calvi — 
In fondo l’ufficio istruzione 
d: Roma aveva condotto due 
indagini, una contro Valpreda 
per la strage e l’altra sulla 
morte d: Calzolari. Si trattava 
di due inchieste centrate in 
pratica sullo stesso tema: la 
prima era stata chiusa con 
/incriminazione per la stra¬ 
ge di piazza Fontana dei com 
ponenti del 22 marzo; la se¬ 
conda avrebbe potuto conclu¬ 
dersi con la scoperta che Cal¬ 
zolari era rimasto vittima dei 
fascisti che uccidendolo ave¬ 
vano voluto far scomparire un 
teste importante che poteva 
rivelare come le bombe fos¬ 
sero opera delle centrali nere. 
L’ufficio istruzione ha così de¬ 
ciso di bloccare questa secon¬ 
da inchiesta che anticipava i 
risultati ottenuti ora dal giu¬ 
dice istruttore ■ di Milano 
D’Ambrosio e dagli Inquirenti 
padovani che indagano sulla 
"Rosa del Venti”». 


Nel servizio di Panorama si 
ricostruisce il personaggio Cal¬ 
zolari Tuomo che teneva i 
contatti con i finanziatori di 
Borghese e si precisano fatti 
e date relative alla sua scom¬ 
parsa e al suo ritrovamento. 
Tre elementi soprattutto nel 
primo servizio sono sottoli¬ 
neati. II ritrovamento della 
« 500 » con la quale Calzolari 
usci di casa la mattina di 
Natale del 1969: essa fu ritro¬ 
vata tre giorni dopo; non è 
vero che la ritrovarono i ca¬ 
rabinieri come si sostiene nel¬ 
l’istruttoria, ma un vicino di 
casa di Calzolari. Alfio Biondi 
il quale ha anche detto (ma 
non è mai stato interrogato 
da polizia, carabinieri, magi¬ 
strati) che nei giorni tra il 
25 e il 28 passò varie volte 
nel posto dove poi trovò la 
« 500 » ma non la vide mai 
prima di quella data 

Il secondo elemento nuovo 
è costituito dalla perizia ne¬ 
croscopica. Il dottor Enrico 
Rocchetti che ha esaminato 
il cadavere si è detto sicu¬ 
rissimo che Calzolari morì 
non prima del 31 dicembre 
1969. Una data che contrasta 
con la sentenza di archivia¬ 
zione del dottor Galiucci Con 
chi è stato Calzolari tra il 
25 dicembre e il 31? 

Terzo fatto nuovo; Calzo¬ 
lari uscì di casa indossando 
un giaccone blu impermea¬ 
bile. Tutti lo affermano ma 
sul cadavere il giubbotto non 
è stato trovato. Se è morto 
subito dopo essere uscito di 
casa dove è finito /indu¬ 
mento? 


p. g. 


mente provocatorio delle loro 
imprese. 

Da tre anni, a Milano, 
si parla delle criminose gesta 
di questa organizzazione. Si 
cominciò nell’estate del ’7l) 
con l’incendio di auto di diri¬ 
genti della Sit Siemens, men 
tre era in corso una verten¬ 
za nell’azienda. Nel novembre 
dello stesso anno, poco dopo 
l’inizio della lotta per il con 
tratto dei lavoratori lei set¬ 
tore gomma, circola alla Pirel 

11 Bicocca un elenco di « aguz¬ 
zini » da colpire e poco dopo 
vengono incendiate le auto del 
capo delle guardie e aei capo 
del personale. Il 25 gennaio 
a Lainate, presso Milano, vo 
lantini firmati « Brigate ros¬ 
se» vengono trovati vicino a 
tre autocarri distrutti sulla 
pista di prova dei pneumati 
ci. Il 3 marzo 1972 viere ra¬ 
pito Idalgo Macchiarini diri¬ 
gente della Sit-Siemens, ab¬ 
bandonato poco dopo con un 
cartello al collo firmano dalle 
« Brigate rosse ». Nello stesso 
periodo i « brigatisti » rivendi¬ 
cano la paternità di Jn’incur- 
sione nella sede del MSI di 
Cesano Boscone. 

La morte di Feltrinelli al 
traliccio di Segrate segna 
la grande stagione della cac¬ 
cia alle « Brigate ro»e ». Il 
2 maggio, a cinque giorni 
dalle elezioni, la polizia sco¬ 
pre a Milano la « prigione » 
di via Boiardo con annesso 
deposito di armi ed esplosivo 
dove trova anche una lettera 
inviata da un padrone di ca¬ 
sa che reclama l'affitto. I po¬ 
liziotti e il magistrato vanno 
ail’indirizzo scritto nella lette¬ 
ra in via Delfico 20 2 scopro¬ 
no un altro arsenale delle 
« Brigate rosse ». Dieci giorni 
dopo gli inquirenti scoprono, 
sempre a Milano, un’«arme¬ 
ria » dei « brigatisti » in via 
Carlo D’Adda, a Porta Ticine¬ 
se. A questa nuova scoperta 
giungono seguendo, così di¬ 
cono, tracce lasciate nei « co¬ 
vi» di via Boiardo e via Del¬ 
fico da questi Pollicini delie 
« Brigate rosse » che cospar¬ 
gono di segni il loro clande¬ 
stino cammino. Il 15 giugno, 
in un box in via Cardinale 
Mezzofanti, vengono trovate 
armi e munizioni e volantini 

Alla fine di ottobre del ’72 
si fa un primo bilancio della 
«grande operazione».su una 
ventina d’imputati, cinque o 
sei latitanti, tutti gli altri li¬ 
beri o prosciolti o in liber¬ 
tà provvisoria (e in questo ca¬ 
so sottoposti a particolari mi¬ 
sure di vigilanza). 

Le a Brigate rosse » torna¬ 
no a farsi vive in - maniera 
clamorosa altre tre volte: il 
15 gennaio di quest anno a 
Milano quando fanno irruzio¬ 
ne nella sede dell’UCID (Unio¬ 
ne cristiana imprenditori di¬ 
rigenti), legano e imbavaglia¬ 
no il direttore dell’Unione, 
Giulio Barana, e un garzone 
di salumeria sopraggiunto; ii 

12 febbraio scorso con il ra¬ 
pimento del dirigente fascista 
Bruno Labate a Tonno; il 
28 giugno a Milano con il se- 

3 uestro di un vice direttore 
ell’Alfa Romeo. Pngegner 
Michele Mincuzzi, rilasciato 
tre ore dopo il rapimento 
presso lo stabilimento Alfa 
di Arese. Qualche giorno fa, 
infine, dagli altoparlanti instal¬ 
lati su due auto rubate ven¬ 
gono trasmessi messaggi re¬ 
gistrati in cui si riafferma la 
paternità del rapimemo di Et¬ 
tore Amerio. 

Le fantomatiche « Brigate 
rosse » hanno dimostrato di 
essere un’organizzazione do¬ 
tata di mezzi e di « professio¬ 
nisti » capaci di realizzare con 
freddezza « colpi » clamorosi. 
E* ovvio che una simiie orga¬ 
nizzazione non può campare 
solo con la iosca attività di 
personaggi come Marco Piset¬ 
ta né basandosi sul ii'. rio di 
qualche esaltato. ET logico pen¬ 
sare che alle sue spalle, cl sia¬ 
no mandanti, finanziatori, i- 
nefficienze volute, complicità 
a diversi livelli, una orecisa 
volontà politica di non mette¬ 
re fine a questa attività che fa 
11 gioco della destra reaziona¬ 
ria ed eversiva Per questo 
noi abbiamo sempre e tenace¬ 
mente chiesto che si vada 
a fondo, che si faccia piena 
luce, che non si tralasci nul¬ 
la per arrivare alla verità. 

Ennio Elena 


Proposte di 
parlamentari 
per modifiche 
alla legge 
suil’obiezione 
di coscienza 


Parlamentari dei gruppi DC. 
PCI, PRI, PSDI, PSI, Sinistra 
indipendente e responsabili 
della Lega degli obiettori di 
coscienza (LQC) si sono riu¬ 
niti ieri al Senato per esa¬ 
minare e valutare i problemi 
sorti nella fase di applicazio 
ne della legge 15 dicembre ’72 
ad un anno dalla sua approva 
zione. 

« E’ stato anzitutto rilevato 
— afferma un comunicato dif¬ 
fuso al termine della riunione 
—- che l’esperienza della Com 
missione incaricata di accer¬ 
tare la validità dei motivi ad 
dotti dalTobiettore. anche in 
seguito alle dimissioni ed a’- 
la denuncia del commissario 
prof. Ezio Ponzo, ha chiara 
mente dimostrato Timpossib' 
lità di valutare sulla base di 
criteri oggetti vi la fondatezza 
e la sincerità dell’obiezione. La 
decisione di non riconoscere 
come tali gli obiettori la cui 
sincerità era ampiamente di¬ 
mostrata dai periodi di carce 
re scontati precedentemente 
all’entrata in vigore della leg¬ 
ge. i metodi d’indagine che si 
sono praticamente limitati al¬ 
le informazioni di polizia, le 
domande poste agli obiettori 
convocati finiscono infatti per 
togliere credibilità ai giudizi 
di merito sufici dichiarazione 
di obiezione». 

I parlamentari hanno perciò 
deciso di sollevare alla prossi¬ 
ma riunione delle Commissio 
ni ^ifesa del Senato e della 
Camera ta questione dell’inse¬ 
rimento degli obiettori nel 
corpo dei Vigili del Fuoco, di 
suscitare un dibattito parla¬ 
mentare sullo stato d’attuazio¬ 
ne della legge e di presentare 
un ddl teso a modificare i 
commi 2. e 3. della legge at¬ 
tualmente in vigore. 

Ieri mattina, una rappre¬ 
sentanza di obiettori aveva 
manifestato in piazza Monte¬ 
citorio. 
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In cento volumi i capolavori 
delle letterature del mondo 
come punto di partenza per 
la conoscenza dei classici letterari 
di tutti i Paesi. LA NOSTRA 
BIBLIOTECA CLASSICA 
è realizzata dalla EDIPEM 
una nuova casa editrice sorta 
nell’ambito dell’Istituto Geografico 
De Agostini di Novara 


La Nostra Biblioteca si 
differenzia dalle altre col* 
lane di classici proprio 
perché, più che una colla¬ 
na, è una biblioteca; cioè 
una serie di opere che as¬ 
sume carattere di organi¬ 
cità e completezza per i 
criteri seguiti nella sua 
realizzazione. 

Primo criterio quello 
della scelta panoramica; 
una speciale redazione, 
diretta da Geno Pampaio¬ 
ni, ha scelto i testi secon¬ 
do il duplice, criterio del¬ 
ia qualità artistica e del 
valore storicamente rap¬ 
presentativo. 

Si tratta di un’ampia 
serie di opere fondamen¬ 
tali, di capolavori, delle 
letterature di tutti i tem¬ 
pi e di tutti i Paesi; il nu¬ 
cleo essenziale del più 
prezioso patrimonio lette¬ 
rario dell’umanità. Ogni 
letteratura (anche alcune 
meno note, come la per¬ 
siana,- l'indonesiana, la 


giapponese) è presente 
con le sue opere più fa¬ 
mose: poemi (da Virgi¬ 
lio a Dante, dalì’Ariosto a 
Rilke, a Baudelaire), ro¬ 
manzi (da Apuleio a 
Stendhal, da Manzoni a 
Flaubert, da Zola a Tol¬ 
stoj, da Goethe a Dic¬ 
kens), teatro (da Eschilo 
a Cechov, da Aristofane 
a Molière, da Schiller ai 
Nò giapponesi, da Lope de 
Vega a Goldoni), storio¬ 
grafia e filosofia (da Plu¬ 
tarco a Guicciardini, da 
Machiavelli a Montaigne, 
dalla Bibbia a Kierke¬ 
gaard), racconti e favole 
(da Esopo a La Fontaine, 
dalle Mille e una notte a 
Poe, da Maupassant a 
Hoffmann), meditazioni e 
memorie (da Pascal a 
Rousseau a Nietzsche). 

Altro criterio fonda- 
mentale l’uniformità dei 
commenti: ogni testo re¬ 
ca note essenziali ad una 
agevole lettura; biogra¬ 


fia degli autor;, ritratto 
critico dell’opera colloca¬ 
ta nel suo tempo, antolo¬ 
gia dei giudizi più illu¬ 
minati e più famosi, con¬ 
sigli per altre letture uti¬ 
li a chi voglia approfon¬ 
dire la conoscenza dell’ar¬ 
gomento. 

Inoltre il volume spe¬ 
ciale «Le letterature del 
mondo », redatto in esclu¬ 
siva, offre un rapido pro¬ 
filo storico di tutte le let¬ 
terature del mondo e no¬ 
ve tavole sinottiche su 
130 pagine riccamente il¬ 
lustrate, che mettono vi¬ 
sivamente in rapporto le 
varie espressioni dell’arte 
letteraria con gli altri av¬ 
venimenti essenziali della 
storia delle civiltà. 

Infine la libreria modu¬ 
lare in plastica bianca, a 
elementi componibili, è 
stata studiata apposta per 
raccogliere e ordinare i 
cento volumi, in modo 
pratico e funzionale. 
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PAG. 6 / cronache 


F Unità / domenica 16 dicembre 1973 


Angosciosi particolari nel racconto di Paul Getty HI liberato per quasi due miliardi 

Lun g he marce coi banditi sui monti della Basilicata 

«Mi hanno stordito con una bastonata per mutilarmi» 

/ 

Ancora coi vestiti estivi sotto la neve quando un camionista Tha avvistato sull’autostrada Salerno-Reggio C. — « Fatemi fumare... » — Il primo pa¬ 
sto in casa di un capitano dei carabinieri — L’arrivo della madre con il fiduciario del potentissimo nonno — Appare ancora sotto choc — « Mi im¬ 
bottivano di iniezioni» — Da Lagonegro la prima caccia ai rapitori — Dopo il ritorno a casa una lunga serie di controlli medico-legali 



Paul Getty III con la madre nell'ufficio del capo della squadra mobile romana; a destra la zona dove il giovane è stato rilasciato dal suoi rapitori, nei pressi di Lagonegro 


Dallo scomparsa a piazza Farnese al drammatico rilascio a Lagonegro 


MESI DI ANSIE E DI DUBBI 


CINQUE 

E’ stato come un lungo, 
drammatico e misterioso ro¬ 
manzo a puntate sul quale ri¬ 
svolti raccapriccianti si sono 
intrècciati ad ansie, angoscie 
e clamorose smentite. Vedia¬ 
mo in una rapida cronistoria 
le tappe principali di questa 
sconvolgente vicenda. 

10 LUGLIO — Paul Getty 
III sparisce dalla circolazione 
in circostanze misteriose. Le 
ultime notizie sul suo conto 
risalgono alla serata tra il 9 
e il 10 luglio che il giovane 
erede della famiglia più ricca 
del mondo, trascorse al 
« Three top », un nigth club. 
Uscito dal locale Paul andò a 
piazza Navona dove, sembra, 
avesse un appuntamento con 
ima sua vecchia amicizia, la 
francesina Danielle Devret. 

12 LUGLIO — A due giorni 
dalla scomparsa la signora 
Gail Harris, madre di Paul 
rende noto ai funzionari di 
polizia dei primi contatti avu¬ 
ti con i rapitori. Una per¬ 
sona sconosciuta comunica al¬ 
la signora Getty: «Suo figlio 
è con noi. E’ una cosa seria ». 

17 LUGLIO — Arriva la se¬ 
conda telefonata dei « carce¬ 
rieri » del giovane rapito. 


Danno disposizioni perentorie: 
« Preparate i soldi per il ri¬ 
scatto» — dice la voce mi¬ 
steriosa —. Nella stessa gior¬ 
nata arriva una lettera ad 
un’altra amica di Paul, Mar¬ 
tine Zacher, firmata dallo 
stesso ragazzo. 

19 LUGLIO — Il terzo ap¬ 
puntamento telefonico con 1 
rapitori contiene , la prima 
specifica richiesta di denaro: 
la banda che ha sequestrato 
Paul vuole 300 milioni per il 
rilascio del ragazzo. Dopo una 
altalena di conferme e di 
smentite, sembrano emergere 
elementi in base ai quali si 
avanza l’ipotesi che il giovane 
miliardario abbia organizzato 
tutta una messa in scena per 
ottenere il finanziamento di 
un film. 

26 LUGLIO — Alla madre 
di Paul arriva una seconda 
proposta di riscatto. Questa 
volta i rapitori giocano pe¬ 
sante: chiedono 2 miliardi per 
il rilascio. La signora Gail 
Harris inizia una martellante 
serie di telefonate al vecchio 
Getty, nonno di Paul. Questi, 
rifiuta categoricamente di pa¬ 
gare anche un solo centesimo. 

2 AGOSTO — La famiglia 


Getty rende nota la controf¬ 
ferta. A disposizioni dei rapi¬ 
tori ci sono soltanto 200 mi¬ 
lioni, non una lira di più. 

17 AGOSTO — Il legale del¬ 
la famiglia Getty, l'avvocato 
Jacovoni, rende noto che nel¬ 
l’arco di 24 ore avverrà un 
contatto risolutivo per il pa¬ 
gamento del riscatto. Tutto, 
però, svanisce in ima bolla 
di sapone 

12 SETTEMBRE — Arriva 
a Roma un emissario di Getty 
senior. Ha l’incarico di trat¬ 
tare con i rapitori. Non ha 
soldi con sè, ed è disposto ad 
attendere solo una settimana. 

9 OTTOBRE — Nella reda¬ 
zione di un quotidiano roma¬ 
no arriva una lettera nella 
quale si annuncia che, se non 
verrà pagato il riscatto, al 
ragazzo sarà tagliato un 
orecchio. 

22 OTTOBRE — Da Napoli 
arriva alla redazione dello 
stesso giornale un plico con¬ 
tenente l'orecchio del ragazzo 
e un ciuffo di capelli. La ma¬ 
dre non ha esitazioni nel ri¬ 
conoscere il macabro reperto. 

14 NOVEMBRE — La si¬ 
gnora Gail Harris riallaccia 
nuovamente contatti telefonici 


con i rapitori. A questi chie¬ 
de delle prove concrete che 
dimostrino che il figlio si tro¬ 
va In vita. 

22 NOVEMBRE — Giunge 
nella redazione di un altro 
quotidiano romano una tele¬ 
fonata anonima con la quale 
si annuncia che le foto di 
Paul Getty senza un orecchio, 
sono affisse sotto un cartello 
segnaletico sull'autostrada del 
sole, presso Valmontone, a 
poche decine di chilometri da 
Roma. Dentro un barattolo 
vengono trovate le foto, un 
po’ sbiadite, del giovane. Ap¬ 
pare, subito, evidente l’orren¬ 
da mutilazione dell’orecchio 
destro. A questo punto anche 
il padre del ragazzo, Paul 
Getty II mette a disposizione 
600 milioni per il riscatto. 

14 DICEMBRE — Arriva in 
casa di Gali Harris l’ultima, 
attesa, telefonata dei rapitori. 
La madre di Paul la stava 
aspettando da mercoledì scor¬ 
so, giorno in cui fu pagato 
il riscatto di 1 miliardo e 700 
milioni. Il portavoce della 
banda annuncia che il ragazzo 
è stato liberato. 

Il resto fa parte della cro¬ 
naca di oggi. 



Dal uostro inviato 

LAGONEGRO (Potenza), 15. 

« Siete della polizia? Sono 
Paul Getty... Fatemi fumare, 
per favore...» ha mormorato 
il giovane alla pattuglia dei 
carabinieri. Erano le 5,30 del 
mattino. la. pioggia gelida, mi¬ 
sta a nevischio, cadeva da al¬ 
cune ore su tutta la zona in¬ 
torno a Lagonegro, un piccolo 
centro turistico della Basilica¬ 
ta, in mezzo a impervie mon¬ 
tagne e fìtti castagneti e fag- 
geti. Maglietta bianca, blue- 
jeans, scarpette da tennis 
bianche, una vistosa cicatrice 
sulla tempia destra (era quin¬ 
di vero, un orecchio mozza¬ 
to), livido dal freddo era 
proprio Paul Getty III, il nipo¬ 
te dell'uomo più ricco del 
mondo, ii protagonista del ra¬ 
pimento deH’anno, l’« hippy 
tutto d’oro» liberato con un 
riscatto record di un miliar¬ 
do e settecento milioni. 

E’ finito così, a 25 chilometri 
da questo paese lucano, il « ca- 

Sotto una 

5 , 

Comunque, poco dopo, il ca¬ 
mionista ci ha ripensato e si 
è fermato alla caserma della 
compagnia dei carabinieri di 
Lagonegro. Insospettiti, i cara¬ 
binieri — guidati dal coman¬ 
dante della compagnia, capi¬ 
tano Martino Eliseo — hanno 
iniziato le ricerche e alle 5,30 
hanno trovato Paul che tenta¬ 
va di ripararsi sotto la pensi¬ 
lina di un deposito di carbu¬ 
ranti, all’altezza dello svinco¬ 
lo per Lauria Sud dell’auto¬ 
strada Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. 

Il giovane — privo dell’orec¬ 
chio destro, quello spedito a 
un giornale romano in una sca¬ 
tola, come tremenda prova 
del sequestro — è stato por¬ 
tato In caserma, dove i ca¬ 
rabinieri gli hanno dato abiti 
asciutti. Poi la moglie del ca¬ 
pitano Eliseo gli ha preparato 
una pasta asciutta, una bistec¬ 
ca: Paul ha bevuto anche un 
paio di bicchieri di latte e ha 
fumato sigarette, nervosamen¬ 
te, l’una dietro l’altra. 

Nel frattempo dalla caserma 
cominciavano a partire telefo¬ 
nate. Nel giro di poche ore 
giungevano nel piccolo paese 
colonnelli, alti ufficiali dei ca¬ 
rabinieri, mentre la notizia 
tanto attesa rimbalzava a Ro¬ 
ma, interrompendo la spasmo¬ 
dica attesa che ormai durava 
dalla mezzanotte. «Paul Get¬ 
ty è liberovivo ». Era da 
mezzanotte, infatti, che la ma- 


so» Getty, il giallo che ha te¬ 
nuto banco nella cronaca ne¬ 
ra di tutti i giornali per cin¬ 
que lunghi mesi, dalla notte 
del 9 luglio scorso quando Paul 
Getty fu aggredito da alcuni 
sconosciuti tramortito e se¬ 
questrato a piazza Farnese 
mentre stava ritornando a ca¬ 
sa. Stanotte ì rapitori lo ave¬ 
vano scaricato da un'auto sei 
ore prima e lo avevano lascia¬ 
to bendato sulla strada. 

« Stai Qui e aspetta tua ma¬ 
dre », gli ha detto uno degli 
sconosciuti che subito si sono 
dileguati nell’oscurità. Il ra¬ 
gazzo aveva preferito allonta¬ 
narsi e aveva camminato a 
lungo, alla cieca, nel buio e 
sotto la pioggia sferzante. 

Poco prima delle cinque lo 
ha visto un camionista, Anto¬ 
nio Tedesco. « Mi ha detto che 
aveva bisogno di un telefono, 
che doveva telefonare...», ha 
raccontato poi il camionista 
che, tuttavia, non si è ferma¬ 
to. « Non mi fidavo — ha det¬ 
to Antonio Tedesco — poteva 
essere un malintenzionato...». 

pensilina 

dre del giovane, Gail Harris, 
era partita da Roma insieme 
ai capo della squadra mobile, 
Masone, al dirigente della se¬ 
zione omicidi, Jovinella, e al¬ 
cuni agenti. Con lei c’era an¬ 
che mister Chase, l’« america¬ 
no » portavalori di Paul Get¬ 
ty senjor (nonno del rapito) 
che ha consegnato nei giorni 
scorsi l’enorme riscatto ai ra 
pitori. 

La destinazione era ignota. 
Le due auto della polizia ave¬ 
vano fatto perdere le proprie 
tracce e non c’era stato nulla 
da fare per i giornalisti che 
stazionavano sotto l’abitazione 
della signora Harris fin da 
quando si era sparsa la voce 
che il rilascio di Paul era que¬ 
stione di ore. 

Nonostante lo stretto riserbo 
degli inquirenti, sembra evi¬ 
dente che la donna aveva ri¬ 
cevuto, poco prima della mez¬ 
zanotte, una telefonata dei 
banditi che l’avvertivano del- 
l’awenuta liberazione del fi¬ 
glio e le segnalavano il posto 
dove l’ostaggio era stato la¬ 
sciato. Immediatamente, Gail 
Harris ha informato la poli¬ 
zia. Senonchè, Paul aveva pre¬ 
ferito allontanarsi dalla locali¬ 
tà dove era stato abbandona¬ 
to, alla ricerca di aiuto. E’ 
stato così che i carabinieri 
del capitano Eliseo lo avevano 
trovato per primi mentre il 
dottor Masone perlustrava in¬ 
vano tutta la zona nel pressi 
di Lagonegro. 


La partenza per Roma 


Soltanto alle 8, Gali Harris 
ha potuto abbracciare il figlio. 
L’incubo di cinque lunghi atro¬ 
ci mesi era finito per la don¬ 
na. Né lei, né II ragazzo han¬ 
no parlato. Si sono abbrac¬ 
ciati mentre piangevano silen¬ 
ziosamente, senza dire una pa¬ 
rola, sopraffatti dalla commo¬ 
zione. Intorno, nessuno parla¬ 
va, molti avevano gli occhi 
lucidi. 

Ben presto la caserma dei 
carabinieri sì è riempita di 
giornalisti della RAI, di nume¬ 
rosi quotidiani, di ufficiali del¬ 
l’Anna. 

Il sostituto procuratore. Fa¬ 
nne le ha infine acconsentito a 
far partire per Roma Paul e 
la madre. Erano le 9.30 di un 
mattino freddo e nebbioso. 
« Sto bene » ha detto ai gior¬ 
nalisti il giovane, molto teso, 
i lineamenti tirati. E* salito 
con la madre e l’« americano » 
su una auto della polizia ed è 
partito per Roma. Qui, il gio¬ 
vane è stato ricoverato in una 
clinica dei Parioli, in via Ber- 
toloni, dove sarà sottoposto 
ad una serie di analisi, e con¬ 
trolli di medicina legale. 

Precedentemente, Paul Get¬ 
ty aveva fornito agli inqui¬ 
renti i primi particolari sul 
suo rapimento. Molto racca¬ 
pricciante è stato il racconto 
dell’orribile amputazione che 
è stato costretto a subire: 
« Mi hanno tramortito con una 
bastonata — ha raccontato — 
e poi mi hanno tagliato l’orec¬ 
chio con un arnese rudimenta¬ 
le; non so bene cosa fosse, 
forse un coltellaccio. Ero se- 
mllntontlto, e ricordo anco¬ 
ra l’atroce dolore del coltello 
che mi incideva le carni.. 
Poi, mi hanno Imbottito di 
iniezioni e bistecche™ ». 

Dopo essere stato sequestra¬ 
te a Piazza Farnese, la notte 
del • luglio, il giovane è stato 


sballottato da un nascondiglio 
all’altro. « Località di monta¬ 
gna », dicono i carabinieri, 
senza specificare altro. Proba¬ 
bilmente grotte o casolari ab¬ 
bandonate, baite di cui i mon¬ 
ti e i fitti boschi intomo a La- 
gonegro sono pieni. Tutti po¬ 
sti dove difficilmente passa 
qualcuno a distanza di mesi. 
H qui, molto probabilmente, 
che l’«hippy tutto d’oro» è 
stato tenuto nascosto In tutti 
questi mesi. Ed è qui che i ca¬ 
rabinieri hanno organizzato 
una serie di battute alla ricer¬ 
ca di eventuali nascondigli e 
di tracce che possano permet¬ 
tere la identificazione dei ra¬ 
pitori. 

Paul Getty, ancora sotto lo 
choc, prostrato nel fisico e nel 
morale, non è stato in grado, 
ovviamente, di fornire molti 
particolari. Non ha mai visto 
in faccia i suoi carcerieri, nu¬ 
merosi e tutti dall’accento ca¬ 
la bro. «A volte mi trattavano 
bene, a volte malissimo», ha 
detto il giovane. Negli ultimi 
tempi, i suol rapitori lo co¬ 
stringevano a lunghe marce di 
trasferimento tra le monta¬ 
gne, in mezzo alla neve. Altre 
volte, specialmente negli ul¬ 
timi tempi, i trasferimenti av¬ 
venivano su auto. Comunque, 
precise indicazioni Paul non 
ne ha tornile. Per lo meno, 
gli inquirenti dicono così. 
Quello che è certo, tuttavia, 
è che gli sconosciuti che han¬ 
no tenuto prigioniero 11 gio¬ 
vane, appartengono senz’altro 
ad una banda molto ben orga¬ 
nizzata: veri e propri « pro¬ 
fessionisti ». I carabinieri stan¬ 
no ora setacciando le monta¬ 
gne e i boschi della zona In¬ 
torno a Lagonegro. Le ricerche 
sono però ostacolate da una 
fitta nevicata. 

Renato Gatta 


Breve incontro fra Paul e i giornalisti 


Non ha voluto 
dire nulla 
sui rapitori 


E’ arrivato a Roma con una 
quarantina di automobili di 
giornalisti e fotografi alle cal¬ 
cagna. L’inseguimento è inco¬ 
minciato al casello sud della 
Autostrada del Sole, varcato 
dalla « Giulia » della polizia 
con a bordo il ragazzo poco 
dopo le 14. Il corteo di vettu¬ 
re ha proseguito la sua corsa 
fino davanti alla questura, do¬ 
ve Paul Getty 111 è stato final¬ 
mente visto, e da dove è poi 
ripartito per essere ricoverato 
in clinica. 

Gli occhi arrossati, dal pian¬ 
to e dalla stanchezza. L’espres¬ 
sione di un animo fortemente 
scosso. Un maglione nero e un 
paio di pantaloni grigi. Ai pie¬ 
di dei mocassini nuovi, che la 
signora Gail ha comprato al 
figlio per sostituire le vecchie 
scarpe da tennis indossate fin 
dal giorno del rapimento, il 10 
luglio scorso. Infine, l’orribile 
mutilazione. Così il giovane 
protagonista di questa tremen¬ 
da avventura si è presentato a 
quanti lo hanno atteso arri¬ 
vare nella capitale. 

Sceso dall’auto della polizia, 
dal cortile della questura Paul 
è salito insieme con la ma¬ 
dre e col capo della squadra 
mobile Masone agli uffici del 
secondo piano. C’erano giorna¬ 
listi e fotografi di molte na¬ 
zioni. Non si contano le foto 


— usando un passaggio secon¬ 
dario per eludere la barriera 
dei fotografi — ed è stato 
accompagnato alla clinica «Vil¬ 
la Carla », in via Bertoloni, ai 
Parioli. Verrà qui sottoposto 
ad una serie di analisi e con¬ 
trolli. 

Più tardi il capo della « mo¬ 
bile » dottor Masone, incon¬ 
trandosi con i giornalisti, ha 
raccontato alcuni particolari 
sul viaggio di ritorno a Roma: 
« E’ bastato accennare appena 
alla vicenda del rapimento, 
per fare scoppiare a piangere 
il ragazzo. Per questo motivo 
durante il tragitto la madre 
del ragazzo, il dottor Iovinella 
ed io, abbiamo sempre evitato 
di chiedere a Paul particolari 
sulla sua avventura. 

« Il giovane — ha aggiunto 
Masone — ha parlato quasi 
sempre in inglese con la ma¬ 
dre. Ha domandato notizie dei 
fratelli e di alcuni amici. Non 
ha mai detto nulla, però, sul 
suo rapimento ». 

Davanti alla clinica « Villa 
Carla» ieri sera si è formato 
un assembramento di giornali¬ 
sti, che tentavano di conoscere 
particolari sui programmi fu¬ 
turi di Paul e di sua madre. 

Il nonno del ragazzo ha ap¬ 
preso la notizia della libera¬ 
zione del nipote mentre cele¬ 
brava a Guildford il suo ot- 



Paul Getty, nonno del giovane rapito 


che insieme sono riusciti a 
scattare nel giro di pochi se¬ 
condi. 

Quando il giovane Getty è 
entrato con la madre nell’uf¬ 
ficio del dottor Masone, l’« as¬ 
sedio» è continuato. Ai croni¬ 
sti è stato concesso di entra¬ 
re soltanto dopo un po', ed 
allora hanno letteralmente in¬ 
vaso la stanza. Qualcuno ha 
provato a rivolgere delle do¬ 
mande a Paul, che era seduto 
accanto al tavolo del capo del¬ 
la « mobile », ma non è stato 
possibile ottenere alcuna ri¬ 
sposta. Un po’ per la gran con¬ 
fusione, ma soprattutto perchè 
il giovane è ancora in stato 
di shoc. 

Paul Getty ha lasciato la 
questura insieme con la madre 


tantunesimo compleanno. Il 
vecchio miliardario si è rifiu¬ 
tato di dire se abbia contri¬ 
buito al versamento del riscat¬ 
to. Soltanto un suo portavoce 
ha fatto questa breve dichia¬ 
razione: « Sappiamo che il ra¬ 
gazzo è stato liberato. Siamo 
grati che egli sia stato rila¬ 
sciato come promesso». 

Si è appreso, intanto, che il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Furino, che 
conduce l’inchiesta sul rapi¬ 
mento, non ha ancora deciso 
quando interrogherà Paul Get¬ 
ty. Tra l’altro il magistrato 
dovrà accertare se il giovane 
è stato realmente responsabile 
di detenzione di stupefacenti, 
come affermarono alcuni cono¬ 
scenti nel corso delle indagi¬ 
ni sulla sua scomparsa. 


Grave un carabiniere a Catania 


Assaltano il treno 


sparano e 

CATANIA, 15 

Un carabiniere ferito gra¬ 
vemente con un colpo di lu¬ 
para allo stomaco, un aitro 
carabiniere ed un guardiano 
del casello ferroviario feriti a 
bastonate e 180 milioni di bot¬ 
tino, costituiscono il bilancio 
di un audacissimo assalto al 
vagone postale della ferrovia 
circumetnea di Catania. 

La rapina si è verificata 
verso le 6,30 del mattino a po¬ 
chi chilometri dalla città. Il 
carabiniere in fin di vita si 
chiama Salvatore La Pema, 
di 33 anni. Gli altri due fe¬ 
riti sono l’appuntato Gaeta¬ 
no Di Guardo, di 53 anni e 
il casellante della stazione di 
li nera, Giuseppe Puleo. 44 
anni. 

A compiere la rapina è sta¬ 
ta una banda divisa in due 
gruppi: tre rapinatori si tro¬ 
vavano sul treno ed altri due 
hanno Invece provveduto a 
mettere una Fiat 500 di tra¬ 
verso sul binari nei pressi del 
casello ferroviario di Liner* 
— all’estrema periferia nord 
di Catania — dopo aver tra¬ 
mortito con una bastonata in 
testa 11 casellante e dopo aver¬ 
lo legato ed Imbavagliato. 

H treno era partito da Ca¬ 
tania poco dopo le 6 e nel va¬ 
gone postale trasportava 1 


feriscono 

sacchi sigillati con cento mi¬ 
lioni in denaro liquido 
Tutto si è svolto fulminea¬ 
mente non appena il condu¬ 
cente del convoglio è stato 
costretto a tirare i freni per 
impedire l’impatto con la 500 
sui binari: I tre rapinatori, 
che erano a bordo del treno, 
si sono presentati con il volto 
mascherato ed armati di lu¬ 
para e di pistole al procaccia 
postale ed ai due carabinieri 
U primo dei militari ad ac¬ 
cennare un tentativo di rea¬ 
zione è stato il Di Guardo, 
stordito subito con un colpo 
di calcio di fucile in testa* 
Forse credendo di poter ap¬ 
profittare di quest’attimo di 
confusione Salvatore La Per* 
na ha estratto la pistola 
d’ordinanza, ma subito uno 
del banditi ha fatto fuoco con 
la lupara colpendo il militare 
allo stomaco da meno d’un 
metro di distanza. 

A questo punto 1 tre si so¬ 
no impadroniti del sacchi po¬ 
stali e sono scesi dal treno 
andando incontro agli altri 
due complici che II attende¬ 
vano a bordo di un’auto di 
grossa cilindrata. 

Il carabiniere La Pema più 
tardi in ospedale, è stato sot¬ 
toposto ad un intervento chi¬ 
rurgico di urgenza 


Lettere 

all’Unità 


E a pagare 
siamo, sempre ' 
noi lavoratori 

Cara Unità, • ’ * 

il decreto governativo sulle 
fonti di energia colpisce in 
prima persona 1 lavoratori a 
le masse popolari, manifestan¬ 
do ancora una volta un’auten¬ 
tica resa senza condizioni del 
governo nei confronti dei pe¬ 
trolieri ricattatori e dei pa¬ 
droni. Facciamo un esempiof 
Le automobili, dal momento 
che il governo chiede a noi 
lavoratori di fare sacrifici, 
non potranno circolare la do¬ 
menica e nei giorni festivi: 
71 giorni all’anno, pari a 8 
miliardi al giorno risparmia¬ 
ti dalle assicurazioni (di cui 
certo non sono proprietari i 
metalmeccanici e gli edili). I 
conti sono presto fatti; 420 
miliardi sottratti letteralmen¬ 
te dalle tasche degli automo¬ 
bilisti. La gente che lavora, 
insomma, è nuovamente vit¬ 
tima di una vera e propria 
truffa. E i padroni sono ac¬ 
contentati. 

Illuminato BONSIGNORE, 


Cara Unità, 

finalmente, per due dome¬ 
niche, abbiamo assaporato la 
gioia di vedere la nostra cit¬ 
tà guarita dalla ipertensione 
cronica che troppo spesso in 
tutte le sue arterie si tramu¬ 
ta in estenuanti paralisi. Gli 
stessi autisti, in apparenza 
sacrificati, non hanno potuto 
lamentarsene poiché i tra¬ 
sporti pubblici, sebbene non 
sviluppati come era stato pro¬ 
messo, hanno funzionato si¬ 
lenziosi, puntuali e celeri. Sa¬ 
rebbe bello che gli automezzi 
privati restassero fermi tutti 
i giorni, così le autorità lo¬ 
cali e nazionali sarebbero co 
strette a sviluppare i traspor¬ 
ti pubblici. Inoltre l’aria re¬ 
sterebbe meno inquinata e. 
quel che più conta, non t* 
sarebbero ingorghi e paralisi 
stradali, e si direbbe punto « 
basta alle lugubri annotazio¬ 
ni di morti sull’asfalto. 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 


Caro direttore. 

ti scrivo mentre è la vigi¬ 
lia di una festa. Da mezza¬ 
notte non potremo più anda¬ 
re in auto, e la cosa non pesa 
certo ai padroni per i quali 
il week-end comincia il ve- 
nerdi sera e termina il lune¬ 
dì mattina. Mia moglie, i 
miei bambini ed io la dome¬ 
nica prendevamo la 7iostra 
piccola auto e andavamo al 
paese a trovare i nostri vec¬ 
chi; si stava in compagnia, 
si respirava un po’ d’aria 
buona e si comperava qualco¬ 
sa direttamente dai contadi¬ 
ni a minor prezzo: ci guada¬ 
gnavamo noi e ci guadagna¬ 
vano qualcosa anche loro. 

■ Adesso anche questo svago è 
finito, corriere non ce ne so¬ 
no e ci rivedremo soltanto a 
Natale se i nostri governanti 
ci faranno la grazia di una 
giornata in « libera uscita ». 
I maniaci dell’ecologia saran¬ 
no contenti, ma a pagare le 
spese di questa «austerità » 
siamo sempre noi, i lavora¬ 
tori. 

GIOVANNI MARCHISIO 
(Roma) 

Camerate al 
gelo per i 
soldati di leva 

Signor direttore, 

sto facendo il servizio mili¬ 
tare presso la caserma dell'tf 
reggimento alpini dì Chiusa¬ 
forte. L’«austerity» non s’è 
fatta attendere, e duramente, 
neanche qui. Infatti in caser¬ 
ma, da parecchi giorni siamo 
privi totalmente di riscalda¬ 
mento e la luce nelle came¬ 
rate ci viene somministrata 
ta solo per poche ore: in ge¬ 
nere, la sera, viene accesa 
dalle 17 alle 19,30 e dalle 22,45 
alle 23,30 (da tener presente 
che alle 16,30 circa cominciti 
a farsi buio e non si riesce 
a leggere o scrivere). Oggi sia¬ 
mo tornati da due giorni di 
marcia e naturalmente non 
abbiamo trovato di che riscal¬ 
darci o lavarci con una doc¬ 
cia calda, che sta assumendo 
un carattere di lusso. In que¬ 
sto clima, si aggiunga che il 
vitto è generalmente scaden¬ 
te, soprattutto sotto l’aspetto 
della qualità. 

LETTERA PIUMATA 

(Chiusaforte - Udine) 

Non avvengono 
guarigioni 
per miracolo 

Gentile direttore, 

siamo un gruppo di genito¬ 
ri di ragazzi handicappati, as¬ 
sistiti presso l’istituto e San 
Giuseppe » dell'Opera Don 
Giumella, Ci rivolgiamo a lei, 
certi della serietà e sensibi¬ 
lità del giornale da lei diret¬ 
to, per prospettare un proble¬ 
ma che riteniamo grave, il 
settimanale Novella 2000 del 
19 novembre ha pubblicato un 
articolo, ampiamente mostra¬ 
to, dal titolo «Come ho vin¬ 
to le malattie del cervello» 
che vanta, fra l’altro, la pre¬ 
sunta guarigione di un ospite 
del nostro istituto del quale 
si pubblica una fotografia. Co¬ 
noscendo da alcuni anni il ra¬ 
gazzo e avendo seguito la sue 
evoluzione, sia nella nostre 
istituzione che presso l’istitu¬ 
to * Sereni » di Perugia, pos¬ 
siamo affermare di non aver 
riscontrato in lui i segni del¬ 
la guarigione descritta dal 
suddetto settimanale. Questo 
nostro parere è pienamente 
condiviso dall’équipe educati¬ 
va del centro. 

Siamo preoccupati per U 
fatto che la diffusione di sif¬ 
fatte informazioni possa su¬ 
scitare attese miracolistiche di 
guarigione con il ricorso a 
guaritori più o meno scientifi- ■ 
camente credibili e ricono¬ 
sciuti. Proprio ad evitare co¬ 
sì infondate speranze voglia¬ 
mo far sapere che il ragaz¬ 
zo dato per guarito si trova 
tuttora ospitato neUTstituto 
• S. Giuseppe» a causa delle 
difficoltà connesse con la sua 
minorazione. 

DINO LIBERATORI 
par la Comunità. D. OummII 
(Soma) 






, »s. , 






«.li, ■ , ’■ 


^ 4 il 
























PAG. 7/ problemi del giorno 


l'Unità / domenica 16 dicembre 1973 


Sempre più urgente l’esigenza di una nuova politica per l’agricoltura 


A Udine manifestazione unitaria In atto l’incetta di olio mentre 

dei lavoratori dello campagne j mwtiI pnntinnann uri /HOHMitiU'P 

L'iniziativa è stata presa dall'Alleanza dei contadini - Significative adesioni di Federmez- ■ V VI I eli lllHI IW wleB Vili 11 wl I UH 

zadri, Federbraccianti Cgil e Federcoltivatori Cisl - Saluto di un operaio della Zanussi 


Dal corrispondente 

UDINE, 15 

Anche Udine, capitale dell’a¬ 
gricoltura del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. ha visto scendere in piaz¬ 
za i lavoratori della terra per 
protestare contro una situazio¬ 
ne che è venuta facendosi sem 
pre più insostenibile e per ri¬ 
rivendicare urgenti misure di 
riforma. La manifestazione di 
oggi era indetta dall’Alleanza 
coltivatori e dall'associazione re¬ 
gionale delle cooperative agri¬ 
cole e non è privo di signifi¬ 
cato il fatto che ad essa ab¬ 
biamo aderito sia la Feder- 
mezzadri che la Federbraccianti 
CGIL, che la Federcoltivatori 
CISL. A sottolineare inoltre la 
diffusa preoccupazione per le 
conseguenze negative della gra¬ 
ve crisi che ha investito la no¬ 
stra agricoltura si è aggiunta, 
accanto ai protagonisti diretti 
di questa battaglia per la ri¬ 
nascita delle campagne, la pre¬ 
senza di parlamentari, consi¬ 
glieri regionali e provinciali, 
sindaci, dirigenti politici, rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
provinciali CGIL e CISL e di 
numerosi consigli di fabrica, 
nonché lavoratori e cittadini 
delle diverse categorie. I vari 
oratori sono stati concordi nel- 
l’affermare che in questo mo¬ 
mento di particolare degrada¬ 
zione del settore o si affron¬ 
tano radicalmente i problemi 
delle campagne con interventi 
e strumenti adeguati di ripre¬ 
sa, oppure l'intera economia del 
Friuli-Venezia Giulia e, più in 
generale, del paese pagherà un 
prezzo altissimo, difficilmente 
colmabile in futuro. Andrian. 
presidente dell’associazione re¬ 
gionale delle cooperative agri¬ 
cole, ha aperto la manifestazio¬ 
ne tratteggiando i temi che stan¬ 
no davanti al mondo agricolo e 
all’intera società nazionale; il 
segretario regionale della Fe- 
dermezzadri. Burini, anche a 
nome delle altre organizzazioni 
aderenti, ha ricordato le mol¬ 
teplici iniziative avviate in que¬ 
sti anni e la larga mobilitazio¬ 
ne del mondo contadino per im¬ 
porre nuovi indirizzi di politi¬ 
ca agraria. Il presidente della 
commissione agricoltura della 
regione, ing. Ermano, ha indi¬ 
cato l'esigenza di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo delle campa¬ 
gne. rovesciando gli indirizzi 
fallimentari fin qui seguiti. Ha 
quindi parlato il compagno Pa¬ 
squali, membro del consiglio di 
fabbrica della Zanussi Rex, che 
ha rilevato come i lavoratori 
deU'industria abbiano preso co¬ 
scienza della necessità di un’a¬ 
zione comune con tutte le com¬ 
ponenti sociali per avviare a 
soluzione i problemi dell’agri¬ 
coltura. fondamentali per ogni 
processo di sviluppo in ogni set¬ 
tore produttivo. Ha concluso 
Simsing. segretario regionale 
dell’Alleanza coltivatori 

Si è quindi formalo un lungo 
corteo che ha attraversato le 
vie principali del centro citta¬ 
dino. 

Rino Maddalozzo 


Manifestazione 
indetta dal PCI 

Operai 
e contadini 
in corteo 


l/exfravergine è sialo pagato in Toscana fino a 1.500 lire a! chilo — I piccoli produttori hanno venduto nel momento in cui i prozìi 
erano fermi — La questione dell'integrazione — Accertare tutte le scorte e immettere sul mercato grandi quantitativi di prodotto 


a Mestre 


Regioni, sindacati, Alleanza, Coldiretti e Adi riuniti ad Ancona 

Impegno unitario per liberare 
i contadini dai patti feudali 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 15 

La Federazione CGIL-CISL-UIL, le orga¬ 
nizzazioni di settore dei tre sindacati, le 
Regioni interessate, la Coltivatori diretti. 
l’Alleanza contadini, le ACLI-Terra, hanno 
stabilito ad Ancona di dare vita ad una im¬ 
pegnata azione congiunta perché si pervenga 
rapidamente ad un provvedimento legisla¬ 
tivo per la trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto. L'importante de¬ 
cisione unitaria è stata assunta in un in¬ 
contro promosso dalia Regione Marche. L’am¬ 
piezza della convergenza — mai verificata¬ 
si in tale misura sulla specifica questione, 
non perlomeno in modo così organico e con¬ 
cordato — è stata rimarcata da Gino Guer¬ 
ra segretario confederale della CGIL, il qua¬ 
le con Ciancaglini, segretario confederale 
della CISL, ha parlato a nome della segre¬ 
teria nazionale della Federazione CGIL CISL- 
UIL. Ci sono da vincere resistenze. Quelle, 
ad esempio, create artificiosamente attorno 
ai piccoli concedenti. Nel contratto di af¬ 
fitto possono trovare una alternativa valida. 
e sicura di capitalizzazione e di rispar¬ 
mio. Comunque, nessuno nega ropportunità 
di misure agevolatrici verso la categoria e. 
in particolare, verso i casi richiedenti ade¬ 
guate considerazioni. Il convegno si è dato 
una piattaforma operativa: iniziative autono¬ 
me e congiunte delle varie organizzazioni e 
istituti democratici: forme di intervento pri¬ 
ma e nel corso della fase ‘di elaborazione 
della legge: formazione di un comitato di 
coordinamento. 

Il governo deve pronunciarsi. Ciancaglini 
a questo proposito è stato esplicito: si deve 


passare sollecitamente all’esame delle varie 
proposte parlamentari sul superamento del¬ 
ia mezzadria e della colonia. Il governo de¬ 
ve dirci se è a favore di qualche proposta 
oppure se intende presentare un proprio di¬ 
segno di legge. Non si andrà al varo della 
legge senza difficoltà e occorrerà una gran¬ 
de mobilitazione di forze. « Si inventeranno 
più emergenze politiche che cose serie»: 
ha rilevato il d.c. onorevole Ciaffi nel corso 
del suo intervento. L’assessore all’agricol¬ 
tura della Regione Marche, il d.c. Messi, 
aveva già osservato nella sua relazione in¬ 
troduttiva: « In passato sono stati sollevati 
ostacoli giuridici, ora si tenterà la carta di 
quelli finanziari ». Sarebbe estremamente 
dannoso rifugiarsi (Papucci e Severi, rispet¬ 
tivamente assessori per l'Agricoltura del¬ 
l’Emilia e della Toscana) nella attesa di un 
disfacimento per via « naturale » della mez¬ 
zadria e della colonia. 

Superare mezzadria e colonia collocando¬ 
le nel « contratto-pilota * dell’affitto, non è 
solo una esigenza sociale, ma economica. Ci 
sono quasi duecentomila aziende mezzadri¬ 
li e coloniche e coltivano circa due milioni 
di ettari di terra. 

Rossi, segretario generale della Feder- 
mezzadri. De Feo dell’Alleanza contadini e 
altri hanno puntualizzato: occorre una legge 
nazionale e per questo « va costruito un rap¬ 
porto positivo con il Parlamento », ma biso¬ 
gna lasciare spazio alle Regioni nell'attua¬ 
zione dei meccanismi di trasformazione dei 
contratti poiché da zona a zona, fra Nord. 
Centro e Sud. esistono realtà profonda¬ 
mente diverse. 

Walter Montanari 


Rapina e rendita parassitario hanno immiserito le campagne 

Calabria: oltre 700 mila 
sono scappati dalia terra 

Le magre risorse dell’Opera Sila • Patti agrari vecchi di secoli - Lo 
sfruttamento disumano degli agrari • Immense ricchezze non utilizzate 


VENEZIA, 15. 

Le indicazioni del nostro par¬ 
tito per uscire dalla crisi che 
tormenta il paese e si mani¬ 
festa in forme molto gravi nella 
nostra regione sono state, que¬ 
sta mattina, a Mestre, al cen¬ 
tro di una grande manifesta¬ 
zione politica promossa dal co¬ 
mitato regionale veneto del PCI 
che si è espressa con un corteo 
e un dibattito nel cinema Corso 
aperto dalla relazione del com¬ 
pagno Marangoni, presidente 
del gruppo comunista alla Re¬ 
gione veneta, e concluso dal 
compagno Rino Serri, membro 
della Direzione e segretario re¬ 
gionale del PCI. 

L’iniziativa ha costituito una 
preziosa occasione per realiz¬ 
zare un momento di incontro 
e di mobilitazione unitaria fra 
contadini e operai che già aveva 
avuto un primo avvio, l’altro 
ieri, nella grande assemblea 
promossa dal consiglio di fab¬ 
brica della c Azotati » di Porto- 
marghera nel corso della quale 
erano stati individuati, assieme 
ai lavoratori della terra, alcuni 
problemi e obiettivi sui quali è 
possibile costruire un’azione che 
veda uniti nella lotta operai e 
contadini. 

Il tema di fondo di questa 
mobilitazione che il nostro par¬ 
tito è impegnato a organizzare 
nel Veneto si riferisce, infatti, 
in primo luogo, al problema del¬ 
l'agricoltura emerso con parti¬ 
colare drammaticità in questi 
mesi, sia perché sono ormai 
giunti ad un punto di rottura 
le questioni lasciate insolute 
finora, sia. soprattutto, perché 
l’agricoltura risente più grave¬ 
mente di altri settori della crisi 
complessiva del modello di svi 
luppo capitalìstico imposto al 
nostro paese. Ne hanno piena 
consapevolezza, ormai, i brac¬ 
cianti, ì fittavoli, i mezzadri, i 
coltivatori diretti che starna! 
tina hanno manifestato fianco a 
fianco con folte delegazioni ope¬ 
raie. con gli studenti e i nu¬ 
merosissimi giovani che hanno 
animato la manifestazione con 
le parole d’ordine lanciate dal 
nostro partito per indicare la 
necessità e la possibilità di 
aprire, anche nel Veneto, una 
fase politica nuova nella quale 
l’impegno unitario di tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
siste realizzi le condizioni per 
un vasto movimento che spinga 
glie soluzioni coraggiose che 
l'attuale governo - anche quan¬ 
do le individua — si mostra 
Ina deguato a portare avanti. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 15 

Le piccole case rosse, 
smunte, sforacchiate, come se 
riportassero ancora i segni 
di un lontano bombardamen¬ 
to, spuntano sulle radure al 
lati della superstrada jonica 
nei pressi di Crotone, sull'al¬ 
tipiano di Isola Capo Rizzuto. 
Sono i segni della «riforma 
agraria». Costruite negli «an¬ 
ni 50» sulle terre più aspre 
del Marchesato, vennero, poi. 
abbandonate dai contadini as¬ 
segnatari che non potevano 
viverci perchè la terra senza 
acqua, senza trasformazioni, 
senza civiltà non dà da vive¬ 
re. E’ l’immagine classica, 
forse anche abusata, ma r -vita 
sempre la più valida per un 
discorso sugli errori della po¬ 
litica agraria di questi tren- 
t’anni, le cui conseguenze 
drammatiche hanno pagato e 
pagano i contadini. le popola¬ 
zioni calabresi e meridionali 
e. con loro. oggi. Tlntero Pae¬ 
se con la crisi che cl costrin¬ 
ge ad imDortare generi ali¬ 
mentari di prima necessita 
che avrebbero dovuto e potu¬ 
to produrre le nostre terre. 

Proseguendo, da Catanzaro 
verso Crotone, il Marchesato 
si allarga. le terre diventano 
meno aspre, cambia persino 
il loro colore e le case non 
sono tutte abbandonate. C’è 
qualche oasi di verde, pers’no 
qualche ampliamento delle 
abitazioni, qualche stalla. Ci 
sono qui 1 segni insomma di 
uno sforzo grande dell’uomo 
che. aiutato dal fatto che la 
terra è meno avara ed ha 
avuto anche meno bisogno dj 
braccia e di investimenti oer 
produrre, ha costruito con 1 
pochi, striminziti aiuti dell'O¬ 
pera Sila, un avvio di agricol¬ 
tura diversa, che produce, dà 
da vivere, porta il oontadlno 
a un altro stadio, quello del 
produttore per il mercato, non 
meno irto di difficoltà, ma che 
comincia ad allontanarlo dal 
brutale, eterno, disumino, 
scontro con una natura neri¬ 
ca. Ma. se ci si guarda attor¬ 
no, si scopre subito che anche 
qui manca qualcosa. Manca 
l'acqua. l’Irrigazione per tra¬ 
sformare fino in fondo, pro¬ 
durre di più. 

Se. poi. si lasciano le stri¬ 
sce di oianura, come aoounto 
il Marchesato (in Calabria le 


In novembre 

I prezzi 
aumentati 
dell'1,1% 

Nel mese di novembre i prez¬ 
zi al consumo, secondo i dati 
forniti dairistat, sono au¬ 
mentati dell'1,1% rispetto al 
precedente mese e del 11,7% ri¬ 
spetto al novembre dello scor¬ 
so anno. Le variazioni rispet¬ 
to al mese di ottobre sono: ali¬ 
mentazione + f,f%, abbiglia¬ 
mento + 2,1%, elettricità • 
combustibili + t, 1%, abitazio¬ 
ne + 0,4%, beni e servizi vari. 


pianure costituiscono appena 
il 15-20 per cento deH’inbero 
territorio) e si risale verso la 
collina e la montagna, roc¬ 
chio si posa subito sulle diste¬ 
se di oliveti semiabbandona- 
tl. di tanto in tanto infram¬ 
mezzate da radure senza vita, 
da scoscese denudate dalle 
frane, da boschi che crescono 
a stento. Fino a risalire nel¬ 
la grande montagna, immen¬ 
sa. della Sila, deH’Aspromon- 
te. delle Serre, che dà l'im¬ 
pressione anch’essa, di una 
ricchezza male utilizzata. In 
certi tratti ancora selvaggia, 
in altri già abbrutita dalla 
speculazione e dall’Incuria. 

Nel Reggino, nel Vibonese, 
poi. a questa condizione gene¬ 
rale di mancato sviluppo, di 
abbandono, si accompagna 
ancora la pesante cappa del 
patti agrari vecchi di secoli, 
come la colonia che costrin¬ 
ge la famiglia del contadino 
a coltivare tutto l’anno La¬ 
gnimelo. il bergamotteto, per 
avere una magra parte del¬ 
l’unico. vero utile che ne vie¬ 
ne fuori, e cioè il frutto del¬ 
l’albero. Negli oliveti, nelle 
immense distese di oliveti del 
Vibonese. c’è ancora la figu¬ 
ra del vecchio agrario e. di 
questi tempi, le raccoglitrici 
sciamano sotto le piante, cur¬ 
vano la schiena dall’alba al 
tramonto, per portare a casa 
ancora, come un secolo fa, 
qualche litro d’olio giacché 
spesso, sono pagate «in na¬ 
tura ». Quelle che non trovano 
lavoro nel Vibonese vengono 
caricate sui camion che ogni 
mattina, prima dell’alba, fan¬ 
no il giro per raccoglierle e 
portarle nella vicina piana di 
Gioia Tauro dove l’oliveto. an¬ 
che se non del tutto ancora 
ammodernato, è più rigoglio¬ 
so perchè la terra è più adat¬ 
ta. e lavorano per alcune mi¬ 
gliaia di lire al giorno agli 
ordini dei - gabelIoUi-mafiosi 
che intrallazzano con gli agra¬ 
ri sul raccolto e sulle integra¬ 
zioni comunitarie sul prezzo. 

Da questo quadro d’assieme 
della condizione nelle campa¬ 
gne calabresi emerge, dunque, 
una prima considerazione: cl 
sono delle ricchezze immense 
abbandonate circa 25 mila 
ettari di terra risultano com¬ 
pletamente incolti nella sola 
provincia di Reggio Calabria 

La prima conseguenza del¬ 
l’abbandono è stata la fuga, 
convulsa, drammatica, prati¬ 
camente Incessante, de! con¬ 
tadini (non si dimentichi che 
dalia Calabria, in trent’annl 
sono andati vìa oltre 700 mila 
contadini o figli di contadini 
o mancati contadini». D’altra 
parte, la terra che è stata 
coltivata ha risentito scarsa¬ 
mente delle pur consistenti 
masse di denaro pubblico rat¬ 
te affluire nella regione in 
questi anni poiché la loro de¬ 
stinazione è stata quasi inte¬ 
ramente volta a finanziare la 
rrolna (come le ìntegraz’oni 
sui prezzi o gli altri finanzia¬ 
menti agli aerar! in gran par 
te investiti poi nella specula¬ 
zione edilizia nei centri urba¬ 
ni). Ed anche quando I soldi 
sono stati indirizzati alle cam¬ 
pagne essi sono andati a fini¬ 
re regolarmente nelle mani 
delle poche aziende capitali¬ 
stiche, dimostratesi, da parte 
loro. Incapaci di risolvere 1 


problemi della ' produzione. 

Il contadino, che da solo u 
associato (vi sono alcune 
esperienze positive di associa¬ 
zionismo, anche se in questo 
campo restiamo ancora al li¬ 
vello del pionierismo) ha af¬ 
frontato le trasformazioni, dal 
canto suo. si trova ora al co¬ 
spetto dei problemi, non metto 
giganteschi, del mercato con 1 
tentacoli della speculazione 
privata. 

Oggi la crisi è arrivata al 
punto di rottura. E’ arri¬ 
vata al punto di rottura nel 
Paese, ma anche all’interno 
della regione, del suo sistema 
economico, della sua organiz¬ 
zazione sociale e civile. I con¬ 
tadini, le cui misere aziende 
furono sconvolte dall’alluvione 
di un anno fa, attendono an¬ 
cora 1 risarcimenti. 

Inoltre nessuna prospettiva 
chiara viene indicata nean¬ 
che dalla Regione che si ap¬ 
presta a gestire i mezzi che 
ha, come la legge speciale, le 
leggi sull'alluvione, gli altri 
strumenti per intervenire in 
agricoltura, più o meno con 
gli stessi sistemi e impegni 
del passato. 

Franco Martelli 


Tagli 
arbitrari 
ai bilanci 
degli enti locali 

Una interrogazione PCI 


la commissione centrale 
per la finanza locale è pesan¬ 
temente intervenuta nei con¬ 
fronti dei bilanci di previsio¬ 
ne di vari comuni deficitari, 
fra cui quello del comune di 
Grosseto al quale ha portato 
numerosi tagli. Questo atteg¬ 
giamento di aperta violazio¬ 
ne delle norme costituzionali 
che affidano, appunto, ai nuo¬ 
vi organi regionali l’esclusi¬ 
va competenza del controllo 
sugli atti degli enti locali, com¬ 
presi i bilanci, è stato denun¬ 
ziato m una interrogazione 
comunista presentata al mi¬ 
nistro dell’interno e a quello 
per la attuazione delle regio¬ 
ni. Nella interrogazione di 
cui primi firmatari sono i 
compagni De Sabbata e Tri- 
va, si chiede al governo se non 
ritenga di « impartire in\me- 
diate disposizioni perché la 
commissione centrale per la 
finanza locale non adotti ul¬ 
teriori provvedimenti del ge- 
■ nere e revochi quelli già adot¬ 
tati ». 

I deputati comunisti hanno 
inoltre chiesto che il gover¬ 
no proceda al più presto al- 
l'esame delle proposte di leg¬ 
ge per la copertura dei defi¬ 
cit degli enti locali. 


All’Incetta dello zucchero e 
alla « misteriosa » sparizione 
del sale sul mercato del con-- 
suml si accompagna, In que¬ 
sti giorni, una manovra spe¬ 
culativa forse più grave Nel 
negozi alimentari, infatti, 
scarseggiano o mancano ad¬ 
dirittura anche l'olio d’oliva e 
quello di semi. 

I grandi agrari — che in 
questo settore Iranno ancora 
molto potere, soprattutto In 
alcune zone del Mezzogiorno 
— e i grossisti (molitori di 
olive e Importatori) hanno im¬ 
boscato il prezioso e Insosti¬ 
tuìbile condimento su vasta 
scala, nel momento in cui 1 
prezzi oscillavano all'ìncirca 
intorno a quello dello scorso 
anno. Ora hanno bloccato gli 
acquisti di olio « lampante », 
cioè di quello prodotto dalle 
olive ma ad alto grado di aci¬ 
dità, mentre continuano a 
comprare quello vergine ed 
extravergine, indispensabile 
per confezionare — mescolan¬ 
dolo con quello «lampante» — 
quel prodotto che viene im¬ 
messo sul mercato al detta¬ 
glio sotto il nome di «olio 
d’oliva». E comprano questo 
ultimo prodotto anche se 1 
prezzi vanno salendo fino a 
1300-1500 lire al chilogrammo, 
come lo si è pagato, ad esem¬ 
pio, sulle piazze della Tosca¬ 
na nella settimana dal 3 al 9 
dicembre. 

Quanto agli altri tipi di olio, - 
dopo aver richiesto senza 
successo, un aumento del listi¬ 
ni deH’olio di semi pochi gior¬ 
ni prima dell'inizio del blocco 
dei prezzi (18 luglio) fino a 
380 lire al chilo, mentre veni¬ 
va venduto al dettaglio a 360 
lire, gli industriali produttori 
hanno forzato il prezzo per 
l’olio di arachide (giunto nei 
giorni scorsi all’ingrosso a 
410420 lire) e per quello di 
girasole (venduto a 420440). 
Subito dopo hanno fermato 1 
rifornimenti al mercato per 
questi due ultimi tipi di olio, 
mentre per quello di semi 
hanno fatto ricorso ad un si¬ 
stema di vendita per lo meno 
inconsueto. «Se volete l’olio 
di semi — hanno detto, in 
sostanza, agli acquirenti — ve 
ne diamo a 380 lire più IVA 
e altre tasse un determinato 
quantitativo. Se entro domani 
non lo avrete acquistato so¬ 
spenderemo la partita ». 

Va detto, a questo punto, 
per completare l’informazio¬ 
ne che, incoraggiati dalla cor¬ 
sa al rialzo dei prezzi, stanno 
trattenendo grandi quantitati¬ 
vi di olio «lampante» anche 
i grossi produttori. Tanto più 
che la Spagna, uno dei paesi 
esportatori più forti, ha so¬ 
speso le consegne, mentre la 
Tunisia, altro paese esporta¬ 
tore, ha dichiarato che non 
dispone del prodotto, almeno 
fino a quando non sarà com¬ 
pletata l’attuale stagione mo¬ 
litoria. 

Perchè, dunque, anche l’in¬ 
cetta di olio? La questione è 
abbastanza complessa. La 
manovra, tuttavia, tende ad 
ottenere un ulteriore rialzo dei 
prezzi di vendita e a questo 
scopo servono, egregiamente, 
gli aumenti in corso nel com¬ 
parto dell’olio vergine ed 
ex tra vergine. Grossisti e 
grandi aziende di raffinazione, 
infatti, hanno acquistato in¬ 
genti partite di olio d’oliva 
proprio nel momento in cui 
costava di meno. 

Nel mese di novembre, ad 
esempio, sulla grossa piazza 
di Bari l’olio extravergine è 
stato ceduto a 910 lire al chi¬ 
logrammo (dal 19 al 25) e a 
1000-1100 (dal 26 al 2 dicem¬ 
bre). Era quello il periodo in 
cui i piccoli coltivatori vende¬ 
vano i loro prodotti, anche 
perchè avevano bisogno di 
«realizzare» subito. Gli agra¬ 
ri erano pure presenti allora 
nei grandi mercati, ma con 
quantitativi limitati. Gli agra¬ 
ri, infatti, non avevano ne¬ 
cessità di vendere. La loro 
condizione economico-finan- 
ziaria gli consentiva e gli con¬ 
sente tuttora di ritardare le 
vendite, fino a quando i prez¬ 
zi non saranno saliti quanto 
desiderano. Del resto essi pos¬ 
sono attingere miliardi, senza 
far niente, attraverso le in - 
tegra zloni dei prezzi disposte 
dalla CEE in ragione di 27.410 
lire al quintale di olio. 

Occorre esaminare il modo 
con cui questa « integrazione » 
viene accordata. Per i colti¬ 
vatori, per i contadini pro¬ 
duttori di limitati quantitati¬ 
vi di olio, essa rappresenta, 
di fatto, un completamento 
della scarsa remunerazione 
del loro lavoro. Per i grossi 
agrari la stessa integrazione 
è una vera e propria rendita 
parassitarla, una rendita sup¬ 
plementare garantita dallo 
Stato (e decisa dalla Comu¬ 
nità europea). 

A questo proposito va ricor¬ 
dato oltretutto che l'integra¬ 
zione senza controlli e indi- 
scriminata ha dato luogo ad 
abusi incredibili di cui si è 
dovu ta occupare la stessa 
CEE. Per l’annata olivìcola 
1972-73, fra l’altro, sono state 
presentate domande al fine di - 
ottenere quelle 28 mila lire ' 
circa di integrazione per 6 mi¬ 
lioni e mezzo di quintali di 
prodotto, mentre ITstat ave¬ 
va stimato una raccolta pari a 
circa 3 milioni e mezzo di 
quintali. Eravamo, dunque, in 
presenza di veri e propri 
furti a danno della collettivi¬ 
tà; furti facili, d’altronde, se 
si pensa che per ottenere la 
integrazione tasta «convince¬ 
re» i raffinatori di olio — 
che sono poi spesso anche 
grandi produttori — a registra¬ 
re nei propri libri mastri un 
certo quantitativo di olive ma¬ 
cinate anziché un altro. 


Speculazione, lucri, furti, 
mercato ricco in sostanza 
quello dell’olio, ancora prima 
che 11 prodotto venga trasfe¬ 
rito al consumatori. Ma c’è 
o non c’è l’olio? 

Nel 1972 abbiamo importa¬ 
to esattamente 740.405 quinta¬ 
li di «lampante». Nel 1973 
ne abbiamo importato un mi¬ 
lione e 628.232 quintali. Negli 
stessi anni la produzione na¬ 
zionale è stata giudicata 
« buona », anche se non si so¬ 
no pubblicate le statistiche. In 
ogni modo, calcolando che il 
consumo medio prò capite 
(compresi l neonati) si aggira 
in Italia sui 13-15 chili di olio 
d‘ oliva all’anno, il fabbisogno 
nazionale può essere stimato 
attorno a 3 milioni e mezzo 
di quintali. Se ne deve dedur¬ 
re che di olio d’oliva « lam¬ 
pante» e vergine ne esistono 
scorte notevoli. Ed ecco che 11 
discorso viene ricondotto al¬ 
l’Incetta e aH'imboscamento 
del prodotto in attesa che i 
prezzi salgano ancora. 

Anche una parte di nego¬ 
zianti, pur dì ottenere 11 pro¬ 
dotto, ha fatto ricorso, nelle 
scorse settimane, al riforni¬ 
mento diretto presso 1 grandi 
frantoi. 

In questi giorni sono state 
diffuse notizie secondo cui il 
governo avrebbe incaricato la 
AI MA (azienda d’intervento 
sul mercato agricolo) di ac¬ 
quistare direttamente olio in 
modo da arginare la specula¬ 
zione dei privati. E’ sembra¬ 
ta ad alcuni una iniziativa lo¬ 
devole, in ogni caso giusta. Ma 
al punto In cui sono giunte le 
cose si deve dire che se la 
AIMA intende acquistare olio 
al prezzo fissato dalla CEE 
(L. 61,75 al chilo) va Incon¬ 
tro, ovviamente, ad un falli¬ 
mento completo, come quello 
che si è verificato per il gra¬ 
no duro nella scorsa stagione 
cerealicola. Vogliamo rileva¬ 
re, in altri termini, che le de¬ 
cisioni adottate per indurre la 
azienda di Stato ad un inter¬ 
vento diretto - sono venute 
troppo tardi, quando 1 prezzi 
erano già saliti molto al di 
sopra di quelli fissati dalla 
Comunità europea. 

Quello che bisogna fare, ora, 
è accertare tutte le scorte e 
tutte le giacenze per immet¬ 
terle sul mercato, anche at¬ 
traverso l’AIMA. ma non sol¬ 
tanto (esistono organizzazioni 
cooperative e aziende pubbli¬ 
che adeguate), a prezzi equi. 
E’ possibile, inoltre, prevede¬ 
re anche acquisti diversificati 
nei mercati esteri. Qualcosa 
di positivo e di preciso, in de¬ 
finitiva, si può fare. Ma è ne¬ 
cessario muoversi alla svelta. 

Sirio Sebastianelli 


Per l'avvio del piano zootecnico 


Sollecitate dall’Alleanza 
misure urgenti per la carne 

La garanzia del rifornimento di mangimi — Contributi per ogni 
vitello alimentato e per le vacche — Credito agevolato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15 
Il presidente nazionale del¬ 
l’Alleanza contadini, Attilio 
Esposto, In un discorso pro¬ 
nunciato a conclusione della 
17. assemblea di bilancio del 
consorzio cooperativo bologne¬ 
se produttori latte «Granato¬ 
lo » (aderente al consorzio 
Emiliano-Romagnolo) ha pro¬ 
posto. misure straordinarie e 
urgenti da adottare per un 
nuovo sviluppo e una riquali¬ 
ficazione della zootecnia. Ri¬ 
cordando la lettera Inviata al- 


Graao 
al rialzo 
alla Borsa 
di Bologaa 

BOLOGNA. 15 
Alla borsa merci di Bolo¬ 
gna, fra le più quotate del 
nostro paese nel campo dei 
cereali, foraggi, ecc., si è avu¬ 
ta oggi la chiara conferma di 
ima tendenza: i grossisti che 
manovrano il mercato hanno 
immesso grano duro, grano te¬ 
nero e granone ad un prezzo 
notevolmente maggiorato. Al¬ 
cuni esempi molto significati¬ 
vi: il grano duro è stato spun¬ 
tato sulle 19-20 mila lire al 
quintale; il grano tenero 11 
mila lire, contro le 8.200-9.000 
lire delle scorse settimane; il 
granone, 92-93-94 lire, delle 86 
di un mese o due fa. Si tratta 
di prodotto acquistato all’ori¬ 
gine nelle settimane scorse, 
cioè quando ancora, ad esem¬ 
pio non si era avuto l’aumen¬ 
to di 70 lire al chilo della pa¬ 
sta. Da qui la conferma del- 
rimprowisa, quanto grave, 
spirale al rialzo. 


le quattro regioni interessa¬ 
te dalla Valle Padana (Emi¬ 
lia-Romagna, Veneto, Lombar¬ 
dia e Piemonte) affinchè dia¬ 
no il loro contributo, insosti¬ 
tuìbile, alla definizione di un 
piano zootecnico in collabo- 
razione e con l’apporto unita¬ 
rio delle organizzazioni cop- 
tadine, Esposto ha detto che 
l’Alleanza indica una propo¬ 
sta di partenza in quanto njbn 
sì può aspettare il piano zoo¬ 
tecnico nazionale che compor¬ 
terebbe attese troppo lunghe. 
Ricordato che per ingrassare 
un vitello per 10-12 mesi oc¬ 
corrono trenta quintali di man¬ 
gime ha sintetizzato, in quat¬ 
tro punti, l’operazione « avvio 
plano zootecnico»: 1) garan¬ 
zia del rifornimento dei man¬ 
gimi attraverso l’AlMÀ con 
prezzi controllati dal CIP; 
2) contributo di cinquanta¬ 
mila lire o più per ogni vi¬ 
tello alimentato per 10-12 me¬ 
si; 3) contributo di 50 mila 
lire per ogni vacca nel perio¬ 
do di lattazione; 4) credito 
agevolato, con cambiale agra¬ 
ria, non superiore al 3 per 
cento. Di fronte a tutto ciò 
è necessario che le Regioni 
padane intervengano per la 
ripresa della zootecnia in ri¬ 
sposta alle esigenze naziona¬ 
li, alle necessità agricola, co¬ 
me contributo di fronte alla 
crisi economica, per una uti¬ 
lizzazione delle risorse. 

In precedenza l’oratore ave¬ 
va salutato con soddisfazione 
l’iniziativa del consorzio pro¬ 
duttori latte emiliano-romagno¬ 
lo, che è impegnato in un 
plano poliennale di investi¬ 
menti di oltre 6 miliardi ri¬ 
badendo, poi, come la gravità 
della situazione agricola e 
delle condizioni contadine pos¬ 
sa precipitare in una crisi ir¬ 
reversibile. Questa situazione 
è stata sempre denunciata nel¬ 
le manifestazioni promosse 
dalle organizzazioni contadi¬ 
ne e, soprattutto dall’Alleanza 

I contadini, ha concluso 
Esposto, unitariamente, stan¬ 
no portando avanti ’a prima 
grande vertenza per un nuo¬ 


vo ruolo dell’agricoltura, con¬ 
sapevoli dell’importanza delle 
manifestazioni che hanno in¬ 
dotto alle denunzie >1 mini¬ 
stro, alle Insistenze 11 presi¬ 
dente della coldlretti, al bar¬ 
lumi di presa dì 1 coscienza 
della Confagrlcoltura. SI deve 
tuttavìa stare attenti. Basti ri¬ 
cordare le ■ affermazioni di 
Ferrari Aggradi, 11 quale, nel¬ 
la recente riunione della com¬ 
missione agricoltura, della Ca¬ 
mera ha detto che bisogna 
distruggere i montanti com¬ 
pensativi che, si ricordi, so¬ 
no stati sottoscritti dal suo 
predecessore, Natali. 

Giovanni De Risio 


L'industria dei 
salumi minaccia 
riduzioni nella 
lavorazione 


MILANO. 15. 

Gli industriali del settore dei 
salumi hanno minacciato oggi 
nel corso di una «assemblea 
straordinaria » tenuta a Milano 
« una inevitabile riduzione a 
brevissima scadenza delle lavo¬ 
razioni con dirette conseguenze 
sui rifornimenti al consumo». 
Essi denunciano che in questi 
ultimi mesi si sarebbe verifi¬ 
cato un aumento di oltre 120 
lire al chilogrammo del prezzo 
dei suini da macello. 

In realtà un aumento del co¬ 
sto del bestiame destinato alia 
trasformazione vi è stato. Ma 
nel settore dei salumi si sono 
soprattutto innestate in queste 
ultime settimane manovre spe¬ 
culative di alcuni grossisti in¬ 
termediari che tendono a sca¬ 
ricare tutte le responsabilità 
dell'aumento dei prezzi sugli 
allevatori. 


il tuo Natale è Pandoro Barzetti 
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Il Pandoro che ha tutto Paroma 
ed II profumo di Natale. 


La freschezza eia qualità 
BARZETII 
iniziano dal profumo, 
nel momento incui 
apri il Pandoro. 

Il profumo e Paroma 
che si respira aNatale. 

Un momento da festeggiane 
da vivere insiane con gioii 
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La FILS del 
Comunale 
di Firenze 
ribadisce la 


Aperta la stagione del Comunale di Bologna Novità «Il teatro 

d’angelo di fuoco»: una l J2' 


sua posizione 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

La riconferma da parte del 

! >rofessor Carlo Marinelli del- 
a decisione di assumere la 
direzione artistica del Comu- 
nalee una assemblea dei la¬ 
voratori del Teatro aderenti 
alla FILS-CGIL sono oggi gli 
unici fatti di rilievo nella vi¬ 
cenda dell'Ente lirico-sinfoni¬ 
co fiorentino, la cui attività 
in questi giorni è stata para¬ 
lizzata dalla agitazione at¬ 
tuata da una parte dei dipen¬ 
denti. 

Come è noto alcuni compo¬ 
nenti dell'orchestra, del co¬ 
ro e del balletto del « Mag¬ 
gio musicale», aderenti alla 
FULS-CISL e alla UIL Spet¬ 
tacolo, si sono dichiarati con¬ 
trari alla nomina di Marinel¬ 
li decisa nell'ottobre scorso 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione del Comunale. Ne chie¬ 
dono le dimissioni e per que¬ 
sto da giovedì scorso sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente e hanno bloccato di fat¬ 
to ogni attività del teatro: 
il loro grave atteggiamento 
ha impedito, tra l'altro, l'an¬ 
data in scena dell’opera Aida 
di Giuseppe Verdi, che avreb¬ 
be dovuto inaugurare la sta¬ 
gione invernale del teatro fio¬ 
rentino. 

• Il professor Marinelli — 
come si è detto — attenendo¬ 
si alle decisioni assunte dal 
Consiglio di amministrazione 
oggi ha confermato con un 
telegramma al sindaco Lucia¬ 
no Bausi, presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Comunale, di accettare l’in¬ 
carico di direttore artistico 
del Comunale e ha annuncia¬ 
to che parteciperà alla riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione convocata per 
martedì prossimo. 

Nel pomeriggio al Teatro 
Comunale si è svolta una as¬ 
semblea dei lavoratori iscrit¬ 
ti alla FILS-CGIL che non 
hanno partecipato alla agita¬ 
zione promossa da ima parte 
degli aderenti alle altre or¬ 
ganizzazioni. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documento 
col quale l’assemblea riafferma 
la validità della propria posi¬ 
zione in relazione alla linea 
di autonomia del sindacato e 
sottolinea di nuovo di non vo¬ 
lere entrare nel merito di scel¬ 
te che competono esclusiva- 
mente agli organismi dirigenti 
del Teatro, « riservandosi, pe¬ 
rò, il sindacato di esprimere 
giudizi e prendere posizioni 
sull’operato e sulle scelte di 
fondo portate avanti in ma¬ 
teria di qualifica culturale, in 
rapporto alle linee di riforma 
del settore musicale ». 

A seguito della 1 avve¬ 
nuta diffusione e pubblicazio¬ 
ne, — si afferma ancora nel 
comunicato — con evidenti 
scopi scandalistici, della parte 
contrattuale di un documento 
presentato dal professore Car¬ 
lo Marinelli al Consiglia di 
amministrazione (parte, peral¬ 
tro, non ancora presa in esa¬ 
me dal Consiglio stesso) docu¬ 
mento che negli aspetti pro¬ 
grammatici e organizzativi ha 
rappresentato l’occasione di 
uno scontro tra opposte con¬ 
cezioni del Teatro, la FILS 
chiede che venga resa pub¬ 
blica anche la parte del docu¬ 
mento del direttore artistico 
relativa alle proposte di pro¬ 
grammazione dell’organizza¬ 
zione, per poter dare sul pro¬ 
blema un giudizio globale. 
Ciò al fine di un’esatta infor¬ 
mazione in vista di un dibat¬ 
tito fra tutte le forze politiche, 
culturali e sociali per arrivare 
a superare l’attuale situazio¬ 
ne di difficoltà nell’interesse 
di una concreta unità di tut¬ 
ti i lavoratori. i 

L’assemblea dei dipendenti 
del Comunale aderenti alla 
FILS riconferma nel documen¬ 
to la sua disponibilità ad un 
incontro fra sindacati e Con¬ 
siglio di amministrazione per 
esaminare le linee programma¬ 
tiche del Teatro e infine di¬ 
chiara di ritenere che l’attività 
del Comunale debba comunque 
esse portata avanti con tutti i 
mezzi disponibili. 


Convegno sul 
teatro a 
Sant'Arcangelo 

Il comune di Sant’Arcangelo 
di Romagna e la provincia 
di Forii, con il patrocinio del¬ 
ia Regione Emilia-Romagna, 
organizzano a Sant’Arcangelo, 
sede del Festival intemazio¬ 
nale del teatro in piazza, un 
convegno nazionale sul teatro. 
Il convegno si svilupperà in 
due giornate, il 25-26 gen¬ 
naio 1974. sul tema di un nuo¬ 
vo rapporto tra pubblico e 
teatro. Interverranno al con¬ 
vegno registi, attori, critici, 
scrittori, operatori culturali, 
esponenti della Regione, de¬ 
gli Enti locali, dei partiti, ed 
esponenti di associazioni cul¬ 
turali. Le relazioni introdut¬ 
tive al dibattito saranno te¬ 
nute da Adriano Sereni, Lu¬ 
ciano Fabiani, Carlo M. Ba- 
dim e Francesco Loperfido. 


Meno cinema 
in Svezia 

STOCCOLMA, 15 
In dieci anni i cìnemato- 

S rafi svedesi sono diminuiti 
ella metà. Lo si apprende 
da statistiche pubblicate di 
recente a Stoccolma, dalle 
«tali risulta inoltre che l’80 
mÈt cento degli incassi viene 
realizzato in sole 400 delle 
1.300 sale da proiezione an- 
esr* calatemi nel paese. 


«L’angelo di fuoco»: una 
sorpresa che si rinnova 

Il capolavoro di Prokofiev, originalissimo per la sua collocazione tra sim¬ 
bolismo e romanticismo, è stato diretto da Pesko con la regia di Puecher 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 15. 

Tra tante stagioni Uriche 
aperte con la solita opera di 
repertorio, l’inaugurazione del 
Comunale con L'angelo di 
fuoco di Prokofiev introduce 
una innovazione lodevole, e, 
a giudicare dagli applausi, ap¬ 
prezzata anche dal pubblico. 
Tanto pili lodevole quanto 
maggiori sono i problemi che 
i nostri Enti, legati alla tra¬ 
dizione, debbono affrontare 
quando escono dai binari con¬ 
sueti. L'angelo di fuoco, cer¬ 
to, non è una novità asso- 


Giovanna 
Rolli due 
anni dopo 



Giovanna Ralli (nella foto) fi¬ 
gura tra i protagonisti di 
« Per amare Ofelia », il se¬ 
condo film diretto dal noto 
scenografo Flavio Mogherini. 
L'attrice torna dunque sul 
« set » a due anni dì distanza 
dalla sua più recente interpre¬ 
tazione. 


luta: scoperto in una memo¬ 
rabile serata veneziana, esso 
ha già avuto numerose edi¬ 
zioni nei teatri italiani; ma 
resta sempre un testo diffi¬ 
cile per la straordinaria ori¬ 
ginalità del racconto e della 
scrittura che lo pone, almeno 
in parte, fuori dal suo tempo. 

Scritta tra il 1919 e il '23, 
orchestrata e ritoccata più 
volte sino al ’27 l’opera è 
poi abbandonata sugli scaf¬ 
fali di un editore parigino 
dove si copre di polvere sino 
al novembre 1953, quando 
— sei mesi dopo la morte 
dell’autore — vien data in 
concerto alla radio francese 
e poi, nel ’55, in forma scenica 
alla Fenice di Venezia. Da al¬ 
lora il successo si ripete ad 
ogni esecuzione, e ogni volta 
cl si chiede come sia stato 
possibile ignorare per un tren¬ 
tennio un simile capolavoro. 

La risposta sta, in quella sfa¬ 
satura temporale di cui di¬ 
cevamo. Nato negli anni delle 
esperienze d’avanguardia del 
primo dopoguerra, tra il cu¬ 
bismo picassiano, la pittura 
metafisica e il neoclassicismo 
stravinsklano. L’angelo di 
fuoco si pone in tutt’altrs di¬ 
mensione: tra simbolismo e 
romanticismo, in una voluta 
ambiguità nata dalla mesco¬ 
lanza di acide ironie e di 
esplosioni passionali. - 

Soprattutto la trama ■ ap¬ 
pare inattuale: ricavata da un 
romanzo del simbolista russo 
Valeri Briussov si muove nel 
cupo Medioevo tedesco. Rena¬ 
ta, donna passionale e inva¬ 
sata. insegue un angelo di 
fiamma che l’ha sedotta sotto 
le spoglie del conte Enrico; 
in sette rapide scene l’awen- 
. tura si sposta da una sordida 
osteria di Colonia, dove Re¬ 
nata trova un seguace nel sol¬ 
dato Rupert, all’antro dell’al- 
chimista Agrippa, al campo In 
cui il conte Enrico ferisce 
Rupert In duello e poi, dopo 
un bizzarro incontro con Me- 
fistofele, al convento in cui 
l’Inquisitore condanna Renata 
al rogo. - 

Una favola, insomma, come 
quella delle Tre melarance già 
musicata da Prokofiev, ma 
intrisa di tragedia: le bizzarre 
| magie della Fata Morgana si 
[ trasformano qui in angosce 
i mistiche, l’isteria sensuale si 
appaga nel rogo, nel sovrap- 


Ciukrai prepara 
un film 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 15. 

Il regista sovietico Grigorì 
Ciukrai si trova attualmente 
a Sarajevo, per preparare un 
grande film di guerra jugo¬ 
slavo, del quale egli avrà la 
supervisione generale. 


le prime 


T- a » rrt si configura come un sincero 

iUdirò «omaggio» all’arte di Schwit¬ 

ters, ha un indubbio nitore 
Mei*/ «grafico» e una indiscutibile 

" abilità tecnica di esecuzione 

Salutiamo con viva soddi- (da ricordare la perizia degli 

sfazione l’apertura di un nuo- attori e delle attrici, la loro 

vo « spazio libero » per la spe- sobrietà nei movimenti e nel- 

rimentazione nella vecchia le dizioni), ma ci sembra Ie- 

Roma, precisamente in Vicolo cito avanzare qualche perples- 

del Fico 3. al rione Ponte, sita sulla sua incidenza nel 

Il piccolo teatro si chiama dibattito attuale sulla speri- 

« Altro » e ha una capienza mentazione, sulla sua carica 

massima di sessanta posti: è eversiva (quella culturale è in¬ 
gestito da un gruppo di grafi- dubbia) reale, la quale oggi 

ci e di attori non professioni- può trasformarsi nella propo¬ 
sti. che hanno creato questo sta di pure forme evasive, 

primo spettacolo (realizzato Ma gli applausi non mancano, 

con la collaborazione del cordialissimi- 

« Goethe Institut») dedicato - 

al noto (ma non certo in Ita- 
lia) dadaista Kurt Schwitters. 

Come si legge dal program¬ 
ma, Merz (che corrisponde rinoma 

alla stessa sigla di Schwitters w leniti 

e al titolo di un suo famoso -■■■ ji» * » • 

collage del 1919) è «una mo- Metti... Cile 11 
stra spettacolo che prende •. 

spunto dall’opera grafica, pit- rOlìtpO 11 IliU SO 
lorica, architettonica, poetica 

e musicale di Kurt Schwit- « E’ arrivato il film scaccia- 
ters». Lo «spettacolo» s’ini- pensieri!» annuncia la pub- 

zia al buio, e in questa notte blicità: non, più modestamen- 

dell’anima e della coscienza te. _« un film », ma « il_ film », 

creativa nascono le prime cioè proprio questo, girato a 

tracce luminose delia fantasia colori da Joseph Warren e in¬ 
estetica. Poi ci sono i « luoghi terpretato da Frederick Staf- 

comuni » che emergono dalle ford. Silvia Monti e Massimo 

stesse strutture teatrali, le Mollica. Roky è * il ragno ». 

azioni dei burattini industria- un ladro che ruba ai ruffiani 

li. il racconto di Anna Blume e agli speculatori, e soprat- 

recitato da Schwitters (regi- tutto è uno che «odia la po¬ 
strazione del 1932), i ritmi litica». «Cinque chili si ni 

«dadaisti» delle poesie fone- futtèru! ». grida disperato il 

tiche, le forme geometriche mafioso Don Calogero ai suoi 

ricavate da brani della Sona- « picciotti »: Roky gli ha ni¬ 
fe mit Urlauten di Schwitters, bato cinque milioni di dolla- 

un gioco di garze giganti col- j ri. ma è tallonato anche da 


Cinema 

Metti... che ti 
rompo il muso 

«E* arrivato il film scaccia- 
pensieri! » annuncia la pub¬ 
blicità: non, più modestamen¬ 
te, « un film ». ma « il film ». 
cioè proprio questo, girato a 
colori da Joseph Warren e in¬ 
terpretato da Frederick Staf¬ 
fimi. Silvia Monti e Massimo 
Mollica. Roky è * il ragno ». 
un ladro che ruba ai ruffiani 
e agli speculatori, e soprat¬ 
tutto è uno che «odia la po¬ 
litica». «Cinque chili si ni 
futtèru! ». grida disperato il 
mafioso Don Calogero ai suoi 
«picciotti»: Roky gli ha ru¬ 
bato cinque milioni di dolla- 


pite da immagini geometriche, 
e, infine, c’è persino la co¬ 
struzione di una pagina tipo¬ 
grafica e alcuni quadri vi¬ 
venti (stranamente simili a 
certe composizioni di Kan- 
dinski) composti di «ogget¬ 
ti » le cui linee di forza sono 
in sintonia con brani musi¬ 
cali di Schwitters. 

Ora. questo spettacolo, che 


un ambiguo ispettore di poli¬ 
zia. C’è l’idillio con una ra¬ 
gazza molto abbronzata e 
scontri al karaté con campio¬ 
nesse abilissime. D tutto scor¬ 
re con grande monotonia e 
poca fantasia: alla fine i cat¬ 
tivi pensieri sull’« austeriti » 
ritornano-. 

r. a. 


in breve 


Sullo schermo un romanzo di Forsyth 

HOLLYWOOD, 15 

Il 3 gennaio cominoeranno ad Amburgo le riprese del film 
The Odessa file, tratto da un libro di Frederick Forsyth, del 
quale è già stato portato sullo schermo II giorno dello sciacallo. 
Il nuovo film sari diretto da Ronald Neame, con Jon Voight 
protagonista. 

Un topolino per Kirk Douglas 

LONDRA. 15 

Kirk Douglas e Jean Seberg saranno 1 protagonisti di 
Mouse («Topolino»), un film che sarà girato a Londra ed a 
Montreal. La regia sarà affidata a Daniel Fetrie. 


porsi parallelo del diversi pia¬ 
ni sonori: sferzate di violenza 
espressionista, zone Uriche e 
aspre impennate vocali, atmo¬ 
sfere magiche e duro incal¬ 
zare di ritmi, fino al terri¬ 
ficante « concertato » finale, 
in cui esplodono del pari la 
ragione umana e la forma 
classica. Cosi anche i conti 
stilistici tornano perfetta¬ 
mente. 

Oggi, a mezzo secolo di di¬ 
stanza, è evidente la rigoro¬ 
sità con cui Prokofiev proce¬ 
de sotto il velo dell’apparente 
ambiguità; e il fascino del¬ 
l’opera si riafferma nel gioco 
delle apparenze letterarie e 
musicali, nel trascolorare del¬ 
le magie sonore che illumi¬ 
nano e nascondono la realtà. 

In questa Iridescenza sta an-‘ 
che la difficoltà della realiz¬ 
zazione. Non è agevole muo¬ 
versi tra diverse letture pos¬ 
sibili e contemporanee. Il Co¬ 
munale di Bologna ha affron¬ 
tato il compito con lodevole 
serietà, raccogliendo le mi¬ 
gliori forze disponibili: una 
robusta compagnia di canto; 
il maestro Zoltan Pesko e il 
regista Virginio Puecher (che 
avevano già affrontato l’opera 
nell’edizione scaligera del *70), 
il pittore emiliano Luciano De 
Vita. 

Il risultato è largamente ap¬ 
prezzabile anche se, talvolta 
si ha l’impressione che le di¬ 
verse letture di cui dicevamo 
procedano in modo piuttosto 
autonomo. De Vita ambienta 
l'opera in un rigoroso Nove¬ 
cento, fatto di prospettive geo¬ 
metriche in bianco e > nero, 
estranee, al pari dei costumi 
« metafisici », ad ogni sugge¬ 
stione realistica. Puecher, in¬ 
vece, sembra porre l’accento 
sui significati « poUticl » del¬ 
la lotta dell’uomo contro le 
forze soverchiami; di volta 
In volta vincono l’Angelo ini» 
passibile, Mefistofele scherni¬ 
tore crudele e l’inumano In¬ 
quisitore che, in tetra veste 
di guerriero, non suscita i 
diavoli, ma li stermina. 

I due piani più che com¬ 
pletarsi si elidono, sfuggendo 
al testo o sovraccaricandolo, 
mentre la parte musicale, sot¬ 
to la impetuosa guida di Zol¬ 
tan Pesko. percorre le strade 
della violenza espressionista, 
scardinando ogni raffinatezza 
di scrittura sotto le tempeste 
delle trombe e dei timpani, a 
costo di travolgere i cantanti. 
Sono tuttavia riusciti ad emer¬ 
gere la protagonista, Mirka 
Kiaric. grazie ai bel timbro 
e all’intensità della voce, Clau¬ 
dio Desderi (Rupert) affidan¬ 
dosi a una magnifica dizione 
e alla precisione delle emis¬ 
sioni e, in diversa misura ma 
sempre con dignità, gli altri: 
Gianfranco Casarini (Inqui¬ 
sitore), Laura Lor.di (Supe¬ 
riora). Silvana Mazzeri (Indo¬ 
vina), Laura Bocca (Ostessa), 
Nicola Tagger (Mefistofele), 
Carlo Zardo (Faust). Ernesto 
Civolano (Agrippa). Paride 
Venturi e via via, oltre al 
coro assai impegnato. 

Nel complesso, un'esecuzio¬ 
ne tutt’altro che volgare, a 
riprova dell’impegno del Tea¬ 
tro, accolta dal pubblico assai 
folto con applausi vivissimi 
dopo ogni quadro. 

Rubens Tedeschi 


mazzetta editore 
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nell'isola 
dei pinguini 

Con notevole tempestività, a 
soli sei mesi dalla sua pre¬ 
miazione a Riccione, appare 
alla ribalta di un teatro ro¬ 
mano, il Sangenesio, questa 
« novità italiana », La nuova 
‘isola (dei pinguini) di Alfre¬ 
do Balducci. 

L’isola dei pinguini è un 
ben noto romanzo di Anatole 
France, dove si Immagina che 
un santo Mael, molto miope 
e sordastro, battezzi un bran¬ 
co di quel graziosi animalet¬ 
ti. scambiandoli per uomini. 
Di qui grossi problemi, in cie¬ 
lo e sulla terra: giacché il 
sacramento non può essere 
revocato, finirà che 1 pingui¬ 
ni saranno umanizzati, fonde¬ 
ranno una civiltà, entreran¬ 
no dalla natura nella storia. 
La narrazione di questa storia 
servirà allo scrittore per di¬ 
segnare un pungente profilo 
critico della millenaria vi¬ 
cenda delle nostre genti, espo¬ 
sta in chiave limpidamente 
metaforica, e con speciale ri¬ 
guardo alle cose di Francia. 

Balducci assume, dalla fon¬ 
te letteraria, solo alcuni ele¬ 
menti. Ciò che gli interessa 
è di rilevare il contrasto fra 
San Mael, ingenuo, caritate¬ 
vole, pio, e la congrega del 
santi « grandi » e potenti, per 
1 quali è scontato che l’orga¬ 
nizzazione sociale del pingui¬ 
ni (come degli uomini) do¬ 
vrà significare anche divisio¬ 
ne tra ricchi e poveri, pro¬ 
prietà privata, espansione ag¬ 
gressiva verso i vicini. 

La struttura della comme¬ 
dia è complicata, * ma non 
troppo, dal fatto che, a reci¬ 
tare, anzi a «provare» (In 
' attesa di un pubblico il qua¬ 
le, tuttavia, non verrà) le ge¬ 
sta di San Mael sono tre mi- 
. seri guitti: Temistocle, cui 
tocca la parte dell’evangeliz- 
zatore, suo figlio Nlco, che 
veste 1 panni del fedele an¬ 
corché dubbioso discepolo Si¬ 
meone, la loro donna quasi 
comune. Bella, che si accon¬ 
cia a far da alato messagge¬ 
ro o da santa (anche gli altri 
due, del resto, devono incar¬ 
nare diversi personaggi). Più 
che un rapporto, come dire, 
dialettico, tra le figure della 
favola e quelle della realtà 
si crea, ad ogni modo, una 
identificazione patetica: 1 po¬ 
veracci, insomma, stanno per 
San Mael, per la sua Chie¬ 
sa aperta e primitiva, contro 
la Chiesa autoritaria cattedra¬ 
tica opulenta 

Il testo si colloca dunque, 
abbastanza precisamente, nel¬ 
l’ambito del dissenso cattoli¬ 
co; con onestà e con pulizia, 
ma anche con una certa lan¬ 
guidezza verbale, con toni più 
discorsivi che drammatici. H 
regista Luigi Toni ha pensa¬ 
to di ravvivare la materia 
imprimendo alla dizione e al¬ 
la stessa gestualità degli atto¬ 
ri — Bruno Alessandro, Car¬ 
lotta Barilll e Franco Morti¬ 
lo — cadenze dialettali. Il ri¬ 
sultato non è trascinante, ma 
gli interpreti s’impegnano con 
disinvoltura nel loro compito, 
e scene, maschere, costumi 
(di Fabio Battlstini), di legno 
e stoffe grezze, conferiscono 
simpatia allo spettacolo, che 
si avvale anche delle musi¬ 
che, di gusto circense, di 
Francesco Paolo Antonelli. Al¬ 
la « prima », cordiali applausi. 

ag. sa. 


PARTECIPAZIONE E PO¬ 
TERE — L’inchiesta di Emi¬ 
lio Ravel — che si intitolava, 
un po’ genericamente, « Una 
città possibile», ma che era 
poi, nella sostanza, una ricer¬ 
ca e sulla « partecipazione » 
e sulle iniziative di base che 
si vanno sviluppando in cam¬ 
pi diversi — è stata, nel com¬ 
plesso, una delle cose più in¬ 
teressanti che la TV ci abbia 
proposto da parecchio tempo 
a questa parte: ma ha denun¬ 
ciato anche (come era già re¬ 
golarmente avvenuto in oc¬ 
casione di altri programmi di 
analogo impegno e indirizzo) 
t limiti precisi entro i quali 
l'attuale potere televisivo può 
tollerare che vengano svolti 
certi discorsi. 

Ravel è partito dalla con¬ 
statazione generale che la so¬ 
cietà di oggi — e la città, che 
ne rappresenta il fulcro — si 
dimostra sempre più ostile 
alla maggioranza degli uomi¬ 
ni, ai cittadini. E ha rilevato 
che ciò deriva dalla mancan¬ 
za di partecipazione della 
gente alle decisioni che ri¬ 
guardano la sua vita. Da qual¬ 
che tempo, però, egli ha sot¬ 
tolineato, i « cittadini » han¬ 
no cominciato a porre il pro¬ 
blema della «partecipazione», 
realizzando una serie di ini¬ 
ziative di base, dirette a pro¬ 
porre soluzioni dei problemi 
adeguate alle loro esigenze e 
anche a cambiare i meccani¬ 
smi attraverso i quali si ar¬ 
riva a prendere le decisioni. 
E ha esemplificato, mostran¬ 
doci esperienze diverse: da 
quelle della «comune» fa¬ 
miliare, a quelle della scuola 
serale gestita dai lavoratori, 
ai consigli di fabbrica, ai con¬ 
sigli di zona, alle cooperative, 
alle iniziative di quartiere. In 
questo viaggio, vario e com¬ 
plesso, sono emersi molti 
spunti di riflessione, molte 
osservazioni interessanti, mol¬ 
ti problemi: e la conclusione è 
stata che questa è la direzio¬ 
ne nella quale si deve cam¬ 
minare, per « approfondire la 
democrazia» e costruire, ap¬ 
punto, una «città possibile». 

Ma nel discorso è mancata 
del tutto l’analisi del «per¬ 
chè» la società abbia sinora 
escluso la « partecipazione »; 
l’analisi dei meccanismi che 
sinora hanno impedito che si 
procedesse in questa direzio¬ 
ne. Immaturità delle masse? 


Mancanza di « buona volon¬ 
tà » dei « dirigenti»? Sordità 
al problema? Il fatto è che 
una simile analisi avrebbe 
portato a individuare la logica 
contraria alla « partecipazio¬ 
ne», avrebbe portato a indi¬ 
viduare il ”nemico ", Perchè, 
se la società è « nemica », se 
la città è « nemica», ci sono 
pure stati una logica e un in¬ 
teresse che hanno determinato 
il loro formarsi. E, infatti, 
l'approfondimento del discor¬ 
so in questo senso avrebbe ne¬ 
cessariamente portato a due 
constatazioni: che i «cittadi¬ 
ni » sono divisi in classi, e che 
la logica e l’interesse che han¬ 
no presieduto alla formazione 
della «città» in cui viviamo, 
sono quelli della classe domi¬ 
nante. E che, dunque, qui sta 
il nemico. 

La questione della « parteci¬ 
pazione » avrebbe quindi subi¬ 
to implicato la questione del 
potere, del potere politico, e 
della lotta per il potere. E l’in¬ 
chiesta non avrebbe potuto 
evitare di mettere in eviden¬ 
za né le difficoltà concrete 
che questa lotta incontra, nel¬ 
l'attuale quadro sociale, né il 
fatto che questa lotta — lun¬ 
gi dall’essere cominciata di 
recente — ha già una storia 
lunga, che è la storia della 
lotta di classe e, - in epoca 
moderna, la storia della lotta 
del movimento operaio. 

A questo punto, il discorso 
si sarebbe fatto molto più 
scottante: e i limiti della tol¬ 
leranza televisiva sarebbero 
stati varcati. Sarebbe stato 
chiaro, infatti, che — come al¬ 
la fine dell’ultima puntata ha 
detto l’ex comandante parti¬ 
giano di Montefiorino — la 
lotta per la «partecipazione» 
si fonde con le «lotte sociali 
per l’eguaglianza»: per evita¬ 
re questo, Ravel ci ha offerto, 
quasi sempre, un contatto in¬ 
diretto con le iniziative di ba¬ 
se; non ci ha mostrato, di re¬ 
gola, le esperienze in atto . ma 
ce le ha sintetizzate attraverso 
il commento e le interviste. 

Così, ancora una volta, è ve¬ 
nuta meno la cronaca: perché 
dalla realtà colta nel suo svol¬ 
gimento è più difficile elimi¬ 
nare i conflitti. E i conflitti ri¬ 
sultano « sgraditi » alla TV. 

g. c. 


oggi vedremo 


CANZONISSIMA 
(1°, ore 12,55 e 17,45) 

I «Nuovi Angeli», Gilda Giuliani, Mino Reitano, Peppino 
Di Capri, Gigliola Cinquetti e Ombretta Colli sono gli ultimi 
semifinalisti che si esibiranno stasera: domenica prossima, 
infatti, la gara canora di Capodanno entra nella fase finale. 
Per quanto riguarda l’esito della trasmissione della scorsa set¬ 
timana, sì registra la clamorosa eliminazione di Claudio Villa, 
estromesso dalla gara insieme con Giovanna e gli « Alunni del 
Sole», mentre hanno passato il turno Al Bano, i «Ricchi e 
Poveri» e Gianni Nazzaro. 

ELEONORA (1°, ore 20,30) 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo scritto da Tullio Pinelli e diretto da Silverio Blasi. 
Ne sono interpreti Giulietta Masina, Giulio Brogì, Piero Maz¬ 
zarella, Mario Piave, Gabriella Giacobbe, Roldano Lupi, Lìdia 
Costanzo, Gianni Quilico, Marilena Possenti, Dino Peretti, 
Renata Zamengo, Renzo Fabris. Aldo Massasso e Anna Priori. 

Dopo anni di silenzio, la famìglia di Eleonora si rifa viva 
improvvisamente, per strappare alla donna i quattro figli e 
per mandarli in un collegio dove riceveranno un’educazione 
«adeguata». In un momento di debolezza, Eleonora non sa 
opporsi a questo ignobile «colpo di mano»: in un momento 
cosi difficile, infatti, ancora una volta, Andrea non sa darle 
alcun aiuto. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21) 

Enzo Jannacci e 11 duo formato da Co chi e Renato sono 
gli animatori di questa sesta ed ultima puntata del varietà 
musicale II poeta e il contadino. Felice Andreassi, Giorgio Len- 
zi, Theo, Elena Sedlak e Paolo Gozlino partecipano a que¬ 
sta trasmissione conclusiva in qualità di «ospiti d’onore». 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi le comiche 

14.30 D’Artagnan 
16,00 Prossimamente 

16.15 La TV del ragazzi 

17.15 Telegiornale 

17.30 90° minuto 

17.45 Canzonissima *73 
19,05 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Eleonora 

21.45 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13, 15. 19, 21 • 22.50; 6.05-. 
Mattutino musicale; 6,50: Al¬ 
manacco; 7,20: Le «oriti ti 
ieri; 6,30: Vita nei campi? 9,30: 
Santa Mena; 10,15: Salve ra¬ 
pasi; 10,55: Comp i e rn e «ella 
domenica, i Dik Dik; 11.10: 
Napoli rivisitata; 11,35: Il cir¬ 
colo «al tenitori; 12: Dischi 
caldi; 12,44: Setta note sette; 
13,20: Gratis; 14: Balla Italia; 
14,30: Folk jokay; 15,10: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,30: Tat¬ 
to il cateto mitrato per minato; 
16,30; Po nt etini o enti Mina; 
17,25: Batto «sd i to; 16,15: 
Concerto della domenica, diret¬ 
tore P. Reìner; 19,40: Concer¬ 
to fan 1973; 19,45: c Eclisso 
di un direttore a nne rale », di 
t. Bordi»; 20,20: Andata a 
ritorno; 20,45: Sera s pari ; 
21,15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto, Pianista A. Wetmen 
b*rp; 22,05: Palco di Prosce¬ 
nio; 22,15: Ecliseo di o» vico 
dlrettora leni r ei» . - 


15,00 

18,40 


19,50 
20 JOO 


20,30 

21,00 

224)0 


Sport 

Campionato italiano 
di calcio 

Tony e il professore 
« L’incontro ». 
Telefilm. 

Telegiornale sport 
Concerto della do¬ 
menica 

Musiche di Maurice 
RaveL Direttore d’or¬ 
chestra Claudio Ab- 
bado. 

Tetegiomale 

Il poeta e il conta¬ 
dino 

Sorrento: Incontri 

intemazionali del ci¬ 
nema 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO . Ore: 7,30t 

6.30, 6,30, 10,36, 11,30, 

16.30, 10,30, 10,30, 22,30; 
0; Il mattiniere ; 7,40: Boon- 


fiortto-, 6,14: Erre coma rtiytb- 
mattdblnes; 6,40: Il manfiadi- 
scili; 9,14: C om p less i d’atrtmt- 
no; 9,35: Gran varietà; 11: Il 
oiocona; 12: Anteprima sport; 
12,15: I prandi dello spettaco¬ 
lo; 12,30: Il discontbrae; 13: 
Il p am kero ; 13,35: Atto sradt- 
mento; 14: Rcpionali; 14,30: 
So di otri; 15: La co rr i d a ; 
15,35: Snpenonic; 10,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Camortis¬ 
sima 13; 19,05: Orchestre va¬ 
rie; 19,55: Mapia deirorcho- 
*tra; 20,10: Il mondo del* 
l’opera; 21: La vedeva è tem¬ 
pre allepra?; 21,25: Lo nuo¬ 
vo cameni italiana; 21,40: L’at¬ 
tesa meesirana. 

Radio 3” 

ORE 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 0,05: Antolopia di inter¬ 
preti; 9,05: Incontri con il can¬ 
to pi «p or i ano ; 19: Concerto; 11: 
Conc e rto; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13; Concerto; 14: Ckild- 
ren’s C o rne r ; 14,30: Concerto, 
Cleri cembalista W. Landonriks, 
15,30: eVhrare coma porci», di 
I. A i de» , 17,10: A isnp en i d ia; 
17,30: Raanapta del disco; 
Iti Cidi letterari; 18,43: Mo¬ 
stra la n at a. 18,35: Il f ra n c e 
bollo; 10,15: Con cario; 20,15: 
P attat o o p resenta i 20,45; Poe¬ 
sia nel monde; 21; O rnalo 
del terso; 21,30; Clob d’osco Ite, 
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UTET 


ENOiCLOPEDIA 

POMBA 

In soli cinque volumi, ric¬ 
camente illustrati, un pa¬ 
norama completo,, aggior¬ 
nato ed esaurientissimo 
di tutti i settori dello sci¬ 
bile umano: dalla lettera¬ 
tura al teatro al cinema,, 
dalla fisica alla chimica 
alla tecnica, dal diritto al¬ 
la storia alla filosofia alla 
sociologia. Uno strumento 
di sicuro successo in ogni 
campo dell’attività umana. 

Sono disponibili I primi due vo¬ 
lumi. 



LA MUSICA 

diretta da Guido M. GATTI 
a cura di Alberto BASSO 

Opera realizzata secondo 
una formula editoriale nuo¬ 
vissima. Quattro volumi di 
« Enciclopedia storica » In 
cui il fenomeno musica è 
visto globalmente in tutti 
I suoi aspetti. Due volumi 
di ■Dizionario» con miglia¬ 
ia di voci che integrano la 
sezione monografica costi¬ 
tuendone l’indice analitico 
più completo ed esau¬ 
riente. 

Sei volumi di pagine 6 240 con 
1400 illustrazioni o 30 tavole. 

STORIA UNIVERSALE 
DEL TEATRO 
DRAMMATICO 

di Vito PANDOLFI 

Un quadro vivo, interes¬ 
sante, documentatissimo 
della storia del teatro dal¬ 
le origini fino ai giorni no¬ 
stri. Un’opera nuova,, ori¬ 
ginale che non considera 
solo l’aspetto storico-filo¬ 
logico del fenomeno tea¬ 
trale ma esplora anche II 
mondo in cui lo spettaco¬ 
lo nasce come idee, testi, 
costumi, scene, problemi 
di recitazione, di organiz¬ 
zazione e di regìa. 

Due volumi di pagine 1620 con 
955 illustrazioni e 20 tavole. 


STORIA D’ITALIA 

diretta da Nino VALERI . 

La più completa e docu¬ 
mentata storia d’Italia dal¬ 
le origini ai giorni nostri 
'a cura di uno storico di 
alto valore e profonda pre¬ 
parazione dottrinaria, re¬ 
datta con la collaborazio¬ 
ne di valenti specialisti 
che, in chiare, accurate 
e interessanti monografie, 
offrono con metodo rigo¬ 
rosamente scientifico, di 
ogni periodo della storia 
italiana, un quadro preciso 
e sereno. 

Cinque volumi di pagine 4300 
con 1781 illustrazioni e 30 tavole. 


flofi|#vr*ì 



DIZIONARIO CRITICO 
DELLA LETTERATURA 
FRANCESE 

dirotto da Franco SIMONE 

Un panorama chiaro, esau¬ 
riente e* sintetico dello 
sviluppo degli studi critici 
e delle ricerche storiche 
sugli esponenti maggiori 
e minori della letteratura 
francese. Un’opera da cui 
traluce II fascino di un pa¬ 
trimonio culturale che, con 
I suoi dieci secoli di vita, 
ha ormai acquistato II pre¬ 
stigio di una terza lettera¬ 
tura classica. 

Due volumi di pagine 1322 con 
37 tavole. 

IMMAGINI 

DELL’ARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO 
I SECOLI 

dì Anna BOVERO 
Una formula inedita di 
atlante d’arte: dal primi 
secoli dell'Italia cristiana 
fino alla seconda guerra 
mondiale, da Roma ad al¬ 
tre città, la descrizione 
segue lo sviluppo delle 
formo artìstiche con pre¬ 
cisi riferimenti a fatti sto¬ 
rici cosi che il lettore può 
conoscere a fondo 1 tesori 
dell’arte italiana. 

Sei volumi di pagine 1928 con 
2154 illustrazioni e 129 tavole. 

STORIA 

DELLE RELIGIONI 

fondata da 

Pietro TACCHI VENTURI 
diretta da 

Giuseppe CASTELLANI 

Opera grandiosa, senza 
precedenti, aggiornatissi¬ 
ma, aperta alle nuove ac¬ 
quisizioni del sapere sto¬ 
rico-religioso. Dalla reli¬ 
gione dei primitivi alla re¬ 
ligione cristiana, dai tem¬ 
pi apostolici ad oggi, ogni 
corrente di pensiero è de¬ 
scritta con profonda dot¬ 
trina attraverso lo studio 
accurato delle fonti e il 
riferimento delle acquisi¬ 
zioni etnografiche, archeo¬ 
logiche e filologiche. 

Cinque volumi dì pagine 4144. 
oon 1560 illustrazioni e 4B tavole. 
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IL CIELO 
Luci e ombre 
neN’unhrersf) 

di Gino CECCHINI 

L’opera guida il lettore a 
scoprire le leggi fonda- 
mentali dell'astronomia, le 
proprietà dei corpi celesti 
e la loro intima struttu¬ 
ra: con esposizione chiara, 
ma sempre su basi scien¬ 
tifiche, sono anche trattati 
argomeryi di grande attua¬ 
lità quali la radio-astrono¬ 
mia, i rapporti fra astro¬ 
nomia e relatività, l'origi¬ 
ne del sole e del sistema 
solare, i viaggi interpla¬ 
netari, l'abitabilità dei 
mondi. 

Due volumi di pagine 1450 coti 
916 illustrazioni e 22 tavole. 


RAZZE E POPOLI 
DELIA TERRA 

di Renato BIASUTTI 

Un vastissimo e approfon¬ 
dito resoconto dello stato 
attuale degli studi etnolo¬ 
gici nel mondo. Tutte le 
tradizioni popolari e gli 
elementi più diffusi e ca¬ 
ratteristici di ogni popolo 
e di ogni civiltà sono qui 
esposti con precisi riferi¬ 
menti atl’archeologia prei¬ 
storica, all'antropogeogra- 
fia, alla linguistica, alla 
psicologia dei popoli, al- 
ì'economia dei gruppi uma¬ 
ni e alla sociologia. 

Quattro volumi di pagine 3248 
con 2323 illustrazioni e 40 tavole. 

FLORICOLTURA 

di Onorato MASERA 

Un manuale di vivo inte¬ 
resse, esauriente, facile 
da leggere, pratico'da se¬ 
guire; tratta di numerosis¬ 
sime specie botaniche ap- 
partenc; *• a vari generi di 
piante erbacee e legnose, 
da piena terra e da vaso, 
da pieno cielo e da serra. 
Un'opera utile e interes¬ 
sante non solo per lo 
specialista ma anche per 
l’amatore dilettante. 

Pagine 780 con 2S7 illustrazioni 
0 40 tavole. 

LE REGIONI D’ITALIA 

Collezione diretta da 
Elio MIGLIORINI 

Una raccolta di diciotto 
monografie in cui ogni re¬ 
gione è descritta sulla ba¬ 
se delle sue caratteristi¬ 
che fondamentali: quelle 
cioè che nel campo fisico, 
umano, economico, storico 
e artistico ne individuano 
la peculiare fisionomia e 
le danno lineamenti pro¬ 
pri. Numerosissime e 
splendide fotografie ac¬ 
compagnano il testo ren¬ 
dendone la lettura ancor 
più stimolante. 

Diciòttovolumi dì pagine 600 cir¬ 
ca ciascuno. 


FACILITAZIONI PI PAGAMENTO RATEALE 

I UTET-CORSO MFFAELLB 28-16125 TORMO-TEL68J6.66 ì 
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PAG. io / roma-regione 


l’Unità / domenica 16 dicembre 1973 


Il discorso del compagno Giorgio Napolitano alla conferenza regionale del Partito 

i * t 

‘ ' ■> 

Lotta unitaria e confronto democratico 
per una reale svolta politica e sociale 

i * » 

Il legame tra ruolo della Regione e riforma dello Stato — Occorre un profondo rinnovamento nei rapporti tra potere centrale, istituto regionale ed enti locali — Tre 
esigenze fondamentali — L’opposizione diversa dei comunisti — « La svolta che noi proponiamo non può non essere opera di un largo schieramento di forze » — Co¬ 
stringere la Democrazia cristiana ad una definitiva e c hiara rottura a destra — Il «compromesso storico» — Un impegno da affrontare con slancio e intransigente rigore 


La IV Conferenza dei comunisti del Lazio, 
apertasi giovedì scorso nel teatro della Fiera 
di Roma, ha concluso ieri sera i suoi lavori 
con un discorso del compagno Giorgio Na¬ 
politano, membro dell'ufficio politico del Par¬ 
tito, con l'approvazione del documento poli¬ 
tico e l'elezione del nuovo comitato regionale 
del PCI. Il comitato, riunito subito dopo la 
chiusura dei lavori della conferenza, ha ricon¬ 


fermato il compagno Paolo Ciofi nell'incarico 
di segretario regionale del Partito. 

Prima che il compagno Napolitano pren¬ 
desse la parola, erano intervenuti nel dibat¬ 
tito altri 16 compagni. La Conferenza ha 
rivolto un caloroso appello di solidarietà al 
popolo cileno in lotta per la democrazia e 
la libertà. 


La relazione introduttiva e 
11 dibattito — ha notato il 
compagno Napolitano, della 
Direzione, avviando il suo 
discorso conclusivo — hanno 
affrontato un punto nuovo e 
difficile: in che misura e a 
quali condizioni l’istituto re¬ 
gionale è in grado di contri¬ 
buire a far avanzare la pro¬ 
spettiva da noi posta di svi¬ 
luppare il movimento e la 
unità per un profondo rinno¬ 
vamento sociale. Si intreccia¬ 
no in questo quesito indici 
positivi ed elementi di seria 
preoccupazione. Vi è anzitut¬ 
to il centrale problema poli¬ 
tico del rapporto fra la Re¬ 
gione e la riforma dello Sta¬ 
to. Siamo, in questa batta¬ 
glia .in una fase più avanzata 
rispetto a quella nella quale 
si poneva il problema preli¬ 
minare di conquistare le Re¬ 
gioni: ora si tratta di svilup¬ 
pare tutte le potenzialità del 
nuovo istituto democratico, 
dal che largamente dipende 
l’esito della battaglia per la 
trasformazione dello Stato. 

Elementi 

preoccupanti 

E’, questa, una battaglia il 
cui esito è ancora incerto: 
tutt’altro che scontato è un 
reale rinnovamento del rap¬ 
porto fra potere centrale e 
Regione e fra questa e gli 
enti locali e il più vasto tes¬ 
suto democratico. E’, appun¬ 
to, qui che insorgono elementi 
di preoccupazione circa l’esi¬ 
to del trasferimento, che è 
ancora parziale e insoddisfa¬ 
cente, delle competenze dallo 
Stato alle Regioni con il re¬ 
lativo ridimensionamento po¬ 
litico e di apparato delle 
strutture centrali e delle loro 
ramificazioni di potere. E c’è 
il problema dell’affermazione 
di una concezione del rapporto 
fra Regione e autonomie che 
ribalti ogni tendenza neocen- 
tralistica e che tenga conto 
della situazione del tutto par¬ 
ticolare di Roma nella quale 
ai fattori generali si assom¬ 
mano quelli specifici del rap¬ 
porto fra la capitale e il re¬ 
sto del paese nella prospetti¬ 
va, appunto, di un ridimensio¬ 
namento degli apparati cen¬ 
trali: è ben chiaro che se II 
decentramento vi sarà, come 
deve esserci, bisognerà ripen¬ 
sare il ruolo e la prospettiva 
di Roma nella mutata situa¬ 
zione. - . ■ 

Napolitano ha quindi ' ri¬ 
chiamato le motivazioni fon¬ 
damentali di una riforma del¬ 
lo Stato nel senso del decen¬ 
tramento e delle autonomìe. 
Si tratta .soprattutto, di tre 
ordini di esigenze: 

1) La esigenza di un effi¬ 
ciente intervento pubblico. Si 
assiste aH’intoHerabìIe con¬ 
traddizione fra l’ampliamen¬ 
to di tale intervento e l’ap¬ 
profondimento della sua ineffi¬ 
cienza (basti citare il fenome¬ 
no dei residui passivi, delle 
opere finanziate ma non rea¬ 
lizzate, delle riforme legife¬ 
rate ma rimaste lettera mor¬ 
ta). In merito è da dire che 
atteggiamenti centralistici pa¬ 
ralizzanti non si registrano 
solo all’apice dello Stato ma 
anche in seno ad istituzioni 
periferiche, come ben risulta 
dalla denuncia che abbiamo 
fatto dei limiti reali, operati¬ 
vi della gestione de della Re¬ 
gione Lazio. 

2) La esigenza di un piu 
vasto controllo e di una ri¬ 
gorosa direzione pubblica del¬ 
la vita economica, problema 
reso particolarmente attuale 
dalla crisi energetica e dalla 
Inflazione. Un tale controllo, 
come la pratica dimostra, non 
si può realizzare senza un 
forte impegno dei poteri de¬ 
centrati. 

3» L'esigenza di una crescen¬ 
te partecipaz:one delle masse 
popolari alla direzione della 
cosa pubblica. Si pone qui il 
problema del raccordo fra il 
potere regionale, i sindacati, 
tutte le altre organizzazioni 
sociali, e. ancora una volta. 
Il raccordo fra Regione e en¬ 
ti locali. 

Queste esigenze di riforma 
dello Stato sono rese più acu¬ 
te ed urgenti dalla crisi e- 
nergetica mondiale che Inne¬ 
sta fenomeni di crisi dell'in- 
tera politica imperialistica, 
come dimostrano ali sconvol¬ 
gimenti nel tradizionale rap¬ 
porto fra Europa e USA. fra 
Europa e paesi produttori di 
materie prime Senza indul¬ 
gere ad alcun catastrofismo, 
si deve dire ch f> siamo di 
fronte ad una crescente inca¬ 
pacità del capitalismo di as¬ 
sicurare lo sviluopo dei pae 
si sottosviluppati e la conti- 
tinuazione dello sviluppo di 
quelli evoluti; non solo, ma 
<ii assicurare la sopravviven¬ 
za stessa della civiltà umana. 
Ma accanto a questi fattori 
universali della crisi bisogna 
ben iodiv.duare le caratteri- 
'stiche .■oei'ficbe ch n la cri«i as¬ 
sume in Italia e che possono 
essere cosi schematizzate: 
alcatorietà dello sviluppo ca 
pitalistico do! nostro prese 
segnato da una estrema for 
satura dei fattori d’mvest'. 
mento e di consumo del capi¬ 
talismo sviluppato: la accen¬ 
tuata dipendenza dello svilup¬ 
po da fattori esterni ( esporta- 
Moni, turismo, rimesse degli 
«migrati); la particolare in¬ 


capacità di previsione delle 
classi dirigenti come risulta 
dal gravissimo e clamoroso 
caso della mancata program¬ 
mazione dello sviluppo delle 
fonti elettriche; la collocazio¬ 
ne subalterna nel contesto 
internazionale (basti, per tut¬ 
ti. l’esemplo dello stato della 
nostra ricerca scientifica). 

E’ da questi fattori ogget¬ 
tivi che scaturisce la neces¬ 
sità di una svolta profonda 
e l’emergenza di alcune neces¬ 
sità sul piano di una dire¬ 
zione pianificata dello svilup¬ 
po. Sentiamo che si fa stra¬ 
da in larghi strati la necessi¬ 
tà di una linea e di una di¬ 
rezione capace di previsione 
rigorosa a breve e a lungo 
termine, l’esigenza di un con¬ 
trollo effettivo dello svilup¬ 
po. Si fa un generale parlare 
di mutamento del modello di 
sviluppo. Resisteremo all’istin¬ 
tiva diffidenza verso questi 
neofiti e passeremo sopra al 
fondato dubbio di mistifica¬ 
zione che si può avanzare nei 
rispetti delle loro attuali pro¬ 
posizioni: per noi è assai 
più importante intendere che 
queste ammissioni sono il 
sintomo di una crisi reale e 
di un bisogno crescente di 
battere nuove strade. Non si 
può, tuttavia, non cogliere la 
profonda incertezza e diffi¬ 
coltà della DC nell’imbocca- 
re un cammino nuovo. E ciò 
è ben comprensibile: andare 
ad un nuovo modello di svi¬ 
luppo significa mettere in 
crisi non solo vecchi equili¬ 
bri economici e sociali ma an¬ 
che equilibri politici e di 
potere. 

Un’altra annotazione impor¬ 
tante su questo gran parlare 
di modificazione del modello 
economico è che in genere 
viene lasciato in ombra il te¬ 
ma dei nuovi rapporti socia¬ 
li. Nell’operare una revisione 
del modello potrà accadere 
che anche i lavoratori deb¬ 
bano pagare qualcosa in ter¬ 
mini di cambiamento delle 
abitudini. Ma sia ben chiaro 
che noi diamo una risposta 
precisa e perentoria al quesi¬ 
to: chi paga 11 cambiamento? 
L’avvio di un nuovo mecca¬ 
nismo passa per il taglio di 
profitti, di rendite e anche 
per la riconsiderazione di de¬ 
terminati redditi professiona¬ 
li e di un certo tipo di lavoro 
dipendente che tocca livelli 
assai elevati di retribuzione. 
Punto di partenza è la dife¬ 
sa intransigente del potere di 
acquisto degli operai e dei 
contadini, l’attacco alle ren¬ 
dite parassitarle e una limi¬ 
tazione e un controllo dei 
profitti. 

Mutamento 

necessario 

Compito della nostra oppo¬ 
sizione diversa è appunto di 
assicurare assieme ad un nuo¬ 
vo indirizzo economico l'affer¬ 
mazione di nuovi, precisi con¬ 
notati sociali. Il compito at¬ 
tuale di una grande forza di 
opposizione quale noi siamo 
è di operare perchè si realiz¬ 
zi una svolta, si awii, sotto la 
pressione del movimento del- 


Il nuovo 
Comitato 
regionale 

Il nuovo Comitato Regio¬ 
nale eletto ieri al termine 
dei lavori della IV Confe¬ 
renza: 

Paolo Ciofi, Edoardo Per- 
na. Luigi Petroselli, Nando 
Agostinelli, Diego Allegrini, 
Cesare Amici. Ferruccio An- 
gelelli. Agostino Bagnato, 
Maurizio Bocchelli, Mario 
Berti, Mario Bocci, Renata 
Bocconi, Gianni Borgna, 
Giancarlo Bozzetto, Lucio 
Buffa, Gioacchino Cacciottl, 
Alfio Caleagnini, Leo Ca¬ 
ntillo, Valentino Camini, An¬ 
na Maria Ciai, Franco Coc¬ 
cia, Leda Colombini, Franco 
Crotali, Tina Costa, Vittorio 
Cotesla, Aldo D'Alessio, Gia¬ 
como D'Averla, Franco Di 
Giorgio, Giuseppe Fagiolo, 
Maurizio Ferrara, Andrea 
Ferroni, Giorgio Fregosl, 
Gabriele Giannantoni, Gio¬ 
vanna Gìnebri, Angela Gìo- 
vagnoli. Lelio Grassucci, 
Fulvio Gressi, Gustavo Im¬ 
bellone, Serg.o Loft redi, Ni¬ 
cola Lombardi, Franco Lu- 
bertl, Alber”» Maccari, Ro¬ 
berto Ma * oletti, Mario 
Mammucari, Emilio Mancini, 
Primo Marchi, Oreste Mas¬ 
solo, Ignazio Mazzoli, Ser¬ 
gio M'cucci, Lorenzo Miglio 
rini, Enzs Modica, Marcella 
Mulino, Francesco Notarce¬ 
la, Sergio Po’lastrolli, Giu- 
•iano Prasca. Franca Prisco, 
Franco Proietti, Mario Qual- 
trecci, Giovanni Ranalli, 
Bruno Ro:cani, Piero Sol- 
vagni, Gualtiero Sarti, Ar¬ 
cangelo Spaxìani, Sandro 
Teofili, Sandra Torreglanl, 
Siro Trozzlnl, Elona Ubaldi, 
Ugo Vetere, Romano Vita¬ 
le, Pietro Vitelli, Marcello 
Zillanti. 


le masse, l’indispensabile mu¬ 
tamento. 

Il punto di partenza non 
possono che essere le esigenze 
immediate, dando respiro po¬ 
litico ad ogni battaglia e svi¬ 
luppandone la necessaria di¬ 
mensione ideale. Dovremo im¬ 
pegnarci perchè ogni lotta ab¬ 
bia obbiettivi chiari e coe¬ 
renti. E’ assurdo pensare che 
nuova opposizione voglia di¬ 
re come si dice grossolana¬ 
mente « mettere le mutande 
alle lotte». Al contrario! SI 
è visto quanto si possa real¬ 
mente incidere quando non 
manchino chiarezza e rigore: 
è in tal modo che dobbiamo 
andare alla lotta contro rim¬ 
boscamento dei prodotti ener¬ 
getici ben sapendo che il ri¬ 
catto dei gruppi petroliferi 
non ha solo un valore di ve¬ 
nalità commerciale ma so¬ 
prattutto politico, di rifiuto 
del principio del controllo 
pubblico. Ed ha lo stesso se¬ 
gno la nostra azione per im¬ 
porre al governo l’attuazione 
degli impegni di priorità an¬ 
nunciati. 

Possibili 

tensioni 

Tutto questo non può che 
ottenersi — ha notato ancora 
Napolitano — intensificando 
11 nostro rapporto eco le mas¬ 
se, la nostra capacità di dire¬ 
zione del movimento, comin¬ 
ciando col rivalutare il mo¬ 
mento della propaganda e fa¬ 
cendo chiaramente apparire 
chi è responsabile della crisi 
e delle difficoltà nonché la 
critica al governo per le 
sue incertezze neH’intervenire 
contro tali responsabili. Oc¬ 
corre impedire il formarsi di 
forme cieche e irrazionali di 
malcontento e di protesta, e 
cosi tagliare l’erba sotto i 
piedi della destra. 

Nell’ultima parte del suo 
discorso, il compagno Napo¬ 
litano ha puntualizzato II giu¬ 
dizio complessivo sulla situa¬ 
zione del paese. E’ una situa¬ 
zione grave (con pericoli di 
recessione, di disoccupazione 
crescente, di inflazione) ed 
anche diffìcile e pericolosa 
perchè possono prodursi sban¬ 
damenti di strati anche po¬ 
polari e perchè si possono 
creare tensioni e contraddi¬ 
zioni nello stesso schieramen¬ 
to delle alleanze della classe 
operaia. Contemporaneamen¬ 
te, bisogna comprendere che 
la situazione conferma ed 
esalta la validità e la necessi¬ 
tà della prospettiva politica 
da noi offerta. 

la svolta che noi proponia¬ 
mo non può che essere opera 
di un largo schieramento di 
forze sociali e politiche. E 
qui è opportuno puntualizza¬ 
re il nostro giudizio sulla DC. 
Abbiamo sottolineato giusta¬ 
mente la grande importanza 
della sconfitta di Andreotti, 
la crisi del blocco sociale su 
cui la « centralità » si fonda¬ 
va, la crisi politica e ideale 
che attanaglia la DC. Come 
dobbiamo muoverci, di conse¬ 
guenza? Anzitutto bisogna 
spingere la DC ad una conse¬ 
guente e definitiva rottura a 
destra, ben consapevoli che i 
connubi non sono ovunque 
finiti e che hanno spazio di 
rivincita. Bisogna, inoltre, far 
emergere dalle cose la neces¬ 
sità che la DC rinunci ad 
ogni ipotesi di monopolio del 
potere, e ciò dando battaglia 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia e la riforma dello Sta¬ 
to. Infine, occorre spingere 
la DC a fare una scelta di 
rinnovamento economico e 
sociale, il che non significa 
pretendere dalla DC opzioni 
socialistiche ma battersi per¬ 
chè siano battute nel suo 
seno le tendenze conservatri¬ 
ci e moderate per rendere 
possibile un incontro, una 
convergenza su un program¬ 
ma di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione. E* qui il senso 
profondo del * compromesso 
storico». la Regione può fa¬ 
vorire tutto questo nella mi¬ 
sura in cui si ergerà contro 
il sistema del potere delle 
clientele, delle correnti, dei 
gruppi. E* del tutto ovvio che 



GLI ALTRI INTERVENTI NEL DIBATTITO 

Tre domande ai compagni socialisti e alle forze laiche — La crisi energetica mette a nudo le contraddizioni del 
modello di sviluppo imposto dalle classi dominanti - La battaglia per la revisione del piano regolatore della capitale 


Ecco le sintesi di alcuni dei 
principali interventi fatti ieri 
e venerdì alla Conferenza re¬ 
gionale dei comunisti del Lazio. 

LUIGI PETROSELLI — C’è 

un rapporto stretto tra l’analisi 
che abbiamo compiuto in rap¬ 
porto alle misure governative, 
il movimento politico di massa, 
la nostra proposta politica e la 
nostra linea sul governo. Biso¬ 
gna cogliere l’occasione, offer¬ 
ta dalla crisi, per rilanciare la 
questione centrale: porre su 
nuove basi la politica estera e 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le del paese. 

Dobbiamo riconoscere la for¬ 
za del nuovo quadro democra¬ 
tico. anche se gli equilibri so¬ 
no ancora precari e bisogna a- 
spettarsi nuovi sviluppi delle 
manovre di destra. Lo sviluppo 
di un movimento politico di mas¬ 
sa deve dunque rivendicare mo¬ 
difiche chiaramente collegate a 
nuovi indirizzi, consolidando il 
quadro democratico e influendo 
sulle scelte del governo. 

Situazione nuova, compiti più 
difficili, avevamo detto alla ca¬ 
duta del governo Andreotti-Ma- 
lagodi: questi compiti siamo og¬ 
gi in grado di affrontare. C’è 
stata la conquista dell'Ente Re¬ 


gione e del decentramento, pre¬ 
ceduta da un intreccio possente 
di movimenti di massa e di pen¬ 
siero politico attorno alla tema¬ 
tica di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico di Roma 
e del Lazio. 

‘ C’è stato altresì il progresso 
positivo dell'orientamento poli¬ 
tico e dell’unità di partito in 
questi anni. I tre articoli del 
compagno Berlinguer, che sono 
all'altezza delle grandi respon¬ 
sabilità nazionali e internazio¬ 
nali del PCI. hanno reso più evi¬ 
dente al paese la nostra linea 
e il senso della proposta politi¬ 
ca per la quale lavoriamo. 

La DC laziale, - pur condizio¬ 
nata da orientamenti conserva¬ 
tori, è stata messa nell'impossi- 
bilità di riportare il confronto 
alla condizione della spaccatu¬ 
ra verticale e dello scontro fron¬ 
tale. Ecco la prova che il pro¬ 
cesso aperto con la Resistenza 
non si è mai definitivamente 
chiuso. Non c’è, in questo, il se¬ 
gno storico delle grandi batta¬ 
glie che abbiamo guidato in 
questa capitale e in questa re¬ 
gione, contro il monopolio po¬ 
litico, contro il malgoverno e 
lo strapotere della DC e del 
blocco di forze sociali che essa 


ha diretto e guidato? Esiste nel¬ 
la DC romana e laziale una si¬ 
tuazione di movimento e di tra¬ 
vaglio acuto. Perché tacerlo 
se è il segno del nostro peso 
politico? 

Vorremmo porre ai compagni 
socialisti e alle forze laiche tre 
domande: 1) i momenti nuovi di 
confronto sono stati un fatto 
« conciliare * o hanno coinciso 
con uno sviluppo dell’unità a 
sinistra e democratica?; 2) so¬ 
no stati un incontro « clerico- 
comunista » o hanno coinciso 
con un più ampio spazio per bat¬ 
taglie di libertà e di civiltà de¬ 
mocratica?; 3) sono stati un 
incontro tra «potenze* o han¬ 
no coinciso con l’occasione per 
tutti i partiti democratici per 
una nuova presenza tra le 
masse? 

Certo l’ambiguità della DC e 
le contraddizioni tra pensiero 
politico democratico e regio¬ 
nalista e pratica politica fanno 
degli orientamenti che preval¬ 
gono nel suo gruppo dirigente 
il punto di maggiore resistenza 
politica al nuovo ma si mani¬ 
festano in un quadro di crisi e 
in un contrasto di tendenze che 
rendono possibile e necessario 
l’obiettivo di un passo in avan¬ 


ti nella direzione di una svolta 
democratica. 

Da Roma e dal Lazio, da quel¬ 
lo che Togliatti definì il terreno 
storico più arduo per l’applica¬ 
zione della nostra politica, è pos¬ 
sibile apportare un grande con¬ 
tributo per la nuova unità inte¬ 
sa tra le grandi forze popolari 

LELIO GRASSUCCI - Esiste 
il problema reale, quello di da¬ 
re all'industria italiana e al 
modo produttivo un nuovo qua¬ 
dro di riferimento. Il processo 
di sviluppo speculativo realizza¬ 
to fino ad oggi aveva aggregato 
vari strati di ceti medi che oggi 
restano senza prospettiva e sono 
oggetto della propaganda della 
destra. La risposta del governo 
a questa situazione è generica 
e incerta. La prospettiva di ri¬ 
forma che indica è ancora la¬ 
bile e imprecisata. Occorre al¬ 
lora da parte del partito una 
forte azione di orientamento 
delle masse popolari e dei ceti 
medi. Occorre una forte arti- 
colazione della democrazia di 
base, costruire cioè, i consigli 
di quartiere, di fabbrica e di 
zona. In questo sepso va la no¬ 
stra proposta politica e la ri¬ 
chiesta di un programma regio¬ 
nale di sviluppo. 


Figura esemplare di antifascista 

Commosso omaggio 
al compagno 
Severino Spaccatrosi 


t 

La battaglia per una rete di servizi sociali 


LEDA COLOMBINI — La cri¬ 
si energetica, al di là delle stru¬ 
mentalizzazioni sul nuovo mo¬ 
do di vivere, mette allo scoper¬ 
to — agli occhi di grandi mas¬ 
se popolari e di donne — il mec¬ 
canismo crudele del privilegio 
fondato sui consumi privati, sot¬ 
tolinea come sia pericolosa la 
logica che ha guidato finora lo 
sviluppo economico-sociale-cultu- 
rale basato sulla logica della 
FIAT che è meglio un'auto m 
sosta che un bimbo al sole, met¬ 
te in luce come sia urgente e 
necessario imporre una logica 
diversa. Questa situazione che 
\ede una più estesa sensibilità 
di massa ripropone ed esalta 
una nostra battaglia tradiziona¬ 
le per una rete di servizi so¬ 
ciali democraticamente gestiti. 


Il movimento femminile a Ro¬ 
ma ha superato da tempo il pe¬ 
riodo delle « poche addette al 
mestiere * raggiungendo una 
consapevolezza di massa, già 
nelle amministrative del 1958 
chiamavamo le donne alle lotte 
per una città amica contro la 
speculazione, quando nessuno 
parlava di « modo nuovo di vi¬ 
vere », di asili, scuola a oieno 
tempo, verde, centri ricreativi 
e culturali. Non è stato facile 
affermare questa linea, neppnre 
nel partito. Ora questa linea si 
qualifica ulteriormente, assume 
pieno fi suo valore dirompente 
per una diversa alternativa di 
sviluppo complessivo 
FRANCO FUNGHI — La bat 
taglia per la revisione del PRG 
di Roma deve puntare alla dra¬ 


stica riduzione delle previsioni 
di espansione della città, com¬ 
battendo tutte le scelte — dal¬ 
l’assetto viario alla creazione 
di nuove infrastrutture — che 
contraddicono l’ipotesi di asset¬ 
to territoriale elaborata dalla 
Regine Lazio. In questo quadro 
si collocano i piani di svilup¬ 
po delle zone industriali Tibur- 
tina e Salaria. L'asse attrezza¬ 
to e i centri direzionali — che 
interessano gran parte del ter¬ 
ritorio della zona Roma Est — 
contrastano con la priorità de¬ 
gli investimenti da destinarsi a 
servizi sociali. Relativamente 
al rafforzamento del Partito, 
la zona Roma Est sta lavoran¬ 
do per portare nel ’74 i suoi 
iscritti dagli attuali 7.360 a 8.000. 

ALDO D'ALESSIO — Ha il¬ 


lustrato le proposte dei comu¬ 
nisti per la riforma democra¬ 
tica delle forze armate e di 
polizia. Egli si è richiamato 
alle recenti manifestazioni sin¬ 
dacali dei poliziotti per sotto- 
lineare che queste esprimono 
oltre al disagio e al malcon¬ 
tento diffusi tra i militari, la 
esigenza di una partecipazione 
organizzata alla vita della ca¬ 
serma e del reparto per la di¬ 
fesa dei propri interessi. La 
iniziativa del partito deve pro¬ 
porsi di rinsaldare i legami 
tra esercito e popolo, tra or¬ 
ganismi di polizia e paese sot¬ 
tolineando la funzione ad essi 
assegnata dalla costituzione e 
la necessità di sconfiggere su 
questo terreno le manovre ever- 
ve e le suggestioni reazionarie. 


Nel corso dei lavori della 
Conferenza regionale, il com¬ 
pagno Cesaroni ha ricordato 
con commosse parole, il com¬ 
pagno Severino Spaccatrossi, 
deceduto improvvisamente 
l'altro giorno. 

Severino Spaccatrossi era 
nato ad Albano 64 anni fa. 
Entrò giovanissimo nel par¬ 
tito, nel periodo clandestino, 
e ne fu tra i costruttori ad 
Albano e nei Castelli romani. 
Nel 1932, poco più che ven¬ 
tenne, espatriò nellTJRSS da 
dove rientrò un anno dopo. 
Fu arrestato dalla polizia fa¬ 
scista. condannato a venti 
anni di carcere per la sua te¬ 
nace, minuziosa, intelligente 
attività di costruzione e di di¬ 
rezione del partito nei Castel¬ 
li romani e nella provincia 
di Roma. 

Scontò dieci anni di carce¬ 
re; liberato dopo il 25 luglio 
divenne subito uno dei più 
prestigiosi dirigenti comuni¬ 
sti della nostra regione, un 
capace organizzatore, coman¬ 
dante del movimento parti¬ 
giano nei Castelli romani e 
nella provincia di Roma. 

Nuovamente arrestato dai 
fascisti, fu rinchiuso in via 


Tasso dove subi feroci tortu¬ 
re che minarono gravemente 
la sua salute già compromes¬ 
sa dai lughi anni di carcere. 
Tornato ad Albano, riprese 
immediatamente il lavoro po¬ 
litico divenendo uno dei di¬ 
rigenti dei Castelli romani e 
della federazione romana; 
negli anni ’44-’46 ricopri la 
carica di segretario della fe¬ 
derazione di Latina. 

- Costretto dalla malattia a 
rinunciare all’attività di dire¬ 
zione del partito a Latina, 
fu impegnato in importanti 
e delicati Incarichi dalla di¬ 
rezione del partito e dalla fe¬ 
derazione romana. Fino agli 
ultimi istanti delia stia vita, 
del resto, è stato sempre at¬ 
tento alle vicende politiche 
internazionali ed interne. La 
sua figura di militante e di¬ 
rigente comunista deve esse¬ 
re ricordata a tutto il par¬ 
tito. deve essere indicata co¬ 
me esempio alle giovani ge¬ 
nerazioni. 

I funerali del compagno 
Spaccatrosi si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 16. La camera 
ardente sarà allestita nei lo¬ 
cali della sezione PCI di Al¬ 
bano. 


Per la riforma democratica della RAI-TV 


sura m cui si ergerà contro ROBERTO MORRIONE (inter- 
il sistema del potere delle vento scritto) — In stretto rep¬ 
ellente le. delle correnti, dei porto con la lotta per le ri- 
gruppi. F del tutto ovvio che forme e un nuovo tipo di svi- 
rechiamo il più grande tnte- iuppo fondato sui consumi so- 
resse a che anche il PSI si ciali, è la necessità di vincere 
collochi, nei suoi rapporti con ] a battaglia per la riforma de¬ 
la DC, su un tele terreno di mocratica della rad kit eie vi sk>- 
confronto e di lotta. ne e degli altri settori dell’in- 

Napolitano ha concluso in- formazione. Come in passato, 
vitando le organizzazioni la- la RAI ha infatti giocato un 
ziali del partito a lavorare ruolo rilevante di formazione 
con slancio, con apertura ma del consesso attorno alle scelte 
anche con l’intransigente sai- restrittive del governo. Il con¬ 
vaguardia del nostro patrimo- ' gelamento dell’attuale gravissi¬ 
mo e costume politico e mo- ! mo stato di cresi della RAI at- 
rale. democratico, collettivo ] traverso la proroga di quattro 
e personale. i mesi della Convenzione e il 


Una dichiarazione dei 
compagni sindacalisti 


« Nel ringraziare 1 compagni 
per la fiducia espressa con la 
proposta di essere eletti nel 
Comitato regionale del PCI del 
Lazio, riconfermiamo il dirit¬ 
to-dovere dei militanti sinda¬ 
cali aU’lmpegno e alla lotta 
politica. - 

« In pari tempo desideriamo 
precisare che, nelle, nostra fun : 
zione di dirigenti sindacali. 


ci atterremo alle decisioni che 
il Consiglio generale della 
CGIL prenderà in materia di 
incompatibilità tra incarichi 
di partito e di direzione del¬ 
l’attività sindacale, secondo 
quanto stabilito dall’VIII con¬ 
gresso della COLL 
«Leo Canullo; Sergio Lofi 
fredi; Primo Marchi; France¬ 
sco Notarcola; Sandro Teo¬ 
fili; Federico Zillanti ». 


mancato accordo governativo 
pone problemi seri, ma anche 
nuove possibilità di creare un 
movimento di massa nel Pae¬ 
se e aprire subito il processo 
riformatore con nuovi poteri 
reali per il Parlamento, le Re¬ 
gioni, le forze dei lavoratori. 
La formazione di questo mo¬ 
vimento è tanto più urgente in 
quanto vaste forze monopoli¬ 
stiche italiane e multinaziona¬ 
li cercano di colpire il mono¬ 
polio pubblico, di egemonizzare 
il settore del cavo e di intro¬ 
durre. con la TV a colori, un 
nuovo e pericoloso tipo di con¬ 
sumo individuale al posto di 
quelli sociali. Anche di qui la 
necessità per il gruppo regio¬ 
nale. per le Federazioni e le 
Zone di riprendere l’elabora¬ 
zione e sviluppare un movimen¬ 
to che, anche utilizzando come 
strumento culturale di massa 
i nuovi mezzi audiovisivi, col- 
leghi la riforma della RAI-TV 
e dell’informazione alle grandi 
lotte sociali. * 

FAUSTO TARSITANO — Do^ 

po aver posto l’attenzione su 
alcuni provvedimenti giudiziari 
di particolare gravità quali la 
revoca dell’ordine di cattura 
emesso contro Borghese, il pra¬ 
tico insabbiamento dell’istrut- 
toria avviata contro Almirante 


to partito fascista e di altri 
procedimenti quali quelli con¬ 
tro i dirigenti della RAI-TV, 
la Ferrobeton, la Montedison. 
ha messo in risalto il nuovo 
che viene avanti anche nell’am¬ 
bito del settore della giustizia. 

Nonostante il positivo ' che 
emerge fra i giovani magistra¬ 
ti e gli stessi avvocati, la crisi 
della giustizia a Roma e nel 
Lazio si aggrava. Oltre 400.000 
sono i processi pendenti ed i 
tempi del processo sia civile 
che penale si allungano rag¬ 
giungendo medie di 6 anni cir¬ 
ca. Bisogna andare ad una ri¬ 
sposta adeguata ai bisogni e 
alla domanda di giustizia del¬ 
le classi sociali. La proposta 
venuta dalla DC di inasprire 
le pene per alcuni reati al fi¬ 
ne di frenare la criminalità non 
risolve l'attuale aumento del 
crimine. Occorrono riforme pro¬ 
fonde. A Roma viene commes¬ 
so un furto ogni tre minuti. 
l’85 per cento di essi rimane 
impunito. Lo Stato impiega a 
Roma nella lotta contro fi de¬ 
litto solo il 10 per cento delle 
forze di polizia, bisogna per¬ 
ciò andare ad una nuova ri¬ 
strutturazione ed alla creazio¬ 
ne di un corpo di polizia giu¬ 
diziaria. Bisogna andare ad un 
diverso sviluppo per Roma e 


luna avviala vuimu ninniamo » ^ - 

per la ricostituzione del disciol- » per il'Lazio se si vuole che 


la delinquenza arretri. 

GIANNI BORGNA — Indi¬ 
care prospettive credibili, nuo¬ 
ve certezze è fondamentale per 
fare delle masse giovanili e 
studentesche un reparto auto¬ 
nomo ma organico dello schie¬ 
ramento operaio, nella forma¬ 
zione di un blocco sociale ri¬ 
formatore per un alternativo 
modello di sviluppo. A questo 
scopo è necessario avviare una 
lotta permanente per la riqua¬ 
lificazione degli studi, nel qua¬ 
dro della qualificazione della 
forza lavoro, saldando movimen¬ 
to studentesco e classe ope¬ 
raia. E’ necessario nel qua¬ 
dro di « una vertenza Lazio ». 
dare vita a strutture territo¬ 
riali del movimento degli stu¬ 
denti in rapporto agli altri 
strati sociali e soprattutto alla 
gioventù lavoratrice. Così le 
lotte devono contribuire a cam¬ 
biare la natura e la colloca¬ 
zione politica della DC. scar¬ 
dinandone Tinterdessismo e la 
logica della delega. Questa li¬ 
nea deve anche intervenire 
nelle condizioni di vita di una 
città come Roma, creando un 
uso diverso del tempo libero 
e nuove aggregazioni sociali. 

Pubblicheremo nell’edizione 
di martedì le sintesi di altri 
interventi. 


/ , 

Sarà presentato domani da Guttuso e Samonà 

Inedito di Pablo Neruda 

» r 

alla Casa della cultura 


Martedì s'inaugura all'Alzaia una mostra degli ar¬ 
tisti italiani per il Cile - Dibattiti e proiezioni 

Eccezionale avvenimento culturale domani sera, quindi, alla 
Casa della cultura: alle 21, nella sede di Largo Anenula, 26 sara 
presentato un inedito di PeMo Neruda, e Elegia dell'assenza » 
edito degli Editori Riuniti» „ 

Lo scritto del grande poeta cileno sarà presentato da Renato 
Guttuso, dal prof. Hemàn Lojola, direttore dell'istituto di stona 
della letteratura cilena dell'Università di Santiago del Cile, e dal 
prof, Carmelo Samonà ordinario alia prima cattedra di lingua 
spagnola alla facoltà di magistero di Roma. 

Carlos Vassallo, ambasciatore del Cile in Italia, presienzerà alla 
inaugurazione della mostra « Gli artisti italiani per la libertà del 
•aie» che avrà luogo alla galleria Alzaia, martedì 18, alle ore 
11. La mostra vuol essere una testimonianza della concreta ed 
attiva solidarietà degii artisti italiani con l'eroico popolo cileno m 
lotta contro la dittatura fascista, nonché del costante impegno 
democratico ed antifascista della cultura artistica italiana. 

Alla mostra partecipano con loro opere i seguenti artisti: Alberti, 
Attardi, Bertolinl, Blrga, Berto, Cagli, Calabria, Campus, Cariieri, 
Caruso, Cesarini, Cattaneo, Gai, Ciniglia, Curii, D'Andrea, Di 
•ella, DI Guardo, De Stefano, DI Stefano, Ganna, Genovese, Gl- 
smondi, Grattiteli!, Gufotto, Guttuso, Irpino, lori. La Barbera, Levi, 
Leuri, Manzini, Mazzacurati, Mazzulio, Meloni, Mirko, Milanese, 
Mori, Mulo», Pomice,, Provino, Quintini, Quattruccl, Radieiotti, 
Rea, Rizzo, Rossi, Sosto, Scelza, Solendo, Terziari, Tot, Tebano, 
Vaccài, Vaspignani, Viola, Volo, Zancanaro, Fasan. 

Noi coreo dell'Inaugurazione, l'ambasciatore del Cile consegnerà 
una lettera autografata di Salvador Aliando ai pittori italiani che 
avevano, a tuo tempo, offerto loro opere all'erigendo museo di 
Unidad Poputar di Santiago. Successivamente saranno lette poe¬ 
sie di Pablo Neruda e Rafael Alberti. Nel corso della mostra, che 
sarà chiusa il II gennaio 1974, sono in programma dibattiti, prele¬ 
zioni cinematografiche a sarate dedicate alla musica a al ganti 
dall'America Latina. 
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l'Unità / domenica 16 dicembre 1973 


Contro II carovita, per l'occupazione o per modificare i provvedimenti governativi 

In sciopero venerdì tutta la regione 

i » 

Fermate di due ore - Assemblee nelle fabbriche e negli uffici per un vasto confronto tra i lavoratori - Una più ampia 
azione di lotta a gennaio - 50.000 i disoccupati « ufficiali » - Obiettivi proposti dai sindacati per nuovi consumi sociali 
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Una serie di proposte presentate dalla Confapi 

, t 

I piccoli industriali 
chiedono nuove 
e urgenti misure 


OCCUPAZIONE 


Centinaia di operai sospesi 



Pesanti conseguente sull’oc¬ 
cupazione rischia di avere, an¬ 
che nel Lazio, il blocco dei rifor¬ 
nimenti di petrolio e olii com¬ 
bustibili e la crisi nell’energia 
elettrica. La Federazione delle 
piccole e medie industrie ade¬ 
rente alla Confapi ha denunciato 
che delle 201 aziende che lavo 
rano la plastica, con circa 2000 


PREZZI 


addetti, il 50 per cento ha chiuso 
e il resto sta mettendo sotto 
cassa integrazione I propri di¬ 
pendenti. Non arriva la materia 
prima che è un derivato del 
petrolio. 

Tra le grandi aziende il caso 
più grave è sinora quello della 
Palmolive. La direzione dello 
stabilimento di Anzio ha sospeso 
HO lavoratori per mancanza, 
anche in questo caso, di materie 
prime che vengono fomite pre¬ 
valentemente dalla Montedison. 

La vetreria Sciarra minaccia 
la chiusura completa, la Sigma 
Tau ha protesto di mandare in 
ferie per alcuni giorni i suoi 
dipendenti; la Romun Plastic, la 
Mossi e Ghisolfi. la Picar, la 
Fatinax, la Ceramica Musa, la 
Ceramica D'Agostino e l'elenco 
delle aziende nel settore chimico 
e derivati potrebbe continuare. 
La situazione è comune: man¬ 
cano le materie prime o manca 
l'energia, quella elettrica che 
subisce spesso sbalzi dì tensione 


tali da mettere in pericolo gli 
impianti, oppure quella termica 
a causa della scarsità di riforni¬ 
menti dei combustibili. 

Ma, a parte l'industria, una 
serie di altri settori economici 
pagano pesanti prezzi: la pesca 
ad esempio. Dai porti di Civita¬ 
vecchia e di Fiumicino i pe¬ 
scherecci non salpano più. 
Hanno scarsi rifornimenti di 
carburante; inoltre i pescatori, 
per lo più piccoli o soci di coo¬ 
perative. debbono sopportare 
prezzi troppo alti. Migliore è la 
situazione ad Anzio, ma solo per 
i pescherecci della Genepesca, 
azienda di proprietà della Fin- 
dus. che risente meno ovvia¬ 
mente sia dei prezzi più elevati, 
sia della mancanza di scorte. 
Per non parlare, poi, delle at¬ 
tività legate al turismo della 
domenica. Soprattutto ai Castelli 
romani i piccoli e medi ristoranti 
hanno chiuso i battenti. Il blocco 
della circolazione domenicale ha 
tolto loro la maggiore fonte di 
entrate. 


Ora manca anche il cemento 



Un confronto aperto con i sindacati, gli enti locali, la Re¬ 
gione — A Pomezia si può usare il metano per le fabbriche 
No al blocco della circolazione delle auto nei giorni festivi 


La critica situazione delle 
fonti d'energia ha fornito 
l'occasione alla Federlazio, 
l'associazione aderente alla 
Confapi che rappresenta 472 
delle 4500 piccole e medi# 
aziende della regione, di pre 
sentare alla stampa una se 
rie di proposte. Esse toccano 
i problemi del credito, dell'as 
setto del territorio, dell'ener¬ 
gia e dei rapporti sindacali, 
che vengono definiti « nuovi > 
perchè vogliono essere im¬ 
prontati da parte degli indu¬ 
striali a dialogo, e confronto 
aperto. Lo stesso « dialogo 
permanente > gli industriali 
vogliono aprire con * gli enti 
locali e la nuova realtà re¬ 
gionale, per ovviare ad una 
serie di squilibri che esistono 


e per evitare che si scari¬ 
chino sulle aziende in termi¬ 
ni di monetizzazlone • di 
disagio ». 

Vediamo alcune di queste 
proposte. La Federlazio Ò 
contrarla al blocco della cir¬ 
colazione privata la domenica 
e 1 festivi e chiede invece la 
chiusura dei distributori 11 
giorno festivo, il giorno pre¬ 
cedente e la mattina di quel¬ 
lo seguente; distribuzione re¬ 
golare del gasolio per l’auto¬ 
trasporto merci; Inoltre che 
ogni eventuale aumento del 
carburante avvenga esclusi¬ 
vamente attraverso l’aumento 
dellTVA, In modo da non gra¬ 
vare sulle attività produt¬ 
tive. Infine il ricorso a fonti 
d’energia alternative. Il me¬ 


tano ad esempio; e a Po- 
mezla stanno studiando la 
possibilità di allacciarsi ai 
metanodotti della SNAM, co¬ 
struendo poi centraline per 
abbassare la pressione del 
gas che servano diversi sta¬ 
bilimenti e 1 cui costi ven¬ 
gano distribuiti sul canoni. 

Sull’assetto del territorio 
è emersa la proposta di crea¬ 
re un'area attrezzata per in¬ 
sediamento di piccola e me¬ 
dia industria lungo la diret¬ 
trice Guldonia-Mentana-Mon- 
terotondo-Capena, tenuto con¬ 
to che circa mille unità pro¬ 
duttive sono alla ricerca di 
una diversa localizzazione, al 
di fuori della città, anche se 
sufficientemente vicina al 
mercato da cui di pendono. 


La Finanziaria regionale 


Alcuni nodi generali sono 
stati affrontati riguardo al 
credito. La Federlazio solle¬ 
cita una maggiore celerità 
nell’accensione di mutui, tassi 
d’interessi più favorevoli e 
condizioni In generale che 
non discriminino la piccola 
e media industria a favore 
della grande. Una funzione 
di promozione dovrebbe avere 
la Finanziarla regionale,. 
« strumento operativo attra¬ 
verso cui realizzare l'attività 
programmatica della Regione 
e in modo particolare la rea¬ 


lizzazione di aree industriali: 
inoltre dovrebbe essere lo 
strumento di Intermediazione 
fra programmi pubblici e 
mercato dei capitali; infine, 
strumento strategico con me¬ 
todi e modalità diversi da 
quelli in uso nel mercato dei 
capitali ». * 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti sindacali la proposta 
presentata riguarda un di¬ 
verso tipo di contrattazione 
collettiva, in particolare con¬ 
trattando annualmente i li¬ 
velli salariali in cambio de] 


superamento della scala mo¬ 
bile. 

1 Al di là dei contenuti spe¬ 
cifici. della loro accettabilità 
o meno, va rilevato comunque 
il modo nuovo in cui l'asso¬ 
ciazione vuole collocarsi nel¬ 
la mutata realtà regionale e 
del paese. Emerge l’esigenza 
per gli industriali di trovare 
una collocazione positiva ne] 
quadro di uno sviluppo eco¬ 
nomico programmatico, ces¬ 
sando di essere unicamente 
in balia del grande capitale 
finanziario e della instabilità 
del mercato. 


Fila per il kerosene davanti ad un distributore 


Ora comincia a scarseggia¬ 
re anche il cemento. O me¬ 
glio, lo si trova, purché si sia 
disposti a comprarlo a borsa 
nera: i cantieri che costrui¬ 
scono per l’IACP proprio po¬ 
chi giorni fa lo hanno pagato 
a un prezzo doppio di quello 
ufficiale. Uguale denuncia vie¬ 
ne dalle cooperative edilizie 
che operano a Roma. 

SI tratta di una chiara ma¬ 
novra per fame aumentare il 
prezzo. E’ vero che ci sono 
delle difficoltà per la distri¬ 
buzione a causa della carenza 
di petrolio, ma la ragione 
fondamentale è l’altra. Nel La¬ 
zio operano grossi cementifici, 
la Calce e Cementi di Colle- 
ferro e la Italcementi di Ci¬ 
vitavecchia, proprietà di Ba¬ 
senti e la Unicem di Guido- 
nia, proprietà della Fìat, so¬ 
lo per citare i più grandi. La 
produzione non si è fermata, 
però il cemento viene lesina¬ 
to alle imprese che non sono 
disposte a pagarlo a prezzi 
maggiorati. Ciò influisce su 
tutti i costi di costruzione 
della casa e porta in alto il 
prezzo, già alle stelle, di un 
appartamento. 

Ugualmente l’aumento del 
prezzo della benzina ha mes¬ 
so In atto una reazione a ca¬ 
tena. La spirale inflazionisti¬ 
ca si è rimessa in movimen¬ 
to. Lo stesso discorso vale 
per i generi alimentari. Or¬ 
mai i prezzi dei prodotti di 
base premono talmente su 
quelli al consumo da far sal¬ 
tare completamente il blocco. 
L'esempio più lampante è ve¬ 
nuto dal latte (un genere per 


il quale i sindacati chiedo¬ 
no un prezzo politico) che è 
aumentato di dieci lire e di 
altrettante aumenterà a feb¬ 
braio. Costa 160 lire quello 
della Centrale comunale; il 
latte privato quello delle azien¬ 
de capitalistiche (Torre m Pie¬ 
tra, Lattesano, ecc.) è ben ol¬ 
tre le 200 lire al litro. Qui 
manovre speculative e carenze 
strutturali si intrecciano in 
modo Inestricabile. Cosi co¬ 
me per tutti gli altri generi 



alimentari: la pasta, il pane, 
pomodori pelati, tanto per ci¬ 
tare quelli che sono già au¬ 
mentati. Un altro esempio. La 
carne di maiale è stata bloc¬ 
cata attorno al prezzo di 590 
lire il chilo, ma la materia 
prima i macellatori la paga¬ 
no oggi 690 lire. 

Speculazione, anche In tal 
caso, tuttavia favorita dalla 
crisi in cui versa la zootecnia. 
Si pensi che in due armi il be¬ 
stiame è diminuito di 130 mi¬ 
la capi, in dieci anni 140 mila 
lavoratori hanno abbandonato 


la terra e si trattava di azien¬ 
de piccole e medie, per lo più 
collocate in quelle zone semi¬ 
montane che sono state giudi¬ 
cate ottime per lo sviluppo 
della zootecnie. Anzi il Lazio 
intero è stato giudicato dal 
MEC una regione a « vocazio¬ 
ne zootecnica ». 

Si tratta allora di interveni¬ 
re con una politica nuova. Au¬ 
mentare i prezzi al consumo 
non Incentiva l'allevamento, 
mentre favorisce 1 grandi 
agrari. E’ necessario. Invece, 
concedere finanziamenti ai col¬ 
tivatori diretti, rapportati ai 
capi di bestiame da allevare, 
nel quadro di un vero e pro¬ 
prio piano per l’allevamento 
di carne da macello o di vac¬ 
che da latte. Tutto ciò spetta 
alla Regione, la quale ha già 
a disposizione decine di mi¬ 
liardi che giacciono tra i re¬ 
sidui passivi. La giunta, final¬ 
mente. pare orientata a con¬ 
cedere contributi alla zootec¬ 
nia. sulla base delle proposte 
presentate dall’ Alleanza dei 
contadini, dalle cooperative, e 
fatte proprie dal PCI e dagli 
stessi sindacati. Si è Impe¬ 
gnata. inoltre, per far alle¬ 
vare circa 30 mila capi nella 
azienda di Maccarese e altri 
30 mila nella zona Nord del 
Lazio. 

Per quanto riguarda in ge¬ 
nerale i prezzi dei generi ali¬ 
mentari 1 sindacati rivendica¬ 
no che le strutture pubbliche 
come l’Ente comunale di con¬ 
sumo. diventino anche grossi¬ 
sti di merci selezionate da 
immettere sul mercato a prez¬ 
zi bassi. 


CASA 

Più alloggi a basso fitto 


Un appartamento di due 
stanze e servizi a Primavalle 
costa 90 mila lire al mese: a 
Val Melaina centomila. Non 
basta bloccare i vecchi con- 
tratt' di affitto diventa ormai 



necessario stabilire un equo 
canone che renda la casa ac¬ 
cessibile ai lavoratori. 

Nel contempo il Comune de¬ 
ve procedere agli espropri del¬ 
le aree già vincolate dalla 
a 167 ». Se vi fossero i terreni 
disponbih. gli interventi del- 
l'IACP a Laurentino. Corviale, 
Pinete .Tiburtino. Vigne Nuo¬ 
ve possono consentire l’inizio 
di lavon entro il prossimo an¬ 
no su un programma com¬ 
plessivo di 9500 alloggi per 
56 mila vani, con un investi¬ 
mento di 170 miliardi. Di que¬ 
sti. 500 alloggi e 30 mila va¬ 
ni sono realizzabili immedia¬ 
tamente. Inoltre, rilancio del¬ 
le licenze edilizie per gli in¬ 
terventi ad Ostia Lido. Isola 
Sacra. Prima Porta e Prima- 
valle permetterebbero di ap¬ 


paltare entro il prossimo tri¬ 
mestre la costruzione di cir¬ 
ca mille alloggi e 5 500 vani. 

Ugualmente bloccati sono i 
52 miliardi che la legge desti¬ 
nava al Comune di Roma per 
l’eliminazione delle baracche. 
Mettere in movimento tali 
fondi vorrebbe dire maggior 
occupazione, oltre che risolve¬ 
re alcuni drammatici proble¬ 
mi sociali. Inoltre, mancano 
settemila aule e vi sono ben 
60 miliardi spesi per scuole 
già progettate; i cinque nuovi 
ospedali, di cui Roma avreb¬ 
be urgente bisogno sono sta¬ 
ti già in gran parte finanzia¬ 
ti e localizzati, L'Università di 
Tor Vergata, nonostante gli 
impegni assunti è rimasta sol¬ 
tanto tracciata sul piano re¬ 
golatore. 


« Lo sciopero generale di due ore venerdì prossimo in tutta la regione, sarà un momento 
importante di confronto, di dibattito con i lavoratori, in vista di una nuova, più intensa fase 
di lotta nel mese di gennaio. Per questo abbiamo deciso di centrare l'iniziativa su assemblee 
che debbono svolgersi nelle fabbriche, negli uffici, nei cantieri, in ogni luogo di lavoro ». 
La segreteria della Camera del lavoro di Roma ci illustra i motivi della giornata di lotta. 
Parliamo con Leo Canullo, segretario responsabile, Enzo Ceremigna, segretario aggiunto e 
Bruno Vettralno, membro del- I- 


SNIA 

7 miliardi: quanti lavoratori? 


la segreteria. 

«A questo sciopero si giun¬ 
ge — proseguono — dopo una 
importante giornata di lotta 
degli edili giovedì scorso e 
dopo l’astensione generale di 
mezzora in provincia di Viter¬ 
bo. venerdì. Quindi, sulla base 
di un movimento di lotta svi¬ 
luppatosi nella regione, nel¬ 
l’ambito del quale non va tra¬ 
scurato lo sciopero alla FIAT 
di Cassino, riuscito con per¬ 
centuali altissime». 

Quali sono i temi sui quali 
il movimento sindacale ha ri¬ 
tenuto di dover chiamare alla 
lotta tutti i lavoratori? Si trat¬ 
ta di conquistare obiettivi im¬ 
mediati, concreti e realizzabili 
che salvaguardino le esigenze 
delle grandi masse lavoratrici 
e costituiscano tappe precise 
per una inversione di tenden¬ 
za. I tradizionali meccanismi 
di sviluppo sono da tempo 
messi in discussione; la crisi 
energetica ha accelerato il lo¬ 
ro incepparsi. Di fronte alla 
attuale situazione il governo 
ha preso misure di natura 
deflattiva, che aggravano le 
condizioni di vita di grandi 
masse di lavoratori e di ceti 
intermedi. Si tratta di modifi¬ 
carle, sostituendovi provvedi¬ 
menti più adeguati a livello 
nazionale e procedendo sulla 
strada delle riforme sociali ca¬ 
paci di trainare un nuovo tipo 
di sviluppo economico. 

Anche nella regione, nel 
mesi scorsi si erano manife¬ 
stati sintomi della ripresa eco¬ 
nomica, effimera e « drogata » 
(come è stata definita dia più 
parti). Le aziende avevano at¬ 
tuato processi di ristruttura¬ 
zione che avevano permesso lo¬ 
ro di aumentare la produtti¬ 
vità (la stessa Unione degli 
industriali sottolinea in una 
nota che per lo più gli investi¬ 
menti effettuati sono stati de¬ 
stinati a tali processi di rior¬ 
ganizzazione del lavoro). Le 
fabbriche in crisi sono state 
acquistate da grandi gruppi 
monopolistici stranieri, altri 
grandi gruppi italiani hanno 
investito nella zona tutelata 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
e in particolare ne) Frusinate 
(la FIAT, la Motta. la Hen- 
kel). 

Tuttavia, la massa di disoc¬ 
cupati creatasi negli anni del¬ 
la recessione non è stata as¬ 
sorbita dall’industria, mentre 
è andata avanti l’espulsione 
di lavoratori dalle campagne. 
Nell'ultimo anno ben 27 mila 
piccoli contadini o braccian¬ 
ti hanno abbandonato la ter¬ 
ra. Tutto ciò ha creato un 
esercito di disoccupati calco¬ 
lato attorno alle 50 mila uni¬ 
tà e un altro esercito di sot¬ 
toccupati, di lavoratori pre¬ 
cari, di impiegati in attività 
marginali e di ripiego che ad¬ 
dirittura si aggira attorno ad 
alcune centinaia di migliaia 
di unità. Nemmeno il settore 
terziario, tradizionale serba¬ 
toio di forza lavoro « ecceden j 


che stimolando l'espansione di 
settori collegati alla nuova esi¬ 
genza di consumi sociali. In 
fondo, la messa in crisi del 
cosiddetto « modello di svi¬ 
luppo » può offrire questa oc¬ 
casione e su tale terreno si 
muovono i sindacati e 1 lavo¬ 
ratori. Lo stesso accordo cui 
si è giunti con l’ATAC e la 
Stefer tende a potenziare il 
trasporto pubblico per render¬ 
lo pili efficiente, adeguato alle 
esigenze nuove della cittadi¬ 
nanza. anche e soprattutto at¬ 
traverso un aumento degli or¬ 
ganici (mille in più all’ATAC, 
cento subito alla Stefer e via 
dicendo). Per la casa il discor¬ 
so è del tutto simile: impie¬ 
gare i fondi stanziati, trasfor¬ 
marli in cantieri, significa da¬ 
re lavoro a migliaia e migliaia 
di operai ed offrire case decen¬ 
ti a basso prezzo, scuole, ospe¬ 
dali ecc. Cosi dicasi per l’agri¬ 
coltura: potenziare la zootec¬ 
nia significa carne e latte sen¬ 
za dipendere dagli speculatori 
e dal MEC e ad un tempo fre¬ 
nare l’esodo dalle campagne. 

Quella dei sindacati è, quin¬ 
di, una piattaforma articolata 
su diversi piani, ma che ruota 
attorno a questo centro comu¬ 
ne: occupazione e carovita, ri¬ 
presa economica diversa met¬ 


tendo al centro non più il 
profitto ma 1 grandi bisogni 
storici delle masse popolari. 

DI fronte alla stretta attua¬ 
le si è giunti di gran lunga 
impreparati, anche per respon¬ 
sabilità politiche precise della 
amministrazione comunale e 
della giunta regionale, a livel¬ 
lo locale, le quali non han¬ 
no adeguato la loro azione alla 
dimensione dei problemi che 
da anni si pongono, a Gravi 
sono i ritardi — è scrìtto nel 
documento dei sindacati ~ 
scarsa la volontà politica ver¬ 
so scelte radicalmente rinno¬ 
vatrici quali quelle per cui si 
batte il movimento popolare 
e democratico ». Basti pensare 
inoltre agli impegni pur nuovi 
ed importanti assunti in varie 
occasioni (conferenze regio¬ 
nali sull’agricoltura, sulle Par¬ 
tecipazioni statali, sulla pro¬ 
grammazione ecc.), ai quali 
non hanno fatto seguito scelte 
precise, con il grave rischio 
di far perdere credibilità alle 
stesse istituzioni democrati¬ 
che. «E’ per questo che al di 
là degli incontri che pur sol¬ 
lecitiamo — proseguono i sin¬ 
dacati — riteniamo necessario 
un ampio e generale movi¬ 
mento di massa per l’attuazio¬ 
ne di tali decisioni ». 


Dalle 10 alle 12 
Fastensione a Roma 


La Federazione CGIL, 
CISL e UIL di Roma e pro¬ 
vincia si è riunita per di¬ 
scutere le modalità dello 
sciopero di venerdì prossi¬ 
mo, indetto dai sindacati 
regionali e che interesserà 
tutto il Lazio. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione, dopo un'ampia 
consultazione delle catego¬ 
rie ha previsto le seguenti 
articolazioni: 

1) dalle ore 10 alle ore 12 
sciopereranno tutti i lavo¬ 
ratori dell'industria, della 
agricoltura e del commer¬ 
cio e ne! corso dello scio¬ 
pero si terranno assembleo 
in tutti i posti di lavoro; 

2) nei settori di pubbli¬ 


co impiego, nelle stesse ore, 
sanno effettuate assem¬ 
blee; 

3) per I servizi (traspor¬ 
ti, ospedali, elettricità, gas, 
ecc.) lo sciopero interesse¬ 
rà gli impianti fissi, gli 
uffici, le attività interne 
in modo da garantire il 
normale svolgimento dei 
servizi. Sarà cura dei sin- 

. dacati di categoria preci¬ 
sare ulteriormente quali sa¬ 
ranno i settori esclusi dallo 
sciopero; 

4) ulteriori diverso arti- 
c olà rioni potranno essere 
decise per particolari esi¬ 
genze di categoria, fermo 
restando il quadro di rife¬ 
rimento sopra riportalo. 


in breve 


ARICCIA — Ossi, alle ora 10, 


I lavoratori della SNIA di 
Colleferro scioperano domat¬ 
tina e daranno vita ad un cor¬ 
teo per le strade della citta¬ 
dina. Poi, si riuniranno al ci¬ 
nema Vittorio Veneto per dar 
vita al convegno promosso dai 
sindacati, al quale parteci¬ 
peranno le forze politiche, 
le Amministrazioni comunali, 
rappresentanti della Regione. 
Centro del confronto, lo svi¬ 
luppo economico della valle 
del Sacco e in particolare il 
ruolo che la SNIA deve e può 
svolgere nella zona e nel La¬ 
zio dove il monopollo chimi¬ 
co ha tre stabilimenti 
La SNIA ha annunciato un 
Investimento di sette miliardi 
nella fabbrica di Colleferro. 
Dove e come? Quanti occupa¬ 
ti in più comporterà? A que¬ 
ste domande non è stata data 
risposta. Si prevede che sa¬ 
ranno concentrati nel settore 



chimico e serviranno ad am¬ 
modernare impianti che com¬ 
porteranno un esiguo aumen¬ 
to degli organici. Verranno ac¬ 
centuate, quindi, le tenden¬ 
ze a smobilitare alcuni setto¬ 
ri produttivi che stanno di¬ 
ventando proprio nella situa¬ 


zione attuale di vitale impor¬ 
tanza: i carri ferroviari e, in 
particolare, la divisione im¬ 
piantistica, capace di proget¬ 
tare e costruire interi impian¬ 
ti industriali. Questa politica 
ha portato inoltre ad una con¬ 
tinua riduzione negli occu¬ 
pati. 

Queste tendenze che la 
SNIA vuol portare avanti so¬ 
no contrarie alle esigenze che 
i lavoratori e le popolazioni 
della zona esprimono, contra¬ 
rie cioè alla necessità che la 
impresa controllata dal capi¬ 
tale pubblico (Montedison, 
IMI,ecc.) svolga una funzio¬ 
ne trainante nel quadro di 
un nuovo assetto della regione. 


Pagina a cura 
dì Stefano Cingolanl 


te » ha incrementato i suoi ! pm**» •• cornai»»!# di Aricci», 


addetti nella stessa misura 
del passato. 

L'edilizia, inoltre, in fase 
di ripresa fino a poco tempo 
fa nel resto dellTtalia, nella 
capitale non è andata oltre 
una asfittica stagnazione, 
espellendo inoltre circa ven¬ 
timila addetti in pochi anni. 
L’aumento vertiginoso nei co¬ 
sti delle materie prime, la 
difficoltà nei rifornimenti di 
combustibile, la politica re¬ 
strittiva, fanno preannunciare 
nuovi attacchi all’occupazio¬ 
ne (molte aziende, come ri¬ 
portiamo qui a fianco, già chie¬ 
dono sospensioni di persona¬ 
le) che renderebbero davvero 
drammatica la situazione. 

Al centro della battaglia, 
quindi, è la difesa e lo svilup¬ 
po dell'occupazione, non solo 
impedendo che le attuali dif¬ 
ficoltà si tramutino in una re¬ 
cessione generalinata, ma an¬ 


si svolgerà una assemblea con «lì 
esercenti. Partecipa Modesto Co- 
laiacomo, della s*«reteria doli# h- 
deresercenti. 

ROMANINA — Ossi, presto la 
sede del Comitato di qvartioro di 
Romania» in via Barifilai 130, si 
s voltar» alle or» 10, una aaaem- 
fcfea sai problemi del quartiere; 


ter» Il film per bambini « Caccia¬ 
tori esquimesi ». Se mp re per of«I, 
alle ora 1S.30 per iniziativa dalla 
aaziona Tascolano si terrà se» 
pre par i bambini uno spettacolo 
dei burattinai del Pincio. Anche la 
•aziono Cavallette™, alle ore 17,30 
proiettar» il film « Il sasso in boc¬ 
ca *, *e«uir» un dibattito con II 
ra«itta del film, Ferrara. Presso la 
sazio»»# Colio Monti osti, si ter- 


inlerrerranno tutte le forze poli- ! »*“• SL 


fiche democratiche. Sono invitati 
a partecipare tutti I cittadini. ' 

ARCI-UISP — In piazza don 
Bieco, s t a m a ne alla oro IO, ai svol¬ 
terà una manifestazione por il ver¬ 
de, le attrezzatura sportivo a la 
difesa «Mia salute. Saranno or s a 
nizzate «ara di podismo, ciclismo 
a pattinassi»- Nal pom e riffio, al¬ 
la 17, inoltra, nei locali dal do¬ 
polavoro ferroviario, in via Firn 
vie Stilicene 09, vorrà pro i ett i lo 
il film di André Cayutio, c Morire 
d’amore >. 

ViTINIA — Ossi, palla fazione 
dai PCI, alla 17 sarà profanato il 
film di Gillo Pontecorvo « La Sal¬ 
tatila di Altari >. 

TEMPO LIBERO — Ossi, a 
Qeartlcclefe, alla ora 10, al p rol e # 


| la ora 1B, il secondo alle ore 1»)| 
! varrà proiettato il film « Kint 
Kon« ». Infine sempre osti v ti ren- 
no proionatì i film « un siamo da 
looni » alla ore 10 a Ponte Milvioi 
e « Mani sulla città » allo ora 
10,30 a Salario. 

ARCI — L’ARCI par ossi ha or- 
«•aizzato insieme aU’Etli una «ita 
nei Castelli che pr e v ede, vìsita ad 
Albano, Ariccia, Ganzano, Nomi 
con tllastraxioni dallo loro carat¬ 
teristiche storiche, politiche od eco- 
itomiche; pranzo al ristorante Ritu¬ 
ale; festa con alami contanti folk! 
prelazioni di un film par rasatali 
cotto dalla tifa in pulirnena Gran 
Turismo è di L. 3,500 tutto com¬ 
preso; par I bambini fino s 10 anni 
pranza matta porzione II odalo è 
di L. 2.300. 


Ardenti, sportive, cercano 
piloti di vocazione 



■V r ITITI ■ >r 


[«E 


CHRYSlfR 


SIMCA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 


AUTOCOLOSSEO 

Via delia Magtitna, 224 
Circ. Ostiensa, 126-128 
Via Labicana. 88-90 

BELLANCAUTO 

Via dalla Conciliazione, 4-F 
Piazza di Villa Carpegna. 52 
Via Odarisi da Gubbio, 64 

AUTOMAR 

Via dalla Antflla, ang. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 

Via dal Corazziaii, B3 (EUR- 
Laurentina) 


IN ROMA 

! IAZZONI 


tal. 52.62.391 
tei. 51.39.740 
teU 75.79.440 


tei. 652.397 
tei. 62.24.651 
tal. 552.263 


tal. 66.90.917 


tal. 595.118 


Via TuKOians, jj. 

Via Pranestma. 234 
Via Casi'ina. noi 

MUCCi 

Via Siracusa, 20 
Via 5. Angela Menci, 75-37 
(ang. Circ. Nomentana) 


tei. 734.941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 


tei. 855.479 
teL 83.94.407 


NEL LAZIO 


ANAGNI - Celi itti Auto 

Via O. Capo, 29 

CIVITACASTELLANA 
Guglielmo Minde! 

Via V. Fanetti. 129-135 


77.251 


LATINA • Guido Guagliumi 

Via Ostavi», 26-28 tei. 

RIETI - lazzoni 

Via dei Pini, 4-12 tei. 


Via V. Ferretti. 129-135 tei. 53.523 TIVOU - C.A.M-A. 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 3,400 


40.214 


43.315 


44.143 


Via 5 Fermina. 11 


24.205 


FORMIA - Virgilio Cenatiempo 


VELLETRI - Velitema Automobili 

Via Lata, 4 rei. 961 866 


Viale Unità d'itali! tu. 

FROSINONE - Sardellitfi 

Via Marittima I. 109 tal. 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrono 

Via S. Domante» tal. 


22.540 VITERBO - Nello Cencioni 
Via dalla Palazzina, 81 ti 

23.305 

•5.081 


30.167 
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Grazie al senso di responsabilità dimostrato dai lavoratori 


POTENZIATE LE LINEE ATAC E STEFER 


SI IMPONE ORA L’ESIGENZA DI AVVIARE 
UNA RADICALE RIFORMA DEI TRASPORTI 

Oggi 300 bus in più sulle linee extraurbane della azienda pubblica — Vasta adesione dei dipendenti alle in¬ 
dicazioni fornite dai sindacati — Particolarmente rafforzate le linee che conducono allo stadio Olimpico 


1) COMMERCIALI L. SO 


COSTRUTTORI pini bellissimi 
piante per recinzione oedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia¬ 
mo Tel. 6053805. . . • 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazione!* 
Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 „ . 

' Air Terminal • 1 

- Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 



L'assalto domenicale al bus: oggi ne circoleranno di più 

Al terzo appuntamento con i cittadini senza quattro ruote i servizi pubblici di trasporto 
si presentano oggi relativamente migliorati rispetto alla settimana scorsa. La disponibilità 
dei lavoratori/ che tramite i loro sindacati hanno rinunciato, temporaneamente, al riposo 

settimanale, permetterà ail'ATAC e alla STEFEE di far uscire lo stesso numero di vetture 
dei giorni normali. Le altre volte, invece, vi era stata la consueta diminuzione del 40 per 
cento delle corse. I bus dell'ATAC che lasceranno i depositi saranno 1.800 contro i 1.300 

della settimana scorsa. Tre¬ 
cento in più saranno le mac¬ 
chine circolanti della STEFER 
per i trasporti extraurbani. 

I bus significano almeno 690 
mila trasportati in più; la 
settimana scorsa i 1.300 bus 
in circolazione hanno coperto 
2.300.000 spostamenti, quindi 
oggi si dovrebbe arrivare ai 
3 milioni di trasportati. Natu¬ 
ralmente sì è ancora ben lon¬ 
tani dal coprire tutte le esi¬ 
genze. Innanzitutto bisogna 
tener presente che tre milio¬ 
ni di trasportati non significa¬ 
no 3 milioni di cittadini in 
circolazione, ma più o meno 
la metà, dal momento che ogni 
trasportato effettua almeno 
due volte il viaggio. 

Certo le scene folli che si 
sono verificate domenica scor¬ 
sa alle fermate non dovrebbe¬ 
ro ripetersi e questo grazie 
soprattutto al senso di respon¬ 
sabilità dimostrato dai lavora¬ 
tori, 1 quali sopperiscono alle 
manchevolezze dell’ aziende». 
con una notevole dose di sa¬ 
crificio. Del resto la situazio¬ 
ne è talmente grave che allo 
invito rivolto dai sindacati la 
quasi totalità dei lavoratori 


Gli aumenti in vigore da ieri 

Questi i nuovi 
prezzi del latte 

• - • i * - 

Il prezzo del latte è aumentato, a Roma e nella provincia, 
di dieci lire al litro: il rincaro riguarda tanto il latte prodotto 
dalla Centrale che quello delle aziende private. Il nuovo prezzo, 
disposto — per quanto riguarda l’azienda comunale Centrale 
del latte — dal prefetto, in quanto presidente del Comitato 
provinciale prezzi, è entrato in vigore ieri. Per le aziende pri¬ 
vate il relativo aumento è stato da esse deciso autonomamente. 

; FRESCO LATTE — Latte intero pastorizzato omogeneizzato 
(proveniente da allevamenti indenni): confezione da un 1 litro 
(Pure Pak) L. 200. Latte -parzialmente scremato pastorizzato 
omogeneizzato: confezione da 1 litro (Tetra Brik) L. 190. 

’ LATTE SANO E ALTA SABINA — Latte intero pastorizzato 
omogeneizzato (tutta panna): confezione da 1 litro (Pure Pak) 
L. 210. Latte intero pastorizzato omogeneizzato: confezione da 

1 litro (Tetra Pak) L. 190. Latte Alta Sabina pastorizzato par¬ 
zialmente scremato: confezione da 1 litro (Tetra Pak) L. 160. 

TORRE IN PIETRA — Latte intero pastorizzato omogeneiz¬ 
zato: confezione da 1 litro (Pure Pak) L. 240; confezione da 
1/2 litro (Pure Pak) L. 120. Latte parzialmente scremato pa¬ 
storizzato: confezione da 1 litro (Elio Pak) L. 210; confe¬ 
zione da 1/2 litro (Elio Pak) L. 110. 

AZIENDA COMUNALE CENTRALE DEL LATTE — Latte 
intero pastorizzato omogeneizzato (prezzo Comitato provin¬ 
ciale): confezione da 1 litro (Tetra Pak - Eerto Pak) L. 160; 
confezione da 1/2 litro (Tetra Pak - Berto Pak) L. 85. Latte 
selezionato intero pastorizzato omogeneizzato: confezione da 

2 litri (Tetra Rex) L. 380; confezione da 1 litro (Tetra Rex) 
L. 220; confezione da 1/2 litro (Tetra Rex) L. 120. Latte par¬ 
zialmente scremato pastorizzato omogeneizzato: confezione da 
1 litro (Tetra Pak e Berto Pak) L. 180; confezione da 1/2 litro 
(Tetra Pak e Berto Pak) L. 90. (Per ! latti speciali la Cen¬ 
trale comunale ancora non ha diramato i nuovi prezzi agli 
esercenti e quindi i prezzi al pubblico sono invariati). 



Per ELETTRODOMESTICI 



O 


Ricambi 


PER TUTTE LE MARCHE 


CENTRO 


GIRMI 

ASSISTENZA TERMOZETA 

BIALETTI 


LA NUOVA 
COMMERCIALE 


1 "US( 

E1.74UM 



uscolana 

74 36 SO 1484 


, Assemblee In città e in provincia 


Manifestazioni contro 
i decreti governativi 

Convocati per la prossima settimana gli attivi fem¬ 
minili delie zone - Iniziative in programma oggi 

- Proseguo I* mobilitazione del partito contro I provvedimenti 
governativi, per assicurare I rifornimenti di gasolio e per bloccare 
l'aumento del prezzi. Ecco il calendario delle manifestazioni a 
delle assemblee previste per oggi. 

Monte 5zcro: ore 10, assemblea (A. Pasquali)) N. Magllana: 
ore 10, manifestazione unitaria PCI-P5I con il sen. Ollvlo Mancini 
per II PCI e 11 consigliere comunale Pietrlni per il PSI; F.A. Brevetta: 
assemblea (Trenini); Tuscolano: ore 10, assemblea (Quattrucci): 
Tufello: ore 10, manifestazione (A.M. Ciai): N. Tuscolana-Quadraro: 

ore 10, manifestazione (F. Velletrl); Torre Angela: ore 10,30, 
assemblea (Vitale); Nomentano: ore 10, assemblea (Fusco); Te¬ 
stacelo: ore 17, assemblea (Nlcese); Portonacdo: ore 10 (Panatta); 
Vescovlo: ore 20, assemblea (Aletta); Ponte Mammolo: oro 17, 
assemblea (Crotali); Acllia: ore 10, assemblea (Signorini); Val- 
melaina: ore 10, assemblea (Viviani). Inoltre sempre organizzata 
dalla sezione Flaminio *! terrà una mostra contro i provvedimenti . 
governativi dalle ore 11 In poi. 

Nel quadro delle Iniziative del Partito si svolgeranno a partirà 
da domani numerosi attivi femminili delle zone secondo it seguente 
calendario: 

Domani: « Zona Sud a: ore 16, presso le sezione Torplgnattara 
(F. Prisco e T. Costa). Martedì: «Zona Tivoli-Seblna si ore 16, 
sezione Tivoli (F. Prisco e A. Corclulo). Mercoledì: « Zone Ovest a: 
ore 17, eezion* Garbatene (F. Raparelli e R. Ansutnl). Giovedì: 

■ Zone Centro a: ore 17, seziona Cello-Monti (A. Falomi e A. 
Lubbcke); « Zona Castelli a: ore 16,30, seziona Albano (F. Prisco 
e S. Torreglanl). 


FIAT 500/E L. 1,990 

FIAT 500 Lusso . L. 2.300 

FIAT 500/R L. 2.300 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.400 

FIAT 126 L. 3.250 

FIAT 1100/R . L. 3.300 

FIAT 850 Special L. 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 

FIAT 127 L. 4.200 

FIAT 128 L. 4.400 

FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.500 

FIAT 128 modificato L. 4.500 

FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

FIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Spadai L. 5.100 

FIAT 125 L, 5.300 

FIAT 125 Special L. 5.500 

FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul • totale lordo) 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
CANDELIERI Peltro 3.000 • SEC¬ 
CHIELLI ghiaccio cristallo 2.000 - 
Artistici PORTAOMBRELLI 2.500 
• FRUTTIERE ceramica Bassano 
da novecento lire In poi. Altre 
mille occasioni In: SERVIZI 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE 
TAPPETI PERSIANI, eccetera. 
APPROFITTATENE PER RE- 
GALI NATALIZIIII - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liquidiamo, telle- 
fono 6053805. • 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 


Vi 


MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 
senza 


orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 



STRENNE 
per lui, per lei 

> GIOCATTOLI 


JOlOi 


per loro 



Natale ’73 

Mas 

magazzini allo statuto 
via dello statuto*roma 



t ECCEZIONALE COMUNICATO ♦< 


llnternazional 
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di Elisio Jazzoni 



: :IN OCCASIONE DEL*NATALE 1973 ★ y 
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— CONCEDE:- 

DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968-1969-1970-1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 


ha risposto affermativamente; 
alle 13 di ieri avevano già su- 
. perato il numero di 500 gli 
autisti che avevano « offerto » 
la loro giornata di riposo al- 
l’ATAC. Per la STEFER pro¬ 
babilmente la situazione non 
sarà così buona come per la 
azienda del Comune ma la re¬ 
sponsabilità non è certo del 
lavoratori. Essa ricade, invece, 
sull» presidenza della STE¬ 
FER la quale ha tirato la cor¬ 
da fino al tardo pomeriggio di 
ieri prima di accogliere le 
richieste dei sindacati. Il tem¬ 
po di avvertire la categoria 
dell’accordo intercorso è stato 
molto minore che non per 
l’ATAC. 

Un piano speciale è stato 
redatto dall’ATAC per agevo¬ 
lare l’accesso allo stadio. Un 
centinaio dei bus in più ver¬ 
ranno convogliati sul percor¬ 
so dei tifosi (1, 28, 32, 67. 90). 
Nel corso della partita. Inve¬ 
ce di restare parcheggiati, gli 
automezzi verranno reimmes¬ 
si nei percorsi normali per 
smaltire il traffico degli uten¬ 
ti limasti a terra. 

Col miglioramento del servi¬ 
zio spariranno, quindi, le file, 
le calche, i bus carichi fino 
ailinverosimile? Non è il ca¬ 
so di farsi illusioni: il disagio 
ci sarà ancora, anche se in mi¬ 
sura minore. Sarà possibile 
eliminarlo del tutto soltanto 
quando scatteranno i poten¬ 
ziamenti che 1 sindacati han¬ 
no chiesto come contraltare 
alla loro disponibilità. 11 po¬ 
tenziamento significa nuove 
assunzioni tramite l’ufficio di 
collocamento: 800 immediate 
per la STEFER e sempre 800. 
ma a partire dal 1. marzo al- : 
l’ATAC per consentire la nuo- ! 
va delazione dei turni (il ri- ■ 
poso ogni 5 giorni invece che j 
ogni 6), l’aumento delle vettu- ‘ 
re, metropolitane di superfi- : 
eie. una diversa organizzazione ’ 
del trasporto, che copra an 
che le zone periferiche e, per 
quanto riguarda la STEFER, 
i collegamenti tra paese e 
paese. 

Il piano di sviluppo delle : 
due aziende pubbliche dovrà 
tener conto delle nuove esi- ■ 
genze che scaturiranno dal ra- - 
izonamento della benzina e 
dall’enorme aumento di viag¬ 
giatori non soltanto la dome¬ 
nica ma anche i giorni feriali. 
Ne discuteranno le apposite 
commissioni, che si riuniran¬ 
no a partire dalla settimana 
prossima; ne fanno parte le 
organizzazioni sindacali e i 
rappresentanti delle aziende. 
Sulla rapida attuazione del 
programma di sviluppo 1 la¬ 
voratori non sono disposti a 
cedere, certi come sono che. 
la riforma dei trasporti è ór- : 
mai assolutamente improro¬ 
gabile. 
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UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIÙ IMPORTANTI 



SOLO 




RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 
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IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

Vìa Pinerok). 34 - Tel. 7573741-2-3-4-5(con centralino automaticoJ 
Via Veneto. 15-Tel. 485701-4750607 
Via Tuscoiana, 719- Tel. 7663320 
Viale Aventino, 58- Tèi 570805-578005 

Piazza dr Pòrta S. Paolo. 10- TeL 578852-5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65-67- TeL 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale della Botanica; 195-TeL 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano-TeL 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degfi Agiati, 47- TeL 5409804-5409955 

p ED INOLTRE E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MOOELLI 1974 FORD : 
ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 
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Efferato delit to la notte scorsa nei pressi di corso Francia 

Strangolato con una cinghia 

Emmero Borra, di 50 anni, è stato trovato privo di vita alle ore 7,30 di ieri mattina — Il cadavere semivestito, 
con due cinture intorno al collo, e coperto da un plaid — Si indaga tra le amicizie particolari della vittima 
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Il luogo dove d stato ritrovato il cadavere di Emmero Borra ; Il corpo, coperto da un plaid, è visibile sulla sinistra della foto 


Per la modifica delle misure di austerità 

Lo Federesercenti auspica un'azione 
unitalo di tutti i commercianti 

Assemblee a Fiumicino e Genzano — Delegazioni al Parlamento e 
alia Regione — Gli orari dei negozi per le prossime festività 


La politica dei prezzi, i de¬ 
creti sull’energia, la carenza 
dei rifornimenti hanno deter¬ 
minato pesanti conseguenze 
nei settori del commercio al 
dettaglio e nel turismo, han¬ 
no creato uno stato di pro¬ 
fondo malcontento e anche di 
esasperazione tra le categorie 
mercantili e minacciano di lo¬ 
gorare i rapporti tra commer¬ 
cianti e consumatori a causa 
di un’intensa propaganda ne¬ 
gativa condotta anche dalla 
RAI-TV. 

La Federesercenti romana si 
augura che la manifestazione 
indetta dalla UIL romana dei 
commercianti al cinema Me¬ 
tropolitan per oggi si conclu¬ 
da con la deliberazione di con¬ 
cordare un’azione unitaria — 
che valga a far accogliere le 
proposte positive avanzate 
dalle diverse associazioni dei 
commercianti, degli esercen¬ 
ti, dei rivenditori — da rea¬ 
lizzarsi con metodi democra¬ 
tici e il collegamento con le 
grandi organizzazioni del con¬ 
sumatori, quali sono le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. 

• • • 

Sono state tenute a Fiumi¬ 
cino e Genzano assemblee di 
centinaia di esercenti del li¬ 
torale romano e dei castelli 
romani alia presenza del se¬ 
natore Mammucari, segretario 
della Federesercenti romana. 
Nelle assemblee sono state di¬ 
battute le gravissime conse¬ 
guenze derivanti dalla crisi 
dell’energia, dalla carenza di 
rifornimenti, dall’ondata di 
aumento dei prezzi all’origi¬ 
ne. Le assemblee hanno con¬ 
cluso i dibattiti approvando 
ordini del giorno che delega¬ 
zioni elette illustreranno at 
gruppi parlamentari e regio¬ 
nali rispettivamente martedì 
e mercoledì. 

* * * 

L’Assessore regionale al 
commercio ha reso noto 1 
provvedimenti per gli orari 
dei negozi e degli esercizi 
commerciali di vendita al det¬ 
taglio durante le festività na¬ 


talizie e di fine d’anno. I 
provvedimenti prevedono la 
sospensione della chiusura in¬ 
frasettimanale; l’apertura fa¬ 
coltativa per l’intera giorna¬ 
ta nelle domeniche comprese 
nel periodo dal 17-12-1973 al 
13-1-1974; facoltà, dei sindaci 
di autorizzare, alternativa¬ 
mente e secondo le tradizioni 
locali, l’apertura antimeridia¬ 
na dei negozi del settore ali¬ 
mentare e anche gli altri set¬ 
tori merceologici nei giorni 25 
e 26 dicembre e di stabilire 
previa intesa con le locali As¬ 
sociazioni Commercianti limi¬ 
tazioni alla disciplina oraria 
ove ricorrono particolari con¬ 
dizioni. Restano comunque in¬ 
variate le disposizioni relati¬ 
ve alla chiusura serale alle 
ore 19. 


Manifestazione 
per salvare 
la pineta di 
Monte Mario 


Per salvare dalla speculazio¬ 
ne la Pineta • Sacchetti sta¬ 
mane alle ore 10 su questa 
zona di verde di Monte Ma¬ 
rio si svolgerà una manife¬ 
stazione indetta dai Comitati 
di quartiere Aurelio. Baldui¬ 
na, S. Onofrio. Primavalle, 
Trionfale, Torrevecchia, Valle 
Aureli» e dalle associazioni 
Acli-Aurelia e San Leone a 
Bocce a. All’iniziativa hanno 
aderito il sindacato provin- 1 
ciale dei vigili del fuoco, il 
sindacato ministero della Di¬ 
fesa della CGIL, la Lega degli 
edili della CGIL, il Consiglio 
studentesco del Morosini, le 
sezioni del PCI. PSI, e PSDI, 
la polisportiva Tanas, il grup¬ 
po sportivo Primavalle-Torre- 
vecchia, il Comitato scuola- 
famiglia delle elementari Bal¬ 
di e Scalia. 


Per quanto riguarda la cit¬ 
tà di Roma la regolamenta¬ 
zione oraria per le festività 
natalizie sarà limitata al pe 
riodo 17 dicembre 1973 - 6 gen¬ 
naio 1974 ed avrà la seguen¬ 
te articolazione: sospensione 
della chiusura infrasettimana¬ 
le di mezza giornata durante 
la settimana che va dal 17 al 

23 dicembre 1973; apertura fa 
coltativa ininterrotta dalle ore 
9 alle ore 19 per domenica 23 
dicembre; apertura ininterrot¬ 
ta fino alle ore 19 nei giorni 

24 e 31 dicembre 1973, non¬ 
ché 5 gennaio 1974; apertura 
ininterrotta sino alle ore 19 
dei mercati rionali scoperti e 
coperti nei giorni di lunedi 24 
e 31 dicembre 1973, nonché di 
sabato 5 gennaio 1974. 


Rapina 
a Guidonia 


in un 


supermarket 


In tre armati e mascherati 
sono piombati ieri alle 19 nel 
supermarket di Guidonia, vi¬ 
cino Tivoli, e hanno intimato 
alla cassiera, unica rimasta 
nel locale, di consegnare l’in¬ 
casso. Poi i banditi hanno in¬ 
tascato le 700 mila lire e so¬ 
no fuggiti sparando colpi in 
aria, su una Fiat 1500 con una 
targa falsa. 

• • * - 

Roberto Sette, arrestato in 
seguito all’assassinio del pro¬ 
prietario del ristorante «Com¬ 
modore » allTEUR è stato scar¬ 
cerato. Era stato arrestato in 
seguito alle dichiarazioni di 
un testimone, ma è stato sca¬ 
gionato dalla confessione del 
fratello Massimo, il quale si 
è autoaccusato del delitto a 
scopo di rapina Insieme al¬ 
l’amico Valerio Giuri. 


C *" ■ ' 

vita di partito 


ASSEMBLEE — Cuilfflertu: 
•re 10,30 «il. trasporti (N. Lem- 
OarOÌ); Aciliar or» IO ass. asili ni- 
4o (Ansuini); Ponte Mihrio: ora 
10 ass. scuola (Rose ani); Campi¬ 
no; ore 10 (Berti, Armati); ore 10 
e San Vilo Romano assemblea con 
Vetere nel trifcsìmo anniversario 
della scomparsa del comptfno Ma- 
fio Tiberi, consigliere comunale di 
San Vito. 

C.D. — Borgo Prati; ore 1S. 

RESPONSABILI DELLA PROPA¬ 
GANDA DELLE ZONE DELLA 
CITTA’ E DELLA PROVINCIA — 
Lunedì 17, alle ore 18, in Fede¬ 
razione sono convocati i companni 
responsabili della propaganda delle 
Zone della Città e della Provincia 
(Quattrucci, Bomboni). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — S. Paolo; ora 
19 (Maderchi); Finocchio; ore 16 
(L. Ciulfini) ; Villalba: ora 19 co¬ 
mitato cittadino (Certjua) ; Mon¬ 
terotondo; ore 20 comitato citta 
din© (Salvateli!) ; Macao Statali: 
•re 17, Cellula Regionali (Fiorici, 
lo); Cinecittà: or» 16,30 Greppo 
X Circoscrizione (Cuozzo). 

C.D. — Macca rese: ore 19 (Rol¬ 
li); Laurentina: ore 18,30; Ardee- 
tina: ora 19. Appio Latino: ore 
10 sui problemi della scuota (Bi- 
fnami). 

ZONE • ZONA EST — In Fe¬ 
derazione, alle ore 19, oe«rettria 
di Zona (Funghi). ZONA SUD — 
Fort» S. Giovanni: ore 16, attivo 
tomminile di Zona. Sono invitate 

• partecipare tutte le compagne 
del Partito e della FGCI attive del¬ 
le Zona (Prisco; Vitale); ZONA 
BST — Monte Sacro; ore 20 sono 
«■Avocati I ae ur eteri delle ee el enl 

• M. Sacro, Tute Ilo, Vetmelaine, 
M. Cianca. Cinguiae. C debito;, 


Fidane « Seltebegni, i consiglieri 
della IV Circoscrizione, i respon¬ 
sabili delle Comm-ni Ceti Medi 
(Granone). ZONA SUD — Torpi- 
gnattara; ore 18, riunione dei se¬ 
gretari di sezione in preparazione 
della manifestazione a! cinema 
Atlantic (Cervi). 

COMIZIO — Borgo Prati: ore 
12, davanti al cantiere « Visconti - 
Cesi » comizio con il compegno 
Guerra. 

F.G.C.I. — Monte Mario: ora 
10, congresso de! « Fermi » (Vel¬ 
troni); Tivoli: ora 11, assemblea 


(Antoniolli) ; Ter Bellatnooaca: 
ora 10,30, assemblea (Ricerca). 

DOMANI 

Porta San Giovanni: ore 17,30, 
assemblea-attivo * Duca d’Aosta » 
(Borgna, Veltroni); Segni: ore 
17,30, attivo Mandamento Coite¬ 
tene; Geoaxzano: ore 17,30, attivo 
mandamento balestrine; Torrevec¬ 
chia: ore 17, cellule « Genovesi • 
(Seminari); Marino: ore 17, riu¬ 
nione solla scuola (Gagliardi); Cen- 
tocalie: ore 16, intercellulare - F. 
d’Assisi - Boriiceli! - B. da Norcia - 
Giorgi (Ricerca). 


Napolitano a Monteverde 

Questa mattina alle ore 1#, nei locali della sezione Monte verde 
Vecchio, si svolgerà la fasta del tesseramento. Parteciperà il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della Direzione del PCI. 

Nel corso della manifestazione si svolgerà un dibattito sul tema 
« I comunisti dì franta all'aggravarsi della crisi ». 

Vecchietti a Celio Monti 

Oggi, nei locali della sezione di Celio-Monti, alle ore 9,91, si 
svolgerà un'assemblea sui provvedimenti governativi di restrizione 
del carburante e sul carovita. Parlerà il compagno Tullio Vec¬ 
chietti, dell'Ufficio politico dai PCI. 

Seminario alle Frattocchie 

Nei giorni 11 a 19 prossimi pressa l'Istituto di studi comunisti 
« Paimiro Togliatti » alle Frattocchie, organizzato dolio Federazione 
comunista romana, si svolgerà un seminario sul fama « L'impegno 
dei comunisti per lo riforma della scuola, par l'unità sindacala, 
per la rivendicazioni del personale docente o non de canto ». 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Gabriele 
Giannantoni. Lo conclusioni saranno tratte dal c o mpagne Luigi 
Petrose Ili, segretario della Federazione ramano a membra doUo 
Direziono del PCI. 


Con due cinture strette intorno 
al collo, seminudo, e coperto 
da un plaid, ieri mattina è stato 
trovato assassinato il secondo 
maitre di un albergo romano. 
Il corpo, privo di vita già da 
sei ore. è stato scoperto alle 
7,30 in uno sterrato vicino alla 
imboccatura del viadotto di 
corso Francia, dalla parte di 
viale Maresciallo Pilsudski, vi¬ 
cino allo stadio Flaminio. Dopo 
una giornata di indagini la vit¬ 
tima è stata identificata per Em¬ 
mero Borra, nato cinquantanni 
fa nel comune di Grandola, in 
provincia di Como. Deil’omicida, 
invece, per ora la polizia cono¬ 
sce soltanto una dettagliata de¬ 
scrizione. 

Perché è stato ucciso Emmero 
Borra? Come accade spesso, a 
ventiquattr’ore da un delitto, ci 
si trova ancora nel campo delle 
ipotesi. La polizia, tuttavia, pen¬ 
serebbe già ad un omicidio ma¬ 
turato negli ambienti degli omo¬ 
sessuali. La vittima, infatti, è 
una «vecchia conoscenza» della 
polizia dei costumi di Como. 
Milano e Roma. Le stesse con¬ 
dizioni in cui è stato ritrovato 
il cadavere, inoltre, darebbero 
maggiore credito a questa tesi. 

A fare la scoperta del corpo 
privo di vita del secondo maitre 
— che lavorava presso il Jolly 
Hotel — è stato un operaio di 
un cantiere vicino a viale Pil¬ 
sudski. Il cadavere giaceva su¬ 
pino. con due cinture strette in¬ 
torno al collo. Secondo gli accer¬ 
tamenti una è priva di fibbia 
ed annodata (l’assassino quindi 
aveva già preparato la sua 
arma?), mentre l’altra è quella 
che la vittima portava infilata 
ai pantaloni. Proprio questo in¬ 
dumento. insieme ad un paio di 
slip e uno di mutande lunghe 
di lana, è stato trovato calato 
all’altezza delle ginocchia. So¬ 
pra alla vittima, che secondo 
il medico legale è morta per 
strangolamento, c’era una . co¬ 
perta di lana. 

L’identificazione del maitre 
non è stata facile, poiché nelle 
sue tasche la polizia ha tro¬ 
vato soltanto una banconota da 
diecimila lire arrotolata. E’ sta¬ 
to possibile conoscere fi suo no¬ 
me solo più tardi, mettendo in 
relazione al delitto un altro epi¬ 
sodio accaduto verso le 24,30 di 
ieri notte. Alcuni testimoni ve¬ 
dono una «850> coupé abbat¬ 
tere a tutta velocità il recinto 
di un giardino di piazza Gen¬ 
tile da Fabriano (vicino al 
luogo del delitto). Scende un 
giovane sui 25 anni, di statura 
normale, che non potendo fare 
ripartire l’auto ritira il libretto 
di circolazione e gli altri docu¬ 
menti, la chiude a chiave e si 
allontana mostrando uno stato 
d’animo molto agitato. La mac¬ 
china. all’interno della quale d 
sono tracce di sangue, risulta 
appartenente a Emmero Borra, 
i cui connotati corrispondono a 
quelli dell’uomo trovato stran¬ 
golato. 

Arrivati a questo punto, gli 
inquirenti hanno potuto fare 
una prima ricostruzione del de¬ 
litto. Emmero Borra avrebbe 
fatto salire in macchina una 
delle sue amicizie «particolari», 
per poi dirigersi all’imboccatura 
del viadotto di corso Francia, 
luogo abbastanza isolato. A tra¬ 
dimento. mentre voltava le 
spaile al suo amico, sarebbe 
stato poi strangolato, prima con 
l’arma preparata daH’omidda. 
e poi con la cintura dei suoi 
stessi pantaloni. 

Sbarazzatosi del cadavere, co¬ 
pertolo con una coperta e pri¬ 
vatolo dei documenti, l’assas¬ 
sino avrebbe cercato di fuggire 
con l’auto della sua vittima. 
E ci sarebbe riuscito fino in 
fondo se per la fretta non 
avesse perso fi controllo del¬ 
l'auto. schiantatasi contro il re- 
cinto. 

Le indagini della polizia ora 
proseguono a deno ritmo so¬ 
prattutto negli ambienti fre¬ 
quentati dalla vittima. Borra 
alloggiava in una pensione di 
via Sardegna, con altri came¬ 
rieri del Jolly Hotel. Nell’al¬ 
bergo, però, tutti dicono di non 
essere mai stati a conoscenza 
delle tendenze particolari del 
secondo maitre. 

A tarda sera si è appreso 
negli ambienti della squadra 
mobile che le ricerche sono 
indirizzate verso un giovane 
la cui età i intorno ai 25 
anni. Su di lui si sono ad¬ 
densati alcuni sospetti sulla 
base di una serie di testimo¬ 
niamo raooolào dogli ingoi- 
rentL 


Presa di posizione 

PCI - PSI - DC 

„_> 

Sdegno per 
l’attentato 
fascista a 
Celio-Monti 


Odg della XVII circoscri¬ 
zione confro te vioionzo di 
destra a Borgo Prati 


Vivo «degno ha autettato nel 
quartiere rallentato laicista 
contro la sezione Callo-Monti 
del PCI, In via del Boschetto 6. 
1 teppisti dell'estrema destra, 
come è noto, hanno cercato la 
scorsa notte di appiccare il 
fuoco alla sede comunista. 

Contro II gesto teppistico al 
sono chiaramente pronunciata la 
sezioni della DC, del PCI a dal 
PSI che hanno chiamato i cit¬ 
tadini « a vigliare e ad Impe¬ 
gnarsi affinché slmili atti di in¬ 
tolleranza e di Inciviltà van¬ 
gano impediti; a a raftorzare 
l'impegno unitario per bàtterà 
ed Isolare II teppismo fascista ». 

Già quindici giorni la, In 
occasione delia costituzione del 
comitato di quartiere, i fascisti 
si erano resi responsabili di 
altre gravi provocazioni contro 
la sezione democristiana dal 
Cello, Invadendola minacciosa¬ 
mente, a contro alcuni citta¬ 
dini del rione (fra cui l'ag¬ 
giunto del (Indaco dalla prima 
circoscrizione), che protestava¬ 
no nel confronti di mascalzoni 
di destra che stavano ricopren¬ 
do manifesti democratici. 

Contro le violenze fasciste a 
Borgo-Prati (anche qui uno del 
bersagli principali è stata la 
sezione comunista) il consiglio 
delta XVIt circoscrizione ha 
espresso « la più ferma prote¬ 
sta, l'indignazione a la con¬ 
danna per i gesti teppistici » e 
ha impegnato « la giunta e II 
sindaco a prendere immediati 
contatti con I tutori dell’ordine 
pubblico affinché vigilino par il 
rispetto delta norme costituzio¬ 
nali e venga garantita, a tutti 1 
cittadini, la più ampia libertà 
di pensiero, di parola a di 
azione ». 
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STORIA DEL 
SOCIALISMO 

o cura di Jacques Droz 


Voi. I 

< Dalle origini al 18751 


prefazione dì Enzo Santarelli 
— Grandi Opere • pp. 768 • 
48 tavole f. t. • L. 8.500 • Par 
la prima volta una atorta or¬ 
ganica • documentatissima 
del movimento socialista na| 
mondo ad opera del più qua» 
liticati ' specialisti internatio» 
nati, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, - Albert. Soboul* 
Jean Bhuhat, Annie Kriegel, 
Claude, Mossé, Francois Bd» 
darida. Questo primo voluma 
va dalle più antiche utopie al¬ 
ta I Internazionale. 


in resalo ai clienti eluabd 


Renault 


A tutti coloro che acquistano 
subito una Renault di cilindrata 
superiore ai 1000 cc., vie- ( ~7. 

ne regalata una splendida f/f 
opera d’arte. //// 

Una serigrafìa d’au- V§| 
tore, realizzata in esclu- yji 
siva per Renault, avente - — 


tiratura limitata. 

Si tratta di un regalo inso- 
^ lito che riserverà piace¬ 
voli sorprese dal mo* 
^ mento che il suo valo¬ 
re commerciale è desti¬ 
nato ad aumentare nel 
— tempo. 


1 BENAULT J 

Tutte le Concessionarie Renault del Lazio 
vi attendono per illustrarvi 
questa originale azione promozionale. 



-ò£ Caffè etò 


200 


tel.5376235-538891 
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per inostri 
momenti 
migliori 
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- Tfl TE L o a L BAR - 
p Astato aii ìtaiian* 
- 8rn 0-_tH 53^6235 
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RENAULT 


AUTOVETTURA RENAULT 

piu' BICICLETTA per i giorni festivi 

LA RENAULT ITALIA 

FILIALE di ROMA 

Viale Marconi, 279 - Tel. 5577990 Via ' Nazionale, 183 - Tel. 482925 

REGALA UNA BICICLETTA 

SINO AL 31 GENNAIO 1974 

agli acquirenti di RENAULT 6 - RENAULT 12 
RENAULT 16 - COUPÉ’ RENAULT 15 e 177 


Antologia 
Idegli scritti sull’artd 


Grandi opere • pp. 360 • 191 
tavole a colorì e disegni f. t. • 

* L. 15.000-Un privatissimo bre 
viario di estetica costruito 
! sotto forma.di appunti preai 
giorno per giorno osservan¬ 
do opere e artisti, conver¬ 
sando con i massimi pittori 
contemporanei ed esplorane^ 
le loro idee. Un'opera catal» 
gata in Francia come uno dal 
capolavori del 1972. Una ric¬ 
chissima edizione d'arte con 
197 riproduzioni di disegni e 
dipinti. 

LONfiO 


I centri dirigenti del 
PCI nella Resistenza 



- ' * 



Biblioteca di storia - pp. 508.» 
L. 5.000 - Per |a prima volta 
vengono qui raccolte e pub¬ 
blicate integralmente, per ini¬ 
ziativa e a cura di Luigi Loh- 
go, tutte le lettere che inter¬ 
corsero durante la Resistenza 
tra il centro dirigente roma¬ 
no del PCI « quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità e anche a- 
sprezza politica ancora oggi 
eloquentissimi). 


I giorni della 
Resistenza 


Marri - Vecchi - Baldini 

con una guida alia lettura di 
Lucio Lombardo Radice - pre¬ 
fazione di Ferruccio Parri - 
Libri per ragazzi - 76 tavola 
a colori e bianco e nero - 
L 1.500 • Per la prima volta 
realizzati a fumetti I princi¬ 
pali episodi della Resistenza 
italiana e il modo di essere 
e di combattere dei partigia¬ 
ni. «Noi cercheremo di rac¬ 
contare — dicono gli auto¬ 
ri — e far rivivere con I* 
immagini il tratto difficile di 
un cammino non ancora com¬ 
piuto ». Un testo ideale per 
la scuola. - 

REICH 


Impara a contare 


disegni di Karoly Reich - 24 
tavola a colori - L. 1900 - P 
un incantevole libro destinato 
ai piu piedini ma che piacer* 
anche ai g ra nd i . Attraverso 
an linguaggio assai figurato e 
coloratissimo si insogna al 
bambino a contare. E* un li¬ 
bro utilissimo non solo per I 
propri figli ma anche corno 
strumento didattico per la 
scuola materna e le primis¬ 
sime classi elementari. 


Il Buonadieta 


Guida completa 
all'alimentazione 

Fuori collana • Voi. 1: per I 
bambini da 2 a 6 anni - pp. 
240 • L 3.000 - Voi. 2: per 
i bambini da 7 a 12 anni - 
pp. 240 • L 3.000 - Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani* 
gestanti, nutrici - pp. 240 - 
L 3.000 - Non più una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final¬ 
mente dunque un'opera allo 
stesso tempo agevole e si¬ 
stematica — in tre volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria dieta o 
di prescriverla a un bambino, 
a un adolescente,^ un adul¬ 
to, a un anziano. 
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l v Unità / domenica 16 dicembre 1973 


ALL'OPERA ULTIMA 
DI GISELLE E PRIMA 
DI BOHEME 

Oggi, alle 16, fuori abbona* 
mento, ultima replica di « Glselte * 
(rappr. n. 14), diretta dal maestro 
Carlo Frajese, protagonisti Natalia 
Makarova, Ivan Nagy e Margherita 
Parrilla. Mercoledì, alle 20 (si 
prega lare attenzione all’orario) 
terza recita in abb. alle prime se¬ 
rali, « La bohème » di Giacomo 
Puccini, In nuovo allestimento 
(tagl. n. 13), concertata e diretta 
‘ dal maestro Nino Sanzogno, regìa 
di Sandro Sequi, scene di Pierluigi 
Samaritani, costumi di Peter Hall. 
Interpreti principali: Gianna Ama¬ 
to, Edith Martelli, Umberto Grilli, 
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria, 
Giovedì, nuova edizione di * Gazza 
ladra > di Rossini, i 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) con¬ 
certo dedicato a quintetti con due 
viole Mozart (tagl. 11) eseguiti 
dal Quintetto Heutling. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Alle 17,30 (turno A) e domani 
alle 21 (turno B) concerto dir. 
da I. Markevitch, flautista C. 
Klemm, arpista C. Antonelli 
(tagl. 11). Bigi, in vendita al 
bott. dell’Auditorio dalle 16,30; 
domani dalle 17.'Bigi, in ven¬ 
dita anche presso l’American 
Express in P zza di Spagna 38. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleioni 860.195 - 
492.72.34/5) 

Domani alle 20,45 all'Auditorium 

2 Pini (Via Zandonai 2) con¬ 
certo del chitarrista Alirio Diaz. 
In programma musiche di Mu- 
darra, Visee, Bach, Lauro, Rodri¬ 
go, Duarte, De la Maza. 

M05TRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura dalle 16-23. Alle 17 e 
20,30 teatro: « People Show 
54 » Gruppo d’avanguardia tea¬ 
trale inglese. Inforna. 4754107. 
•ALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo¬ 
va 18 - Ponte) 

Sabato alle 16,30 concerto del¬ 
l’Ottetto vocale italiano. Musiche 
di Gastoldi. Mozart, Brahms, 
Anonimi, Bartok, Bianco Natale. 
Ingresso libero. 

1 PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33A - 
Prati - Tel. 382945) 

Alle 17 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
pres. il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci in « Le 
tre melarance » 2 tempi di M. 
Ricci. Prenot, al bott. ore 11-13 
e 16-19. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 - 

Tel. 6544601) 

Allo 17 Renato Rascel in « Il 
capitano ' di Koepenick » di C. 
Zuckmayer. Regia S. Bolchi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli Ve- 
zia Giulia. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

Alle 17,30 la Coop. teatrale G. 
Belli in « Pranzo di famiglia » di 
R. Lerici. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). 

BERNINI (P.zza G.L. Bordini 22 - 
Tel. 6793609) ! 

Alle 17 la C.ia Stabile de « L'Ar¬ 
tistica » dir. da Massimo Allena 
pres. « Il piacere dell'onestà » 

3 atti di L. Pirandello con Di 
Silvestre. Fabbi, Landi, Fiore, 
Cilento. Regia di Di Silvestre. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Alle 16,30 la C.ia D’Origlia Pal¬ 
mi pres. « L'Aigrette » commedia 
in 3 atti di D. Niccodemi. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Alle 18 la Cooperativa « Il Col¬ 
lettivo » pres. « Il testamento 
di Adendo » novità di Dacia Ma¬ 
rami e Mario Moretti con G. 
Camponeschi. C. De Angelis. G. 
Ferraiola, G. Ferraris, G. Padoan, 
B.M. Vaglio. Costumi U. Betacca. 
Mus'che F. Cigliano. Regia C. De 
Angelis. Direz. art. Bruno Cirino. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele- I 
fono 687270) I 

Alle 17,15 la C.ia Del Malinteso | 
pres. « Gii indifferenti » di Mo- j 
ravia-Squarzina con Brancati, Bus- 
solino. Piaz. Tusco, Valente. Re- i 
già N. Bel lei. Scene e costumi i 
T. Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16.30 e 21. Enor¬ 
me successo 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma. Viale 
Tiziano, dal 21 dicembre con 
Moira Orlei e Rita Trapanese. 
Prenot. C1T. Piazza Repubblica 
tei. 479041 - 481141 e Circo 
tei. 3606500 - 3606544. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 18 la Coop dell’Atto pre¬ 
senta « Le visioni di Simonc Ma- 
chard » di B Brecht. Regia M 


La Pellicceria 
Nardocci S.r.l. 

Porge alla gentile 
Clientela i più 

SINCERI AUGURI 

Via Anastasio. 367 
Tel 638 1019 


Morgan. Musica di Hans Halslar. 
Nov. ass. per Roma. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 

Alle 17 « Signorina Giulia » di 
A. Stridberg con A.M. Guarnleri, 
’L. Troisi, M.G. Francia. Regia M. 
Missiroli. Ultima replica. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Da martedì alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « A noi ci ha 
rovinato la guerra!!!... » di Ghigo 
De Chiara e F. Fiorentini con R. 
Rocchetti. G. Isidori, P. Gatti. 
T. Gatta, L. La Verde e Milu. 
Coreografie di Mario Dani. Ese¬ 
cuzioni musicali A. Salito e P. 
Galli. 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17 la C.ia De Servi In 
« Roma che nun ce sla » di C. 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
S. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 

, G. Malnardi, W. Moser, M. Pran- 
do, L. Soldati. Scene di Giampi- 
stone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
. lefono 462114) 

Alle 17,30 la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con V. Valeri presenta 
1 la novità « L’anitra all’arancia » 
di Home e Sauvajon Regia A. 
Lionello. Scene L. Lucentini. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 
tei. 51156) 

Alle 17,30 il Goldoni Repertory 
Players in « The importancc ol 
. being Ernest » di O Wilde con 
S Ashton, A Caister. T Persi 
chetti, F Reilly. I. Renton, J 
Renton. D. Sinclair, R. Walshn, 
C. Di Meio 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Il Gruppo del Sole pres. alle 
10,30 cabaret per ragazzi « Dove 
vai Rosalia piena di fantasia » 
di R. Galve Giovedì prima del 
la C.ia « Lo Stanzione » in 
« Norma ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Aecettella con la nov. assoluta 
« Unguento di lattuga e di pim¬ 
pinella » fiaba musicale di I e 
B Aecettella Musiche di M De 
Sica Regia autori Sculture F 
Codognotto. Scene E. Bardzki 
Ultima replica. 

PARIOLI (Vìa G. Borsi. 20 - Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Alle 17,30 Paolo e Lucia Poli in 
» Apocalisse » di P. Poli e E 
Sanguinei! Musiche Parrotin. Re 
già P Poli. Ultima replica. 
QUIRINO - E.T.i. (Via Mlnghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 la C.ia di prosa Tino 
Buazzelli pres. « La rigenerazio¬ 
ne » di I Svevo con T. Buazzelli, 

L Carli, M De Francovich, N 
Languasco. Regia Edmo Fenoglio 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 17,30 la C ia Silvio Spac 
cesi presenta la novità per l’Ita¬ 
lia « Un bambino blu a palline 
gialle » di A Gangarossa Messa 
in scena di Cesarmi da Senigallia 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6793966) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Marcelli, Pezzinga. Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi nel successo 
comico a Pensione - La tranquil¬ 
lità » di E. Caglieri. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tei. 315373) 

Alte 18,30 la C.ia del Sangene- 
sio presenta « La nuova isola » 
dei pinguini) novità italiana di 
Alfredo Balducci con B. Alessan¬ 
dro. C Barili!. F. Morillo Regia 
Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Alle 17,15 Garinei e Giovanninj 
pres. Gino Bramieri con O. Colli 
in « Cielo, mio marito! » confe- 
renza sull'adulterio di Costanzo 
• e Marchesi Scene e costumi di 
Coltellacci. Ultima replica. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604645) 

Alle 18 * Red Buddha Theatre » 
in « The man Irom East » opera 
rock ideata, musicata e diretta 
da Stomu Yamash’ta. Intormaz. 
bott. teatro 3604745 - 3603849 
TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 17 « AAAAAhhhhh: ovvero 
evviva il Grand Guignol » di Mar¬ 
cello Aste. Regìa dell'autore. 1 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR- ! 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Alle 16 « Mario e il drago » 
di A. Giovannctti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 17,30 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro dì Roma pres « Marat-Sade » 
di P. Weiss con la regia di G. 
Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Tcalro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 17.30 la C ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres « Stasera 
Feydeau » spettacolo in 2 parti 
di G Feydeau Regia G De Lullo 
Scene e costumi P P zzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Lo spettacolo è momentaneamen¬ 
te sospeso per riprese televisive 
AL PAPAGNO (Via del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. S88512) 

Alle 18 famil. F. Borelli, F. Crc- 
monini. E. Grassi. Y. Harlow. 

G Pagnani. P. Roccon in « E’ 
la fine del mondo » di G. Finn. 
AU CABARET (Via Monte Te¬ 
staccio, 45 - Tel. 574S368) 
Riposo. Domani Madame Mauri¬ 
ce pres. « Le Regine » con L. 
Tacconi, G. Boon. Alle 22. 


CLUB TEATRO (Via S. Agata da* 
Goti, 23 - Tel. 487356) 

Alle 18 « Craschl » cabaret di 
M. Rossi con R. Schmid! e R. 
Caporossi. Ultima replica. VM 18 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
programma folk happening. 

GON CO' (Via dalla Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo Angelo Musco » 
di P. Pollaci con P. Pollaci, M.G. 
Repello, F. Labaie, L. Coletta. 
Regia P. Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 17,30 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
in « Mamma sono tanto felice » 
con Nello Riviè, C. Spada e F. 
Agostini. Regia G Berruti. Al 
piano F.i Di Gennaro. Musiche 
di Carlo Lanzi. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22.15 « Fratelli d'Maglia » 
di iurgens con L Fiorini, E 
Eco, R Luca, G. Gentile e con 
T. Ucci. All'organo Giuliani, Fa 
bio alla chitarra. 


Due spettacoli 
oggi al,, 
Tuscolano 

Due rappresentazioni oggi 
alla sezione del PCI Tuscolano 
(via Varallo). Alle 10,30 sono 
di scena t burattini in uno 
spettacolo dedicato al ‘ bam¬ 
bini - della zona. Nel pome¬ 
riggio, alle 18,30, Paolo Mo- 
dugno e Marisa Fabbri recite¬ 
ranno poesie e testimonianze 
sul Cile. 


INCONTRO (Via dalla Beala «7 . 
Tal 5895172) 

* Alla 17 e elle 22 « L'uomo dal 

‘ tassino » 2 tempi di R. Veller 
con A. Nanà e C. Allegri ni, M. 
Vastrl. (VM 18). 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal. 6544783) 
Riposo. Domani alla 22,15 la 
C.ia « Las Vellelraines » pres. 
a Anni folli che passiona » con 
A. Russo, A. Terallo, F. Carac¬ 
ciolo, C. Medoro, P. Pazzaglia, 
N. D'Erasmo, M. Mieli. Spetta¬ 
colo a cura di A. Tarallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 21 discoteca e 
ballo. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Riposo. Domani alle 22 spetta¬ 
colo di cabaret « Colombo gial¬ 
lo e... » di Speciale 5antucci. Re¬ 
gia L. Speciale. ' , 1 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria 
ri. 82 • Tel. 6568711) 

Alle 17,45 secondo mese « Il ma¬ 
schio educato » scritto e diretto 
da Franco Mole. M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo. « Altro-Merz ■ , da Kurt 
Schwitters 

BEAT 72 (Via G.G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899592 - Piazza Cavour) 
Alle 71,30: Stagione di nuove 
proposte di sperimentazione Le 
torma del cavolo, pres. 3 pezzi 
vocali e consonanti: P Handke 
Autodillamarione; P Handke 
Prolezia; A Porta- Come se lo» 
se un ritmo 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Alle 15,30 «Gastone» con A. 
Sordi. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 588.52.02)- 
Alle 21,30 Teatro Club Rigori 
sta presenta a Dal sogno di Ma- 
kar » (l’aborto). Regia di Nivio 
Sanchlnl con Martinelli, Martini 
Mazzetti. Pavanini, Polidori 


Il superspellacolo di Walter Nones finalmente a Roma 


Natale al circo con Moira Orfci 






r 



Reduce da una lunga turnée in Germania deve ha ottenuto 
l'Oscar mondiale del Creo e la Frusta d'oro 1973 è in arrivo 
a Roma il grandioso Circo sul ghiaccio di MOIRA 0RFE1 • 
WALTER NONES che alzerà l'enorme tenda in viale Tiziano. 
Il debutto stabilito per venerdì 21 dicembre alla ora 21 in ta¬ 
rata di gala è molto atteso da tutti. Allo spettacolo prendono 
parte artisti e campioni di 16 nazioni a la campionessa aiim- 
ptonlea RITA TRAPANESE. Nella roto: MOIRA ORFEI a 

Rita Trapanata. 


STREPITOSO D) VAI 
SUCCESSO AL 1% W V b 
in esclusiva 

E’ arrivato il film scacciapensieri ! Ne vedrete 
delle belle e riderete a crepapelle ! ! 


la STEFANO FILM a.r.l. 

_ presenta 

Frederick STAFFORD 
- Silvia MONTI . 
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Massimo MOLLICA 

I il PM ' m C(CCiU *Ul • H»ur«n Dui» UHM 
I /O • KnalMIONt 

fely krwMALCCVk • fuJokCN 

** i regia 

* Joseph WARREN 

\, m 

fAf prodotto da Nicolo! POMILIA 
> • Wolfranco COCCIA 

per,a STEFANO FILM srl. 


UN FILM PER TUTTI 

APERTURA ORE 15 - ULTIMO 22 

al ROUGE ET NOIR 

IN ESCLUSIVA 


TESSA LISBETH 

«La collegiale» «La lesbica» 

ANNA MARTINE 

« L'adultera » « L'ingenua » 


JOELLE 

«La viziosa» 

LA MARCHESA 
« Ninfomane » 


GIOC HI D IMORI: 
XRISTOCRAIK A 

ra ,ovu, : IE CAGNE 





DAL ROMANZO < LE CAGNE» INTERDETTO IN FRANCIA 
Il film è severamente vietato ai minori di anni 18 
APERTURA ORE 15 - ULTIMO 22 


riLMSTUDIO 

Alle 13-17-19-21 ■ Sangue e are¬ 
na » di Frad Nlblo con Rodolfo 
Valentino (1922). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
Ileo 13 • Tuicolano) 

Alla 10,30 al Teatro La Comu¬ 
nità In via Zonazzo 1 (Traste¬ 
vere) cebaret per ragazzi « Dove 
vai Rosalia piena di fantasia » di 
Roberto Galve. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.la 
- Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Alle 10 comiche di Citarlo!. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio) 

’ AH* 17,30 e 21 « Maria, Maria, 
Marianna... » documenti elabora¬ 
ti da Mariela Bogglo, Edith 
Bruck, Dacia Maratnl con L. Ber- * 


nardlnt, G. filmar, G. Manettl, 
Y. Maralnl, A. Pudle, S. Scalfì. 
(VM 18). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo dal Ce¬ 
dro, 32 - Trastevere) 

Alle 18 II gruppo « Albatro > 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
gonl. W. Sitvestrinl, F. Bottelli, 
P. Monte»), T. Silveslrlnl, E. Ba- 

' lestrieri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 

Alle 16 il gruppo polacco « Aka- 
demla Ruchù » presente « Elek- 
lorat e Collage » spett. teatrale 
di mimo collettivo (20 attori) 
ultimo spettacolo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Scorplo, con B Loncester G ® 


e grande apetl. di (trlp-tea** 

VOLTURNO 

Le susina, con L. Saegrtm (VM 
14) G $ a grand* rivista dt spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl ■ (VM 18) DR ®®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'agente special* Macklntosh, con 
P. Newman G ®® 

AMBASSADE 

La grande abbuffala, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR ®«® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®® 


ANTARI8 (Tel. 880.847) 

L'uomo In basso a deetra noli* 
fotografia, con J.L. Trlntlgnant 

Q $ 

APPIO (Tal. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «*® 
ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Massacre In Rome (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un'ora delle notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro le città, con A. Delon 

DR ® 

ASTOR 

Rugantino, con A. Ostentano 

SA ® 

ASTORIA 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 


A8TRA (V.lo ionio 228 • Tele¬ 
fono 888208) 

Sllvaatro gatto maldaatro DA $$ 
AVENTINO (Tal. 572.137) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®* 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Nanù II tiglio della giungla, con 
T. Conwey A- $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La polizia è at servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR $® 
BRANCACCIO (VI* Merulana) 
Rappresaglia, con R. Burlon 

DR ®» 

CAPITOL 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A * 


NON ASPETTATE... 
MUOVETE PER PRIMI 


f 
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INNUMEREVOLI 
COMBINAZIONI, QUALITÀ* » 
REALI PREZZI 01 FABBRICA, 
ILLIMITATE CONDIZIONI 
DI PAGAMENTO 


VIA DELLA PIRAMIDE CESTIA 

11/13/15/33/39 

TEL. 57.41 148 - 57.87 28 

ACCANTO CINEMA AVENTINO 
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or. 115| 

’ ~’ n -CAMERA RAGAZZI IN FRASSINO 

PIGMENTATO - scrittoio • sedia - 
, ■ armadio libreria • divano letto 2 

/-'• I cassetti - possibilità secondo letto 
o matrimoniale - comodino 

L. 310.000 


rnOuMEAu 
PIEMONTESE 
L. 180.000 


ODI 


SOGGIORNO 800 FRANCESE 
con tavolo ailung. 

4'sedievell damascalo L. 280 noo 






CRISTALLIERA MORESCA a due ar 
cate completamente in noce 

L. 85.000 


ligi 





! 0 [@ 
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IHI 
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SOGGIORNO IN PALISSANDRO con 
guarnii acciaio - cristalli fumé coni 
ponib i sedie tnv 1 L. 420 000 




0 

0100 ] 

!□ 

SUE 


ARMADIO laccato veneziano con 
comicette dorate L 175.000 


SALOTTO IN VERA PELLE - Cuoio 
mod brev divano tre Dostl e due 
ooltrorie Bellissimo' L. 460.000 


BAR SPAGNOLO rampe a nra 

' L 59.000 
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FINALMENTE DISSEQUESTRATO E IN EDIZIONE INTEGRALE ! 

ADRIAN0-AMERICA-AMBASSADE-NEWY0RK-4F0NTANE-TRI0MPHE 

E’-QUESTO IL FILM CHE GLI ITALIANI NON AVREBBERO MAI DOVUTO VEDERE 


V V - w P f Jfr- *4 ml~ 


film J; tipifico FERRE-Ri 


LA GRANDE ABBUFFATA 


ORARIO APERTURA ORE 15 ultimo 22 SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


natalidee 


rrc-iij» le-, zo toc 


14* MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
‘ sotto 1 alto patronato Pel Presidente detta Repubblica 

i. 2 0 toc ‘ l - IC”0 SU *.J C»yt «"> •" 



DAL1 AL 16 DICEMBRE 1973 

A ROMA-EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

# bazar delle nazioni 0 lotterìe # cartoni animati 
0 giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 

ORARIO: 

feriali 15,30-23,30 sabato e festivi 10,30-23,30 

Lntdl g'o-rnU per la fi-nig..» a prezzo ridetto 

VISITATELA DI SERA 

SALONE DELLA GASTRONOMIA (ingresso Viale della Letteratura) 
OlRIZtON'B; VIA fSO.YZO £3. ROMA - TKL. 88J7.48-I3AM4 TELEX ITOGOH 8287 


Visitate ia MOSTRA NATALE OGGI i 

giorni festivi utilizzando gli autobus 93 
e 97 oppure la metropolitana. Alla sta¬ 
zione EUR-FERMI della metropolitana i 
visitatori troveranno un servizio pullman, 
gratuito per la Mostra. Anche la Stazione 
Magliana sarà collegata da un pullman 
con il Palazzo dei congressi. 
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l'Unità / domenica 16 dicembre 1973 


PAG. 15 7 schermi e ribalte 


CAPRANICA (Tal. «79.24.CS) . 
Tarala la ladra, con M. Vitti 

OR 0® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.CS) 
Un rabui per l'aaaaaalno, con J. 
Mason Q ® 

COLA 01 RIENZO (Tal. 360.584) 
La guerra di Gordon, con P. Win* 
liald OR 0® 

DEL VASCELLO 

Tutti par uno trotta par tutti, 
con G. Eastwood SA ® 

OIANA 

Tutti par uno botto par tutti, 
con G. Eaitman SA ® 

DUE ALLORI (et. 273.207) 

Tutti per uno botto par tutti, 
con G. Eastman SA 0 

EDEN (Tel. 380.188) 

Scorplo, con B. Lencaster G 0 
EMBASSV (Tel. 870.24S) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) OR 0 
EMPIRE (Tal. ES7.719) 

La polista sta a guardara, con E. 
M. Salerno OR ® 

BTOILE (Tel. 6S.7S.5C) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®0 

EURCINE (Piazza Italia S • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà OR ®9® 

EUROPA (Tel. 86$.736) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
P. Tifilo (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM ,8) OR ® 
GALLERIA (Tel. 878.267) 

L’assassino di pietra, con C. Bron- 
son OR ® 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR «® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Valdez II mezzosangue, con C. 

Bronson DR ® 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 

Due contro la cittì, con A. Delon 

DR * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Efedra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR ®® 


appunti 


Farmacie 

Acllia: via Gino Bonichi. 117 
Ardeatino: via L. Bonincontri; 
via Fontebuono 45; via G. Gozzi 
207. Boccea: via Boccea 184: via 
Accursio 6. Borgo-Aurello: largo 
Cavalleggeri 7. Casalbertone: 
Via Baldissera l*c. Callo: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Centocelle - Prenestlno Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Gerani): Via Prenestina 365: 
Largo lrpinia 40: Via dei Pioppi 
5 c; Via Federico Delpino 70-72- 
74; Via del Grano 69 b-c: Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
vìa Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Calboli 10. Via 
Trionfale 118. Esquillno: Via 
Cavour 2: Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22: Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR a 
Cecchlgnola: Via dell’Aeronauti¬ 
ca 113- Fiumicino: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7; Via Pannini 37. Glanlco- 
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate tigone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28: Via della Pisana 279. 
Maglfana-Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290 Medaglie c^Ora: Piazza¬ 
le Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4: Via No- 
lesiano 48; Via Val Maira 


KING (Vie Fogliano, 9 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
tield (VM 14) DR 0» 

INDUNO 

. Amore a ginnastica, con S. Berger 
. SA 00 

LUXOR ' 

'La prilli» è al aarvlilo del dtte- 
dlno? con E.M. Salerno DR 0® 
MAESTOSO (Tal. 7S8.086) 

La guerra di Gordon, con P. Wln- 
flcld (VM 14) DR ®® 

MAJLSTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di claaae, con G. Jack¬ 
son S ®® 

MERCURI 

Le polizia 4 al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR ®® 
MEI HO UHI Vb-IN (T. 609.02.43) 
Riposo 

MEI KUPOLITAN (Tol. 689.400) 
Polvere di stalle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON O'ESSAI (et 86 94.93) 
Gli onorevoli, con Totò C ®® 
MODERNI: 1 IA (Tal. 460 285) 

Le elgnore 4 stata violentata, con 
P. Tllfln (VM 14) SA ® 
MODERNO (Tel 460.28S) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK «lei 780.271) 

La grande abbufiata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR *0® 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789242) > 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR ®® 

PALAZZO (Tel 495.86.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® , 

PASQUINO (Tel. 503.822) 

Soylent Green (In Inglese) , 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To- ' 
gnazzl (VM 18) DR 0S® . 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e gride, con K. Sylwan 
DR ®®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00 12) 

GII Insospettabili, con L. Oliver 

g ®» : 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C ® 
REALE (Tel 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
REX (Tel. 884 165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 0*0 


menlana 564; Piazza Ateneo Sa¬ 
li 13-15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monto 
Verde Vecchio: via Barrili n. 7. 
Monti: via Nazionale n. 228; 
Via dei Serpenti 127 Nomante- 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10: Via Livorno 
27-ab-c; Via Campi Fiegre) IL 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga- 
ma 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28: Cir- 
Monna: Via Due Macelli 104; Via 
convallazione Ostiense 269: Via 
Ostiense 85 87. Parloll: Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte . Mllvlo: Piazzai. Ponte 
Milvio 19 Portonaccio: Via del 
Cluniacensi 20 : Via dei Duran- 
tlni 273 a Portuense: Via Car¬ 
dano 62; Via F Arese 6-6-a; Via 
Vicopisano 62 Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44: Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Vie. Sci pioni 204-206 
(angolo vii. Fabio Massimo 74- 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre¬ 
go G. Montezemolo 6. via Cipro 
42. Prenestlno-Labicano-Torpi- 
gnatta re: P.zza Roberto Malate- 
sta 38: Via.^rorpignattara 47; 
via del Pighelo 108. via Et¬ 
tore Giovenale, 10. Prima val¬ 
le: P Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavalle 187. Quadraro- 
Cineclttè: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau- 




Concessionaria 


m 


RITZ (Tel. 837.481) 

La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 0 

RIVOLI (lei. 460.683) 

Giordano Bruno, con G. Marie 

Volonté DR ®0® 

ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
Giochi d’amore di un'arlatocratlca 
con J. Reynand (VM 16) OR 0 
ROXV IIei. 870.504) > 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 0 

ROVAI (Tel. 770.S49) 

Metti che tl rompo II muso, con 
F. Stelford ■ > ■ - , A 0 

SAVOIA (lei. 86.S0.23) 

Polvere di alalie, con Sordi-Vitti 

5A ^ 

SMERALDO (Tel. 3S1S81) 
L’uomo In batto e de*tra nella 
fotografia, con J.L. Trintignant 

G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

TIFFANY (Via A. De Prati» • Te¬ 
letono 462.390) 

A Venezia ... un dicembre tomo 
ehocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fanta*ia DA ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbufiata, con U. To* 
gnazzi (VM 18) DR @@* 
UNI VERSAL 

- Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un rebui per ('assettino, con J. 
Mason G @ . 

VITTORIA 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Mlng ragazzi, con T. 

Scott A ® 

ACILIAr Quella eporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A ® 
AFRICA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Anastasia mio fratello, 
con A. 5ordl SA ® 

ALBA: Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
ALCE: La (chiava, con L. Buzzanca 

SA ® 

ALCYONE: Chi ha ucciso Jenny? 

con J. Garner G 0® 

AMBASCIATORI: Confessioni se¬ 
grete da un convento di clausura 
con R. Neri (VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Scorpio, con 
B. Lancaster G ® e rivista 


ANIENKt Cinque matti allo (tedio, 
con i Charlote SA 0 

APOLLO: Anaatula mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

AQUILA: Malizia, con L. Antonalll 
(VM 18) S ® 
ARALDO: Pippo Fiutò a Paperino 
luperahow DA 0® 

ARGO: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ® 

ARIEL: Cinque matti allo etadle, 
con I Charlots SA 0 

ATLANTIC: Piedone lo ablrro, con 
B. Spencer A ® 

AUGUSTUS: Malizie, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S ® 

AUREO: CI rlelamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Millan SA ® 
AURORA: 1 duo gondolieri, con A. 

Sordi C ® 

AUSONIA: Mede In llaly, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ®® 
AVORIO: Petit d’estel: Belle di 
giorno, con C. Deneuve 

(VM 18) DR ®®$® 
BELSITO: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

BOITO: Lo chiamavano Tresette, 
con G. Hilton A ® 

BRASIL: Nanù il figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A ® 

BRISTOL: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

BROADWAY: La echtava, con L. 

Buzzanca - SA ® 

CALIFORNIA: Valdez II mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson DR ® 

1 CLODIO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
COLORADO: La polizia Incrimina 
. la legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
COLOSSEO: Il padrino di Hong 
Kong, con H.L. Chang 

(VM 18) A ®. 


CORALLO: Malizie, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S 0 

CRISTALLO: L’odissea del Neplu- 
ne nell'Impero sommerso, con 
B. Gszzsrrs A ® 

DELLE MIMOSE: Lo chltmavsno 
Trinità, con T. Hill A ® 

DILLE RONDINI: Tra uomini In 
fuga, con Bourvll - C 0® 
DIAMANTE: Sepolta viva, con A. 

Balli DR » 

DORI Ai La polizia Incrimina la 
legga assolvi, con F. Nerv 

(VM 18) DR 0 

EDELWEISS: I 10 comandamenti,/ 
con C. Heston SM ® 

ELDORADO: Scorpio, con B. Lan¬ 
caster G ® 

ESPERIA: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA ® 

ISPERO: La polizia Incrimina la 
legga assolva, con F, Nero 

(VM 18) DR 0 
FARNESE: Petit d'essai: I down*. 

di F. Feilini DO 000 

FARO: Ku-Fu dalla Sicilia con tu- 
• rore, con F. Franchi - C 0 
GIULIO CESARE: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J.P. Beimondo 

DR 0®0 

HARLEM: UFO distruggete base 
Luna, con E. Bishop A ® 
HOLLYWOOD: Tony Arzente, con 
A. Delon (VM 18) DR ® 
IMPERO: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A ® 

JOLLY: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S 0 
LEBLONi UFO distruggala base ' 

' Lune, con E. Bishop ' A 9 
MACRYS: Il colonhello Buttigliene 
con J. DUIIiho ; C ® 

MADISON: Anestesia mio fratello, 
con A. Sordi ■ . - SA ® 


Due importanti produzioni 
distribuite dalla P.A.C. 


Una grande esclusiva alla 

M0DERNETTA 


Il più eccitante divertimento 
della stagione 


VtftUS • « A ! . ■ r 

IpAMELA TIFFIN CARLO CJUFFRE 
ENRICO MONTESANO - 


dio 306: Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco. 3940 41-42. Quarticciolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campl- 
tellI-Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24;' Via Arenula 73: Piazza 
Campo de* Fiori 44: via Mar- 
gana 4. Salario: via Nomenta- 
na 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustlano-Castro 
Preforio-Ludovisl: via Quinti¬ 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Ripa Tea¬ 
tina 10; viale Recanati, 48/49. 
Sant'Eustacchlo: corso Rinasci¬ 
mento 50. Testacclo-S. Saba: via 
Marinorata 133- Tlburtino: p.zza 
dei Campani. 11/12 angolo via 
dei Messapi. 2-4-6-8. ! Tor di Quin¬ 
to-Vigna Clara: corso Francia. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Pippo Tamburi 4; Via Ca¬ 
silina 1220. Borgata Tor Sapien¬ 
za . La Rustica: via degli Ar¬ 
menti 57c. Trastevere: via del¬ 
la Scala 23; via Trastevere 229; 
piazza della Rovere 103. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via 
Due Macelli 104; via di Pie¬ 
tra 91: via del Corso 418; piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 
20; via Nemorense 182; via 
Priscilla 79. Tiiscolano - Appio - 
Latino: piazza Fin. Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 

47; via Adolfo Omodeo 66-68; 

via La Spezia 9^98; via Enea 

28; via Lanuviò 9-11. 



Brancaccio 

Garden 

Olimpico 


\ Roma ricorda questa 

1 . data: 23 marzo 1944 
Via Rasella 

Il regista George Pan Co- 
smatos cl ha dato un film 
. ricco di suspense e spet- 
5 tacolarmente memorabile. 


LR 
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IL FILM E' VIETATO 



1 

i 


HOMO BURTON • MAfCflLO MASTCOWM 

•wrmme 1 


• tcain.^ig 


E' UN FILM PER TUTTI 


Dal 21 DICEMBRE 


Viale Tiziaa 

NATALE al 


INNOCENTI 


S. p.A. 


presenta nei suoi Autosaloni di: 


Via Adige, 35-38 

^ Via Tuscolana, 281 -281/A-281/B-281/C 
^ Corso Vittorio Emanuele, 186 
Via Fregene, 11 
^ Piazza Ponziani, 8 


LA NUOVA 







II 


Nelle 3 versioni 


CON 

Moira Orfei 

e RITA TRAPANESE 

Campionessa Olimpionica 


Questa mattina alle 10,30 
al Teatro La Comunità (via 
Zanazzo - Trastevere) il 
GRUPPO DEL SOLE pre¬ 
senta lo spettacolo per ra¬ 
gazzi 

DOVE VAI ROSALIA 
PIENA DI FANTASIA! 

’ testo e regia di 

ROBERTO GALVE 

I lettori dell’Unità che vo¬ 
gliano assistere alla rappre¬ 
sentazione potranno entrare 
gratuitamente presentando al 
botteghino questo tagliando. 


Desideriamo allargare la cer¬ 
chia dei nostri collaboratori. 

' PROPONIAMO 
UN'ATTIVITÀ' 
INDIPENDENTE 
PIACEVOLE E 
REDDITIZIA 

in un settore moderno e 
d'avanguardia. 

Garantiamo il rapido recu¬ 
pero del capitale impiegato 
(minimo 1.500.000) offriamo 
garanzie contrattuali e assi¬ 
curazione. Scrivere a: 
SELLMATEN 

P.za Vascovio 7 - 00199 Rema 


1300 BASE 
1300 LUSSO 
1500 LUSSO 

ASSISTENZA Via Fregene, 11 

Via Tuscolana 

(angolo Via Cerreto da Spoleto) 

RICAMBI Via Fregene, 11 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido * 
moderno. Igienico e si applica con 
fertili*. NOXACORN liquido 6 rapi¬ 
de • indolore: ammorbidite# celli 
• e duroni li eetlrpe 
della radice. 


[ NOXACoS 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


NIVADAi Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots - - SA 0 ■ 

NIAGARA: Il colonnello Buttiglio- 
ns, con J. Dulilho C ® 

NUOVO: Valdez li mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

NUOVO FIDENE: Bella ricca lieve 
diletto tisico cerca anima ga¬ 
mella, con C. Giulfrà C A 
NUOVO OLIMPIA: Roma, di F. 

Fallini (VM 14) DR 000 
PALLADIUM: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 

PLANETARIO: La caduta degli del, 
con I. Thulln 

(VM 18) DR 00® 
PRENESTE: La cosa butta, con G. 

Morendl (VM 14) S ® 

PRIMA PORTA: Tre uomini in 
fuga, con Bourvil - C 0® 
PUCCINI: Anestesia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

RENO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S 0 
RIALTO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 00® 

RUBINO: Petit d'essai: Il deceme- 
rone 

SALA UMBERTO: Racconti romani 
di una ex novizia, con K. Mayer 
(VM 18) SA ® 
SPLENDID: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A 0 

TRIANON: Sepolta viva, con A. 

Belli DR ® 

ULISSE: Tra uomini in tuga, con 
Bourvii C 0® 

VERBANO: Tony Arzente, con A. 
Delon (VM 18) DR ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Miao miao arrlba 
arrlba 

NOVOCINE: L'odissea del Neptune 
nell'impero sommerso, con B. 
Gazzarre . A * 

ODEON: L'orma ' . 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Pippo olimpionico 

DA ® 

AVILA: E poi lo chiamarono il Ma¬ 
gnifico, con T. Hill SA 0® 
BELLARMINO: Cari genitori, con 
F. Bolkan S ® 

BELLE ARTI: Zorro alla corte di 

Spagna, con G. Ardisson A ® 

CASALETTO: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A ® 

CINEFIORELLI: Anche gii angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

CINE SAVIO: Frankenstein alla 
conquista della terra 
CINE SORGENTE: Continuavano a 


chiamarlo II gallo con gli etlvali 
DA 0® 

COLOMBO: Partirono preti e tor¬ 
narono curati 

COLUMBUS: Il tlgllocchlo del pa- 
drlno, con F. Franchi C ® 

CRISOGONO: Ulisse contro Ercole, 
con G. Marche! SM 0 

DELLE PROVINCIBr Uomo bianco 
, . . va col tuo dio, con R. Harris 
DR @0® 

DON BOSCO: Un uomo de rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR 0 

DUE MACELLI: Il poker delia 
risata * ■ ' - 

ERITREA: Cromwell, con R. Harris 

DR ®0 

EUCLIDE: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

FARNESINA: Due pezzi de novanta 
GERINh II braccio violento della 
legga, con G. Hackman DR 0® 


GIOV. TRASTEVERE: I tra super- 
man A ® 

GUADALUPE: Le più grande storie 
mei raccontala, con M. Von Sy- 
dow DR ® 

LIBIA: L’Isola mieterlo» e II ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharil A 0 
MONTE OPPIO: L'uomo dal tette 
capestri, con P. Newman 

- ■ - A 000 ■ 

! MONTE ZEBIO: Più torte ragazzi! 

con T. Hill C 00 

NATIVITÀ': Ultime notte a War- 
lock, con H. Fonda A 0® 
NOMENTANO: Biancaneve e I set¬ 
te nani ■ - DA 0® 

NUOVO D. OLIMPIA: La gang del 
doberman, con B. Mabe 

(VM 14) A ® 
ORIONE: Don Camillo • I giovani 
d'oggi, con G. Moschln SA ® 


PANFILO: Più forte ragazzi! con 
T. Hill r. , r c 00 

PIO X: I tre moechattterl, con M. 

Damongeot A 0 

REDENTORE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D, Jones 

C 0 

SACRO CUORE: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 0® 
SALA CLEMSON: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR 0 
SALA S. SATURNINO: Che c’en- 
trlamo noi con la rivoluzione? 
-con V. Gasimen • • C ® 

SALA VICNOLI: All’ombra delle 
piramidi, con C. Heston DR ® 
S. MARIA AUSILIATRICE: I due 
deputati, con Frenchi-lngrassle 

G 0 

SESSORIANA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leve, con J. Dufilho C 0 


ECCEZIONALE SUCCESSO AI CINEMA 

EMBASSY - TIFFANY 

DEL FILM ACCLAMATO DAI CRITICI DI TUTTO IL MONDO. 

Un psyco-thrilling agghiacciante dove immaginazione e realtà si fondono 

in un clima di massima suspense ! 


JULIE CHRISTIt DONALD SDTHERLAN 

A VENEZIA... UN DICEMBRI 

“ SHOCKING 





.(PM!|;(r9 0k Nòw) 


, • . ■’.* 
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Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

ORARIO SPETTACOLI - EMBASSY: 15,10 - 17,30 - 19,45 - 22 

TIFFANY: 15,15 - 17,15 - 19,45 - 22 


Per la prima volta a Roma ■ VIALE TIZIANO 

J^l nifCUDDE IATO PRENOTAZIONI TELEFONI : 

dal 21 UlvtmDlft IV/3 3606500-3606544 

IL Piti GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 
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( THE CIRCUS ON ICE ) 


600 artisti e tecnici - 200 animali diversi - 2400 metri cubi di 

ghiaccio - 12.000 posti in 9 settori 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E DI COLORI 

0IRA ORFEI ed i suoi elefanti 

e con RITA TRAPANESI campionessa olimpionica 

PREVENDITA BI6LIETTI: CIT • Piazza dalla Repubblica - Tdefoai 479841 - 841141 

CIRCO RISCALDATO AUTOBUS: 1-8-20-21-30 

AMPIO PARCHEGGIO TRAM: 39 - 48 - 67 -101 - 207 - 301 


con 


ed i suoi elefanti 
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PAG. 16 / sport 


r Unità / domali rea 16 dicembre 1973 


All # « Olimpico » (ore 14,30) per biancazzurri e partenopei non saranno ammesse distrazioni di sorta 






LAZIO-NAPOL : ESAME DI LAUREA ‘SiK" 





CHINAGLIA 


LAZIO 


; PULICI 
PETRELLI 
MARTINI 


• CLERICI 

NAPOLI 

CARMIGNANI 

BRUSCOLOTTI 

POGLIANA 


WILSON Q ZURLINI 


ODDI 


VAVASSORI 


NANNI 0 ORLANDINI 


GARLASCHELU 


CANE' 


RE CECCONI Q JULIANO 
CHINAGLIA 0 CLERICI 
FRUSTALUPI 0 ESPOSITO 
D'AMICO Q BRAGLIA 
ARBITRO: Michelotti 

IN PANCHINA: 12) Morìggi, 13) Pacco, 14) Fran- 
zoni per la Lazio; 12) Da Pozzo, 13) Albano, 14) 
Ferradini per il Napoli. 


Le olire partite di serie A 

ROMA A VICENZA 
PARI IMPOSSIBILE ? 

La Juve giocando in casa con il Cesena può 
balzare al comando (Napoli permettendo) 


Sarà la Juve la nuova cavo- 
lista stasera? Sembra -proba¬ 
bile: perché mentre la squa¬ 
dra bianconera avrà un facile 
— almeno in apparenza — in¬ 
contro interno con il Cesena, 
il Napoli è alle prese con la 
difficile trasferta di Roma (ove 
si troverà di fronte una Lazio 
in gran forma). Da parte lo¬ 
ro Milan ed Inter sono imve- 
gnate nella ricerca della na- 
bilitazione, con maggiori pro¬ 
babilità per il Milan che ospi¬ 
ta il Verona, con minori la 
Inter che è di scena a Firen¬ 
ze. Detto che di Lazio- 
Napoli il servizio è più 
sopra, e che per quanto 
riguarda la coda della classifi¬ 
ca l’incontro clou è Vicenza- 
Roma (una specie di spareg¬ 
gio), passiamo come al solito 
all’« esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno » (tra paren¬ 
tesi i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Fiorentina (10) Inter (IO) 
Dopo la sconfitta clamorosa di 
Bologna l'inter si è parzialmen¬ 
te ripresa dallo choc grazie al 
successo in coppa Italia sulla 
Atalanla Però, morale a par¬ 
te, quello che importa è il nuo¬ 
vo « test » cui sarà sottoposto 
il gioco della squadra di Her- 
rera: un test difficilissimo per¬ 
ché la Fiorentina (che presen¬ 
terà il giovane e promettente 
Guerini al posto dello squalifi¬ 
cato Beatrice) è una squadra 
di buona caratura. L'unico pun¬ 
to debole dei « viola » potreb¬ 
be essere rappresentato dalla 
mancanza di esperienza (spes¬ 
so fatale in passato ai giglia¬ 
ti quando si sono trovati di 
fronte ad appuntamenti deci¬ 
sivi). 

Milan (8) Verona (5) Il Mi¬ 
lan ancora travagliato dalle po¬ 
lemiche interne tra Rocco e 
Buticchi, oltre che « frenalo » 
da precise manchevolezze nel¬ 
l’attacco ed in difesa, cerca di 
rimettersi in carreggiata, onde 
non cadere definitivamente in 
crisi. Il compito sembrerebbe 
possibile considerando la po¬ 
sizione in classifica del Vero¬ 
na: ma attenzione perché gli 
scaligeri proprio domenica han¬ 
no avuto una impennata riu¬ 
scendo a battere la coriacea 
Sampdoria E quindi se il Mi¬ 
lan non si impegnerà n fon 


Classifica di «A» 
e media inglese 


NAPOLI 13 +1 

JUVENTUS 12 = 

LAZIO 11 — 1 

INTER 10 — 2 

FIORENTINA 10 —2 

BOLOGNA 9 —3 


FOGGIA 

MILAN 

CESENA 

TORINO 

CAGLIARI 

GENOA 

VERONA 


9 — 3 
9 — 3 
8 —4 
7 —5 
7 —5 
6 —6 
6 —6 
5 —7 


•SAMPDORIA 4 —5 


ROMA 

VICENZA 


4 —8 
4 —8 


i È. • I 

Continuano i disagi per i tifosi che si recheranno allo sta¬ 
dio, mentre i Lenzini seguitano a praticare prezzi salati, 
infischiandosene degli spettatori - Tornata la concordia 
tra le società dopo aver «fumato» il «calumet» della pace 


IKE E TINA TURNER DAL VIVO 
UNO SPETTACOLO ESALTANTE 
UN CONCERTO IN01MENT1CABILE 


• 3 punti di penaliz- 
■nzione. 


do c’è il rischio che perda la 
possibilità di salire anche sul¬ 
l’ultimo autobus diretto ai 
quarteri alti. 

\ Juventus (12) Cesena (7) La 
Juve ha la grande occasione 
di balzare in vetta alla classi¬ 
fica (oltre che di riscattare la 
imprevista sconfitta di Paler¬ 
mo in coppa Italia). Difficile 
pensare che se la faccia srap- 
pare anche se il Cesena è ve¬ 
ramente una matricola di lus¬ 
so, temibile soprattutto per il 
suo indovinato schieramento 
difensivo. Del resto proprio 
per dare maggiori garanzie di 
successo pare che la Juve raf¬ 
forzi l’attacco, varando uno 
schieramento a tre punte con 
l’innesto di Altafini (al fian¬ 
co di Bettega e Anastasi) al 
posto dello squalificato Ca- 
usio. 

" Bologna (9) Torino (7) Il 
Bologna al colmo dell’euforia 
per le vittorie sulle squadre 
milanesi (sull'Inter m cam¬ 
pionato e sul Milan in coppa 
Italia) appare in grado di co¬ 
gliere un altro successo di pre¬ 
stigio perché il Tonno in se¬ 
ne nera, travagliato da pole¬ 
miche interne e privo ancora 
di Pulici ha ben poco da op¬ 
porre al gioco spumeggiante 
di Vieri e Bulgarelli e ai goal 
di Savoldi Bene che vada dun¬ 
que i granata dovrebbero aspi¬ 
rare al pareggio come obietti¬ 
vo massimo. 

Vicenza (4) Roma (4) Per 
la Roma scesa precipitosamen¬ 
te all’ultimo posto in classifi¬ 
ca si profila una domenica di 
fuoco: non solo perché il Vi¬ 
cenza cercherà di sfruttare il 
fattore campo per trarsi a sua 
volta d'impaccio; non solo per¬ 
ché tra i vicentini rientrano 

Sormani e Vitali, ma anche per¬ 
ché Vicenza in passato è sta¬ 
ta fatale ai giallorossi c per¬ 
ché Liedholm dovrà fare a me¬ 
no di Cordova e Prati fsosti¬ 
tuiti da Di Bartolomei e Spa¬ 
doni, mentre sarebbe apparso 
più logico approfittare delle 
assenza dei due attaccanti per 
rinforzare la difesa). Comun¬ 
que l’augurio è che la popola¬ 
re squadra della capitale rie¬ 
sca a porre un freno alla sua 
caduta, magari con un pareg¬ 
gio. 

Foggia (9) Genoa (6) Il Fog¬ 
gia in questo campionato di 
sene A sta comportandosi con 
il massimo onore: basti dire 
che si trova in classifica al 
fianco del Bologna e con un 
punto in più sul Milani Ed 
oggi ha l’occasione di migliora¬ 
re ancora perchè il Genoa non 
si presenta davvero come un 
ostacolo temibile, essendo tra 
l’altro ancora orino del suo 
pilastro Corradi (mentre è 
tuttora in dubbio se giocherà 
o meno Bordoni. 

Sampnona (4) Cagliari (fi) 
Dopo tre sconfitte consecuti¬ 
ve il Capitan è tornato a pa- 
reqqiare domenica scorsa, pro- 
1 pno sullo stesso campo di 
« Marassi » contro il Genoa. 
Ovvio che cercherà almeno di 
ri adersi per riportare la se¬ 
renità tra i suoi sostenitori: 
ma stavolta il compito sarà 
assai più difficile, sia perché 
la Sampdoria è migliore del 
Genoa checché ne dica la clas¬ 
sifica (infatti ai blucerchiati 
vanno accreditati anche i tre 
punti di penalizzazione già 
rimontali) sia perché i sardi 
presenteianno una difesa ri- 
maneggiata perchè priva dello 
squalificato Niccolal e forse an¬ 
che di Mancin e di Poli. 


Questo ennesimo scontro 
tra Lazio e Napoli, in program¬ 
ma oggi all'« Olimpico » (ore 
14,30) non è stato preceduto 
da battute polemiche o da pia¬ 
ni fumistici escogitati dai due 
tecnici. E la ragione è sempli¬ 
ce: tanto Maestrelll che Vini¬ 
cio non amano cullarsi nelle 
chiacchiere, ma badano al so¬ 
do. Eppoi come mettere, una 
volta per tutte, il coperchio a 
una « pentola » che ha alzato 
pericolosamente il bollore, do¬ 
po gli spacevoll episodi dello 
scorso anno (sia all'andata che 
al ritorno) se non soltanto fa¬ 
cendo ricorso al senso di re¬ 
sponsabilità? Biancazzurri e 
partenopei hanno « fumato » a 
tale proposito — due settima¬ 
ne fa — il « calumet » della 
pace e noi ci auguriamo che 
anche 1 tifosi delle opposte fa¬ 
zioni sappiano fornire un sag¬ 
gio di maturità, facendo giu¬ 
stizia della meschina passione 
che cosi spesso offusca !a ra¬ 
gione. Non vi è dubbio che lo 
esemplo dovrà venire. In pri¬ 
mo luogo dal giocatori In cam¬ 
po, con una condotta di gara 
corretta e senza troppi platea¬ 
li vittimismi, che sortiscono lo 
effetto di « caricare » psicolo¬ 
gicamente gli spettatori, col ri¬ 
schio di far saltare quel coper¬ 
chio che con abile mossa di¬ 
plomatica è stato posto sulla 
« pentola ». 

Anche In questa terza do¬ 
menica di austerità non man¬ 
cheranno i disagi per le mi¬ 
gliala di spettatori che vor¬ 
ranno raggiungere lo stadio e 
che saranno maggiori nel mo¬ 
mento di tornare alle loro ca¬ 
se. L'ATAC metterà in servizio 
oggi 100 « bus » in più (gra¬ 
zie alla comprensione dei lavo¬ 
ratori dipendenti), sulle linee 
che servono l’«Olimpico» (1, 
28. 32, 67, 90), ma che non sa¬ 
ranno certo sufficenti per ri¬ 
solvere le difficoltà. 

Ad un certo disagio van¬ 
no aggiunti, anche in que¬ 
sta occasione, così come 
per Lazio-Inter e Lazlo-Ro- 
ma, i prezzi salati che i Len- 
zinl continuano — con una 
pervicacia che richiama alla 
mente i balzelli feudali — u 
praticare, infischiandosene del- 
l’austerità e dello stesso buon 
senso. Continuiamo a ripeter¬ 
lo: è Immorale una siffatta po¬ 
litica dei prezzi e la Federcal- 
ciò ha la precisa responsabili¬ 
tà di intervenire, se è vero, co¬ 
me è vero, che esortò i diri¬ 
genti delle società a non supe- 
, rare le 2000 lire per i posti di 
curva. Imponendo alle socie¬ 
tà le proprie direttive — per 
di p*ù adesso che è stato deci¬ 
so che le partite continueran¬ 
no a svolgersi di domenica — 
si darà prova di buona volon¬ 
tà e di sensibilità verso quel 
cittadini meno abbienti relega¬ 
ti — dalle scelte sbagliate di 
questa società — nel ruolo di 
« sportivi seduti ». 

Comunque vale la pena sot¬ 
tolineare come la prevendita 
dei biglietti. In special modo 
a Napoli, sia andata avanti al 
rallentatore, per cui non è det¬ 
to che si avrà il « tutto esauri¬ 
to ». Lo testimonia anche il fat¬ 
to che oggi I botteghini dello 
« Olimpico » apriranno alle 
9.30. con ampia disponibilità di 
tribune Monte Mario, curve 
Nord e Sud e anche Tevere 
non numerate. Certo per I Len¬ 
zini andrebbe bene anche un 
incasso come quello del «der¬ 
by »: 147 milioni son soldoni 
da « vacche grasse ». ma at¬ 
tenti a non passare il limite, 
potrebbero tornare ! tempi del¬ 
le « vacche magre ». 

Ma ora buttiamoci a capo¬ 
fitto nella tenzone di oggi e 
cerchiamo di sintetizzarne la 
sottile dinamica. Cè chi giura 
che le formazioni rimarranno 
invariate rispetto ai due ulti¬ 
mi confronti. Eppure sono in 
molti a non mettere la mano 
sul fuoco come Muzio Scevo¬ 
la. Questa partita è molto de¬ 
licata, tanto per la Lazio che 
per il Napoli e poi perché la 
posta in palio è alta, e perché 
si tratterà di un esame di— lau¬ 
rea. Maestrelll vuole che 1 suol 
uomini ripetano l’exploit del- 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30) 

BOLOGNA-TORINO: ' Giollulsl; 
FIORENTINA-INTER: Lo Bolle; 
FOGGI A-GENOA: Barbaresco; 
JUVENTUS-CESENA: Levraro; 
VICENZA ROMA: Motta; LA- 
ZIO-NAPOLI: Micheioni; Ml- 
LAN-H. VERONA: Trincherl; 
SAMPDORIA-CAGLIARI Meni- 
cucci. 


la scorsa stagione, quando fu¬ 
rono 11 11 per conquistare lo 
scudetto; sogno infranto pro¬ 
prio per mano del partenopei, 
nell’ultimo round dell’esaltan- 
te prestazone. Ovvio che per 
legittimare questi propositi, 
Chinaglia e compagni dovran¬ 
no battere questo Napoli, ca¬ 
polista con due punti di van- 


I cancelli 
dell' « Olimpico » 
aperti alle 10,30 

I cancelli dello stadio Olim¬ 
pico saranno aperti alle ore 
10,30. I botteghini apriranno, 
invece, alle 9,30. Sono disponi¬ 
bili biglietti di tribuna Monte 
Mario (L. 10.400); Tevere non 
numerata (L. 5.000); curva 
Nord e Sud L. 2 500). I grandi 
Invalidi potranno ritirare 1 
biglietti presso la curva Nord, 
mentre l’ingresso loro riserva¬ 
to è al cancello L della stessa 
curva Nord. 


tagglo sugli stessi laziali che 
occupano la terza poltrona. Vi¬ 
nicio predica modestia, ma da¬ 
rebbe chissà cosa per vincere 
questo duello, perché allora 
non soltanto sarebbe possibi¬ 
le conquistare lo scudetto di 
inverno, ma fare anche un pen¬ 
sierino per riuscire a conten¬ 
dere con i denti il ghiotto ti¬ 
tolo di campione d’Italia. 

E cosi, sia Maestrelll che 
Vinicio, hanno voluto Imbroglia¬ 
re un po’ le carte. Per 1 10/11 
Lazio fatta, con l’unica Inco¬ 
gnita della maglia numero 11. 
Sarà D’Amico? Sarà Pranzo- 
ni, o perché no, « Uccellino » 
Manservisi? Stessa cosa per 
il Napoli: Canè lascerà 11 suo 
posto a Ferradini o ad Alba¬ 
no? Un pizzico di suspence 
non guasta, anche se poi alla 
fine tutto resterà immutato. E 
adesso non chiedeteci un pro¬ 
nostico, diciamo soltanto che 
•a Clerici starebbe bene anche 
un pareggio, mentre Chinaglia 
sogna... il gol della vittoria. Fa¬ 
te voi! 

Giuliano Antognoli 


Dichiarazione della Federcalcio sovietica 

i * 

Lo FIFA deve decidere: 
Cile-URSS in campo neutro 

MOSCA 15 

La Federcalcio dell'URSS, 1 In una sua dichiarazione, ha chie¬ 
sto che ('«Esecutivo» della FIFA a II Comitato organizzatore dal 
mondiali di calcio 1974, esaminino, nel corso dt una prossima riu¬ 
nione, la situazione venutasi a creare in seguito al rlftuio della 
FIFA a far disputare In campo neutro l'Incontro Clle-URSS, cosi 
come era stalo chiesto dal dirigenti socletlcl. 

La proposta della Federcalcio sovietica è stata fatta In base 
al punto 5 dell'articolo 6 del regolamento del campionati del mon¬ 
do, che conferisce al Comitato organizzatore la possibilità di adot¬ 
tare particolari decisioni In circostanze speciali. 

La Federcalcio sovietica ha rilevato, ancora una volta, come 
la commissione Inviata a Santiago dalla FIFA abbia, nonostan¬ 
te l'evidenza del fatti, redatto un rapporto superficiale e con¬ 
traddittorio sorvolando sulla realtà dello stadio di Santiago ridotto 
a un «lager» (e gabellato In tale rapporto come «centro di 
controllo » per gli stranieri) e Ignorando che tn Cile vigono tut¬ 
tora la legge marziale e II coprifuoco mentre continuano le ucci¬ 
sioni, gli arresti, le perquisizioni. Il segretario generale della 
FIFA, uno degli autori della relazione, ha quindi rimesso un 
rapporto menzioniero a! membri del Comitato organizzatore. 

La Federcalcio sovietica, nella sua dichiarazione, rileva infine 
che recentissimi avvenimenti quali la distruzione delle sedi della 
Ambasciata e della rappresentanza commerciale dell'URSS a San¬ 
tiago, le violenze fisiche ai danni dell'ambasciatore svedese e 
altri fatti del genere confermano l'assenza di qualsivoglia garan¬ 
zia per i cittadini stranieri In Cile. 
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RAFFAELLA CARRA* 
UN DISCO, UNA MUSICA 
FRiZZANTE'E UNA SCATOLA CON. 

i 

ADRIANO CELENTANO 
ASCOLTANDO VEDRETE 
ADRIANO COME VOI LO 
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Chiedono: autonomia e pubblicizzazione dell'inchiesta sul Milan 

Gli arbitri minacciano l'astensione 
per le partite di domenica prossima 


Nuova riunione ieri in Lega, in¬ 
teressati ancora gli arbitri * infa¬ 
stiditi » dalie polemiche che si so¬ 
no accompagnate alla recente in¬ 
chiesta sul Milan, inchiesta solle¬ 
citata dagli stessi dirigenti rosso¬ 
neri e conclusasi con l'archiviazione. 
Nel corso di questi giorni sono sta¬ 
ti fatti (e scritti) nomi di arbitri 
accusati di avere facilitato il « cam¬ 
mino » della squadra rossonera nel¬ 
lo scorso campionato e in campo 
internazionale. Le accuse sono ri¬ 
sultate infondate ma nulla è stato 
comunicato ufficialmente nè in rap¬ 
porto alle prove che hanno por¬ 
tato all'archiviazione dell'inchiesta, 
nè in merito alle accuse che sono 
state prese in considerazione nel 
corso delle indagini. 

Il grande pubblico, insomma, 
è stato tenuto all'oscuro di tutto 
e ciò non è piaciuto agli arbitri 
che temendo l'insorgere di una 
psicosi-antiarbitro fra i tifosi si so¬ 
no ribellati. Carraro, presidente del¬ 
la Lega, Ferrari Aggradi e Campa¬ 
nai! hanno dovuto sudare le setta 
proverbiali camicie per far rien¬ 
trare una minaccia di « sciopero » 
per oggi. 

Nel corso della riunione gli ar¬ 
bitri si sono divisi in due fazioni. 
Lo si è appreso dalle dichiarazioni 
rilasciate da alcuni di essi al ter¬ 
mine della riunione, e Avessero 
dato retta a me — ha detto Barba¬ 
resco — domani nessuno sarebbe 


andato ad arbitrare ». Branzonl, 
sostenitore deila « fazione modo¬ 
rata » ha invece detto: « Siamo ar¬ 
rivati sull’orto del baratro; sia¬ 
mo al limite di astenersi dal di¬ 
rigere gli incontri di domani. Cosi 
non si può continuare. E* tempo 
che si venga considerati per quello 
che siamo: uomini resoonsabili. Ab¬ 
biamo evitato l'astensione per do¬ 
mani, ma è chiaro che se non si 
riaprirà l’inchiesta e tutto sarà 
portato alla luce domenica 23 non 
arbitreremo ». Anche Giunti ha so¬ 
stenuto la necessità di fare chia¬ 
rezza: « Sono disposto a smetterà 
temporaneamente di arbitrare. Vo¬ 
glio che si vada fino in fondo ». 
In un comunicato emesso alla fine 
della riunione si chiede a Franchi 
di riaprire l’inchiesta e « la 
contemporanea pubblicizzazione 
delle risultanze della stessa alto 
scopo di • rendere noto all’opinio* 
ne pubblica che gli arbitri non de¬ 
siderano coperture di comodo ma 
in ogni caso l’accertamento obietti¬ 
vo della loro dirittura morale » 
e si rivendica la revisione delle 
strutture federali al fine di garan¬ 
tire l'« autonomia del settore ar¬ 
bitrale nei confronti delle altre 
componenti della Federcalcio ». 

Forse stanno maturando i tempi 
per una Federazione che raggruppi 
arbitri, giudici, cronometristi e uf¬ 
ficiali di gara di tutti gli sport. 


sportflash-sporfflash-spoTtflash-sporlflash 


0 La Svezia ha vinto la « Coppa 
di tennis re di Svezia », aggiu¬ 
dicandosi i due singolari della 
finale con l'Italia. Lief Johans- 
son ha baffuto Zugarelli per 
6-4, 6-3, mentre il 17enne 

Bjoem Borg si è imposto a Pa¬ 
natta per 4-6, 6-2, 8-6. Per la 
Svezia è la sesta vittoria nel¬ 
la coppa. 

• DOPO aver ispezionato Ieri 
mattina la pista di Zeli Am See, 
la giuria e i responsabili dette squa¬ 
dre partecipanti hanno costatato 
^impossibilità di far disputare la 
gara maschile di discesa libera va¬ 
levole per le Coppa del mondo a 
causa della scarsa visibilità. I tecni¬ 
ci delle squadre hanno proposto al 
comitato organizzatore della Coppa 
del mondo un rinvìo di 24 ore. 


• LA LAZIO primavere ha battuto 
ieri al Flaminio l’Arezzo (1-0), 
consolidando il primato in classifi¬ 
ca. Questo è il dettaglio: 

LAZIO: Cari; Trobiani, Antoncl- 
II; Amato, Sambucco, Rosati; Gior¬ 
dano, Troiani, Amodio, Manfredo¬ 
nia, Castellucci. 12. Sebastiani, 13. 
Bariol, 14. Coletta. All. Carosl. 

AREZZO: Mariutti (Ludi); Giu- 
lianini, Tricca; Marchetti, Marini, 
Del Pasqua; Savini, Palazzi, Ca¬ 
pacci (Battiston), Conte, Bartalesi. 
12. Lulli, 13. Battiston, 14. Vellu¬ 
tini. Ad. Talusi. 

ARBITRO: Vittcdo di Napoli. 

MARCATORI: Antodio nel primo 
tempo el 45’. 


IMEMORANU 

OGGI IN LIBRERIA 

Neruda 

la vita, Il pensiero, I testi esemplari 

di Giuseppe Bellini 
pag. 432 L. 2.400 
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Campionato di serie B 


STRENNA NATALIZIA 

TESI-Pesaro 


Il Catania osso duro PER UN NATALE DIVERSO E MIGLIORE 


per Ascoli capolista 


Il dodicesimo turno del tor¬ 
neo cadetto si presenta favo¬ 
revole all’Ascoli. Potrebbe ve¬ 
rificarsi. cioè, a conclusione di 
questo turno,. quello sgancia^ 
mento che la squadra marchi¬ 
giana sta insistentemente cer¬ 
cando. e che avrebbe già ot¬ 
tenuto se il Brindisi non aves¬ 
se avuto l’opportunità d: af¬ 
fiancarla per il noto verdetto 
della Commissione giudicante. 

La previsione che il turno sia 
favorevole all’Ascoli, natural¬ 
mente, la si fa un po’ sulla 
pelle del Catania, nel senso 
che si da per scontato la sua 
sconfitta sul terreno ascolano. 
Ma parte proprio battuto il Ca¬ 
tania? Staremo a vedere. 

Nel frattempo Varese e Brin¬ 
disi saranno a diretto confron¬ 
to. Un risultato di parità sa¬ 
rebbe a tutto favore del Brin¬ 
disi. ma sarebbe graditissimo 
anche dall’Ascòli che. vincen¬ 
do. rimarrebbe isolato in vetta 
alla classifica. Anche per que¬ 
sta partita, comunque, malgra¬ 
do fi buon impianto e la buona 
disposinone del Brindisi (pace 
fatta tra la società e Falle- 
naiore Di Marzio) c’é da fare 
i conti col Varese, una squa¬ 
dra che si sta esprimendo ad 


Alle 10,30 al nosocomio romano 

Gr. Pr. di ciclocross 
Lazzaro Spallanzani 


Roberto Frosi 


Il secondo Gran Pnmio Eni* 
Ospedaliero Lazzaro Spallanzani à 
uno dei più importanti appunta¬ 
menti di ciclocross di questa do¬ 
menica. Per questa gara, organizzata 
da Alfredo Vittorini, con la colla¬ 
borazione di tutti ì dirigenti del¬ 
l’Ospedale romano e di gran parte 
del personale che aderisce alla so¬ 
cietà sportiva ciclistica Spallanzani, 
saranno in lizza il campione italiano 
Franco Livian e ì fortissimi ciclo- 
pratisti della Pejo dì Brescia, com¬ 
pagni di squadra del campione. Va- 
gneur, Colzani e Flaiban. Domeni¬ 
ca scorsa nella gara di apertura 
della stagione piemontese il valdo¬ 
stano Vagneur ha colto un enne¬ 
simo successo per cui partirà quale 
gran favorito. 

I corridori liliali plb ottool ol¬ 


la prova, sono Franco Luciani vin¬ 
citore della scorsa erezione e Ta¬ 
ra* non solo perché domenica scor¬ 
sa ha vinto la gara di apertura 
della stagione net Lazio, ma an¬ 
che perché è un dipendente del¬ 
l’ospedale Spallanzani ed è socio 
della Società ciclistica Lazzaro 
Spallanzani che organizza ia gara. 

Le operazioni di iscrizione e ve¬ 
rifica delle licenze avrà inizio alle 
ora 8,30 presso la palazzina del¬ 
la direziona dell’Ospedale; quindi 
la partenza verrà data alle ore 
10,30. I concorrenti ripeteranno 
dieci volta un giro di 2.400 me¬ 
tri in gran parte costituito da pra¬ 
ti pianeggianti e per il rimanente 
da viali asfaltati. 


•. b. 


un notevole livello, e che tut* 
razione. 

Lo svilupppo di queste due par- 
tavia ancora non gode del con¬ 
forto di una concorde conside- 
tite, e la conseguente modifica 
di classifica che ne potrebbe 
derivare, preoccupa non poco 
le altre concorrenti. Preoccupa 
soprattutto il Como impegnato 
sul difficile campo delì’Avelli- 
no (resta confermato che la 
partita Avellino-Catania sarà 
recuperata il 19. mercoledì), e 
mette alla frusta la Ternana 
che dovrà affrontare in casa 
quell’altro brutto cliente che è 
il Brescia. Ma preoccupa an¬ 
cor più quelle squadre che, pur 
avendo avuto una partenza fal¬ 
sa, non hanno tuttavia ancora 
deposto le speranze di potersi 
reinserire nella lotta per la 
promozione. Ci riferiamo so¬ 
prattutto ali’Atalanta che sarà 
a diretto confronto con fi Ca¬ 
tanzaro. un'altra squadra delu¬ 
sa, fino a questo momento, e 
ci riferiamo anche al Paler¬ 
mo che non ha perduto la spe¬ 
ranza di vedersi restituire i 
due punti della partita col Brin- 
- disi. La partita che il Palermo 
affronta non è facile: fi campo 
della Reggina quest'anno scotta. 
E scotterà ancor più oggi consi¬ 
derato che c'è stato fermento, a 
Reggio, per la sconfitta di Como 
(e si dimentica che la squa¬ 
dra lariana è finora tra le più 
regolari de] torneo). Ma pro¬ 
prio per questo un risultato 
positivo del Palermo assume¬ 
rebbe un significato preriso: 
l’aver ritrovato la concentra¬ 
zione e la fiducia nelle proprie 
passibilità. 

Malumore si è registrato an¬ 
che a Novara dopo fi pareg¬ 
gio interno con la Ternana. E 
anche il Novara, pertanto, si 
presenta a Taraoto come una 
avversaria sufficientemente pe¬ 
ricolosa. — *. . . . 

La scivolata verso la bassa 
classifica della Reggiana (mul¬ 
te ai giocatori e qualcuno fuo¬ 
ri squadra, ha minacciato Gal- 
biati) potrebbe non arrestarsi 
a Perugia. Lo spera soprattut¬ 
to il Bari che a Ferrara, con¬ 
tro la Spai, è chiamato ad 
esprimersi con tutto fi corag¬ 
gio che gli resta. 

Interessante fi confronto tra 
Parma ed Arezzo, una squa¬ 
dra solida e regolare, contro 
una compagine che ha segnato 
il maggior numero di goal in 
questo scorcio di torneo, sen¬ 
za mai pareggiare una partita. 

Miclwb Muro 


NATALE IN 



per festeggiare il 50° anniversario della FORD in Italia 
la TESI offre dal 1° dicembre al 15 gennaio ’74 a tutti 
gli acquirenti di una FORD CAPRI uno dei seguenti omaggi: 

700 litri di benzina Super e Bicicletta pieghevole 
Salotto Capri Titano Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Cucina Capri Valli Pesaro e Bicicletta pieghevole 
Soggiorno Capri e Bicicletta pieghevole 

Televisore portatile e Bicicletta pieghevole 


oppure un buono del VALORE DI LIRE 150.000 da spendere 
in qualunque negozio di Pesaro. 

AMPIE FACILITAZIONI SI TSTTI GLI ALTO MODELLI 
ESCORI TAUHIIS CONSUL GRANADA 

s 

PRENDITI UN NATAlt DIVERSO E MIGLIORE 
PRENDITI UNA FORD CAPRI 

Concessionaria FORD Ditta TESI 

str. Adriatica, 15 - Tel. 67922 - PESARO 
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pag. 17 / fatti nel mondo 


Si aggravano in Gran Bretagna i disagi della crisi u mi.™ r.«trittiv. 

HEATH VUOL SCARICARE SUI MINATORI .W 

_ ' festività 

L'IRRITAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA £3 

Una lotta corporativa di un gruppo di ferrovieri inasprisce la situazione Scrive l’« Economisti » « I 

* c? m * mt mondo e nrpoimLato Qimnltn 


FRANCIA 

_ . l 

- Gollisti 
sotto accusa 
per l'eccidio 
di Marsiglia 

Poste in evidenza da tutte 

le forze politiche le compli¬ 
cità del regime con l'estre¬ 
ma destra 

* 1 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

L’attentato fascista di Mar¬ 
siglia, che ha provocato la 
morte di 4 algerini e il feri- 
mento di 16 altri, è commen¬ 
tato oggi come l’indice più 
tragico ed evidente della de¬ 
composizione del regime gol¬ 
lista, della sua involuzione a 
destra, del suo cedimento da¬ 
vanti alle forze più retrive 
della conservazione e della 
reazione. > 

Un gruppo rivendica l’at¬ 
tentato: si tratta del « gruppo 
d’azione Carlo Martello» (dal 
nome del re che nel 732 fer¬ 
mò gli arabi a Poitiers) di cui 
la polizia dichiara di ignora¬ 
re 1’esistenza anche se tutti 
sanno che questo gruppo è 
composto dalla teppaglia fa¬ 
scista erede delle sanguinose 
imprese dell’OAS e di ‘ tutte 
le forze di estrema destra che 
si oppósero e che si oppongo¬ 
no ancora all’indipendenza del 
popolo algerino. 

In questo senso le deplora¬ 
zioni tardive di Pompidou e 
di Messmer non riescono a 
cancellare le ■ responsabilità 
del regime gollista che. come 
afferma una dichiarazione del 
Partito socialista, è passato 
«dalla tolleranza alla compli¬ 
cità » ed oggi è chiamato in 
causa per tutta una politica 
di repressione e di reazione 
(fascistizzazione della polizia, 
estensione dello spionaggio te¬ 
lefonico, trasformazione pro¬ 
gressiva dell’esercito in orga¬ 
nismo poliziesco, soffocamen¬ 
to delle libertà culturali, ecc.) 
di cui l’attentato di Marsiglia 
non è che uno dei risultati 
più evidenti e sanguinosi. 

Le Monde di stasera ricor¬ 
da che dal mese di agosto ad 
oggi non uno dei responsabili 
fìsefirti degli attentati m-cui 
hanno trovato la morte una 
ventina di lavoratori immigra¬ 
ti è stato assicurato alla giu¬ 
stizia e denuncia «la passivi¬ 
tà della polizia » proprio a 
Marsiglia che fu il centro del¬ 
la « caccia all’arabo » nel me¬ 
si scorsi e che ieri è stata 
teatro del più grave attenta¬ 
to razzista di questi ultimi 
anni. 

Condannando l’attentato di 
Marsiglia, il PSU mette in ri¬ 
lievo il tentativo dell’estrema 
destra di « trarre vantaggio 
dalla crisi petrolifera per por¬ 
tare avanti una gigantesca 
onera di divisione ». In real¬ 
tà. a cosa hanno mirato gli 
attentatori di ieri? Sapendo 
che una rottura delle relazio¬ 
ni tra la Francia e l’Algeria 
provocherebbe un’inevitabile 
reazione del mondo arabo e 
che l’industria francese a cor¬ 
to di petrolio dovrebbe in pri¬ 
mo luogo licenziare i lavora¬ 
tori immigrati, gli attentato¬ 
ri hanno cercato di provocare 
questa rottura per colpire tre 
milioni di lavoratori stranieri 
che vivono e operano in Fran¬ 
cia; e a questo fine aberran¬ 
te non hanno esitato ad as¬ 
sassinare. 

In questo quadro, ieri sera. 
11 violentissimo e minaccioso 
discorso pronunciato dal mi¬ 
nistro deeli interni alla Ca¬ 
mera a pronosito dello soio 
naggio telefonico è venuto a 
confermare — è ancora Le 
Monde che lo dice — « tutte 
le preoccupazioni che oggi si 
nutrono sulla involuzione del 
regime ». Marcellin non ha 
parlato: ha urlato Der un quar¬ 
to d’ora, dando l’imoressione 
di avere perduto ogni control¬ 
lo. Mal la Camera francese 
aveva ascoltato qualcosa di 
più penoso e preoccuoante. 
Marcellin si è detto vittima 
di un complotto delle sinistre. 

Augusto Pancaldi 


i 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 15 

Il disagio e le difficoltà del¬ 
la vita quotidiana aumentano 
mentre diminuiscono il ri- 
scaldamento, l’illuminazione, 
i trasporti. In ugual misura 
crescono gli appelli allo «spi¬ 
rito di sacrificio » degli in¬ 
glesi piombati ormai da una 
settimana nell’atmosfera de¬ 
primente e malsana di una 
drammatica « congiuntura » 
che ben pochi comprendono 
e che tutti deprecano. 

Per il governo, e per 1 
mezzi di comunicazione di 
massa che lo spalleggiano, i 
« conflitti sociali » sarebbe¬ 
ro all’origine di tutti 1 guai 
che affliggono il paese e la 
protesta della cittadinanza do¬ 
vrebbe quindi rivolgersi con¬ 
tro i la votatori in lotta: mi¬ 
natori, tecnici delle centrali 
elettriche, conducenti dei tre¬ 
ni. Ma è una spiegazione sem¬ 
plicistica e interessata. In pri¬ 
mo luogo perchè la crisi è 
di lunga durata e il « dram¬ 
ma» di questi giorni altro 
non è che il punto di cadu¬ 
ta finale di una errata politi¬ 
ca economica, conseguenza 
diretta dei bilanci che hanno 
favorito i superprofitti e la 
speculazione contro il reddi¬ 
to operaio e ingigantito la spi¬ 
rale inflazionistica a danno 
dei consumi popolari (da 
quando 1 conservatori sono 
andati al governo l prezzi 
sono aumentati del 49%). In 
secondo luogo perchè il co¬ 
sidetto inasprimento dei con¬ 
flitti sociali è il risultato ine¬ 
vitabile di una tattica dello 
« scontro » che 1 conservato¬ 
ri hanno deliberatamente a- 
dottato nei loro rapporti coi 
sindacati mentre cercavano 
d 1 far passare il blocco degli 
aumenti e le misure coerciti¬ 
vo legali della legge antiscio¬ 
pero. 

Quella che colpisce l'Inghil¬ 
terra, dunque, è una crisi 
manovrata con la chiara in¬ 
tenzione di addossarne tut¬ 
ta la responsabilità ai lavo¬ 
ratori in lotta. Si parla mol¬ 
to della riduzione della pro¬ 
duzione carbonifera e degli 
intralci nella distribuzione di 
energia elettrica, ma non si 
fa quasi menzione del fatto 
che la benzina scarseggia per¬ 
chè le grandi compagnie la 
tengono « di riserva » (serba¬ 
toi pieni, impianti di raffina¬ 
zione saturati, petroliere che 
non possono scaricare il grez¬ 
zo) in attesa deH’immancabi- 
Je aumento del prezzo. 

I sindacati hanno posto da 
anni l'istanza di una nuova 
politica energetica basata sul 
potenziamento delle fonti na¬ 
zionali: carbone, petrolio e gas 
naturale del Mare del Nord. 
Dopo vent armi di « ristruttu¬ 
razione » dell'industria carbo¬ 
nifera (chiusura dei pozzi e 
licenziamenti) i minatori chie¬ 
dono oggi un aumento della 
produzione, una maggiore va¬ 
lorizzazione del carbone e di 
chi lo estrae. La loro azione 
(limitata alla sospensione 
degli straordinari) è unitaria; 
disciplinata e positiva. Il ten¬ 
tativo di strumentalizzazione 
nei loro confronti non passa 
ET relativamente facile. Inve¬ 
ce creare un dima di ostili¬ 
tà verso 1 guidatori delle loco¬ 
motive che sulla base di una 
impostazione corporativa han¬ 
no costretto il loro sindaca¬ 
to ASLEF (28 mila Iscritti) 
a proclamare i « rallentamen¬ 
to » mentre l'altro grosso sin- 
- dacato del ferrovieri, il NUR 
• con oltre duecentomila iscrit¬ 
ti. non aderiva all’agitazione. 

’ I treni che funzionano male 
a due settimane di distanza 
da Natale sono un motivo 
immediato di insoddisfazio¬ 
ne del pubblico, su cui con¬ 
vergono l’ondata di sfiducia 
e la campagna allarmistica 
interessatamente esasperate. 

In contrasto con la sfidu¬ 
cia e i conflitti su cui giuo- 
ca volutamente il governo, il 
leader dell’opposizione labu¬ 
rista Harold Wilson ha Ieri 
sera diffuso un appello alluni¬ 
la di tutto il paese, chieden¬ 
do al governo di adottare uno 
spirito di conciliazione nelle 
trattative coi sindacati, tanto 
più indispensabile nel mo¬ 
mento in cui si chiedono sa¬ 
crifici. prova di buona volon¬ 
tà e maggiori sforzi da par¬ 
te di tutta la popolazione. 

Antonio Bronda 


Erano funzionari del governo Allende 

Assassinati in Cile 
due militanti del PC 

Sono stati uccisi dalle guardie - E’ stata data 
la solita ignobile spiegazione: tentativo di fuga 


SANTIAGO DEL CILE. 15 

Il quotidiano cileno La Segun- 
da divenuto portavoce della 
giunta fascista, afferma che due 
militanti comunisti, che avevano 
ricoperto incarichi nel settore 
della sanità e dell'assistenza 
sociale durante il governo dei 
presidente Allende. il dottor 
Absalon Werber Villar e Rigo¬ 
berto Achu Liendo, sono sfati as¬ 
sassinali ieri in una cittadina del 
Cile settentrionale La motiva¬ 
zione è la solita; tentativo d’e- 
vasione. 

Si tratta della consueta mo¬ 
tivazione dietro la quale si ce¬ 
tano gii assassinò politici com¬ 
messi dalla giunta. La versione 
delia Segund» sul tentativo di 
fuga sembra infatti venir fuo- 
, ri da uno stampo: « I due mi¬ 
litanti comunisti hanno tentato 
di impadronirsi delle armi del¬ 
le guardie per poterle sopraffa¬ 
re e fuggire dal veicolo a bor¬ 
do del quale venivano tradotti 


Grave attentato terroristico fascista 


Bomba contro un istituto 
italiano a Buenos Aires 

Aveva ospitato riunioni di organizzazioni di sinistra e comuniste — Un 
ordigno anche contro la sede del PCA 


BUENOS AIRES, 15 

Terroristi dì destra argen¬ 
tini hanno colpito questa mat¬ 
tina all'alba la più antica ed 
una delle più benemerite isti¬ 
tuzioni italiane di questo pae¬ 
se: l’« Associazione italiana di 
mutualità e istruzione, unione 
e benevolenza ». Una violenta 
esplosione ha distrutto gran 
parte dell’edificio, causando 
ingenti danni materiali, ma 
fortunatamente nessuna vit¬ 
tima. 

Quasi contemporaneamente 
un altro attentato avveniva 
nella sede del Partito comu¬ 
nista argentino. La polizia ha 
posto i due fatti In relazione, 
non perché l’associazione ita¬ 
liana abbia un carattere poli¬ 
tico specifico, ma perché essa 
suole dare in affitto le sue sa¬ 
le di riunioni a chiunque ne 
faccia richiesta, « senza nes¬ 
suna discriminazione d’indole 
politica o altra » come ha det¬ 
to all’ANSA il direttore della 
associazione. Cario Romano. In 
questi ultimi tempi vi erano 
state, nella sede dell’associa¬ 
zione, varie riunioni di orga¬ 
nizzazioni di sinistra e comu¬ 
niste. 


L’esplosione è avvenuta al¬ 
le quattro di questa mattina 
(le otto ora italiana), ed ha 
messo in subbuglio tutto il 
quartiere della Calle Cangallo 
in pieno centro della città, 
dove l’associazione italiana oc¬ 
cupa un vecchio palazzo, con 
tre ingressi. Data l'ora, nes¬ 
suno si trovava nello stabi¬ 
le, ad eccezione del guardia¬ 
no notturno, il quale, tro¬ 
vandosi al lato opposto del 
punto in cui era stata posta 
la carica esplosiva, è rima¬ 
sto illeso. 

Secondo 1 primi accerta¬ 
menti della polizia, gli atten¬ 
tatori avrebbero forzato 11 por¬ 
tone di uno del tre Ingressi, 
e posto una fortissima carica 
di esplosivo, probabilmente al 
plastico, nell’entrata, proprio 
sotto una delle scale che con¬ 
ducono ai tre plani superiori 
dello stabile. L’esplosione, ol¬ 
tre a scavare una buca pro¬ 
fonda nel pavimento dell’en¬ 
trata, ha distrutto buona par¬ 
te della scala, e lo spostamen¬ 
to d’aria, oltre a causare dan¬ 
ni ingenti in varie sale dei 
piani superiori, ha mandato in 
frantumi tutti 1 vetri delle fi¬ 


nestre dello stabile, ha scar¬ 
dinato tutte le porte, ed ha 
provocato crolli interni In va¬ 
rie parti del locale. 

Secondo le prime valutazio¬ 
ni 1 danni ammonterebbero a 
circa venti milioni di pesos 
« vecchi », ossia oltre dodici 
milioni di lire, una somma in¬ 
gente per 1 mezzi di questa 
associazione le cui spese supe¬ 
rano di gran lunga gli introiti. 


L'arabo sesta 
lingua dell'ONU 

NEW YORK. 15 
La commissione del bilancio 
dell’ONU ha raccomandato che 
l’Assemblea generale faccia del¬ 
l’arabo la sua sesta lingua uf¬ 
ficiale e una lingua di lavoro. 
Inglese, francese, russo e spa¬ 
gnolo sono tanto lingue ufficia¬ 
li che di lavoro. Il cinese è una 
altra lingua ufficiale e la com¬ 
missione ha raccomandato che 
anche essa divenga lingua di 
lavoro. 


Nobile messaggio dei sindacalisti spagnoli minacciati da dure condanne 

Camadio: «Sarà un processo 
alla dittatura franchista» 

« Tutti i nostri sforzi sono diretti a vincere la battaglia giudiziaria » - Giovedì la 
' prima udienza - I difensori hanno chiesto il proscioglimento dei dieci dirìgenti 
delle « comisiones obreras » per i quali l'accusa ha già chiesto pesantissime pene 

-:- Nostro servizio borido, diciannove per padre 

liniero servizio . ciarda Salve e per Nicolas Sar- 

„ ... • MADRID, 15 torlus, diciott’annl per Feman- 

KpI 11*031 a Dal momento del nostro Soto e Juan Marcos Mu- 

uviiitucii arresto, nel giugno del 1972, nlz. All’intento di emettere 

1 • abbiamo concentrato tutti i queste mostruose condanne, i 

nrorlami nostri Sforzi per ingaggiare e difensori hanno chiesto nelle 

r vincere la battaglia del prò- loro conclusioni provvisorie la 

d * mi* „ _ i ^ cesso e per trasformare U prò- piena assoluzione per tutti 

| J. meli Cile cesso in un atto di accusa di gli imputati. 

, . tutto il popolo, della Spagna L’accusa di «associazione 

ìntoiioìfìoq del lavaTO e della libertà, del Illegale x si basa unicamente 

lllLcllollltygl mondo della democrazia, con- sul referto poliziesco, secondo 

tro la dittatura fascista ». Con cui ! dieci sindacalisti sono sta- 

rt*| « offoppli 1 queste parole, contenute in tl arrestati nel corso di una 

una lettera fatta uscire dal riunione. Invece sono stati ar¬ 


da un luogo di detenzione a un 
altro Ma i militari di scorta 
hanno sparato uccidendoli ». Co¬ 
me si vede, è una versione in¬ 
sostenibile. Del resto mai una 
guardia è rimasta ferita in uno 
di questi « tentativi di fuga ». 

- La giunta militare ha cercato 
anche di dare una nuova smen¬ 
tita alla notizia sulla morte del 
sottosegretario agli interni del 
governo Allende. Daniel Verga¬ 
re. In un primo tempo ere sta¬ 
to detto che Vergare ere stalo 
trasferito in un ospedale di San¬ 
tiago. Adesso è stato detto che 
Vergare si trova in un ospedale 
della manna a Punta Arenas e 
che la settimana prossima sarà 
di nuovo inviato nell'isola di 
Dawson, trasformata in campo 
di concentramento. Nessuno tut¬ 
tavia ha potuto vedere il prigio¬ 
niero Secondo un portavoce del¬ 
ta marina, altri detenuti politi¬ 
ci si trovano ricoverati nell’ospe¬ 
dale di Punta Arenas. 


SAIGON. 15 

L’aviazione di Saigon ha 
violentemente attaccato nelle 
giornate di ieri e di oggi le 
zone libere amministrate dal 
GRP sugli altipiani centrali 
Contemporaneamente. Il dit¬ 
tatore di Saigon. Van Thieu, 
ha lanciato un bellicoso pro¬ 
clama alle truppe mettendole 
in stato d’allarme permanente, 
col pretesto che I « nord viet¬ 
namiti » Intenderebbero lan¬ 
ciare un’offensiva generale in 
occasione delle feste del Tet 
(tl Capodanno lunare», che 
quest’anno cadono attorno al 
23 gennaio 

Nel quadro di estrema ten¬ 
sione che le continue vota¬ 
zioni della tregua da parte 
di Saigon hanno creato nel 
Vietnam del Sud si è Inseri¬ 
ta oggi una nuova provoca¬ 
zione. che americani e s&igo- 
man: cercano di sfruttare al 
danni del GRP L'episodio è 
avvenuto ne: pressi di Binh 
Chanh. nella provincia di Già 
Dinh. 

Qui. secondo la versione 
americano saigoniana. un eli¬ 
cottero che portava le inse¬ 
gne della commissione inter¬ 
nazionale di controllo ma a 
bordo del quale erano solo 
ufficiali americani e di Sai¬ 
gon. veniva colpito dalla con¬ 
traerea del FNL mentre sì 
trovava in volo Insieme ad 
altri due elicotteri L’apparec 
eh io. costretto ad atterrare, 
veniva colpito dal fuoco dei 
mortai e si incendiava, men¬ 
tre un americano e un saigo- 
niano rimanevano uccisi e al¬ 
tri sette americani e tre sai- 
goniani rimanevano 

Americani e saigonlani han¬ 
no cercato di far passare i’fn 
ridente per una « imboscata », 
affermando che il GRP era 
stato informato della missio¬ 
ne degli elicotteri che consi¬ 
steva nella ricerca dei resti 
di un pilota d: elicottero ah 
battuto sette anni fa nella zo¬ 
na. Il portavoce del GRP a 
Saigon, Phu Binh. ha dichia¬ 
rato che il GRP non era ma! 
stato informato di questa ope¬ 
razione. 

Da Pechino si apprende «he 
Le Due Tho è partito dalla 
capitale cinese, dove ha avuto 
colloqui con dirigenti cinesi, 
fra cui Chang ChunChao, 
membro dell’Ufficio politico 
del PCC n 20, a Parigi. Le 
Due Tho si incontrerà oon 
Kisslnger. 

A proposito di questo In 
contro il Nhandan di Hanoi 
scrive che Le Due Tho «sa¬ 
ri sincero e pieno di buona 
volontà come sempre. Il risul¬ 
tato dell'Incontro, però, di¬ 
penderà necessariamente da] 
fatto se gli Stati Uniti Inten¬ 
dono seriamente rispettare e 
attuare tutte le clausole del 
trattato di Parigi ». 


MADRID, 15 

«Dal momento del nostro 
arresto, nel giugno del 1972, 
abbiamo concentrato tutti i 
nostri sforzi per ingaggiare e 
vincere la battaglia del pro¬ 
cesso e per trasformare tl pro¬ 
cesso in un atto di accusa di 
tutto il popolo, della Spagna 
del laiToro e della libertà, del 
mondo della democrazia, con¬ 
tro la dittatura fascista ». Con 
queste parole, contenute in 
una lettera fatta uscire dal 
carcere di Cara banche], Marce- 
Imo Camacho e 1 suol nove 
compagni si sono rivolti al la¬ 
voratori spagnoli alla vigilia 
del processo (rubricato oon il 
numero 1001) con cui il regi¬ 
me di Madrid si propone di 
condannarli a decenni di car¬ 
cere E hanno espresso la fer¬ 
ma e coraggiosa volontà di 
trasformare questo infame at¬ 
to giudiziario in un'accusa pre¬ 
cisa al franchismo che nega 
ogni libertà e ogni diritto, e 
che comincia ad avere paura 
dei suoi stessi atti 

Il governo deilammiragllo 
Carrero Bianco ha infatti da¬ 
to istruzioni al tribunale del¬ 
l’ordine pubblico affinché le 
udienze — la prima delle qua¬ 
li si svolgerà il 20 dicembre, 
cioè giovedì prossimo — non 
dunno più di tre giomL Inol¬ 
tre, nonostante che le fonti uf¬ 
ficiali abbiano dichiarato che 
il processo sarà pubblico, si 
teme che, prendendo a prete¬ 
sto la presenza fra gli impu¬ 
tati di un sacerdote. Franci¬ 
sco Garcia Salve, le autorità 
decidano all'ultimo momento 
di far svolgere il dibattimen¬ 
to a porte chiuse. 

A questa fretta e questa mi¬ 
naccia di segretezza si aggiun¬ 
ge ancora il rifiuto, da parte 
del presidente del tribunale, di 
accettare i ventun testimoni a 
discarico proposti dal difenso¬ 
re d. padre Garc;a Salve 
k) quattro ne sono stati accet¬ 
tati. tutti gii altri sono stati 
respinti Fra questi figurano il 
cardinale arcivescovo mona. 
Tarancon, il vescovo di Sego- 
via mons Fa lenzuola, iì prepo 
sto generale delta Compagn a 
di Gesù padre Arrupe. il ve 
scovo ausiliare di Madrid AI 
cala mons Echarren e i sacer 
doti Josè Mana Diaz Aiegra 
e Josè Mar>a Idlanos II tri¬ 
bunale ha anche respinto mol¬ 
te delle orove a discarico pre¬ 
sentate da un altro dei proces¬ 
sati. l'operaio metailurg.co a- 
sturiano Juan Marcos Muntz 
Za oìco. 

II piano franchista si prean¬ 
nunci cosi in modo eviden 
te. è il tentativo di impedire 
che il processo si svolga effet¬ 
tivamente sulla base delle ac¬ 
cuse mosse ai dieci sindacali 
stl delle comisiones obreras e 
quindi di far sancire le ma 
struose condanne proposte, 
che sono del resto sproposi¬ 
tate rispetto all'accusa di « as¬ 
sociazione illegale ». l’unica 
che è stata mossa. Le richie¬ 
ste variano da venti anni e 
un giorno di reclusione per 
Marcelino Camacho ai dodici 
anni e un giorno chiesti per 
Francisco A costa, Miguel An- 
gel Zamorm, Fedro Santleste- 
ban e Luis Femandez Costi!- 
la. Venti anni e un giorno, 
oon l’aggiunta di sei mesi per 
documento Illegale, sono stati 
chiesti anche per Eduardo Sa- 


borido, diciannove per padre 
Garcia Salve e per Nicolas Sar- 
torlus, diciott’annl per Fernan¬ 
do Soto e Juan Marcos Mu¬ 
ntz. All’Intento di emettere 
queste mostruose condanne, i 
difensori hanno chiesto nelle 
loro conclusioni provvisorie la 
piena assoluzione per tutti 
gli imputati. 

L’accusa di « associazione 
Illegale x si basa unicamente 
sul referto poliziesco, secondo 
cui 1 dieci sindacalisti sono sta¬ 
ti arrestati nel corso di una 
riunione. Invece sono stati ar¬ 
restati separatamente, in luo¬ 
ghi diversi e in ore differenti 
dello stesso giorno. Fra gli av¬ 
vocati difensori figurano no¬ 
te personalità del mondo giu¬ 
ridico spagnolo, come gli ex 
ministri don Josè Aria Gii Ro- 
bles e don Joaquim Ruiz JI- 
menez. come l’ex procurato¬ 
re don Marcelino Femandez 
Montes e 11 decano del colle¬ 
gio degli avvocati di Siviglia 
don Adolfo Cuellar. 

Nuove manifestazioni di 
protesta si sono svolte in Spa¬ 
gna contro 11 processo, dopo 
quelle dell’altro ieri. In par¬ 
ticolare a Barcellona migliaia 
di persone sono sfilate In cor¬ 
teo chiedendo la liberazione 
di Camacho e dei suoi nove 
compagni. La polizia ha attac¬ 
cato la manifestazione. 

f, m. 


Scrive l’« Economisti » « Il 

mondo è precipitato simulta¬ 
neamente in una crisi econo¬ 
mica, di "leadership” e di e- 
nergia * e, commenta James 
Rqston sui «New York Times», 
« non sa esattamente come u- 
scirne, non soltanto perché i pro¬ 
blemi sono cosi complicati, ma 
anche perché chi comanda (...) 
non sa esattamente che cosa de¬ 
ve fare ». 

Il giudizio è valido solo par¬ 
zialmente. In realtà citi coman¬ 
da ha già fatto qualcosa: le 
misure di austerità, le restri¬ 
zioni nei consumi petroliferi e 
derivati o dipendenti, i razio¬ 
namenti di vario genere e le 
chiusure forzate delle fabri- 
che sono ormai — dove più 
dove meno — all’ordine del gior¬ 
no in quasi tutti i paesi occi¬ 
dentali. In questo clima milio¬ 
ni di uomini si apprestano a 
trascorrere le feste di Natale 
e Capodanno in maniera sen¬ 
z’altro molto più difficile rispet¬ 
to al passato. 

LONDRA — I nuovi regola¬ 
menti sul consumo di energia 
elettrica in Gran Bretagna non 
ammettono deroghe. 1 negozi, 
come le industrie, potranno usa¬ 
re energia elettrica solo per 3 
giorni alla settimana. La restri¬ 
zione è valida anche per gli sta¬ 
di. dove le partite del sabato 
saranno anticipate alle due del 
pomeriggio. Grandi magazzini 
come « Harrod’s » o « Liberty’s » 
rischiano la crisi. Mentre la pic¬ 
cola boutique può arrangiarsi 
con qualche lume a candela, 
in quei grandi stabilimenti di 
moda tali fonti di luce costitui¬ 
rebbero un reale pericolo d’in¬ 
cendio. 

WASHINGTON - Per la pri¬ 
ma volta quest’anno, a causa 
della crisi d’energia, negli USA 
sarà festa anche lunedì 31 di¬ 
cembre. Per gli statali ameri¬ 
cani le vacanze natalizie ini¬ 
zieranno la sera di sabato 22 e 
termineranno mercoledì 26. 

Chiusi gli uffici governativi, 
migliaia di aziende private, ban¬ 
che e altri uffici finiranno per 
adeguarsi. Alla Generai Motors, 
ia maggiore ditta automobilisti¬ 
ca americana, il lavoro è addi¬ 
rittura finito ieri. Nelle scuole 
dello stato di Nuova York è sta¬ 
ta proposta una estensione del¬ 
le vacanze natalizie. 

BONN — « Ponte lungo » an¬ 
che per i tedeschi occidentali. 
Una dopo l’altra le industrie 
della RFT chiudono i battenti. 
BMW e AUDI-NSU fermeranno 
completamente la loro produzio¬ 
ne dal 22 dicembre al 6 gen¬ 
naio compreso. 

Venerdì 10 mila lavoratori tes¬ 
sili hanno marciato su Bonn per 
denunciare la gravità delta cri¬ 
si che il settore attraversa (20 
mila disoccupati, tra cui molti 
italiani tra i tessili e 42 mila 
nell’abbigliamento). 

PARIGI — Vacanze forzate 
dalla sera di venerdì 21 dicem¬ 
bre al mattino del 2 gennaio fa¬ 
ranno anche i lavoratori di tre 
società costruttrici di automo¬ 
bili francesi. Per rallentare il 
ritmo di fabbricazione e adat¬ 
tare i piani ai tempi d’austerità 
chiuderanno infatti i battenti 
la Citroen, la Peugeot e l’Al- 
pine-Renault. 

BRUXELLES - Nuove restri¬ 
zioni nei consumi di energia so¬ 
no state decise dal governo bel¬ 
ga. Esse si riferiscono soprat¬ 
tutto all'illuminazione e al ri- 
scaldamento dei locali. A partire 
da domani autostrade e strade 
non saranno più illuminate (si 
tenga presente che in Belgio il 
traffico automobilistico è reso 
frequentemente difficile dalle 
nebbie), salvo alcuni incroci più 
importanti. 

Per il riscaldamento degli uf¬ 
fici pubblici e governativi que¬ 
ste sono le decisioni: tempera¬ 
tura massima di 20 gradi. 15 ne¬ 
gli impianti sportivi, soppres¬ 
sione del riscaldamento nei lo¬ 
cali di trànsito 

OSLO — In Norvegia il traf¬ 
fico è vietato il sabato e la do¬ 
menica e la vendita di benzina 
è limitata a 10 litri per vettura. 

STOCCOLMA - cancelli chiu¬ 
si in anticipo anche in diverse 
fabbriche svedesi La Volvo so¬ 
spenderà la proouzione dal 24 
dicembre all'8 gennaio. Nello 
stesso giorno entreranno in vigo¬ 
re le tessere che assicurano ad 
ogni automobilista 80 litri di 
benzina per 7 settimane. 


L’avventura umana e artistica 
del più grande pittore del secolo 
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CON LA PRIMA PUNTATA DEL RAC¬ 
CONTO MOZZAFIATO DELLA PIU’ 
IMPORTANTE RETE DI SPIONAGGIO 
DELL’URSS NELLA GUERRA CONTRO 
HITLER LA FAMOSA 

«ORCHESTRA ROSSA» 

I documenti, le foto originali con t retroscena più segreti 
sono stati reperiti a Mosca, Leningrado e tra gli ex fun¬ 
zionari della cancelleria di Hitler. 


CHI RACCONTA: 


il regista ANDREA FREZZA 
Lo fa su testimonianza diretta delia figlia di 
uno dei patrioti della orchestra rossa» impic¬ 
cati da Hitler. 


Sono 6 puntate in esclusiva 
per tutto il mondo che 
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SCOPRE IL SUO MONDO 

La storia delle grandi scoperte geografiche dalla 
più remota antichità ai nostri giorni. 

Le leggendarie imprese e le incredibili avven¬ 
ture dei più audaci esploratori, dal passaggio 
delle «colonne d'Èrcole» alla conquista dei poli. 
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pag. 18 / fatti nel mondo 


l v Unità / domenica 16 dicembre 1973 


Oggi il segretario di Stato USA a Tel Aviv dopo i colloqui nelle capitali arabe 


Ribadito l’appoggio dei «9» a una giusta pace 


Feisal a 




inger: l'embargo 


resterà fino al ritiro d’Israele 

L’inviato di Nixon, conclusi.ieri mattina'i suoi incontri con { dirigenti sauditi, ha sostato nel po¬ 
meriggio a Damasco per poi raggiungere Amman — Esponenti palestinesi dei territori occupati 
entrano nel Consiglio nazionale dell’OLP — Rinviata dal 18 al 21 la conferenza di Ginevra 


L’Europa e gli arabi 


Mentre Kissinger, , forte 
del compromesso raggiunto 
alla conferenza atlantica di 
Bruxelles, volava ad Alge¬ 
ri, al Cairo e nelle altre 
capitali arabe per ripren¬ 
dere e ostentare il suo ruo¬ 
lo di protagonista della di¬ 
plomazia internazionale, gli 
alleati europei degli Stati 
Uniti avevano con gli arabi 
contatti che sottolineano, da 
una parte, la disponibilità 
di questi ultimi per ravvio 
di un dialogo costruttivo sui 
problemi - interdipendenti - 
della pace e delle forniture 
di petrolio; dall’altra il per¬ 
sistere, presso gli europei 
stessi, di timidezze e ritardi, 
quando non di vero e pro¬ 
prio immobilismo, nel defi¬ 
nire una ( politica che ; sia 
adeguata alla situazione. 

Il presidente tunisino Bur- 
ghiba, ha dato, è vero, un 
apprezzamento positivo dei 
colloqui avuti a Roma con il 
presidente Leone e delle re¬ 
lazioni italo-tunisine in ge¬ 
nerale ( « con l’Italia le cose 
vanno in modo esemplare ») 
e si è espresso in termini 
ottimistici sulla possibilità 
di eliminare, in un prossimo 
futuro, gli effetti della ri¬ 
duzione della produzione pe¬ 
trolifera nei confronti del 
nostro e di altri paesi, e 
queste valutazioni acquista¬ 
no un particolare significa¬ 
to nella prospettiva della 
conferenza arabo-europea al¬ 
la cui preparazione era lega¬ 
to il suo viaggio in Europa. 

Ma era stato lo stesso 
Burghiba ad avvertire poche 
ore prima, a conclusione dei 
suoi colloqui di Parigi con 
Pompidou, che la convoca¬ 
zione di questa conferenza 
dipende dai risultati di quel¬ 
la che si apre dopodomani a 
Ginevra per cercare una so¬ 
luzione « giusta e durevole » 
al conflitto arabo-israeliano 
e le cui cliances restano, a 
giudizio concorde degli os¬ 
servatori, piuttosto incerte. 
I colloqui italo-tunisini, an¬ 
che se politicamente rilevan¬ 
ti, non sono stati dunque 
(nè. del - resto, ' avrebbero 
potuto esserlo, dato che 
Burghiba è venuto in Italia 
per incontrare Paolo VI, 



BURGHIBA - Consul- • 
fazione In Vaticano 

mentre il primo ministro 
Rumor e il ministro » dfegli 
esteri Moro, erano a Cope¬ 
naghen per il « vertice » 
europeo) risolutivi. - 
La Tunisia, come è noto, 
non è direttamente impe¬ 
gnata nel ' conflitto con 
Israele e i suoi sforzi di me¬ 
diazione . sono accompagna¬ 
ti, al tempo stesso, ad una’ 
certa riserva nei confronti 
dell’azione decisa al « verti¬ 
ce » arabo di Algeri'(con 
particolare riguardo all’uso 
della carta del petrolio) e 
da uno sforzo per approfon¬ 
dire le radici politiche del 
conflitto stesso, compreso il 
problema palestinese (nei 
mesi scorsi, Burghiba si è 
adoperato per verificare — 
con risultati negativi per 
quanto riguarda Israele — 
la possibilità di riprendere 
il discorso sull’autodetermi¬ 
nazione in Palestina al pun¬ 
to in cui lo troncò la guerra 
del ’48). Da qui i limiti, 
ma anche l’interesse della 
visita, che si è manifestato, 
per esempio, nella consulta- 



KISSINGER — Regìa 
imprevedibile 


zione in Vaticano circa una 
eventuale internazionalizza¬ 
zione di Gerusalemme, se¬ 
condo le raccomandazioni 
fatte dall’Assemblea del- 
l’ONU nel ’47 e mandate a 
monte dalla spartizione 
israelo-giordana. 

* Sui risultati del confron¬ 
to di idee italo-tunisino, ini¬ 
ziato la settimana scorsa 
con i colloqui Moro-Masmu- 
di. nulla è stato detto che 
consenta di ampliare le in¬ 
dicazioni date allora e consi¬ 
stenti in un puro e semplice 
richiamo alla risoluzione 
adottata dalla CEE il 6 no¬ 
vembre (riportate poi a 
Bruxelles in un quadro 
« atlantico »). A pochi gior¬ 
ni dalla conferenza di Gine¬ 
vra e mentre i dirigenti di 
Tel Aviv ribadiscono il lo¬ 
ro no alla sostanza della 
piattaforma del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, si aspet¬ 
ta ancora una presa di posi¬ 
zione del governo italiano 
che investa gli ostacoli rea¬ 
li esistenti sulla via del ne¬ 
goziato e che rifletta idee 
concrete sui diversi aspetti 
di un problema le cui im¬ 
plicazioni ci riguardano tan¬ 
to da vicino. 

Certo, l’Italia non è sola in 
questo ritardo. La maggior 
parte dei ministri europei 
convenuti a Copenaghen per 
il « vertice » sono rimasti 
sorpresi dalla iniziativa ara¬ 
ba per una presa di con¬ 
tatto e la loro reazione è 
stata imbarazzata e inconclu¬ 
dente, quando non preoccu¬ 
pata di ristabilire la più 
sterile delle « equidistan¬ 
ze ». Ma altri, come la Fran¬ 
cia e la Gran Bretagna, gio¬ 
cano con maggior decisione 
e con maggior coerenza le 
loro carte, impegnandosi in 
modo politicamente più qua¬ 
lificante presso i protago¬ 
nisti del conflitto. In que¬ 
sta direzione comincia ’ a 
muoversi anche il Giappo¬ 
ne. E in questa direzione bi¬ 
sognerà in qualche modo 
procedere, se non si vuole 
abbandonare la trattativa 
alla imprevedibile regia di 
Kissinger. 

Ennio Polito 


• DAMASCO, 15. 

Il segretario di Stato Kis¬ 
singer è arrivato oggi pome¬ 
riggio a Damasco proveniente 
da Ryad e alle 16 è comincia¬ 
to 1 il suo colloquio con il 
Presidente siriano Assad in 
un'atmosfera di fredda corte¬ 
sia come al giornalisti ha det¬ 
to un funzionarlo. Il segre¬ 
tario di Stato USA aveva in¬ 
vece incontrato poche ore pri¬ 
ma mona cordialità nella ca¬ 
pitale saudita: ma anche qui 
il bilancio non era stato mol¬ 
to fruttuoso dato che re Fey- 
sai aveva risposto negativa- 
mente alla sua richiesta di ri¬ 
durre l’embargo sul petrolio. 
Il monarca saudita ha detto 
che l'embargo resterà fino a 
quando gli israeliani non 6i 
saranno ritirati dai territori 
arabi occupati. 

Sugli incontri di Damasco 
è da rilevare li fatto che il col¬ 
loquio con il presidente Assad 
si è protratto per oltre cinque 
ore, anziché le 2 e mezzo pre¬ 
viste, ritardando cosi la par¬ 
tenza di Kissinger per Am¬ 
man; all’aeroporto, il Segreta¬ 
rio di Stato ha definito il col¬ 
loquio « franco e utile ». 

Al momento della partenza 
da Ryad — dove stamane ave¬ 
va avuto nuovi incontri con i 
dirigenti sauditi — Kissinger 
aveva voluto suggellare con 
dichiarazioni ottimistiche que¬ 
sta fase della sua attuale mis¬ 
sione mediorientale. « Quando 
parliamo con i nostri colleglli 
dell’Arabia Saudita — aveva 
detto — parliamo naturalmen¬ 
te con vecchi amici. Il Presi¬ 
dente Nixon mi ha chiesto di 
consegnare un messaggio a 
sua maestà il re Feisal, dato 
che si conoscono già da diver¬ 
si anni, da prima che il Pre¬ 
sidente assumesse la carica. 
I nostri colloqui — ha aggiun¬ 
to Kissinger — sono stati esau¬ 
rienti. franchi e costruttivi. 
E ad ogni incontro si è regi¬ 
strato anche una maggiore 
comprensione dei nostri pro¬ 
blemi e una crescente fidu¬ 
cia ». 

Improntata a un assai me¬ 
no impegnato ottimismo an¬ 
che la dichiarazione di conge¬ 
do del ministro degli esteri 
saudita Sakkaf: « ci rendia¬ 
mo conto che differiamo su 
molte cose... Anche tra fratelli 
vi sono divergenze. Dal passa¬ 
to potremmo trarre delle le¬ 
zioni, ma sono il futuro e il 
presente a decidere che gene¬ 
re di rapporti e che genere di 
pace possiamo avere in Medio 
Oriente. Spero che i risultati 
di questi colloqui si potranno 
scorgere nell’immediato futu¬ 
ro e siano resi noti a tutto il 
mondo. Tutto ciò che voglia¬ 
mo è la pace fondata sulla 
giustizia ». 

La possibilità o meno della 
abolizione dell’embargo petro¬ 
lifero nel prossimo gennaio è 
stata avanzata in termini va¬ 
ghi e confusi da funzionari 
americani del seguito di Kis¬ 
singer, I quali, dopo aver pre¬ 
messo che a loro giudizio non 
ci sono in questo momento 
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basi per fare delle previsioni 
hanno detto di ritenere che le 
probabilità che l’embargo sia 
abolito dopo i’inizio delia con¬ 
ferenza di Ginevra sul Medio 
Oriente sono meno del 50 per 
cento, mentre le probabilità 
che sia abolito quando la con¬ 
ferenza affronterà i problemi 
di sostanza sono più del 50%. 

In realtà Feisal è stato ca¬ 
tegorico. Negli ambienti sau¬ 
diani, si afferma infatti che 
re Feisal ha ribadito che le 
misure decise dagli arabi sa¬ 
ranno mantenute fino a quan¬ 
do Israele non si ritirerà da 
tutti i territori occupati, com¬ 
presa Gerusalemme. Ieri, po¬ 
co prima che Kissinger arri¬ 
vasse, funzionari vicini a re 
Feisal avevano fatto intende¬ 
re che il sovrano arabo avreb¬ 
be volentieri considerato la 
eventualità di riprendere le 
forniture se Kissinger o Ni¬ 
xon avessero fatto una pubbli¬ 
ca dichiarazione auspicante il 
ritiro di Israele dai territori 
arabi. Questa pubblica dichia¬ 
razione non c’è stata e re Fei¬ 
sal — come informa l’agenzia 
UPI — ha declinato la propo¬ 
sta del segretario di Stato di 
togliere l’embargo dal giorno 
in cui a Ginevra si aprirà la 
conferenza di pace. 

♦ • • 

IL CAIRO, 15 

Il primo ministro libico. Ab* 
del Salam Jalloud, si è incon¬ 
trato Ieri per la terza volta 
In due giorni con il vice-primo 
ministro egiziano Abdel Ra¬ 
der Hatem. Jalloud era giunto 
al Cairo mercoledì scorso e 
giovedì era stato ricevuto dal 
Presidente Sadat. 

In un’intervista pubblicata 
sul giornale dei Cairo Al Ah- 
ram, il segretario di Stato 
americano aggiunto Joseph Si- 
sco, che ha accompagnato Kis¬ 
singer nella visita in Egitto, 
ha dichiarato che « il proble¬ 
ma del disimpegno tra le trup¬ 
pe egiziane e israeliane non 
potrà essere risolto durante i 
colloqui al chilometro 101 del¬ 
la strada Cairo-Suez, ma alla 
conferenza di Ginevra ». 

Sisco ha aggiunto che Kis¬ 
singer non prevede per il mo¬ 
mento contatti con 1 rappre¬ 
sentanti deila resistenza pale¬ 
stinese. Sisco ha precisato al 
riguardo che «tali contatti vi 
saranno forse più tardi». 

La resistenza palestinese ha 
reso noto che i palestinesi che 
vivono nel territorio occupa¬ 
to dagli israeliani o sparsi nel 
mondo avranno una rappresen¬ 
tanza in seno al Consiglio na¬ 
zionale palestinese che si riu¬ 
nirà al Cairo il mese prossi¬ 
mo. Il comitato esecutivo del¬ 
l’organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina (OLP) ha 
deciso a Beirut la costituzione 
di una commissione per la no¬ 
mina di 250 palestinesi che an¬ 
dranno ad aggiungersi ai 154 
membri del Consiglio nazio¬ 
nale o parlamento. Dei 250 
nuovi membri, 150 rappresente¬ 
ranno 1 palestinesi che risie¬ 
dono sulla riva occidentale 
del Giordano occupata dagli 
israeliani e altri 50 rappresen¬ 
teranno i palestinesi che risie¬ 
dono altrove. 

• * • 

GINEVRA, 15 

La conferenza di pace per il 
Medio Oriente è stata rinviata 
dal 18 al 21 dicembre, poiché 
sono ancora in corso contatti 
preliminari fra le parti inte¬ 
ressate e non sono ancora ri¬ 
solte varie questioni procedu¬ 
rali: fra le altre quella, affron¬ 
tata oggi dal Consiglio di si¬ 
curezza, della funzione effet¬ 
tiva che il segretario dell’ONU 
Waldheim dovrà svolgere a 
Ginevra. 


- (Dulia prima pagina) 

Stati Uniti aveva oome ogget¬ 
to la scelta tra la proposta 
americana di ■ una posizione 
comune « occidentale » per af¬ 
frontare il problema del rap¬ 
porto tra paesi produttori di 
petrolio e paesi consumatori, 
e la posizione francese favore¬ 
vole ad un rapporto tra l’Eu* 

' ropa • a nove e 11 mondo 
arabo al di fuori del quadro 
indicato dalle compagnie pe¬ 
trolifere e dagli Stati Uniti. 

Posti davanti a questo di¬ 
lemma, 1 nove non sono sta¬ 
ti in grado di dare una ri¬ 
sposta univoca e impegnati¬ 
va. Rimane tuttavia il fatto 
positivo, non privo d’ambigui¬ 
tà, della posizione assunta 
per l’immediato, e per la cui 
valutazione bisognerà attende¬ 
re li testo della lettera al 
segretario dell’ONU, so e 
quando verrà inviata. 

In quanto alia prospettiva, 

1 francesi sembrano ottimi¬ 
sti sulla possibilità che, stret¬ 
ti nella morsa della crisi, gli 
altri paesi .dell’Europa ti no¬ 
ve si decidano ad imbocca¬ 
re la strada da loro suggeri¬ 
ta. SI tratterà di vedere quan¬ 
do; se, cioè, prima che la 
crisi produca guasti irrepara¬ 
bili, oppure quando vi sarà 
ben poco da fare per evitarli. 

Gli arabi, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel 
pomeriggio, non hanno posto 
condizioni di sorta all’avvio di 
un grande dialogo con l’Eu¬ 
ropa occidentale. Dopo esser¬ 
si dichiarati soddisfatti del 
primo passo compiuto in que¬ 
sta direzione con i colloqui 
di Copenaghen, essi hanno ri¬ 
petuto che il petrolio,-ormai, 
deve essere scambiato non 
con moneta senza valore, ma 
con mezzi reali che consen¬ 
tano ai loro paesi di uscire 
dal sottosviluppo. Sappiamo 

— essi hanno detto ad un 
certo momento — che l’Eu¬ 
ropa attraversa un periodo di 
difficoltà, Ma ciò dovrebbe 
auitarla a comprendere me¬ 
glio la condizione del terzo 
mondo. 

Come era nelle previsio¬ 
ni, questo è stato 11 tema 
realmente dominante del 
« vertice » di Copenaghen, che 
si e concluso questa sera. 

Sugli altri punti affrontati, 
le decisioni adottate o non 
adottate, riflettono divisioni 
che si è cercato di nasconde¬ 
re ma che hanno, in realtà, 
rilievo assai corposo. Vedia¬ 
mole rapidamente. 

Sulle misure urgenti d:i as¬ 
sumere nel campo energetico, 
ognuno dei nove ha detto la 
sua. Sono stati presentati va¬ 
ri progetti: ma 11 problema 
di affrontare questa questio¬ 
ne nell’ottica dell’azione comu¬ 
nitaria o in quella degli in¬ 
teressi nazionali, resta anco¬ 
ra aperto. Si è avuta in¬ 
tanto una valutazione comu¬ 
ne delle conseguenze cata¬ 
strofiche che la crisi può ave¬ 
re per tutti i paesi dell’Eu- 
! ropa a nove. Nel documento 
Italiano, su questo punto, ad 
esempio, si . legge che « una 
perdurante ed accresciuta ca¬ 
renza di energia, potrebbe 


- Dal nostro inviato sf- 

TEL AVIV. 15. 

A quindici giorni dalle eie- 
noni. a settantadue ore appe¬ 
na dall’apertura della ’ confe¬ 
renza di Ginevra, mentre si 
attende Tarmo del segretario 
di Stato americano Kissinger 
che conclude domani mattina il 
suo periplo arabo. Israele si 
presenta in una atmosfera • di 
inquieta incertezza. L'arrogan¬ 
za oltranzista delle destre, le 
disisioni che travagliano la coa¬ 
lizione di governo e gli inter¬ 
rogatisi che si pongono gli 
«trati più coscienti dell’opinio¬ 
ne pubblica, in una spec.e di 
riflessione concreta e smitiz¬ 
zante dopo il trauma delia 
guerra del s Kippur ». ne sono i 
segni più appariscenti. 

Quanto essi siano reali o sol¬ 
tanto apparenti negli ambienti 
dirigenti (per prendere tempo 
dinanzi a delle scelte che co¬ 
munque hanno delle scadenze 
non facilmente procrastmabili) 
non è semplice stabilire. L'om¬ 
bra di un rifiuto a recarsi a 
Ginevra martedì prossimo, qua¬ 
lora Damasco non consegni la 
lista dei prigionieri di guerra 
israeliani ancora in sue mani, 
tiene a tutt'oggì mantenuta. 
Molti tuttavia, qui a Tel Aviv, 
sono del parere che si tratti 
di una strategia clic ha allot¬ 
tato la tattica della recalci¬ 
tra nza per ottenere non solo 
quello ma anche altri scopi 
che non si intende scoprire su¬ 
bito. ' - ' • - ' • 

D'altro canto gli ambienti po¬ 
litici di Tel Aviv sono convinti 
che Kissinger riuscirà oggi a 
Damasco a sbloccare la situa¬ 
zione. E, si afferma, anche se 
così non fosse, il fatto che an¬ 
cora ieri l’ambasciatore israe¬ 
liano a Washington, Dinitz, ab¬ 
bia detto, arrivando a Tel Aviv 
per presenziare ai colloqui di 
Kissinger con il suo governo, 
che Israele non siederà mai 
con la Siria se questa non ac¬ 
cede «Ila richiesta dei prigto ; 
nieri. non vuol dire che gli 
Israeliani rifiutano di andare a 
Ginevra. Quello infatti che 
■ preoccupa il governo israelia- 
- ■ no non è tanto andare o me¬ 


no a Ginevra, ben:! il conte¬ 
sto in cui oggi si vede costret¬ 
to ad andarvi e quindi in che 
modo cercare di sfuggire, ag¬ 
girare o anche negoziare i pro¬ 
blemi sul tappeto: vale a dire 
una pace basata suH'apphca- 
zioni delle risoluzioni de! Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU. 

Rilevando questa recalcitran- 
za. ancor più evidente dinanzi 
alla realizzazione di una ri¬ 
chiesta deL resto sempre avan¬ 
zata da Israele e fino a ieri 
respinta dai paesi arabi, quel¬ 
la cioè di un negoziato diretto 
tra arabi e israeliani, molti os¬ 
servatori politici oggi cercano 
di individuarne le ragioni. Per¬ 
ché dunque andiamo a Gine¬ 
vra corna se vi fossimo trasci¬ 
nati a forza, si chiedono molti 
commentatori. E* che nel frat¬ 
tempo si sono manifestati tut¬ 
ta una serie di fatti che sono 
direttamente, legati alla -guerra 
del « Kippur ». Fino a ieri * in 
Israele, anche quando ci si ri¬ 
feriva (per giustificare una po¬ 
litica aggressiva c annessioni¬ 
stica) ai « cento milioni di ara¬ 
bi ». al loro e immenso terri¬ 
torio » e alle loro « risorse illi¬ 
mitate > non ci si credeva, ve¬ 
niva ritenuta una realtà a- 
stratta. r 

I«i guerra del c Kippur » ha 
messo Israele dinanzi ad una 
realtà ben concreta e questa 
è l’opinione generale che se ne 
ricava. Una realtà con la quale 
non si può più non fare i conti. 
Ix: dimensioni del conflitto so; 
no risultate tali da non potere, 
anche qui. non venire conside¬ 
rate nei quadro di un pericoloso 
confronto tra URSS e Stati Uni¬ 
ti. confronto che le due super- 
potenze hanno fatto di tutto 
per scongiurare ed evitare, li¬ 
mitando quindi quei margini di 
manovra che Israele aveva sem¬ 
pre avuto dagli Stati Uniti nei 
precedenti conflitti con gli ara¬ 
bi. soprattutto nel 1967. Ci si 
ronde conto infine, seppure 
spesso con rabbia e disappun¬ 
to. del peso che rappresenta 
per Israele il suo presente iso¬ 
lamento in Europa, in Asia, in 
Africa, isolamento che solo pro¬ 
pagandisticamente può essere 
attribuito al « ricatto del pe¬ 


trolio* arabo. Ecco quindi al¬ 
cune delle ragioni per cui a 
Tel Aviv questa conferenza di 
Ginevra non è vista come quel¬ 
la cui gli israeliani dicevano 
in passato di aspirare. 

Questi i motivi di fondo per 
cui Golda Meir, come ha det¬ 
to proprio ieri sera in un co¬ 
mizio elettorale a Gerusalem¬ 
me. afferma con il tono quasi 
di un amante tradito che « se 
l’Unione Sovietica è nemica di 
Israele, gli Stati Uniti non so¬ 
no nemici degli arabi ». C'è uno 
sforzo qualsiasi per cercare di 
negoziare seriamente in questo 
contesto? Per ora il governo 
israeliano cerca di riempire il 
« vuoto* dei suoi no acli aspetti 
principali del problema di Ton¬ 
do che è quello del ritiro dai 
tenitori occupati e del ricono¬ 
scimento dei legittimi diritti del 
popolo palestinese, facendo ba- 
; lenare la possibilità di risolvere 
| c nella prima fase • della con¬ 
ferenza * quello che non ha vo- 
. luto risolvere al chilometro 101 
della strada del Cairo, vale a 
dire il disimpegno delle truppe 
sul fronte. E allo stesso tem¬ 
po Tel Aviv cerca di premere 
affermando, alla vigilia dell’ar¬ 
rivo di Kissinger. come ha fatto 
la stessa Golda Meir. che « può 
avvenire che dovremo dire no 
non solo agli arabi ma anche 
al nostro grande amico >. 

4 E’ probabilmente perché il 
dottor Kissinger non ignora 
questo stato d'animo — scrive 
oggi un quotidiano governativo 
di Tel Aviv — che i portavoce 
americani indicano che è desi¬ 
derio degli Stati Uniti che Israe¬ 
le si presenti a Ginevra in una 
posizione di forza, che Wash¬ 
ington non cederà al ricatto 
arabo e che il Congresso ame¬ 
ricano ha adottato questa set¬ 
timana due risoluzioni che non 
mancheranno di ' rincuorarci: 
quella ' di accordare un aiuto 
militare di 2 2 miliardi di dollari, 
e quella che rifiuta crediti ame¬ 
ricani all’URSS se non autoriz¬ 
zerà la libera emigrazione de¬ 
gli ebrei in Israele *. 

Per analoghe ragioni d’altra 
parte, il ministro delle Finanze 
Sapir, tornando dagli USA ieri, 
affermata, per tranquillizzare 


coloro che temono una pres¬ 
sione americana, che gli Stati 
Uniti 4 malgrado T assistenza 
data ad Israele, non sfrutteran¬ 
no questa situazione ». - 
E' in questo quadro che la 
campagna elettorale procede 
con estrema discrezione: fiac¬ 
chi comizi e pochi manifesti. 
Al linguaggio aggressivo della 
grande alleanza di destra che 
accusa il governo di Golda 
Meir di aver portato il paese 
suli'orlo della catastrofe, si ri¬ 
sponde con formule ambigue, 
che. secondo gli ambienti più 
avanzati, mirano ad evitare 
ciò che la stessa Golda Meir 
va paventando nei suoi comizi: 
.il timore r : oè di una polariz¬ 
zazione di Torre attorno a quel¬ 
li che ha definito gli stati d'ani¬ 
mo estremi, < coloro che non 
vogliono cedere nulla e coloro 
che vogliono cedere lutto ». Ciò 
che rischierebbe di aprire la 
strada soprattutto a questi pri¬ 
mi.- dato che sono molti in 
Israele a pensare oggi che nel¬ 
la stessa coalizione di governo 
non vi sono falchi e colombe, 
ma falchi vestiti da falqfoi e 
falchi vestiti da colombe. 

Franco Fabiani 
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GENOVA 47 49 37 71 79 
MILANO 14 51 23 47 22 
NAPOLI 91 2 43 71 11 
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condurre ad un rallentamento 
pronunciato delle attività 
£ economiche della Comunità 
. con gravi conseguenze sulla 
’ occupazione ed anche sul li¬ 
vello del redditi .reali »; - ma 
tutto quello che si propone 
è di Incaricare « la commis¬ 
sione delle Comunità euro¬ 
pee di presentare al consi¬ 
glio, entro la fine di questo 
anno, proposte per quanto ri¬ 
guarda sia le misure Imme¬ 
diate di emergenza sta quel¬ 
le a medio e lungo ter¬ 
mine ». ' Altri « plani » sono 
stati presentati dal tedeschi, 
dai francesi, dagli inglesi e 
da altri. 

Il piano francese è proba¬ 
bilmente quello più netto. Es¬ 
so ricalca le linee della posi¬ 
zione di Parigi tendenti a fa¬ 
re in modo che la comunità, 
al di fuori di interferenze 
esterne, da una parte cerchi 
nel contatto diretto con i pae¬ 
si produttori di assicurarsi 
Tapprovvigionamento di pe¬ 
trolio necessario e dall’altra 
si preoccupi di reperire altre 
fonti di . energia, • nessuna 
esclusa. 

La decisione finale adotta¬ 
ta è il frutto di una faticosa 
mediazione tra le posizioni di 
ognuno. Ne è risultato un do¬ 
cumento non privo di enfasi 
che affida alla commissione 
della CEE, secondo la propo¬ 
sta italiana, il compito di ela¬ 
borare un programma che 
preveda una ripartizione dei 
sacrifici, un buon funziona¬ 
mento del Mercato Comune, 
una comune politica dei prez¬ 
zi e la possibilità di impo¬ 
stare un’azione tendente a la¬ 
re in modo da dipendere sem¬ 
pre meno dal petrolio. 

Il tema dei rapporti con 
gli Stati Uniti non è stato 
toccato direttamente. E cosi 
a Kissinger, il quale nel suo 
discorso di Londra aveva bru¬ 
talmente avvertito che l’Ame¬ 
rica non avrebbe potuto tol¬ 
lerare di non essere consul¬ 
tata ad ogni tappa del pro¬ 
cesso di costruzione europea, 
non é stata data nessuna ri¬ 
sposta, salvo quella contenu¬ 
ta nell’ottavo paragrafo del 
documento pubblicato ieri 
sulla « identità europea ». nel 
quale si afferma, che «non 
vi è attualmente alternativa 
alla sicurezza che garantisco¬ 
no le armi nucleari degli 
Stati Uniti e la loro presen¬ 
za in Europa ». I « nove » 
puntano, in altri termini, sul¬ 
la speranza che gli Stati Uni¬ 
ti evitino di servirsi del ri¬ 
catto del ritiro delie loro 
truppe prima che l’Europa 
; comunitaria abbia . trovato 
’ una sua. del resto problema¬ 
tica. solidità. E se gli Stati 
Uniti, come Kissinger ha mi¬ 
nacciato implicitamente, bru- 
ceranno i tempi? Nessuno del 
« nove » è in grado, per ora. 
di dire quale situazione si 
creerebbe in questo caso. 

Infine, i rapporti interni 
tra i « nove ». I* decisione 
che prende spicco è quella 
' di una sostanziale istituzio- 
' nalizzazlone dei « vertici » an¬ 
che se si è evitato di adope¬ 
rare auesta parola. Se ne ter- 
. ranno, praticamente, due al- 
Tanno, nelle capitali dei pae¬ 


si i cui governi assumono la 
presidenza del consiglio del 
ministri della ■ comunità. Il 
prossimo si terrà a Bonn e 
quello successivo a Parigi. Per 
controbilanciare • l’impressio¬ 
ne negativa che una tale Isti¬ 
tuzionalizzazione produrrà 
nell’opinione pubblica, la qua¬ 
le vedrà In ciò, giustamen¬ 
te, un rifiuto di dare alia 
comunità un carattere demo¬ 
cratico, i nove hanno auspi¬ 
cato un rafforzamento delle 
istituzioni esistenti, e cioè le 
commissioni della comunità, 
11 parlamento di Strasburgo e 
la Corte di giustizia. Ma al 
tratterà di un rafforzamen¬ 
to soltanto nominale. A que¬ 
ste istituzioni, infatti, viene 
affidato 11 compito di fare 
di sei mesi in sei mesi un 
bilancio dello stato della co¬ 
munità, che non avrà, però, 
ajcun carattere vincolante. 
Nella incapacità di dare un 
reale carattere comunitario 
all’Europa a nove, si tenta di 
ripiegare su una sorta di al¬ 
leanza politica tra Stati l cui 
obbiettivi, tuttavia, rimango¬ 
no tutt'altro che definiti. 

In questa cornice va anche 
valutata la decisione di crea¬ 
re un meccanismo di inter¬ 
vento nelle crisi internaziona¬ 
li, meccanismo che si articola 
nella facoltà del presidente di 


turno del consiglio del mini¬ 
stri di convocare gli amba¬ 
sciatori degli altri otto paesi 
1 per comunicare loro * la ne¬ 
cessità di procedere a con¬ 
sultazioni urgenti a diverso 
livello, Ivi - compreso quello 
massimo. Le decisioni rela¬ 
tive aU’ultlmo punto sono, 
ci sembra, - quelle che mar¬ 
cano ■ il carattere involutivo 
di una comunità che si va 
sempre più configurando co¬ 
me una istituzione vértlcistl- 
ca senza alcuna partecipazio¬ 
ne delle masse popolari dei 
singoli paesi alla elaborazio¬ 
ne delle sue scelte. Partico¬ 
larmente grave è che un go¬ 
verno come quello italiano !e 
abbia sottoscritte, associan¬ 
dosi. casi, ad una visione del¬ 
l’Europa a nove priva di 
qualsiasi carattere democra¬ 
tico. 

Un bilancio complessivo? 
A parte il gesto positivo del¬ 
la lettera al segretario del- 
l’ONU, per 11 resto ì fatti 
parlano da soli, e conferma¬ 
no, cl sembra, 11 giudizio for¬ 
mulato Ieri: il futuro del¬ 
l’Europa a nove rimane In¬ 
certo. carico di incognite, in 
un mondo caratterizzato dal 
prodromi di una crisi del 
« modello di sviluppo » capita¬ 
lìstico che si annuncia con 
caratteri di sempre maggiore 
gravità. 


Il comunicato finale 


COPENAGHEN, 15. 

Il vertice dei capi di stato 
e di governo dell'Europa a 
nove ha approvato stasera 
tardi un documento conclu¬ 
sivo dei lavori che consta di 
nove punti e di un annesso 
dedicato ai problemi dell’ener¬ 
gia. Il comunicato si apre con 
la ripetizione della volontà 
dei nove di parlare con « una 
soia voce». Nei primi cinque 
punti si da qpnto delle deci¬ 
sioni relative alla definizione 
dell’Unione Europea, di quel¬ 
la relativa a frequenti riunio¬ 
ni di vertici, al rafforaamen- 
to delle istituzioni della co¬ 
munità, al meccanismo delle 
riunioni di emergenza. Il pun¬ 
to sei è dedicato al Medio 
Oriente e formulato nel mo¬ 
do che segue: « I capi di sta¬ 
to-e di governo si felicitano 
della riunione di una confe¬ 
renza di pace a Ginevra e 
lanciano un appello ai parte¬ 
cipanti perchè essi non ri¬ 
sparmino sforzo alcuno per 
arrivare rapidamente ad un 
accordo giusto e duraturo. I 
nove governi sono pronti a 
offrire il loro aiuto in vista 
della ricerca della pace e del¬ 
la garanzia di un regolamen¬ 
to. Essi ne informeranno il 
segretario generale dell’ONU. 

« I copi di stato o di go¬ 
verno hanno riaffermato la 
posizione comune dei loro go¬ 
verni sulle questioni del Me¬ 
dio Oriente, quale è contenu¬ 
ta nella dichiarazione pub¬ 
blicata il 6 novembre. Recen¬ 
ti avvenimenti lì hanno raf¬ 
forzati nella convinzione che 
la sicurezza di tutti gli stati 
di questa regione che si trat¬ 
ti di Israele o dei suoi vicini 


arabi è legata alla piena ap¬ 
plicazione della risoluzione 
n. 242 del Consiglio di sicu¬ 
rezza in tutte le sue parM, 
prendendo anche in conside¬ 
razione i diritti legittimi dei 
palestinesi. I capi di Stato e 
di governo sono convinti che 
le esigenze in materia di so¬ 
vranità e le esigenze in ma¬ 
teria ai sicurezza possono es¬ 
sere soddisfatte attraverso 
una conclusione di accordi di 
pace comprendenti tra l'albro 
garanzie intemazionali e zone 
smilitarizzate ». 

I punti 8 e 9 riguardano i 
problemi interni della comu¬ 
nità e in particolare la deci¬ 
sione di istituire il fondo re¬ 
gionale. . 

In un annesso al comuni¬ 
cato si affrontano i problemi 
energetici. Vi è in sostanza 
la richiesta che la commissio¬ 
ne della CEE presenti entro 
il 31 gennaio 1974 delle valu¬ 
tazioni complessive che pos¬ 
sano permettere al consìglio 
dei ministri di assumere prov¬ 
vedimenti atti ad assicurare 
1 un ifurr^'onamento ordinato 
del mercato comune dell’ener¬ 
gia. Il consiglio dei ministri 
dovrebbe inoltre adottare di¬ 
sposizioni perchè gli stati 
membri della comunità adot¬ 
tino misure concertate in vi¬ 
sta di restringere il consumo 
di energia. Il consiglio adot¬ 
terà anche un programma co¬ 
munitario globale relativo al¬ 
le fonti energetiche di ricam¬ 
bio e prima di tutto per svi¬ 
luppare «una capacità euro¬ 
pea di arricchimento dell'ura¬ 
nio cercando anche uno svi- 
luppo concertato e armonio¬ 
so del progetti esistenti ». 
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MT Aiti 

6500 voci 
_ 1200 illustrai. 
880 pagine 
4200 lire 

ì Brandi Libri 

è una collana 
aperta che 
spazierà senza 
limitazione di 
tempo • di . 
genere dai 
poemi omerici 


Fide- | 



Un’opera per 
tutti coloro che 
amano l’arte. 


negli inserii: 


un’informazione 400descrizioni 


esauriente e 
criticamente 
aggiornatissima 
sugli artisti <0 - 
ogni tempo e di 
ogni paese. 


alla’grande 
narrativa russa, 
dalle opere più 
significative 
della letteratura 
extraeuropea ai 
più importanti 
romanzi del 


di capolavori 
una guida ai 
principali musei 
un glossario 
dei termini 
artistici 


nostro Ottocen¬ 
to e Novecento. 
Ogni testo è 
preceduto da 
una «voce» 
introduttiva 
sull’autore e 
sull'opera 


Solo per Natale 
anche là 
•dizione 


9800 lire 


redatta da) 
migliori crìtici e 
scrittori. 

Finora sono 
usciti 47 volumi; 
il loro prezzo 
varia dalle 600 
alle 950 lire 
per volume. 


TApffer 

Per la prima 
volta pubblicati 
tutti insieme e 
in edizione 
integrale gli 
album di 
Rodolphe 
Tópffer (1799- 
1846), lo scritto¬ 
re e disegnatore 
ginevrino che 
occupa un 
posto di primo 
piano nella 
storia delle - 
origini dei 
fumetti. 

5 volumi riuniti 
in cofanetto 
18.500 lire 

Lécòichigli» 


- » 4» 





Lettere a Elisa 

di Salvatore 
di Giacomo 
Un documento 
inedito sulla 
personalità di 
un grande 
poeta e insieme 
uno straordina¬ 
rio romanzo 
d’amore. 7500 lire 
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Diplomazia 

MIE 

Best aerazione 

di Henry 
Kissinger 
Il più grande 
diplomatico 
d’oggi prefigura 
in questa 
rigorosa analisi 
de! Congresso 
di Vienna la sua 
realistica e 
spregiudicata 
visione 
dell’equHfbrio 
intemazionale. 
4500 lire 



Conchiglie 

di Andreas 
Fetninger 
20.000 lire 

Lo conchiglie 

di Hugh e 
Marguerite Stix 
e R. Tucker 
Abbott 
fotografie di 
H. Landshoff 
5000 lire 


due classici del fumetto anni ’30 

Cina a Franco Brick Bradford 

di Lyman Young di William Ritt • 
8500 lire Clarence Gray 

8500 lire 

HiTIIfiìriiiSf] 
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GENOVA 47 49 37 79 79 | x 

MILANO 14 51 23 47 22 | 1 

NAPOLI 91 2 43 71 11 j 2 

PALERMO 10 92 13 45 71 | 1 

ROMA 39 14 44 39 «2 | x 

TORINO , 41 79 75 22 2 ] 2 

VENEZIA 14 34 5 44 99 ! 1 

NAPOLI (2. estratte) j 1 

ROMA (2. estratto) | 1 

All'unico « 12 » che è state 
giocato ad Augusta spettano 
L. 39.390.M9; ai 134 « 11 » 
L. 214.499; ai 1JM «19» 
L. 22.490. 


ao 000341 - 2 • 3 - 4 - 0. 
TARIFFO (al mre. te» sotema) 
CaiaiaiJal». E4htea eaui ral aa 
MrtM. O y . Matite ^ L 700. 

450. 04. IMI* sa nn o w»a» i 4te 
a* L. 3 00 35 0. Crsas ch » Kk» 
0» Rotea L. 150-25*1 First»» 
L. 130-30*1 Tascate» L. ieO-129j 
Nte«0 - Catena!» L. 1 * 0 - 130 » 
Rateasele CateioJte L 100-12*1 
Mite»» • to wlarita L 100-250) 
Palate» L. 150-250) Canore - 
Uteri» L. 100-150) Torta» - PI» 
meato, Maiaoo. Roste» E-. fendi» 
Rateami L. 1*0-130) Tre Vinari» 
l_ 1*0-120 - PUBBLICITÀ’ FI¬ 
NANZIARIA. LOCALI, RIDA» 
ZIONALO» C4tetea» ore ar a li 
L 1.000 te rem. 04. ItaOa •**- 
luminiti L. * 00 . 04. Itafte 
Ciati» fai U 00* • NCOkOLO- 
CIO» o rU lte »»aarate L 500 
m parala. Ite. Cau li a la i 
L 330 par pare l ai siili sai tee» 
I CaatiajlaiJL.^250^por ^ parala. 

Pilliate teso* trofia sstteatri» 
aota» L 400 • PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO» Ute 29# ter 
parato te . piè Uro 300 «Irto 
fa fisa» par alascano aitatone. 

Sta*. Tlpostetico C.A.T.P, - 00115 
Roma . Via ite Taurini, re 19 


di Saul 
Stein berg 
Con uno linea 
fluide e continua 
Steinberg 
esprime, al di là 


dell’umorismo Por ts'oc pio 
e della caricatura, M chtag fa* 

ì£J!l , ! r0r , e,a ' Antico codice 

S™"*? de,,a farmacologia 
5500 ,ire 

rane*. 9500 lire 


. |pS3r ffeenif 
la costo pomi II favoloso 0B7 TitankhsmoH 

di Giuseppe di lan Fleming di Howard 

Cassieri 4800 lire Carter 

2500 lire 5500 lira 




di Robert 
RosenWum 
15.000 lire 


ChagaK 

di Werner 
Haftmann 
15.000 lire 


Vali di Bali 

4200 lire 


due nuove 

coloratissime 

collane: 


Le storie 
a quadretti 
L’arte 

per i bambini 


Ingres 



! ' ' >' 
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Il giardino in 
cosa rostro 

di Ernesta 
Drinker Ballarti 
3000 lire 


Potzlola boto 


di Carla • 
Vilhelm Hansen 
2000 lire 
ciascuno 


te . . 


! Magici 

| TaoBogh 

; io Rotto 
stallato 

! di Pinin Carpi 
i 2000 lire 
.. ciascuno 
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